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Altre smentite alle tesi dell’Aeronautica. La Libia: «Roma non vuole sapere la verità» 
Pioggia di accuse sugli insabbiatori di Stato. Andreotti: «Non copriremo nessuno» 

«Vìa ì Imbardi» 

Ustica travolge ministri e generali 
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furore 


STIPANO RODOTÀ 


O è una morale istituzionale che bisogna trarre 
‘ ' subito dagli ultimi sviluppi del brutto affare di 


n 

A Ustica che possono appanre clamorosi solo 

a chi per dieci anni ha sempre voluto tenere 
8^1 occhi chiusl e le orecchie tappate La mo 
rate è questa La verità sta ufficialmente ve 
nepdo fuon solo perché i parenti delle vittime alcuri awcn 
cali tenacissimf ppdhi glqmalisu coraggiosi e pn gnippetto 
di politici fiduciosi non si sono mai stancati di chiedere 
gridare denunciare di indicare responsabilità precise di 
fare nomi e cognomi Un pezzo di società ha scosso abitu 
dini consolidate trovato una sponda parlamentare sempre 
piu consistente forzato la pignzia giudiziana Ed è propno 
davanti ai magistrato che si è prodotto I evento che ci ap¬ 
pare decisivo Quello che non era emerso nel chiuso delle 
compiacenti commissioni ministeriali di inchiesta che era 
stato negalo in Parlamento è stato finalmente detto a due 
giudici romani Ancora una volta il circuito opinione pub 
blica potere giudlziano ha mostrato capacità di controllo 
che In altri luoghi istituzionali sembrano perdute Guai a 
dimenticarsene 

Ma oggi soprattutto non possiamo dimenticare la ver 
gogna rappresentala dai comportamenti di governi e mag 
gioranze di generali e servizi segreti che nulla avevano 
latto visto sentito E mi pare gravissima anche la respon 
sabilità di quegli uomini di governo dai quali erano arriva 
te mezze ammissioni promesse di aperture di cassetti ri 
masti poi serrati indicazioni reticenti ed equivoche Sape 
vano e non hanno parlato tiravano il sasso e nascondeva 
otr lajnaqp» Ansi qt^nd erano «He strette, solldanz 

zavaho con 1 genè'ali bugiardi € s indignavano per un 
«processo allo Stato* che ritenevano ingiusto 
ik. 

E dunque un'intera classe di governo che esce 
a pezzi da questa vicenda Ha taciuto é stata 
ingannata non ha voluto sapere^ Complicità 
inettitudine timore"^ Ormai conta poco stabili 
re che cosa sia all ongine di questa gigantesca 
operazione di copertura che ha coinvolto mi 
nistn e generali burocrati e vecchi magistrati impegnati in 
finte commissioni d inchiesta i cui maldesln tentativi di m 
sabbtamento sono sconfinati nell impudenza e nel ndico 
lo Non basta però manilestare l indignazione e insistere 
nella denuncia Mentre sembra avvicinarsi 1 accertamento 
delle responsabilità giudiziarie bisogna dar prova di tena 
eia pure nell esigere che scattino subito i meccanismi della 
responsabilità politica e amministrativa 

Sono i minisln della Difesa di tutu questi anni a dover 
ewere chiamali in causa per pnmi Cile cosa fu detto a La 
gorio? Perché Zanone ha pronunciato alla Camera dei de 
putai) una impudente aninga a difesa di tutte ie gerarchie 
militari presenti passate e future^ L attuale ministro I on 
Martinazzoii ha un solo modo di mterrompere questa per 
versa catena Chieda le dimissioni del Capo di Stato mag 
giore della Difesa protagonista di uno degli episodi pié 
sconcertanti di questi anni lo gangherato attacco a gior 
nalistt e politici a difesa deli onore perduto dei vertici del 
{Aeronautica Sempre che in un sussulto di dignità quel 
generale non decida di dimettersi spontaneamente 

È un passo necessano un segnale indispensabile per 
togliere ogni copertura politica a quelli che già in questo 
momenlo stanno mettendo a punto i nuovissimi tentativi 
di depistaggio intanto la commissione parlamentare d in 
chiesta già sulla buona strada accelen al massimo i suoi 
lavori E - statene certi - tutti quelli che nei tempi passati 
hanno levato la loro voce da oggi in poi la faranno sentire 
sempre più (orto 


Continua a sgretolarsi il muro di omertà innalzato 
dai responsabili mihtan sul disastro di Usttea Anco* 
ra una volta davanti ai giudici gli avieri e i sottuffi 
ciah m servizio al radar di Marsala, hanno smentito 
clamorosamente i loro supenon Chiusi in un imba 
razzato silenzio i vertici delie Forze armate II mini 
stro della Difesa Martmazzoli prende tempo Ha an 
nunciato che riferirà oggi alla Camera 


ANTONIO CIPRIANI 


M ROMA. Ancora una gior 
nata nera per I Aeronautica 
rmlilare le riveiazioni 

clamorose del maresciallo Lu 
ciano Carico un aitrq soUuffi 
ciale e due aviere hanno 
smentito ta relazioru ufficiale 
dei capo dell Aeronautica ge 
ncrate Pisano li maresciallo 
Giuseppe Gioia che secondo 
ta commissione militare d in 
chiesta partecipò al) esercita 
ztone simulata «Sinadex» ha 
dichiarato ai magistrati che la 
sera del disastro di Usttea era 
in fene ad Emooli a 1000 chi 
lometn di distanza dal radar 
di Marsala «Non 1 ho detto 
rmma - ha affermato Gioia - 
perché cera i) segreto milita 
re» Due avieri (segnalati sui 
rapporto ufficiale alla consolle 
del radar di Marsala) hanno 
negalo d essere mai entrati 


nella sala operativa durante la 
•Sinadex» un esercitazione 
sempre piu fantasma 

Intanto sul mistenoso codi 
ce «Vip 56» dietro il quale si 
celerebbe un jet di Gheddafi 
che doveva perconere in sen 
so inverso la rotta del Dc9 ab¬ 
battuto li giudice Rasano 
Pnore ha avviato nuove inda 
gini L episodio potrebbe es 
sere legata al giallo della ca 
duta sulla Sila di un Mig libico 
tra il giugno e il luglio dei 
1980 

Mentre si sfanna il castello 
di bugie che dura da nove an 
ni I vertici delle Forze armate 
colpiti nel segno si sono chiù 
si a riccio Si susseguono le 


nunioni si parìa di dimissioni 
e J ministro della Difesa Marti 
nazzoli prende tempo «Si de 
ve assecondare in ^ni modo 
il proseguimento delle indagi 
ni della m^istratura» Questa 
mattina nfenrà alla commis 
siope Difesa delta Camera La 
ciambella di salvataggio per 1 
veipci mililan continua invece 
ad otinrìa ad oltranza lex 
ministro Zarrane «Sono siati 
leali ne sono convinto» 

Il prestd^te del Consilio 
Andreotti ha {Emesso rhe le 
responsabilità eventuali dei 
governi precedenti ndt insab 
^are la ventà non saranno 
coperte Più alto il tuo del te 
pubblicano Gualben presi 
dente della commi^ione Stra 
gl «La copertura di que^i fatti 
non può essere addebitata ai 
sottufficiali e ufficiali di beota 
e Marsala» Molto duro il tono 
dei commento ctel comunista 
Aldo Tortorella «La posizione 
dei ministn che a piu tiprese 
hanno rassicurato il Paria 
mento non è più sostenibile 
Non CI sono che due possibili 
(à I incapacità o I omertà di 
coictfo che recano il peso di 
tante bugie» 
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Come aIl*Avanà: ricade a terra in fase di decollo 
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Dopo il sì della Camera 
Prandini ha firmato il decreto 

Da metà ottobre 
sivìa^em 
a 130 all’ora 


Già da oggi sulla Gazzella ufficiale troveremo il 
decreto del ministro Prandmi che innalza i limiti 
di velocità Ieri anche il Parlamento ha dato il suo 
parere positivo ai «130» in autostrada «Finalmente 
questa stona è finita» ha detto Prandmi all uscita 
della Camera «Sono amareggiato - ha invece di 
chiarate I ex ministro Ferri presente in tnbuna - 
proseguirò la mia battaglia a Strasburgo» 


LILIANA ROSI 


■i ROMA Anche la Camera 
ha detto si ai nuovi limili di 
velocità Dopo una lunga di 
scussione i deputati hanno 
approvalo la mozione di mag 
gioranza che cancella la diffe 
renziazjone per giorni della 
settimana e introduce quella 
per cilindrata Probabilmente 
dalla meta di ottobre dunque 
le vetture supenon ai I 100 
centimetn cubici in autostrada 
potranno correre fino a 130 
allora mentre le auto più pie 
cole non potranno superare i 
no Nei quindici giorni neces 
san alla entrala m vigore della 
legge sulle strade verranno 
sostituiti 1 segnali 
La mozione sui «130» è pas 
saia con 242 voli favorevoli e 


16S contrari Durante la di 
scussione delle mozioni a 
sorpresa la Oc Silvia Costa ha 
presentato una risoluzione in 
contrasto con quella delta 
maggioranza Per la parla 
mentare de sulle strade non 
bisognerebbe correre oltre i 
120 allora la stessa proposta 
avanzata in aula dai comuni 
sii e poi bocciala (così come 
ie altre presentate dai verdi 
radicali dp e Sinistra indipen 
dente) 

ieri in tribuna stampa ha 
assistito al dibattito anche 1 ex 
ministro Rem il quale a con 
clusione della votazione ha 
espresso tutto il suo disappun 
to per la decisione presa dai 
Parlamento 
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La sfida 
della Slovenia 
Votato il diritto 
di secessione 


La Slovenia ha compiuto il grande passo II Parlamento del 
la Repubblica ha approvato le mod fiche costituzionali che 
affermano il diritto all autodeterminazione e alla secessio¬ 
ne Non è ancora la rottura con Belgradoma un duro attac 
co alla politica ceniralizzatnce della Serbia di Miloscvic 
Cortei di sostegno davanti al Parlamento ma grande tensio 
ne nel resto del paese Cinquantamila in piazza contro gli 
sloveni nel Montenegro Duro monito dei militan a non qi 
sintegra^e il paese II presidente Janez Dmovsek (nella fp 
to) nentra precipitosamente da New York ^ pagina ,0 


Trentin: 
con Andreotti 
un’operazione 
«al bromuro» 


Allarme di Bruno Trentm La 
manovra del governo risulta 
poco credibile e preannun 
eia una stangata dopo le 
elezioni Andreotti tenta co 
si di avvolgere i sindacati in 
una atmosfera a) bromuro 
ì-a Confmdustria dal canto 
suo minaccia di bloccare i 
contratti e i dingenti sindacali procedono in ordine sparso 
Essi e in primo luogo quelli del a Cgil rischiano cosi di tra 
sformarsi a guisa di «mercanti di tappeti» senza perseguire 
oblellm precisi 4 


Lo strappo 
di Capri, 
dossier 
dell'Unità 


Lo strappo di Capri e le 
aspre polemiche su affari e 
politica Con 1 intervento di 
Andreotti e Romiti si i sca 
tenala una «bagarre» che 
coinvolge l establishment fi 
nanziario L Unità pubblica 
nel «Dossier Capri» ampi 
stralci dell intervento dei 
leader dei giovani imprenditon D Amalo di Giancarlo Lom 
bardi e il documento antimafia dell associazione dei co 
stmttori edili della Calabna alcepaqine 12313 


Coppe europee, 
eliminate 
Atalanta 
einter 


Cinque squadre italiane t»u 
sette hanno superato it pri 
mo turno delle Coppe Eli 
minate I Inter (I I a San Si 
ro con il Malmoc) e I Ata 
lania sconfitta a Mosca dal 
lo Spartak 2 0 In Coppa 
Campioni resta m lizza il Mi 
fan che ha vinto i-O in Fin 
tandia Con lo stesso puntello la Sampdona ha battuto il 
Brano m Coppa Coppe In Uefa Fiorentina e Napoli hanno 
battuto Atletico Madrid e Sporting ai ngon la Juve si è im 
posta 4 2 sul Gomik NiLiO SMftr 


Clamorosa bocciatura del governo sul decreto Enimont 

Ifatise: niente sconto a Cardini 
Restano le manette a# evasori 


Primo clamoroso insuccesso parlameniare del go¬ 
vèrno Andreotti la maggioranza delia Camera ha 
dichiarato incostituzionale il decreto che voleva 
Concedere a Cardini oltre 1 500 miliardi di sospen* 
sione d imposta per i conferimenti ad Enimont La 
cancellazione del provvedimento trascina con sé 
anche un altra clamorosa bocciatura la saivaguar 
dia penale a chi usufruisce del condono fiscale 


GILDO CAMPESATO GUIDO DELL’AQUILA 


M ROMA Ccnionovantadue 
voti contrari 176 favorevoli 
un astenuto cosi Andreotti ha 
perso la sua pnma battaglia 
parlamentare E andato sotto 
su due prowedimenii uniti in 
un unico decreto che hanno 
destalo forti contrasti anche 
nella maggioranza il megare 
gaio fiscale a Gardini e la de 
penalizzazione dei reati fiscali 
compiuti da chi presenta la n 
chiesta di condono Anche 
molti deputati del pentapartito 


SI sono opposti al decreto 
uscendo dall aula al momen 
to della votazione o espnmen 
dosi con un voto conirano 
Cardini ha sempre detto che 
le sorti del decreto sono scoi 
legate dalla sorte di Enimont 
Formalmente ha ragione Di 
fatto la sua posizione si è m 
debohta almeno pohticamen 
te E questo propno in un mo 
mento in cui con una guerra 
sotterranea cerca ti controllo 
del nuovo gruppo chimico 


A PAGINA 15 


CI licenm 

il dkiettDre 
del «Sabato» 


SERGIO CRISCUOLI ALCESTE SANTINI 


M ROMA I! conflitto tra I <ar 
mata cieliina» e il Vaticano è 
sfociato in un improvviso ter 
remoto Comunione e libera 
zione ha ritirato due suoi 
esponenti dal consiglio d am 
ministrazione del Sabato e si 
multaneamente è stata an 
nunciata la sostituzione del 
direttore Giuseppe Frangi 11 
Consiglio nazionale di CI ha 
adottato questa decisione si 
legge in un comunicato «di 
fronte al disagio constatalo 


nel mondo cattolico e prov'o- 
calo da posizioni e modalità 
operative del settimanale // 
&bafy onde salvare maggior 
mente la libertà e al fine di sai 
vìguardare la propria natura 
di movimento esclusivamente 
ecclesiale Ma una reale se 
parazione tra CI il Movimento 
popolare i suoi giornali e gli 
affari (400 miliardi annui) 
della Compagnia delle Opere 
non sembra cosa facile da 
realizzare 
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In Sudan la legge islamica affida il dilemma a due famiglie inglesi 

Pena di morte per 5 terroristi? 
Decidono i parenti delle vittime 


Due famiglie inglesi davanti a un tremendo dilem 
ma a loro infatti spetta di decidere sulla vita e la 
morte di cinque terroristi palestinesi che nel mag 
gio scorso nel corso di un attentato uccisero i lo 
ro familiari In attesa di impiccagione a Khartum 
1 palestinesi, in base alla legge islamica possono 
tuttavia essere salvati se i parenti delle vittime 
non nfiuteianno il «prezzo del sangue» 


MARIA R. CALDERONI 


MI Qual è il «prezzo del san 
gue»’ E se c è chi può formu 
lame uno? Interrogativi che 
nascono entrambi da una 
doppia vicenda tragica in cui 
SI trovano coinvolte due fami 
glie inglesi Saranno loro mfat 
U a decidere della vita e della 
morte di cinque palestinesi 
detenuti a Kfiaitum nel Su 
dan colpevoli dell attentato 
che nel maggio scorso costò 
la Vita ai loro congiunti Sally 
Rockeit Chris e Claire Rolfe e 
i toro due bambini Thomas di 


tre unni e Louise di uno Dila 
mah dalla bomba collocata 
nell albergo dove alloggiava 
no 

Arrestati e condannati a 
morte per strage i cinque pa 
lestinesi sono in attesa del 
1 impiccagione ma secondo 
la ligge islamica la loro vita 
può essere nsparmiata se i 
parenti delle vittime accetter 
ranno quello che secondo 
questo codice si chiama ap 
punto il «prezzo del sangue» 


vale a dire un indennizzo mo¬ 
netano Il loro rifiuto è una 
certa sentenza di morie 

Improvvisamente trasforma 
ti in giudici inappellabili e in 
angeli vendicatori chiamati a 
dire 1 ultima parola sulla mor 
te cruenta e senza nome che 
ha troncalo 1 esistenza non di 
essen innocenti ma scono 
sciuti bensì dei propn can 
delle persone a loro piu vicine 
per legami di sangue e di af 
fetto questo è certo per le due 
famiglie un tnste amarissimo 
giorno Anche perché il pen 
siero della punizione sia pure 
la più tremenda che una leg 
ge può infliggere non è certa 
mente in grado di sanare o le 
nire il dolore per quelle perdi 
te «che non hanno prezzo» e 
che niente e nessuno potrà 
mai nsarcire 

Ma può il dolore un dolore 
così incolmabile e perduto 
trovare una sponda di genero 
sità e di superiore dignità 
umana trovare le parole della 


ragione e non quelle della 
inoppugnabile condanna’ In 
Ingh Iterra secondo quanto 
scrive un quotidiano lond ne 
se }) coso «appass ona tinto 
che il giornale ha aperto le 
sue colonne a un referendum 
tra i letton che possono sce 
glicrc morte carcere o grazia 
mentre presso alcune agenzie 
è in funzione una specie di 
•totoforca» nuovissimo gioco 
di società de) tipo cinico ma 
cabro Ma questa non è certo 
una questione da roulette lus 
sa 

Per conto nostro la fa da 
barbuica la sentenza del la 
glione I orribile occhio per 
occhio il truce libero arbilno 
del «pollice verso» li vorrem 
mo lontani da noi fuon dai 
nostro consesso civile impro 
ponibili sempre e comunque 
Abbiamo camminalo noi es 
sere umani e ben sappiamo 
che «mangiare il cuore del nt 
rnico» non ci rende né forti né 
tetic 


Imprenditori onesti, benvenuti 


■■ Cinque luoghi Milano 
Capri Reggio Calabna Caia 
n a Firenze E cinque soggetti 
diversi rispettivamente il quo 
tidiano U Sole 24 ore \ giovani 
imprenditon della Confindu 
Siria 1 Associazione provine a 
le dei costruttori dell edili? a 
I amministrazione comunale 
la Regione Può sembrare uno 
strano pentagono o uno stra 
no percorso di viagg o invece 
é la dimostrazione di ilcune 
novità non secondane qua) 
cosa SI sta muovendo sul fron 
le dei rapporto Ira ecoTKMiua 
politica COTTuzione e cnmina 
lità t la prova che intorno al 
la «questione morale» si sta 
realizzando un coagulo dt for 
ze (mosse da ragioni anche 
molto diverse fra dt loro ma 
unite nell individuazione del 
{obiettivo da raggiunger ) 
che fa uscire dall isolamento 
degli ultimi anni li mondo co 
munista e settori importanti 
dei mondo cattolico 
Mi sembra cioè che negli 
ultimi mesi la drammaticilà 
della situazione italiani l in 
treccio dirompente chi si è 
venuto a realizzare tra pezzi 
del sistema pollice dell eco 
nomia e della delinquer za or 


ganizzata siano balzati agli 
occhi anche di chi per anni 
ha voluto non ascoltare le gn 
da di allarme le denunce fai 
te ora da un vescovo ora da 
un dingente comunista ora 
da un magistrato ora da un 
«gnilo parlante Anche «.gli 
occhi di chi trer anni ha pen 
sito di crescere (a volle e in 
parte con successo) usando 
propno quell intreccio 
I ia cominciato poco più di 
un anno fa proprio il quotidia 
no degli industnali E dalla 
primavera del 1988 che II Sole 
24 ore con costanza con 
puntualità con professionalità 
batte sui tema della degenera 
zione del sistema economico 
politico Italiano insiste sulla 
necessità di npnstinare le leg 
gl dei mercato «pulito» di mo 
dtficare gli strumenti regolativi 
dell incontro tra politica ed 
economia (m pnmo luogo il 
sistema degli appalti) prò 
muove inchieste sull inquina 
mento mafioso dell economia 
mendionale sulle formo di n 
ciclaggio al Nord dei capitali 
sporchi sulle modalità della 


FRANCO CA2ZOLA 

corruzione ptolttica Veniamo 
più vicino nel tempo al con 
vegno a Capri dei giovani im 
prenditon aderenti alla Con 
findusina Mai si era sentito il 
linguaggio usato (a volte an 
che in chiave autocritica) da» 
presidenti Se^io Pminfanna e 
Antonio D Amato Mai pnma 
dora le relazioni erano stale 
fondale su conci III e parole 
quali «comjzione» «clienteli 
smo» «affarismo» «malavita 
organizzata» E dell altro gior 
no la notizia (pubblicata - mi 
sembra - solo da lUnttà)e 
dal Manifesto dell esistenza di 
un documento denuncia dei 
costrutton di Reggio Calabria 
sul) esistenza di un vero e prò 
prio sistema di potere politico 
mafioso con i) quale non solo 
SI chiamano i fenomeni con il 
loro nome senza mezzi termi 
ni senza infingimenti ma si 
chiedono anche precisi mler 
venti regolatori da parte del si 
sterna politico Si chiede (da 
parte degli stessi imprenditon 
ecco la seconda grande novi 
tà dopo quella del «nuovo lin 
guaggio») una reale regola 


mentazione degli albi dei co 
strulton un controllo vero sul 
le caratteristiche delle impre 
se un estensione della legge 
La Torre resa anche più incisi 
va e perfino un giro di vite e 
un maggior controllo sul feno¬ 
meno dei subappalti ventre 
molle di un economia sana 
porta spalancata oggi per ie 
infiltrazioni mafiose e per te 
diverse (orme di corruzione 
t forse la pnma volta che 
da più setton del mondo im 
prendiionale non si chiedono 
soltanto maggiori risorse ma 
si chiedono modi diversi di di 
stribuzione delle nsorse sles 
se Non è certo il caso di mi 
lizzare queste prese di posi 
zione CIÒ che spinge queste 
figure sociali a scendere m 
campo non è tanto un im 
provviso risveglio nscoperta 
della democrazia o di valori 
sociali quanto I aver raggiun 
to la piena consapevolezza 
che siamo arnvali come so 
c età civile e come sistema 
politico a un vero e proprio 
punto di non niorno supera o 
il quale quasi tutti avremo lui 


lo da perdere ( mprcnditon 
isani» in primo luogo) Ma sa 
rebbe ugualmente un erróre 
di enormi dimensioni non co- 
Bliere in queste posizioni una 
grande potenzialità per iiìver 
tire ia tendenza per rimodel 
lare regole del gioco politico 
ed economico 

E che un processo anche 
sul piano delle ibtituzioni poh 
lichc sia iniziato è dimostrato 
d igh ultimi due rlfenmentt 
geografici che citavo all inizio 
Catania e Firenze Qui si è 
avuta (grazie essenzialmente 
a comunisti e a repubblicani) 
una prima risposta in parte 
anticipata alle domande d Ile 
imprese in Sicilia (a livello 
comunale) t in Toscana (co 
me legge regionale) si sono 
elaborate regole che disclpli 
nano in modo finalmente se 
no tutta la materia dei subap¬ 
palti della pubblicità dei fi 
nanziainenti pubblici a sog 
getti privati degli incarichi dt 
progettazione per opere pub 
bliche delle modalità di alti 
vizione delle gare di appalto 
Certo SI tratta solo di due casi 
locali di due piccole rispasle 
non sarà facile generalnaarie 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


D nuovo processo 


^tervisfa con Silvano Andriani 

9*^ 11 _ 11 vn • « 


il ministro Vassalli si è presentalo alla Com- 
m per il codice di pince- 

® anzicM riieriie sui gravi pro¬ 
blemi ancora aperti si è limitato a brlvi pamle 
taamSSSì^' " “?'P°''®'nenlo del ministro è 

vnSll'In o ^Oiif'ra d 14 settembre, al Congresso degli av- 
nonveisando col giornalisti an- 
S?rhB ""“i ''Sore del nurm codice di- 

r' magistrali titolari degli uffici di nuovafcliui- 

reazione degli avvocali, dei magi- 
noslre partilo, il ministro smentì la dichiarazione 
del giorno precedente e questa volta confermo che il codi 
ce Mtebbe entrato In vigons alia data prevista 
ehSS ™ duesta linea ma non ha 

?hA e.“ " ''fred'c le -sedie, rii* 

£f£= 3 rdTdSrr“ 

Jtemanch^liffl^ZateTulLd 

gantezazfi^rt"‘"'“” ««'«mente in ritardo nella or- 
*' >«mpo di propone al 

rteuf'/ m!!!?- '**mlo si sono nuovamente allungali I tempi 

n campo in pnma persona sostenendo che occorreva evi¬ 
tare la scarcerazione di Imputati pericolosi *" 

le eSh Paradosso: l'on. Andreotti si risente per 

le critiche e la domanda di rigore del giovani imprenditori 
non presta ascolto alle proposte dei costruttoStaTche 

?rimiiahff™ r' *“PfPP«'"' « pmmndc di combattere la 
cnminalilà mafiosa col carcere preventivo. 

iert?“° “P’d'f i' quando dovrebbero scattare 

l^mi^riTen S prevedono tempi mas- 

deTl'ullimo terereT “P®"" “ 

nllo o daf T P'“‘d«"'« del Consi- 

impegnati a varare il secondo 
decreto- egge. Il provvedimento è molto semplice stabili¬ 
to'o» ‘ÌmM«!!t“I!i''' “!™^'d"® dei dodici Wbunali ita- 
uani pi a Importanti diventeranno, con un meccanismo 

“!“™“«■ presidenti delle Sezioni del giudici 

So rpre“S“ unto“ 


. 1 ,.-‘juvoiiu miurjdiu 

Cartellino giaDo del Rni per i noslii conti pubblici 

na II governo pensa ad alta a primavera à vota. 

«Riducete il debito» 
ma l’Italia è senza idee 


Lettera aperta 
a Rossana Rossanda 
e Aldo Natoli 


T anta sollecitudine per una questione cosi se- 
condana dspelto al problemi del momento 
può appanre sorprendente se non si riconti 
che tra i beneficiari vi e chi dirige l'Ulllcio Istru- 
Mìh zione di Roma punio di snodo delle Inchieste 

“vatodlreaS.'"'" apertamente 

mancano te «edie. « 
Ancheotti® Presieduto dall'on. 

Inoilre non sfugge a nessuno li pericolo che dopo tante 
parole spese per spiegare che nel nuovo processo il^udice 
mhl imprevvisamente risorge e, cotne altre 

te 5i quaCnome™' 

„ ‘‘®"“ Commissione ministeriale per la rilor- 

ma deli ordinamento giudiziario Vladimiro Zagrebelsky si « 

qiesTo^ndTa'zza" «onnivenL di 

‘‘•i ^esrebelsky e degli altri commissari che lo 
comprensibile se si pensa che 
I attenzione degli uomini di governo per la giustizia è Dola. 

^rdo^br ““ *'T‘ "«‘teloreilitS 

ni dovrebbe cancellare con un colpo di spugna I srandì 
scandali e gli episodi di ordinaria corruzione ^ 

11 nuovo processo rischia di essere vulnerato In Dunli 

?e“n"contor"‘"'* ® P'®«° P®' 

nrtlu ^ prewedimenli del governo vanno respinU per ri- 
PP f '"°^ '® res°'= ,PW elemenlari di correttezza e peV^on 
correre il pencolo di snaturare il nuovo codice. 

La situazione è veramente preoccupante e tuttavia non 
nee dTsSo*"*” « Ruesto quadro di desolazio- 

di «“f ^Storni dm magistrati, degli avvocati e 

di ihustn peiwnaiilà dimostrano che è possibile mobilitare 
grandi ene^ie morali e intellettuali per sconliggere l'inefli- 
cienza e I disegni controriformalori del governo e atluare li- 
naimente il primo codice della Repubblica. 


■1 ROMA. Questa volta la 
«strigliala» del Fondo moneta* 
rio inlemazionate è toccata ai* 
l'Italia. Come per gli Stati Uniti 
Io scorso anno, dalla riunione 
dei massimi rappresentanti 
deU'economìa si è levato ver¬ 
so il nostro paese il «caiteltino 
giallo» per lo stato In cui ver¬ 
sano i conti pubblici; ammo¬ 
niti a ridurre il deficit, proprio 
alla vigilia del varo di una ma¬ 
novra economica che su que¬ 
sto aspetto sembra abbia 
sempre minori possibilità di 
Incidere. Il grave problema 
•interno» di uno del paesi 
maggiormente sviluppati si in¬ 
treccia. dunque, con il dram¬ 
ma mondiale dei debito dei 
paesi poveri e con le proposte 
*- sempre più apertamente 
boicottale - del ministro del 
Tesoro Usa, Baker, per allen¬ 
tare almeno un po' il cappio 
che sta soffocando buona 
parte del Terzo e Quarto mon¬ 
do. Di questo, e delle possibili 
risposte che il governo An- 
dreotti intende dare con la Fi- 
natuiarìa, parliamo con Si^a• 
no Andriani, responsabile 
economico della direzione 
comunista. 


È un circolo vizioso quello che viene 
disegnato dalle denunce del Fondo 
monetario intemazionale. Gli enornii 
deficit di alcuni degli Stati ricchi - co- 
me Usa, Italia o Inghilterra — finiscono 
per ^ibire quasi tutte le risorse fi¬ 
nanziarie prodotte dal .primo mondo», 
sottraendole alla loro naturale destina¬ 


zione; li sostegno al debito dei paesi 
leggere in questo qua¬ 
dro Il nchiamo del Fmi all'Italia per il 
disavanzo pubblico: giunge proprio al¬ 
la vigilia della Finanziaria, ma il nostro 
gtwmo saprà rispondete? Silvano An¬ 
ziani, responsabile economico del 
rci, è convinto assolutamente di no 


lotelÉiido proprio dtl capi* 
tolo del debito: quale tl 
oeobra ala l’eleneiito co- 
mule degli aliami che 
giungono da Washington? 


Al di là delle resistenze al pia* 
no Baker, che non sono nuo¬ 
ve, la considerazione da fare è 
che la causa di fondo delie 
difficoltà del paesi In via di svi¬ 
luppo é l'elevaussimo livello 
raggiunto dai (assi di interesse. 
Se vogliamo raffigurare il debi¬ 
to come un drammatico «ap¬ 
pio», gli alti lassi sono sicura¬ 
mente il nodo scorsolo. E. per 
<JI più. provocano un parados¬ 
so: da una parte alimentano II 
passiw dei'paesi poveri o de¬ 
gli Stati indebitati Scoine è 11 

caso deiritalla). mentre dal¬ 
l'altra rendono Inevitabili Ipo¬ 
tesi drastiche di riduzione del 
debito. E questo vale sia per i 
paesi poveri che per quelli ric¬ 
chi; anche da noi infatti ora 
spunta fuori qualcuno che 
parla di patrimoniali o di con¬ 
gelamento del debito pubbli¬ 
co. Quando, se ci si pensa be¬ 
ne, sarebbe molto più corretto 
affrontare il problema alla ra¬ 
dice. cioè pensare a come ri¬ 
durre il rendimento, a modifi¬ 
care un meccanismo di accu¬ 
mulazione ideato solo per far 
fruttare ai massimo il capitale 
finanziario. 

lo aostoma stai dicendo che 
U «probleina ttallano», la 
spirale sempre più vortlco- 
M tra tassi di Inteivsie trop¬ 
po elevati e deficit che lievi- 
ta a dismisura, fluisce per 
essere anche la queatlone di 
fondo posta dal Fml? 

Certo. E sta sullo sfondo sia 
deirindebitamentodi una par¬ 
te del paesi verso altri, sia di 
singoli stati nel confronti dei 
propri cittadini o dei possesso¬ 
ri di capitali finanziari. Ma 
questo è solo il problema cen¬ 
trale. Alle sue spalle ormai 
eme^e raltro. ben più serio, 
degli squilibri presenti tra i 
paesi avanzati: un circolo vi- 
zioso nel quale una parte de¬ 
gli Stali ricchi, ma fortemente 


indebitati, rastrellano quasi 
tulle te risorse disponibili. Fac¬ 
ciamo un esempio: nel corso 
degli anni passati l'attivo di 
Giappone e Germania equiva¬ 
leva esattamente al passivo 
degli Stati Uniti. Quindi > ecco 
il circolo vizioso - il surplus 
dei primi due veniva in pratea 
iriteramente assorbito dal defi¬ 
cit degli Usa. Adesso il passivo 
arnericano sembra essere un 
po' diminuito, ma è limitato 
quello di altri paesi come Ita¬ 
lia ed Inghilterra. E il meccani¬ 
smo perverso resta Immutato. 
Cosicché, al di là della reticen¬ 
za delle banche ad imbarcarsi 
in prestiti verso zone povere, 
resta il fallo che le stesse gran¬ 
di istituzioni finanziarie trova¬ 
no ovviamente molto più co¬ 
modo dirottarte i propri capita¬ 
li verso i paesi capitaitsti avan¬ 
zati che li richiedono. Toma il 
problema di sempre: e cioè se 
è mai concepibile che grandi 
potenze come Usa. Italia o In¬ 
ghilterra possano permettersi 
di avere p^M strutturali tali 
da portar via tutto l'attivo che 
dovrebbe Invece essere utiliz¬ 
zato per finanziare le econo¬ 
mie in via di sviluppo. 

È anche per questo, dun¬ 
que, che nel «conipoa del 
paesi ricchi rinvKo ifrolto 
dri Gni|ipQ dd Sette ad Ita- 
lift «4 bgldlim di ridane 
il ddktt ri hi sonpre più 




Silvano Andriani 


Era lo stesso appello rivolto 
negli anni scorsi agli Stati Uni¬ 


ti. e adesso • chkssà perché - 
anche all'Italia e all'lnghilter- 
ra; una bella sordina per ie 
trombe del thatcherismo... La 
raccomandazione, comun¬ 
que, é chiaramente ben mira¬ 
ta. perché dai problemi di 
questi Stati nascono gli squili¬ 
bri di cui parlavamo. Ora si 
pud fare anche il bel gesto, 
come sta facendta l'Italia, dì 
chiedere il raddoppio delle 
quote da versare al Fondo mo- 
netario, ma poi si scopre 4 :he 
facciamo 1 generosi con I 
quattrini degli altri, perché alla 
fine i soldi II chiediamo ai 


giapponesi.. 

Per venire al fatti di casa no¬ 
stra, la richiesta arriva pro¬ 
prio alla viglila della legge 
Aftftftzlaila: Andreotti e Car¬ 
li hanno In serbo qualche ri¬ 
sposta per 11 Pondo moneta¬ 
rio? 

Purtroppo non vedo molto di 
nuovo sotto il sole. Il governo 
sta cercando di adottare una 
linea apparentemente tsoft» 
per affrontare le elezioni am¬ 
ministrative nel modo che ri¬ 
tiene più vantaggioso. Ma la 
proposta è asfittica: non ci so 
no idee di riforma né sul fron¬ 
te del fisco, né su quello della 
spesa. Stanno suonando le 
fanfare per questo piano (che 
per ora è solo una ipotesi) di 
abbattimento delle spese di 
competenza, cioè dei fondi 
che si ipoQzza di spendere. È 
un tema importante su cui noi 
spesso abbiamo puntato, la 
cui rilevanza riguarda soprat¬ 
tutto gli aspetti decisionali del¬ 
la politica del governo; si ridu¬ 
cono gli spazi discrezionali e 
spesso incontrollabili delle 
sue scelte. Ma questo non wjol 
dire che si riduca il deficit, 
perché il disavanzo che da 
sempre si considera è quello 
•di cassa», quello effettivo, il 
resto è un puro fatto contabi¬ 
le, E inoltre il governo, propo- 
riendo per il *90 un obiettivo di 
laOmjla miliardi, ripete noio¬ 
samente quello che si è sem¬ 
pre fatto, e cioè fissare come 
obbiettivo per l’anno successi- 
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La novità del governo- 
ombra formalmente costituito 
ha suscitato curiosità e inle- 
rewe. Attenzione però a non 
deludere, fra qualche tempo, 
prevarrebbe l’ironia. Non ba¬ 
stano. credo, a stornare il pe- 
ncolo, le iniziative prese fino¬ 
ra, dall’Adnatico alla Calabria: 
anche se utili a rafforzare ia 
presenza in loco dell’opposi¬ 
zione. Poiché non è pensabile 
che il Pei conquisti ta maggio¬ 
ranza assoluta alle prossime 
elezioni politiche e il governo- 
ombra SI trasferisca a palazzo 
Chigi, definirne meglio la fun¬ 
zione, ed esercitarla, mi sem¬ 
bra essenziale: anche nei con¬ 
fronti della direzione del parti¬ 
to e dei gruppi parlamentan. 
Mi permetto suggerire qualche 
rottura con abitudini vecchie, 
per esempio quello di elabo¬ 
rare documenti chilometrici, 
somiglianti a insaccati, dove si 
parla di tutto. Il governo om¬ 
bra darebbe un'immagine 
davvero nuova se nuscisse a 
stringere in miile parole, tre o 
quattro cartelle, non più il 
programma che il Pei ìmpo- 


vo il livello dì deficit che si 
pensa di raggiungere neli’an- 
no in corso. 

Per deduzione logica, allo¬ 
ra, al potrebbe prevedere 
che non cl Mrù nulla di nuo¬ 
vo anche nel risultaU, doè 
che queito livello di defldt 
verrà regolarmente sfonda¬ 
to? 

Forse una «novità» ci potrebbe 
essere: mentre negli ultimi due 
anni il ministro del Tesoro. 
Amato, ha sempre confessalo 
quasi subito di aver già sfon¬ 
dato il tetto che si era prefisso, 
questa volta, essendoci le eie¬ 
zioni, non faranno nemmeno 
questo. 

Eppure, In queste prime 
uscite, da palazzo Chigi al 
mostra tranquillità. Secon¬ 
do te esiste qualche base 
che gliistUleU rotttnbmo 
del governo? 

Penso che Andreotti e Carli da 
una parte si stiano avvantag¬ 
giando di una situazione eco¬ 
nomica generate particoiar- 
mente favorevole, e dall’altra 
che stiano probabilmente 
scommettendo su un aumento 
delle entrate che è già In corso 
neH'89. Sulle ragioni di questo 
aumento bisogna ancora in¬ 
dagare a fondo, ma mollo 
probabilemnie una delle cau¬ 
se è riconducibile di nuovo ai 
fiscai-drag, essendoci stalo un 
forte aumento dell'Inflazione e 
non essendo entralo ancora in 
vigore l’accordo firmato dai 
sindacati. Ma a questo va forse 
aggiunta una tendenza spon¬ 
tanea a una parziale riduzione 
dell’evasione. E cosi quando 
Andreotti si lancia al galoppo 
contro l'evasione fiscale pro¬ 
babilmente sa già che si sta 
verificando un fenomeno di 
questo tipo, e cerca di Incas¬ 
sare un risultato che non è 
certo suo ma si pud inrece ri 
condurre ad un cambio di at 
leggiamenlo da parte dei citta¬ 
dini. 

Qnauio did rientrerebbe 
nella (rwUzloae ItaUca del 
•empUce «andanl allo std- 
Ione». Eppore qualcbe pri¬ 
ma proposta è già venuta, 
riguarda ad esemplo coti lo¬ 
cali e penaloDatl.., 

Non c’è riforma fiscale, e non 
c’è riforma delia spesa. L’uni¬ 
ca «invenzione» che viene pro¬ 
posta è di tagliare fondi agii 
enti tocaii mentre si scarica 
sulle loro spalle il compito di 
elevare la pressione fiscale. 

Con il paradosso che si vuole 
contrabbandare tutto questo 
per autonomia imposiliva. 
mentre i comuni non hanno 
alcuna possibilità di scegliere: 
sono semplicemente costretti 
ad aggiungere imposte soltan¬ 
to per mantenere il livello csi- 
stente. E questo è solo uno del 
paradossi. L’altro, se possibile 
ancora più grave, è il tentativo 
di far fronte al deficit usando ì 
fondi dell’Inps. cioè i soldi ver¬ 
sati da milioni di lavoratori: 
cosi il governo riuscirebbe an¬ 
che a varare una Rnanziaria 
che viola una legge oello Stato 
approvata lo scorso anno in 
Parlamento, quella che sepa¬ 
rava nettamente le funzioni 
previdenziali da quelle dell'as¬ 
sistenza. 


starebbe nei primi 100 giorni 
di governo effettivo. Stando 
bene in guardia dall'usare for¬ 
mule generiche che trovano 
tutti d’accordo, lolla alla ma¬ 
fia, rìfonna del fisco, risana¬ 
mento della finanza pubblica 
e via elencando, Si indichino 
con ia inassima chiarezza al¬ 
cune priorità e i relativi spo¬ 
stamenti di risorse: dichiaran¬ 
do guerra agli sprechi e agli 
s^rperi (non solo nella pub- 
blica amministrazione ma nel¬ 
la vita quotidiana di molti), 
inventando meccanismi di 
controllo ferrei e celen. tali da 
scoraggiare la dissipazione, m 
alto e in basso. Alcuni riferi¬ 
menti dalle mie limitale com¬ 
petenze: riduzione dei parla¬ 
mentari da quasi mille a non 
più di 500; differenziazione 
funzionale delle camere e 
snellimento dell'iter leglslati- 
vo; blocco degli investimenti 
m strade e autostrade, nonché 
Impianti sportivi (si è speso 
anche troppo per » mondiali 
di calcio): sviluppo accelerato 
delle ferrovie: drastiche limita- 
zioni alla proprietà dei suoli e 


C ara Rossanda, 
caro Natoli, nei 
vostri interventi 
sul «Manifesto» 
del 26 settembre 
... , (apparsi sotto il 
titolo «Tutto è perduto fuor¬ 
ché I onore») mi sì attribui¬ 
sce la «bizzarria» di rÌTOlgere 
- insieme ad Aldo Schiavo- 
ne “ ai Pei la richiesta di 
jwa vostra •riabilitazione». 
Per quanto mi concerne, 
c* è semplìcemerjte 
falso. Mi trovo dunque co¬ 
stretto a precisare quanto 
segue: a) non mi sono as¬ 
ciato a nessuno In appel- 
fi, o perorazioni di sorta, 
che affacciassero una pro¬ 
feta così patentemente bi¬ 
slacca: mi sono solo limita¬ 
to a rispondere, a titolo per¬ 
sonale, ad alcune domande 
nvoliemi telefonicamente 
dal settimanale «Epoca»; b) 
nell esprimere il mìo punto 
di vista, non mi sono mai 
sogfiato di parlare di «riabi¬ 
litazione» (termine adottato 
positivamente, stando alme¬ 
no alle dichiarazioni ripor¬ 
tate nel servizio di «Epoca» 
dal solo Luigi ManconI): ho 
inwe sottolineato - come 
chiunque pud agevolmente 
vcmicare - l’opportunità per 
il ^ cmi di npensare alla 
radice l^ogica e lo sUle po¬ 
litici che vent’anni fa lo 
spinsero a decidere, con I 
tragagli a tutti ben noti, la 
radiazione del «Manifesto». 

Tutto qui. E allora ditemi 
con franchezza se attribuir¬ 
mi, in base alle dichiarazio¬ 
ni sopradette, l’ingenua (o 
magM torbida) cr^enza 
che li Pel sia «fonte di legitti¬ 
mità e arca di valori» non 
rappresemi, a dir poco, 
un illazione indebita. A chi 
poi, abbia seguito te mie 
prese di posiziotte in questi 
anni (spesso centrate pio- 
pno Mito questioni di me/o- 
do, oltre che di merito, poli¬ 
sco a cui tanto dite di t^e- 
re) un accusa siffatta non 
pobà non apparire - stavol- 
ta è proprio il caso di usare 
Il termine - «ridicoia». 

Altra e ben più spinosa 
questione è invece quella 
relativa ai contenuti delle 
calisi e delle prognosi ela¬ 
borate allora, e poi nel cor- 
sp degli anni 70. dal gruppo 
del «Manifesto». Non vedo 
tuttavia, perché mai dovreb-’ 
be darsi contraddizione tra 
il dissentire da quelle e il 
contesi^ le ragioni di me¬ 
todo e di merito che stava- 
no alte base della decbione 
di ' radiatvi. Padronissima 
Kossanda dì ritenere la sua 
interpretazione di Mao e 
peng e la sua lettura del di¬ 
battito sul «neoconservatori- 
smo» (o non piuttosto vete- 
rpconservatonsmo?) cinese 
iunica attendibile in tutto 
terraqueo. Ma per¬ 
ché, di grazia, proiettare 
un ombra di disvalore su in- 
ter ocutori che. nell'ainbito 
jJeIJa sinistra, hanno Ibrmu- 
lato un giudizio discordante 
da» suo suH’aico di eventi 
che SI tende dalla Rivoluzio- 
ne culturale al trasici latli 
della Tian An Men? Perchè 
iKciare di scaisa «serietà» 
chi, pensandola in maniera 
diversa, ha ritenuto dì de¬ 
nunciare - come hanno fat- 
lo del resto, rigorosissimi 
studiosi e commentatori ap- 
paMipnati delle vicende ^ 
nesi. in Italia c all’estero - la 
drammatica impotenza dì 
buona parte delle categone 
e degli schemi predittivi tra¬ 
dizionali? 

Ma torniamo pure a con¬ 
siderare i «retaggi, di quel 
fatale autunno del '69. Niò 
anche darsi, come suggeri¬ 
sce Rossanda, che. se fe co¬ 
se fossero allora andate di¬ 
versamente, l’apporto dei 
compagni del «Manifesto» 


SENZA STECCATI 


avrebbe enormemente ar¬ 
ricchito il dibattito interno al 
Pei. Per quanto mi riguarda 
“ e per quel poco che pud 
contare - ne sono. anzi, fer¬ 
mamente convinto. Ma defi¬ 
nire questo stesso dibattito 
«costernante» suona davve¬ 
ro ingiusto nel confronti di 
qu^ti, dirigenti o inlellet- 
luall, stanno compiendo - 
in modo che a qualcuno 
potrà apparire magari con¬ 
fuso ed eclettico, ma che è 
comunque appassionato e 
sinceramente travagliato - 
un notevole sforzo di revi¬ 
sione prospettica e di rlfon- 
dazione del campo della si¬ 
nistra. 0 nei confronti di chi 
- senza star seduto su qual¬ 
che poltrona o seggio, cara 
Rossanda, e in piena libertà 
di consentire e dissentire - 
tenta, come il sottoscritto, di 
coadiuvare questo sforzo 
(non da ultimo Intervenen¬ 
do sulle colonne di questo 
gtomaie) con un frrtpqmo 
crf/Ato che non teme di an* 
teporre air«ottimlsmo delia 
voloiità» un vigile «pessimi¬ 
smo della ragione». 

Edunque consigliabile fa¬ 
re ntpmo all’oggi, visto che, 
solo in esso ci è stato di vi* 
vw e di operare, e visto 
che i percorsi della libera¬ 
zione appaiono al presente 
aiKora 0 iù maledettamente 
aggrtMgllail di quanto già 
non fossero tempo addie- | 
tro. La logica del «se» appli* ' 
cala al passato, per quanto 
non sia illegittima in assolu¬ 
to (come vorrebbe un vec¬ 
chio adagio storicistico), re¬ 
sta pur sempre un gioco ri- 
unioso. Gioco che, nella 
fattispecie che vi riguarda, 
potrebbe dar adito a una fin 
troppo facile ritorsione po¬ 
lemica: se è vero che la vo¬ 
stra presenza avrebbe, in 
virtù del bagaglio di cultura 
e di espenenza che tutti v! 
ncpnoscono. potenziato il 
•dibattito fra comunisti» eie- 
v^done il tenore, è forse 
altrettanto vero - o, almeno, 
rtulla vieta di pensare - che 
affermazione 
poliwa delle vostre tesi 
avrebbe comportato .une>i 
Konfiita e una cecca pena-< 
llzzazione elettorale del Pei. 

R esistendo alle 
tentazioni pole¬ 
miche e ritor¬ 
nando alloggi, 
non mi resta 
che constatare 
con amarezza quanto siano 
In Italia le compo¬ 
nenti della sinistra disposte 
ad assimilare runico precet¬ 
to laico che veramente «fac¬ 
cia specie» e conti: conside¬ 
rare l errore una (orma emi¬ 
nente di conosctnza. E 
questo, a ben guardare, l’u¬ 
nico caro in cui varrebbe ta 
pena di adottare in positivo 
li vituperatale lemma «riabi¬ 
litazione». Riabilitare l'errore 
do>TCbbe essere la parola 
d ordine di una cultura, prì- 
m® *^1 una poli- 

ttea, dì sinistra radicalmente 
® consapevolmente «iaica.. 
bolo I errore, e non una 
quakAe verità di cui si dì- 
cnian depositario un partito 
o un gruppo, solo il provare 
e nprovare anche quando il 
mondo, consideralo dal no¬ 
stro punto dì vista, appare - 
per dirla con Max Weber 
«trop^ stupido e volgare, 
per ciò che vogliamo offrir¬ 
gli, toIo questo coraggio di 
continuare per «tentai ed 
erron» può. in politica, «sai- 
yaici». Purché, naturalmen¬ 
te, SI abbia ta forza dì rico¬ 
noscere gli errori come tali. 

J^rché non si abbia timore 
dMarsi penneare dal mon- 

cari Ros¬ 
sanda e Natoli, è solo ia fo^ 
tozza del pregiudìzio. i 


Le mille parole 
del governo omte 


alla cementificazione; dhieto 
di vendila a privali di auto in 
grado di correre a velocità 
molto superiori alle massime 
fissate per l^ge; imposte mol- 
ylicale sui consumi voluttua¬ 
ri, moto di grossa cilindrata, 
profumi e cosmetici, superai- 
colicL imbarcazioni: rigorosa 
legge antilrusl. Per la giustizia; 
giudice di pace onorano an¬ 
ziano e pensionato: depena- 
liMazwne coraggiosa dei leati 
mmon: soppressione dell'am- 
nisiia (tutte condizioni indi* 
spensabili per il buon funzio¬ 
namento del nuovo codice); 
riforma del concorso m magi¬ 
stratura; obbligo di lavoro so¬ 
cialmente utile per certi con¬ 


dannati (I Piromalli e i Lggio, 
sotto scorta opportuna, a puli¬ 
re le strade di Reggio Cala¬ 
bria. un colpo per il loro do¬ 
minio mafioso assai più grave 
della chiusura in carcere, la 
gente nprenderebbe fiducia 
nello Stato, forse avreb^ me¬ 
no paura). 

Molle di queste cose cì so¬ 
no già nel programma del Pei, 
molte altre se ne potrebbe ag¬ 
giungere. Varrebbe la pena di 
cimentarsi neU'impresa di se¬ 
lezionarle e di concentrarle in 
mille parole, immediatamente 
comprensibili, non fumose, 
non annacquale m pagine in¬ 
tere di giornale. Per un biso¬ 
gno di semplicità. Per rendere 
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più facile partecipazione e 
coinvolgimento. Per contribui¬ 
re alla definizione di una sini¬ 
stra pragmatica ma progettua¬ 
le e operativa. Per costringere 
gli altri, i socialisti per primi, 
ad un confronto sui contenuti 
e non sulle teorie e sulle im¬ 
magini. Sarebbe, inoltre, una 
nsposta efficace alle doman¬ 
de di Bobbio sulle «troppe ri¬ 
cette», e le «stive vuole». 

Obiezione di pnncipio. A 
che serve, se non sì pensa 
contemporaneamente alla si¬ 
tuazione reale, alleanze e re¬ 
lativi compromessi? Obiezio¬ 
ne respinta. Non sì è sempre 
intestato giustamente alla 
De e ai suoi alleati (i de di 


complemento, dice Cavallari) 
Il primato degli schieramenti 
_ SUI programmi? Non possia¬ 
mo poi illuderci che l'insistere 
sulla questione morale basti 
per portar via alla De quantità 
consistenti di voti: anzi, si ri¬ 
schia l'effetto contrario, a usa¬ 
re toni e concetti esagitati. La 
questione morale può diven¬ 
ta decisiva solo quando si 
nesca a formulare una sintesi 
programmatica alternativa e 
conwneente. Obiezione di fat¬ 
to. Tutfaltro che convincenti 
anzi decisamente impopolari, 
wno molte delle indicazioni 
da rne elencale. Ho messo ie 
mani avanti: se ne scelgano 
altre, non è questo il proble¬ 
ma. E tuttavia ho l’impressio¬ 
ne che sotto la crosta lucci¬ 
cante del benessere serpeggi 
un malessere crescente che 
ancora stenta a Imporsi con 
evidenza razionale e a trovare 
espressione politica. Si comin¬ 
cia a sentire che i rischi insiti 
nello sviluppo illimitato pos¬ 
sono superare i vantacsi; che 
certe prioritè finora tenace¬ 
mente perseguite e difese 


stanno diventando assmde e 
indifendibili. Spelta al fteì, p». 
re a me. non solo tendere ad 
aggregare gii emarginati di 
questa societì (il tetto più o 
meno assistito, escluso dai 
banchetto) ma anche portare 
alla luce il malessere latente 
nei due terel fraitori del be¬ 
nessere che è drogato. 

Allora uno spostamento 
inaicelo di nsoise dai settori 
de supetOTluppo ai settori 
tultera al di sotto dei bisogni 
può essere una linea che coa¬ 
gula consensi, sia pure a sca¬ 
denza non brevissima. Am- 
pere - intuizione 
esatta di Occhetio al congres¬ 
so - ^ l'altemativa si giochi 
non tra conservaton e pro¬ 
gressisti ma fra due tipi di ri- 
formistna quello di rimessa, 
tipico della De, e quello di at- 
tacco proprio del Pei. Attacco 
^ol dire andar controcorren¬ 
te. Di questo c'è bisogno: sen- 

sa seilarismi. ma anche senza 
cedimenti alla corrente. Come 

p. Pnma il programma in mil¬ 
le parole. Dopo, le alleanze. 
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POLITICA INTERNA 


La Verità 
su Ustica 


Durante gli interrogatori 
di ieri altri tre avieri 
hanno smentito la versione 
dei vertici della Difesa 


Un secondo giudice, Priore 
indagherà suiraereo 
libico su cui c’era un vip 
Era Gheddafi o Jallud? 


«Ho mentito, ma era spreto mffitaire» 



È stata un altra giornata nera, di smentite a tutto 
campo per la credibilità dell Aeronautica militare 
Un maresciallo che secondo le versioni ufficiali 
operava nell esercitazione «Sinadex», ha dimostra¬ 
to che la sera del disastro di Ustica era in ferie 
Poi il responsabile della «Sinadex» che non ncor- 
da più nulla E si avviano nuove indagini sul Tu- 
polev di Gheddafi che doveva passare su Ustica 


ANTONIO CIPRIANI 


S ROMA. Secondo la coiti 
missione militare d inchiesta 
diretta dal generale tesano il 
sergente Giuseppe Gioia la 
sera del 27 giugno 1980 era 
in servizio presso il centro ra 
dar di Marsala Addetto alla 
fantomatica esercitazione si 
muleta «Sinadex* Gioia di 
ventato ora maresciallo la 
notte del) abbattimento dei 
E)c9 sul cielo di Ustica si tro 
vava invece mille chilometri 
più a nord A Empoli in licen 
za 

Per dimostrarlo e difendersi 
dalle imputazioni che pendo¬ 
no sulla sua testa Gioia ha 
presentato ai giudici Vittono 
Bucarelli e Giorgio Santacro¬ 
ce un documento ufficiale ri 
lasciato dal comandante Pao 
Io Delfini del 35° gruppo radar 


di Marsala. Era in lene dal 13 
giugno tornò 111 luglio Co¬ 
me possa essere finito nel 
prospetti di servizio (secondo 
ia relazione Pisano) ò un mi 
stero Uno dei tanti che per 
anni hanno costituito il caste! 
lo di bugie e depistagi che è 
servito per mantenere nasco¬ 
sta una verità che si prospetta 
veramente molto scomoda 
C è poi un secondo giallo 
nella dichiarazione di Gioia 
Lo stesso seigente ascoltato 
come testimone un anno fa 
aveva detto esattamente t op¬ 
posto confermando le tesi 
delta relazione Pisano Aveva 
cioè descntto la sua partecl 
pazione alla «Smadex> deh 
nendo la serata «tranquidai 
Perché questo cambiamento’ 
Di giustificazioni Gioia ne ha 


date due •Non nconjavo di 
essere in fene > ha detto - ho 
visto I prospetti deli AercMiau 
tica e non h ho messi in dub¬ 
bio Pò) mi sono rKordato» 
Poi parlando con i giornalisti 
il maresciallo si è lasciato 
sfuggire «Sono un militare e 
quindi dovevo mantenere un 
segreto militare Ora non c è 
più CI hanno d^ che pos¬ 
siamo dire quello che sappia 
mo> Cosi Gioia ha potuto di 
mostrare di essere in licenza 
Un po a fatica però Infatti 
quando ha chiesto la docu 
menlazione a Marsala gli 
hanno n^sto che il «rolhno 
di forzai 01 hhro di presenza) 
non esisteva più Per nco^i 
re le sue ferie Gioia ha lichie 
sto quindi la documentazio¬ 
ne a Siracusa 

Ma non c è sdo la presen 
za fantasma di Gioia m sala 
operativa la sera del 27 giu 
gno del 1980 Due avieri di le 
va Salvatore Orlando e Giu 
seppe Grappuso secondo la 
relazione (hsano aviel^ro 
dovuto trovaci in sennzto da 
vanti alla consolle de) centro 
radar Grappuso era contras 
segnato con la sigla «Dkm» 
•Non so che cosa sta lì Dkm 
IO ero addetto alle pulizie • 
ha detto I aviere al giudici O 


landò invece ha detto che lui 
come aviere di leva non ave 
va accesso nella sala operali 
va durante te esercitazioni si 
mutate Un altra sene di da 
morose smentite alle tesi dei 
vertici dell Aeronautica Ma 
chi c era quella sera nel cen 
tro radar di Marsala’ Control 
iore addetto alla «Mnadex» 
era il tenente Antonio Massa 
ro «Non ricordo se la simula 
zione prese il via > ha dichia 
rato nonostante il foglio di 
servizio sull esercitazione porti 
una firma che il tenente (ora 
capitano) a fatica ha ricono¬ 
sciuto come sua 
La testimonianza, spesso la 
cunosà del capitano rappre¬ 
senta comunque un passag 
gio importante nell inchiesta 
Massaro è i) primo ufficiale 
che viene interrogato dopo la 
«svolta» delle nvelazioni di Lu 
ciano Carico Ebbene cosi co¬ 
me hanno fatto avieri e sottuf 
fidali il capitano non ha con 
fatato la versione di Carico né 
le dichiarazioni su) codice 
•Vip 56» del maresciallo Salva 
loie Loi «È possibile che sia 
accaduto • ha detto «Trop¬ 
pa reticenza ha messo a disa 
gio gli stessi magistrali» ha in 
vece commentalo I avvocato 
di parte civile Romeo Ferrucci 


Intanto si apre un nuovo 
fronte di indagini sul codice 
•Vip 56» Per chi era stato pre 
disposto il piano di volo Tn 
poli Varsavia’ Chi viaggiava 
sul Tupolev «zombi»’ Ghedda 
n o forse Jallud’ Perché al 
I improvviso invece di percor 
rere I aerovia «Ambra 13» in 
senso conirano rispetto a co¬ 
me viaggiava il Dc9 dell llavia 
cambiò improwisamenie rot 
ta piegando verso Malta’ Il 
giudice istruttore Rosario Pno- 
re ha deciso di fare piena lu 
ce Per questo interrogherà ti 
maresciallo Salvatore Loi e vo¬ 
lerà a Malta per una rogatone 
intemazionale il magistrato è 
lo stesso che segue I inchiesta 
sulla mistenosa caduta di un 
Mig libico SUI monti della Sita 
Una vicenda oscura e piena di 
contraddizioni innanzitutto 
sulla dala del) incidente che 
potrebbe essere accaduto in 
concomitanza con (abbatti 
mento del Dc9 Secondo la le 
SI più ncorrente il pilota del 
Mig voleva soltanto abbando¬ 
nare ia Libia ed era caduto 
per mancanza di carbuiante 
Un altra ipotizza invece una 
battaglia aerea sui deh Italia 
ni Un giallo intemazionale 
collegato forse con il viaggio 
«deviato» del Tupolev libro 


Tacciono i vertici militari 
Solo Zanone li difende 


I vertici delle Forze annate tacciono E il ministro del¬ 
la Difesa Martinazzoli prende tempo, dicendo che bi 
sogna assicurare ogni collaborazione alla magistratu¬ 
ra Ma dietro la cortina di imbarazzalo silenzio si va¬ 
luta l'opportunità di dimissioni ai vertici, orniai chie¬ 
ste da più parti Solo l'ex ministro della Difesa Zano- 
pibdUende gli attuali capi militan «Sono stati leali, ne 
àortbtonvintoa Ma allora chi sono i hugiardi^ 

\ ^1 t, * . 

■RUMO MISraiNDINO 


■■ ROMA Colpiti nel segno 
si sono chiusi a nccio Non 
parla Pisano il capo dell Aero 
nautica non parla i ammira 
gtio Porta capo di stato mag 
giore della Difesa che pure 
qualche mese fa di fronte ai 
sospetti e alle accuse aveva 
espresso il «furore» delie Forze 
armate italiane Dal ministero 
solo 1 ammissione che il clima 
è «delicato» e che le nunioni 
si susseguono 
L imbarazzo provocato dal 
le ultime nvelazioni si taglia a 
fette Si sta cercando probabil 
mente una linea di difesa in 
una situazione che vie d usci 
la sembra averne poche Mino 
Maftinazzoli neoministro del 
la Difesa si è per ori limitato 
a dire che «si deve asseconda 
re in ogni modo il prosegui 
mento delle indagini della 
magistratura» Eventuali prov 


vedimenU contro chi ha osta 
colato anziché favonio la li 
cerca della verità? «C^i gesto 
Impropno - dice Martinazzoli 
- ogni interferenza non aiute 
rt bbe secondo me la ricerca 
di una venlà che è molto 
complicata e difficile» fVovve- 
dimenti oulelalivi»’ Risposta 
di Martinazzoh «Mi stale chie 
dendo cose impropne lo so 
quello che ho Ietto sui giomali 
stamattina» 1) ministro che n 
fenrà oggi in commissione al 
la Camera sembra quindi 
prendere tempo In attesa di 
una qualche decisione o con 
clusione delta magistratura 
che possa rendere ineludibile 
una nchiesta di provvedimenti 
contro chi ha ingannato il 
paese e le istituzioni Nel fra! 
tempo dice Martinazzoh pie¬ 
no aiuto alle indagini della 
magistratura Ma che aiuto 


può venire su Ustica dai vertici 
delle Forze armate’ A fornire 
ultenon chianmenti» saranno 
gh stessi che qualche mese 
fa, hanno confezionato un 
rappono che sut centro di 
Marsala ha contraffatto anche 
le presenze degli addetti’ 

Una ciambella di salvatag 
gto per gli alti vertici militan 
sembra offnria Zanone lex 
ministro della Difesa che ave 
va garantito sul propno onore 
della lealtà del capi militari 
nella vicenda di Ustica «Lo n 
peto - ha detto ieri - non ho 
dubbi circa il fatto che i mili 
lan che hanno collaborato 
con me nelle ricerche sulle 
cause del disastro di Ustica 
siano stati leali Sono stati rac 
colti tutti gli elementi e i dati 
che si potevano raccogliere 
dichiarazioni di cui si è assun 
to ta responsabilità chi le ha 
rese Quindi lo ho niento sulla 
base di tutti quegli elementi 
che avevo a disposizione» 
Vuol dire che 2^none si fida 
ciecamente di questi vertici 
miliian e che 1 imbroglio il 
depistaggio è stato confezio¬ 
nato da tempo all insaputa 
degli attuali responsabili’ Za 
none dice solo «È noto che i 
vertici miliian che c erano al 
1 epoca di Ustica non erano 
gli stessi che hanno collabora 


(0 con me» 

Potrebbe essere propno 
questa la linea di difesa che si 
prepara negli ambienti milita 
n Vale a dire abbiamo cerca 
to la verità iealemente ma sia 
mo stati depistati a nostra voi 
ta. L imbroglio riguarda t re¬ 
sponsabili di allora noi siamo 
vittime Può i^eie una linea 
di difesa cosi congegnata? 
realtà no Si codifKherebbe 
cosi che un subalterno può 
mentire a un suo superiore 
senza che nulla accada Ma 
sarebbe impossibile propno 
alla luce delle nvelazioni di 
queste ore II maresciallo Cari 
co che ha dato la «stura» alla 
venlà aveva già dichiaralo le 
stesse cose sia pure sfumata 
mente al giudice alla fine 
dell 88 La commissione d in 
dagme interna ordinata da 
Zanone al capo di Stalo mag 
giore generale Pisano è de) 
marzo di quest anno e non vi 
è traccia di queste venlà Faci 
le intuire che 1 indagine inter 
na sla stata svolta solo per via 
gerarchica e con lolta poca 
cura senza alcun seno inte 
resse a scoprire la ventà ma 
piuttosto ad accreditare la ver 
sione ufficiale che voleva la 
nostra aeronautica al) oscuro 
di tutto Del resto come si n 
corderà ancora fino a poche 



settimane fa gli alu vertici mi 
litan mettevano tn duUNo la 
validità della tesi del missile e 
le conclusioni dei penti sui di 
sastro di Ustica. E len 

Il legale dei militan di Marsala 
imputati affermava che le di 
chlarazioni di Carico «non 
confliggono» poi molto con 
quelle degli altri Che <K>è 
queste nvelazioni vanno prese 
con le molte e non smantella 
no del tutto la versione ufficia 
le «Certo - dicono a) mmiste 
ro > le nvelazioni hanno inse 
nto degli eternati nuovi che 


pongono inteTTogatm ma bi 
sogna muoversi con una do 
verosa prudenza • 

Insomma la tendenza è ad 
attutire 1 impatto di queste n 
velaziwii AÓiche m relazione 
agli scenan che potrebbero 
derivare «Gheddafi doveva es 
sere it bersaglio del missile fi 
nito sul Dc9 llavia’ Andiamoci 
piano - dicono al ministero - 
come avrebbe fatto un pilota 
a scambiare un Dc9 con un 
Tupolev e un aereo che viene 
da nord con uno che viene da 
sud’» Ma anche sul capitolo 


Gheddafi c è qualcosa da 
chiarire e che riguarda le in 
dagini Italiane T vero come 
sostiene la commissione go¬ 
vernativa che le autontà libi 
che sono stale evasive o è ve 
ro come dice t ambasciatore 
di Tnpoli che 1 Italia non ha 
mai chiesto informazioni’ Ma 
questo nguarda 1 altro grande 
capitolo che si dovrà pnma o 
poi apnre e che nguarda «gli 
scenan» in cui é maturilo il 
disastro di Ustica E qui i) 
cammino della ventà sai à se 
possibile ancora più difhciìe 


Teodori (Pr): 
«Ecco chi 
comandava 
nel giugno ’80» 



Chi comandava nel giugno de) 1980 quando è avvenuta la 
tragedia di Ustica’ Ecco il quadro istituzionale Presidente 
del Coniglio Cossiga Interni Rc^noni Difesa L^orto 
(nella foto) Giustizia Merlino Esten Colombo, capo S M 
Difesa amm Tonisi capoSM Aeronautica gen Bartoluc 
ci capoSM Manna amm Bini capoSM Esercito gen 
Rambaldi Sismi gea Sanlovito Sisde gen Grassini Cesis 
Pelosi Carabinien gen Cappuzzo Guardia finanza gen 
Giannini capo Sios-Aeron co) Tascio capo Sios-Marina 
C A. Ceraci capo Sios-Esercilo gen Gavazza capo Polizia 
Coronas sottose^etano presidenza Consiglio per i servizi 
Mazzolta Per Massimo Teodon membro della commissio 
ne Stragi i) pruno passo da fare sul <aso Ustica» é propno 
quello di risalire a colofo che avevano all epoca effettive re¬ 
sponsabilità di comando «Se non vogliamo ancora una 
volta npetere la stonelta dell intrigo P2 occorre conoscere 
se si è trattato di una enorme macchinuiocie che si è arre¬ 
stata a livello militare o se invece ha coinvolto i responsabili 
polmci o alcuni dt toro» 


Og^il 


Martinaaoli 
sarà ascoltato 
in commissione 
Difesa 


La commissione Difesa del 
la Camera ascolterà oggi il 
ministro Mino Martinazzoli 
in relazione agli ultimi ri 
svolti giudiziari sulla vken 
da di Usttea La tappa suc¬ 
cessiva ci sarà martedì pros- 
sjroo quando i! governo do¬ 
vrà riferire al Senato (sarà ancora una volta Maitinazzoli In 
qualità di ministio deila Difesa) dopo le interpellanze e le 
mlenogazioni che sull intera questione sono state presenta¬ 
te Lo ha stabilito len all unanimità ia conferenza dei capi- 
gruppo di palazzo Madama. La nchiesta è stata avanzata 
da! capognippo comunista Ugo Pecchx)li e dallo stesso 
presidente del Senato Giovanni Spadolini «Uomini di go¬ 
verno capi di stato maggiore alti dingenti delle Forze ar 
male - ha detto Pecchioli - hanno deliberatamente e spu 
doramenie mentito al Parlamento e al paese E il Parlamen 
lo deve essere quindi subito investito della questione È in 
dispensabile andne per salvaguardare I onore delle Forze 
armate su cui un ombra è stata gettata da una catena di 
menzogne di politici c milttan» 


La Voce 
repubblicana: 
«Non tiriamo 
giudizi sommari» 


La Voce r^uMicana com 
menta m una nota gli ultimi 
sviluppi dell inchiesta sulla 
strage di Ustica «Per ora - si 
legge Ira te altre cose - 
niente è peggio che tirare 
diritti ad una indifferenziata 
sentenza di condanna verso 
tutu I vertici che per anni hanno portato la responsabilità 
militare e poliuca della Difesa Occorrono grande attenzio¬ 
ne e senso dt responsabilità da parte di tutte le forze politi 
che e da parte degli stessi mezzi di informazione» Secondo 
la Voce le rivelazioni fatte dai militan al magistrato se con 
fermate costituirebbero una svolta e soilevsiebbero il pro¬ 
blema di chi come quando e perché abbia deciso di «o- 
pnre» circostanze di late importanza 


Dp chiede 
le dimissioni 
del generale 
Pisano 


I deputati demoproletan 
Russo Spena Amaboldi e 
Cipnani chiedono con una 
interpellanza a) presideofe 
del Consiglio te dimissioni 
de) capo di stato maggiore 

. del) Aeronautica flenerale 

p,5jno «per aver npeluta 
mente sostenuto che era inaccettabile da parte del Parla 
mento e de)) opinione pubblica mettere in dubbio la lealtà 
de!) Aeronautica militare sulla vicenda di Ustica avallando 
pubblicamente e con il peso della sua autontà ia versione 
dei fatti oggi (I altro len ndr) smentita clamorosamente» 


Il 5 ottobre 
prima riunione 
commissione 


Stragi 


La commissione Stragi e te» 
ronsmo si riunirà il 5 otto¬ 
bre per una discussione 
«iniziale propedeutica» do¬ 
po ie recenti novità emerse 
m sede giudiziana sulla vi 
cenda di Ustica La decisio- 
ne è stata presa len sera dal 
1 uffxiio di presidenza dopo un incontro cui hanno preso 
parte i rappresentanti dei greppi parlamentan 11 presidente 
della commissione il repubblicano Libero Gualtien nspon 
dendo alle domande dei giornalisti ha detto -Quanto é ac 
caduto riapre con profondità il problema in (orma graie ed 
eclatante» 


OIAMPAOLOTUCCI 


Tripoli: «Lltalia 
non ha mai diiesto 
informaàoni» 


■I ROMA «Rnatmente gli 
italiani hanno imboccato (a 
strada giusta» Cosi Tripoli 
commenta ta svolta nelle in 
dagini sulla strage di Ustica at 
traverso il suo ambasciatore in 
Italia Abdurrahman Moha 
medShalgan Questi a sorpre 
sa e in contrasto con quanto 
risulta agli atti della commis¬ 
sione d inchiesta su Ustica 
che paria di evasivilà ha detto 
che a «livello ufficiale né il go¬ 
verno né ta magistratura Italia 
ni hanno mai chiesto a Tnpoli 
informazioni o elementi in no 
stro possesso sul! abbattmen 
to del 0c9 llavia» Questa di 
chiarazione se confermata 
potrebbe essere un ulteriore 
elemento nella svolta deile in 
dagini su Ustica 
Shalgan poi non ha con 
fermato ma nemmeno esclu 
so che sull aereo Vip 56 in vo 
lo quella notte e poi improv 
visamenie deviato verso Mal 
ta et fosse Gheddafi o forse il 
numero 2 Jallud Ma ha ag 
giunto è nolo che «gli ameri 
cani hanno sempre cercato di 


ammazzare Gheddafi come 
hanno dimoshato successiva 
mente con il bombardamento 
di Tripoli* In ogni caso per 
I ambasciatore libico il Dc9 «fu 
abbattuto da un missile amen 
cano perché in quelle ore di 
versi aerei e navi americani 
agivano nel Tirreno» 

Ritornando sui rappoiti tra 
Libia e Italia Shalgan pur pre¬ 
cisando che tra i due paesi 
non esiste un accordo specifi 
co ha detto che «noi siamo 
pronti a collaborare quando 
le autorità italiane ce io chie 
deranno perché m questa vi 
cenda il nostro nome è stalo 
usato negativamente non di 
mentichiamo che ne hanno n 
sentito anche i rapporti bilate 
rali» 

Sull altro mistero probabi) 
mente legato a quello di Usti 
ca del Mig libico caduto sulla 
Stia ufficialmente il 18 luglio 
80 ma (orse io stesso giorno 
della str^e il diplomatico ha 
mantenuto la vecchia posizio 
ne del governo libico si è trai 
tato di un incidente e non 
c entra niente con Ustica «La 



La promessa di Andreotti 

«Non coprirò le responsabilità altrui» 


Andreotti ha promesso che le responsabilità del go 
verno nella vicenda di Ustica non venanno coperte 
Queste le uniche dichiarazioni amvate ieri da palaz¬ 
zo Chigi Silenzio De mentre alcuni senatori sociali 
sti hanno denunciato il grave pencolo corso per la 
sovranità nazionale Tortorella responsabile è un ri¬ 
stretto gruppo di persone politici o militan Chiesti 
provvedimenti per le alte sfere delle forze armate 


ROSANNA UMPUONANI 


Stona del Mig che a\Tebbe 
dovuto abbattere I aoreo di 
Gheddafi gra? e al p Iota as 
soldato dalla Cia è stata mes 
sa in giro dagli amercan co 
me divereivo com'=‘ copertu 
ra» 

Da via Veneto per le novità 
su UsUca c è solo il d plomat 
comocomment» Ilpirtavoce 
dell ambasciata amencana ha 
spiegato che la posizioe Usa è 


quella espressa dal nuovo am 
base alore Secchia nella sua 
pr ma conferenza stampa m 
Italia I } luglio E cioè che i) 
27 giugno 80 tutti gli aerei mi 
litari americani erano atterrati 
sei ore prima dell incidente e 
che non ci sono prove docu 
mentali di missili sparali da 
aerei Usa e non c erano un tà 
della manna dotati di missili 
terra ana nella zona 


S ROMA Nella giomata ne 
ra dell aeronautica militare 
Giulio Andreotti promette che 
le eventuali responsabilità de) 
governo nei! insabbiare )a ve 
rità su Ustica non saranno co¬ 
perte fi presidente del Consi 
gho che nei 1980 era a capo 
della commissione Esteri della 
Camera non ha rilascialo al 
cuna dichiarazione m attesa 
del giudizio della magsintu 
ra Tuttavia ha ammesso che 
•è mollo avvilente i) fatto rhe 
ogm giomo bisogna sapere 
una cosa presunta nuova» 
Già «presunta» nuova An 
drcotti non ha voluto trascura 
re I occasione per prendere te 
distanze dalla (estimomanza 
resa dal maresciallo Lucano 
Carico 


Dal governo in canea oìtre 
alla promessa del presidente 
non sono arrivale che dichia 
raz oni stentate monche 
Qualcosa dt più hanno detto 
coloro che negli anni passati 
hanno rKOjterto ruoli si tuzio 
naii Lex ministro delia Difesa 
Zanone ancora una volta ha 
dato cred to ai mil lari che 
hanno lavorato con lu men 
tre G uliano Amato ha conler 
roato te d chiaraz oni rese nei 
1987 da sottosegrctano alla 
presidenza del Consiglo su 
wntà nascoste nei cassetti e 
che oggi si cominciano a co 
noscere Ma è stalo cauto sul 
ruolo svolto dai m Utar te cui 
^legazioni «mi appirirono 
molto deboli e la cui vers one 
SUI fatti molto tirata» 


Chi alza il tiro é il repubbli 
cano Ubero Gualtien presi 
dente della commissione stra 
gl il quale ha affermato che 
•se nsultano provate te cose 
che in questo momento emer 
gono certamente la copertura 
di questi fatti non può essere 
addebitala ai sottuffictali e agli 
ufficiali dei centn di Marsala e 
ticola Certo che se fosse vero 
quello che sembra emergere 
allora saremmo di fronte ad 
una delle cnsi gravi delle no¬ 
stre ist tuzioni» Il presidente 
della commissione stragi - ac 
cusata da Dp di essere stala 
paralizzata da mille prudenze 
ed equilibrismi - pur con mil 
le cautele allarga lo sicuro 
delle responsabilità sul miste 
ro di Usiica 

Questa stessa denuncia ar 
ma con forza e con estrema 
chiarezza dal comunista Aldo 
Tortorella che in una giornata 
in CUI sotto accusa sono stati 
messi 1 vertici dell aeronauti 
ca ha dichiarato che qui non 
è in causa 1 onore delle forze 
armate come si vuol far vre 
dere ma la responvabilitì di 
un nstretlo gruppo di persone 
politici o militan che siano li 
m nistro ombra degli interni 
dunque pone la questione di 


rettamente nel piatto e \a ol 
tre «La posizione dei mmistn 
della Difesa che hanno a più 
riprese riassicurato il Parla 
mento non è più sostenibile 
Ma è grave anche la posizione 
dei servizi di sicurezza e di 
quelle autontà di governo che 
ne recano te responsabilità a 
partire dai presidenti dei Con 
sigilo che SI sono succeduti 
nella canea Non ci «ono che 
due possibilità - ha concluso 
Tortorella - o 1 incapacità o 
I omertà di coloro che recano 
il peso di tante bugie Nell u 
no e nell altro caso i) buon 
nome del paese e la sua sa u 
rezza chiedono misure ngoro 
se e severe contro tutti i re 
sponsabili e innanzitutto ver 
so coloro 1 quvh hanno dito 
gli ordini 

Provvedimenti per gli uffi 
cnli che con h propni omtT 
t1 Innno topino li strige di 
l ^ta V sono st \ti t hiesti vi mi 
nislro delh Difesi e il gover 
no di diverse forze ixviitahe 
Dilli Sinistri mdipentUnte in 
un interpell vnzv vllvtvmvrv 
c il Seinto Diqumditidtpii 
liti verdi vx,rdi «v.obvki\oe 
rida ili 1 qu ili vvalamo mthe 
tonositere st quakuno h v ( « 
to pres^siom sui sciituffa i ili ui 


detti at radar di Marsala di 
non nvelare se non dopo tro 
ve anni ciò rhe avevano visto 
Tra i paniti di governo la 
posizione più netta è stata 
espressa da alcuni senatori 
socialisti Achilli Cerosa e dal 
capogruppo Fabbn che m 
un «nterrogazione hanno chie 
sto al ministro degli E^ten un 
giudizio su una vicenda nella 
quale si intravedono intrecci 
sempre più inquietimi e in cui 
SI è corso un graviNoimc» 
colo per la nostra sxurezzi e 
per la sovianitN nizion vie id 
open di potenze stnniere A 

CIÒ M iffmvci il yvressocché 

tonte silenzio delti De L uni 
co intervento Manille vtivv' è 
si ito del senrtore Domenico 
Ros vti c he ( V p vne de l c omii v 
to pu lì virtt su I stiv i st 
c c ndo il pi vie -c è qvi vnto h v 
st i per [ un IV 'ciu V iii lucu i 
bue, \n1i ì quvKiwi Uello mi 
iitiri e litico II se nuore 
RevsVU lUfme hv Tlce'TdvteV 
linpulsev vii lece n Ville nto 
eteiu vxritv che e' venute' dii 
pre side lite V. ^ fìi mi n?o 
gite m vile'c'ivXv' hi 
p irido len il vice pre siete nlc 
deUvv.vmcrv il ìitxnlv \lfiV' 
do Biondi 
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Politica Interna 



ALtEfITO LBISS 


ili ROMA. Domani il governo 
dovrebbe varare la legge ii* 
nanziaria e i provvedimenti 
che l’accompagnano, defi¬ 
nendo cosi la manovra eco¬ 
nomica che si intende attuare 
per contenere - come si liba- 
disce quotidianamente - l'in¬ 
debitamento dello Stalo. L'o¬ 
perazione-immagine lanciata 
da Andreotti, e sostenuta con 
vivida capacità di rappresen¬ 
tazione dal ministro del Bilan¬ 
cio Cirino Pomicino, e con ie¬ 
ratico mutismo da quello del 
Tesoro Carli - faremo il risa- 
nainento senza scontentare 
nessuno - è proseguita ieri 
con un aitro pranzo a palazzo 
Chigi: i commensali, oltre ai 
ministri economici, Andreotti. 
il sottosegretario alla presi¬ 
denza Cristofori, sono stati i 
capigruppo della maggioran¬ 
za alla Camera e al &nato. 
Non che sia chiaro che cosa 
viene detto in queste riunioni: 
pur mancando ormai solo 48 
ore alla scrittura, si presume, 
dei provvedimenti, ai rappre¬ 
sentanti del partiti e del Parla¬ 
mento vengono fatte delle il¬ 
lustrazioni di carattere genera¬ 
le, che sembrano comunque 
essere apprezzate positiva- 
mente. Ieri il capogruppo re¬ 
pubblicano alla Camera Del 
pennino, che aveva già parte¬ 
cipato, corno sostituto di Gior¬ 
gio La Malfa, alla precedente 
e analoga riunione con i se¬ 
gretari del pentapaiiito, ha 
detto di aver riascoltato da 
Guido.Carll 11 medesima rela¬ 
zione sui grandi numeri e il 
ttnso della manovra. I capi- 
^ppo hanno poi affermato, 
spacciandolo per una grossa 
novità, l’impegno del governo 
a non ado(rèrare lo strumento 
del decreto legge. Ma sono 
stati poi smentiti dai ministri, 
rimasti per un'altra oretta a 
consulto con Andreotti; «Se ne 
avremo bisogno e utenza, 
certo che faremo decreti», 
hanno detto all'unisono Ciri¬ 
no Pomicino e il suo collega 
alle Rnanze Rino Fonnica. La 
questione ha destato interesse 
soprattutto perché collegata 
alla più volte ventilata ipotesi 
di ulteriori e più consistenti 
aumenti del prezzo della ben¬ 
zina. L'eventuaiità di una 
prossima decisione in questo 
senso, dunque, rimane. 

La cosa più certa scaturita 
datl'inconlro di ieri è che i 
provvedimenti «di accompa¬ 
gnamento» alla Finanziaria sa¬ 
ranno sette e riguarderanno: il 
riordino della finanza regiona¬ 
le e locaie; la sanità; l'aliena¬ 
zione dei beni immobiliari 
dello Stato; la casa e il sistema 
idrico; le nuove entrate fiscali; 
1 trasporti; l meccanismi jrer 
gii investimenti pubblici. Ciri¬ 
no Pomicino ha confermalo 
che la manovra sulle entrate 
avrà un’entità di 12.300 miliar¬ 
di. Aumenti di tasse e tariffe 


Al Direttivo della Cgil Le divisioni sindacali: 
dice: «Manovra economica «Sembriamo tutti 
ambigua. Una stretta dei venditori di tappeti 

dopo le amministrative?» in ordine sparso» 

Trentìn: «Andreotti d incanta 
ma medita stangate dopo il voto» 


Crisi alla Regione Sicilia 

Si dimette bicolore Dc-Psi 
E il Pd denuncia 
nuovi favori clientelali 


Flnaiudariaalvaro 
Scettico il Pri 
etisavedelPsdi 


Andreotti tenta l'operazione-bromuto, con una 
manovra finanziaria senza credibiiità, quasi il 
preannuncio di una stangata dopo le elezioni. La 
Confindustria vuol bloccare i contratti d'autunno. 
Bruno Trentin getta l'allatme anche per le divisio¬ 
ni tra i sindacati e proponè un chiarimento a Cisl 
e Uil. C'è il rìschio che allo stallo politico corri- 
spronda una specie di «vivacchiamento sindacale». 


BRUNO UOOLINI 


per 8.300 miliardi e minori tra¬ 
sferimenti alle amministrazio¬ 
ni locali per 4.000 miliardi. 
Formica non ha voluto preci¬ 
sare Il dettaglio di queste mi- ! 
sure, di cui molto si è parlato ' 
in questi giorni (Iva, bolli, re¬ 
gistro. benzina, eietlricità, te- ' 
lefoni, tasse ecologiche, diver¬ 
so regime per gli ammorta¬ 
menti delle imprese, ecc.ì: 
*Le deosioni in materia fiscale 
- ha detto - sì comunicano 

a uando entrano in vigore*. Ci- 
no Pomicino si è limitato a 
ripetere io slogan che recita 
da circa un mese: «Sarà un 
prelievo tollerabile da tutti, fa¬ 
miglie e imprese, e staremo 
attenti a non riattizzare l'infla¬ 
zione». Ma la manovra è or¬ 
mai definita? «Il grosso - ha ri¬ 
sposto ii ministro - è stato as¬ 
sunto, ora bisogna approntare 
gii sUumenU e un margine di 
opzione è sempre rimasto per 
i'ulUmo momento. Anche noi 
non rinunceremo a questo 
margine». 

Che un terreno di conten¬ 
zioso rimanga, traspare dalle 
pur ottimistiche dichiarazioni 
del rappresentanti dei partiti 
della maggioranza. Se Nicola 
Mancino (De) e Fabio Fabbri 
(Psi), hanno teso a ribadire lo 
spazio di irtiziativa dei ^ppi 
parlamentari (ii primo ha in¬ 
dicato esplicitamente sanità e 
finanza regionale come que¬ 
stioni da definire meglio, il se¬ 
condo ha annunciato un in- 
conUo del greppo socialista al 
Senato coi ministri del Psì su 
tutta la materia della Finanzia¬ 
ria, indicando ii fìsco come 
punto più delicato), qualche 
maggiore inequìetezza è 
emersa dai rappresentanti del 
Pri e del PsdI. Del Pennino ha 
puntualizzato che gli aggiusta¬ 
menti ancora aperti devono 
dar luogo a soluzioni «non pe¬ 
nalizzanti per il sistema pro¬ 
duttivo». É l'usuale sensibilità 
repubblicana alle preoccupa¬ 
zioni confindustriali. I social¬ 
democratici, con un docu¬ 
mento dell'ufficio economico 
del partito, hanno espresso un 
giudizio esplicitamente «nega¬ 
tivo» sulle decisioni in materia 
fiscale che vengono prospet¬ 
tate dal governo, definendo il 
tutto «la solila manovra lam¬ 
pone*. il concetto è stalo riba¬ 
dito ieri dal segretario Cariglia: 
ha parlato di «misure insuffi¬ 
cienti*, che «non incidono sul 
fattori strutturali* del dissesto 
dei conti pubblici. E si è la¬ 
mentalo con Andreotti: «i par¬ 
titi sono stati messi di fronte 
ad un piallo già preparato, e 
non dai socialdemocratici, né 
dai laici*. La polemica, di or¬ 
dine più generale suiratUvità 
del governo, è contro il «rap¬ 
porto privilegiato» Dc-Psi. 
•Non accetteremo un ruolo di 
complicità passiva», protesta 
Cangila. 


M ROMA. Cd come una te¬ 
naglia attorno ai sindacati. £ 
data dal «bromuro*, sparso a 
piene mani da Andreotti e 
dairoffensiva della Confindu- 
strìa sul costo de) lavoro. C'è 
la minaccia di un blocco dei 
contratti e dì una manovra fi¬ 
nanziaria poco credibile che 
evita le riforme proposte da 
Cgil Cisi e Uil e rinvia a dopo 
le elezioni la tradizionale 
«stangata*. Tutti i dirigenti sin¬ 
dacali, a cominciare da queiiì 
della Cgil, rischiano di diven¬ 
tare, andando, come spesso 
succede, in ordine sparso, 
«mercanti di tappeti che im¬ 
provvisano giudizi a seconda 
delle circostanze e della pla¬ 
tea dei giornalisti*. E allora bi¬ 
sogna tentare di rompere que¬ 
sta atmosfera ovattata, sofwri- 
fera, un po’ ipocrita, fare un'a¬ 
zione di chiarimento, innan- 
zittutto tra 1 lavoratori, ripren¬ 
dere l'iniziativa. È questo un 
po' il senso della relazione di 


Bruno Trentin al Comitato di¬ 
rettivo delia Cgil. £ il dibattito 
che l'accompagna concorda 
con l'analisi. 

Tutte le mosse mlnisterìaii 
di queste settimane sono sot¬ 
toposte ad un esame minuzio¬ 
so. ti giudizio negativo sulla 
grande ambiguità delia mano¬ 
vra finanziaria è composto dì 
tanti tasselli. La scommessa di 
Andreotti é tutta concentrata 
su un taglio rilevante delle 
spese di competenza, t poco 
credibile che cosi facendo si 
possa far fronte al fardello del 
debito pubblico, a quella im¬ 
pressionante cifra di 300 mi¬ 
liardi al giorno pagati solo in 
interessi. Le proposte del sin¬ 
dacato. come quella di usare ì 
risparmi collettivi dei lavorato¬ 
ri, sono state accolte con un 
silenzio di tomba. Viene pre¬ 
ferita una politica di piccolo 
cabotaggio, da gestire con il 
minimo dissenso sociale e 
vengono cosi elencate una se¬ 


rie di disponibilità «che sem¬ 
brano alfidate ad un altro go¬ 
verno». Le uniche parziali no¬ 
te positive riguardano gli im¬ 
pegni di Martelli sui diritti sin¬ 
dacali nelle piccole imprese e 
sulta tutela degli extracomuni- 
tari, nonché la proposta di au¬ 
tonomia impositiva per gK enti 
locali. Trentin sos^ia però 
che, in definitiva, l'attuale 
coalizione, con quei debito 
pubblico, non possa farcela a 
sfuggire ad una stretta (non 
quella riformatrice). ad una 
stangata indiscriminala. ma 
rinviata a dopo le elezioni am- 
ministralìve. Insomma, è l’o¬ 
perazione bromuro, (Mima 
della batosta. 

E i sindacati che fanno? i di¬ 
rigenti sindacali esprimono, 
sugli incontri con il governo, 
preoccupazioni diverse e il rì¬ 
schio è che allo «stallo politi¬ 
co* corrisponda un «vivacchia- 
mento ^ndacale», con conse¬ 
guente distacco, «disamena- 
mento», dei lavoratori iscritti e 
non iscritti. «Non possiamo ri¬ 
manere spetuttori scettid. ma 
ridiventare forza attiva», dice 
Trentin. £ necessario arrivare 
ad un chiarimento tra Cgil, 
Cisl e Uil. ad un conironio 
completivo ccm il governo 
«per accertare quello che c'è e 
quelb che non c’è» e organiz¬ 
zare una iniziativa nei con¬ 
fronti del Parlamento. Tra 1 
punti di attacco: i diritti nelle 


piccole imprese (come arma 
di lolla a quella criminaiità or¬ 
ganizzata denunciata a Capri 
dai giovani imprenditori), i 
«precetti mirati» cominciando 
da trasporti e dal binomio 
scuola-formazione, il capitolo 
della sanità e previdenza, 
quello fiscale e quello del de¬ 
bito pubblico. 

E se il governo usa il bro¬ 
muro. la Confindustria usa la 
minaccia. Quello che ha pro¬ 
posto a egli, Cisl e Uìi, nell'ul¬ 
timo incontro dedicato al co¬ 
sto del lavoro, porta a due soli 
possibili risultati: o allo sman¬ 
tellamento dello Stato sociale, 
o al blocco della contrattazio¬ 
ne. I contratti si possono fare, 
secondo tale impostazione, 
solo se il governo riduce gli 
oneri sociali, oppure facendo 
morire alcuni istituti come le 
«tiquidazioni» o gli scatti di an¬ 
zianità. Un terreno inaccetta¬ 
bile. Anche qui i dirigenti sin¬ 
dacali espnmono pubblica¬ 
mente valutazioni diverse e 
Trentin mette in guardia dal 
rischio di diventare un po’ lut¬ 
ti come «mercanti di tappeti». 
Ecco, dì nuovo, la necessità di 
un chiarimento. Marini (Cisl) 
ha proposto di discutere con 
la Confindustria le linee dei 
rinnow contrattuaiì. Ma quali 
linee? Quelle quantjtali’'e’ Sta¬ 
bilire se chiedere lUO o 
SOOmila lire? Quante ore di ri¬ 
duzione di orario prevedere? 


Altri dirigenti sindacali, come 
Benvenuto, chiedono incontri 
triangolari con governo e im¬ 
prenditori. Trentin non teme 
le parole, le formule, ma vuo¬ 
le capire i contenuti. «Non 
possiamo costituire una lobby 
imprenditori-sindacati, am¬ 
messo che questa sia l'inten¬ 
zione. capace di chiedere al 
governo di mediare sulla poli¬ 
tica economica, fiscale e con¬ 
tributiva che lo stesso governo 
deve compiere». Tale lobby è 
impossibile anche perché tra i 
due «soggetti» esistono contra¬ 
sti di (ondo sui contenuti della 
contrattazione, sulla politica 
economica e fiscale. E sareb¬ 
be un modo per dar ragione 
all'ex ministro del Tesoro so¬ 
cialista Amalo che, scrìvendo 
sul Corriere della sera, sotto il 
titolo «ridateci la lotta di clas¬ 
se», ha accusato sindacati e 
Conlindustrìa di alleanze cor¬ 
porative a spese dello Stato. E 
allora Cgil Cis) e Uil, conclude 
Trentin. debbono chiarirsi le 
idee. La Cgil, intanto, prepara 
i contratti, organizza una ap¬ 
posita commissione (un'altra 
riguarda ii confronto con il go¬ 
verno) , una riunione de) pro¬ 
prio comitato esecutivo sem¬ 
pre sulle linee guida dei con¬ 
tratti, un seminario sul costo 
del lavoro. Sono le premesse, 
accanto alla riorganizzazione 
dei gruppo dirìgente confede¬ 
rale, per ridiventare <iforza atti- 


Nasce una rivista intemazionale. Gli interventi di Napolitano e Martelli 

Sìnìstm europea a Madrid 
«Sodaliano, una ^da nuova per tutti» 


Come costruire il .socialismo del futuro»? Non ci 
sono fomiule, né pregiudiziali o tabù, nella discus¬ 
sione in corso a Madrid con i maggiori esponenti 
della sinistra europea. Dice Napolitano: 'La defini¬ 
zione del socialismo come processo di trasforma¬ 
zione non è più comoda ma più impegnativa per 
tutti». E Martelli ora parla di <rìcostruire il moderno 
partito della democrazia e della rìforma». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PASQUALE CASCELLA 


H MADRID. L'obiettivo è di 
suscitare una «discussione 
creativa* sul «socialismo del 
futuro*. Questo del resto è il ti¬ 
tolo della rivista intemaziona¬ 
le ideata daH’anziano filosofo 
marrùsta polacco Adam Shaff 
che, a partire dal prossimo 
anno, sarà pubblicata in spa¬ 
gnolo, italiano, inglese, fran¬ 
cese e forse sarà diffusa an¬ 
che in Urss, Ungheria e Polo¬ 
nia. «Vogliamo discutere di un 
socialismo che sia ideale anti¬ 
cipatore nel processo storico, 
che influisce ed è influenzato 
dal divenire sociale concreto», 
ha detto Alfonso Guerra, vice¬ 
segretario del Partito socialista 
spagnolo, in una delle relazio¬ 
ni (le altre sono state affidate 
a Shaff e al socialdemocratico 


tedesco Oskar Lafontaine) 
che fanno da guida aH'mcon- 
tro in corso, qui a Madrid, tra i 
maggiori esponenti della sini¬ 
stra e uropea. Per l'Italia ci so¬ 
no il comunista Giorgio Napo¬ 
litano e il socialista Claudio 
Martelli, chiamati entrambi a 
far parte del gronpo dirìgente 
della rivista. £ poi. il socialde¬ 
mocratico svedese Pierre 
Schort, il socialista francese 
Pierre Guidoni, il laburista in¬ 
glese Stuart Holland. Herald 
Epplcrd deirSpd, altri espo¬ 
nenti di formazione comuni- 
sta come Manuel Azearate. 
Jean Elleinstein, il polacco 
Andrzej Werblan, lo svedese 
Goran Thebom. E tanti, tanti 
altri, intellettuali e dirìgenti di 
partito, accomunati in un di¬ 


battito senza pregiudiziali e 
senza tabù (ed anche per 
questo a porte chiuse), cos) 
come aperta alla rk^a delie 
più diverse tendenze de) so¬ 
cialismo vuole essw la rivi¬ 
sta. F^iché » ha avvertito 
Guerra - il socialismo deve ri¬ 
scoprire il pro^o valore nel 
vivo dei conrtitU sociali e cul¬ 
turali. 

Ne derivano questioni ine¬ 
dite ed esigenze di innovato¬ 
ne politica, come ha rilevato 
Napolitano nella sua comuni¬ 
cazione. In primo iuc^ sul si- 
gnlftcato del superamento del 
concetto di socialismo come 
sistema- Poi, sulla nuova com¬ 
binazione, in senso socialista, 
tra imerest di classe, interessi 
nazionali e interessi di soprav¬ 
vivenza della specie. E, terzo 
tema ma non ultimo, sulle 
nuove responsabilità che la 
crisi dei regimi comunisti po¬ 
ne alte forze socialiste e de¬ 
mocratiche dell'Occidente. 

Tre temi forse per lungo 
tempo affrontali separatamen¬ 
te. e anche nella frammenta¬ 
zione della sinistra, «il fatto 
che anche partiti socialisti che 
hanno respinto da tempo la 
tesi deirabolizione delia pro¬ 


prietà privata del mezzi di 
produzione e rifiutato ogni ca¬ 
tarsi risoiuzionaria - ha osser¬ 
vato ii dirigente del Pei - ab¬ 
biano continualo a postulare 
per il futuro la costruzione di 
una società socialista contrap¬ 
posta alla società presente, ha 
potuto diventare un alibi per 
sottrarsi a una verìfica sugli 
elementi di trasformazione in 
senso socialista che si debbo¬ 
no e possono introdurre oggi 
notte nostre società». 

Quindi, la definizione del 
socialismo come proces.so di 
traslormazione «non è - ha 
detto Napolitano - più como¬ 
da. ma più impegnativa per 
tutte le forze della sinistra eu¬ 
ropea». Né. dinanzi alla crisi 
profonda dei sistemi costruiti 
dai partiti comunisti al potere, 
-ci si può abbandonare > ha 
rilevato il minislTO degli esteri 
del "governo ombra " « ad una 
esaltazione acrilica degli svi¬ 
luppi recenti delle nostre so¬ 
cietà*. Così come «non sì può 
sfuggire agli interrogativi co¬ 
me quelli sollevati in Italia da 
Norberto Bobbio su come ri¬ 
spondere alle drammatiche 
questioni lasciate aperte dal 
“fallimento del comuniSmo 


■i PALERMO, li governo del¬ 
la Regione slciUana, presiedu¬ 
to dal de Rino Nkolos), si è di¬ 
messo. E il Pcì denuncia un 
nuovo episodio di gestione 
clientelare del potere. 

Nicolosi ha annunciato la 
crisi del bicolore Dc-Psi per 
«l'impraticabilità dell'Ipotesi di 
un'eventuale intesa ^r l'ap¬ 
provazione di alcuni urgenti 
provvedimenti legislativi». 

«L'iniziativa dette opposizio¬ 
ni - ha detto Nìcolosi - volta a 
determinare le dimissioni e 
l'emergere nella maggioranza 
i di una esigenza dì chiarimen¬ 
to politico ha determinato og- 
I gl le condizioni perché il go¬ 
verno, considerando esaurita 
I la sua funzione, las^nl le di¬ 
missioni, consentendo, altra- 
I verso la formalizzazione della 
I crisi, l'avvio delle procedure 
. per la formazione di un nuovo 
! governo», 

j Proprio Nicolosi è al centro 
j di una denuncia del Pel. Il ca¬ 
pogruppo Gianni Parisi ha 
scritto una lettera aperta per 
po^li «qualche domanda su 
un “piccolo'' problema, indi¬ 
cativo però del modo di go¬ 
vernare a cui Lei si ispirato». E 
ciò «anche perché si dice che 
Ella succederà a se stesso per 
la quinta volta». Parisi ha ap¬ 
preso dalla Gazzetta uRiciale 
della Regione del 16 settem¬ 
bre che Nicolosi «ha emesso ii 
25 febbraio scorso un decreto 
per compensare con la modi¬ 
ca somma di 2(X} milioni i 
professori Natalino Irti. Carlo 
Sorci. Elio Rossitto per “uno 
studio sulla eventuale trasfor¬ 
mazione dei Banco di Sicilia 
in Spa c partecipazione della 
Regione atta stessa''». 

Parisi si dice «trasecolato, e 
cosi credo ogni cittadino*. È 
aggiunge: «Non conosco il 
prof. Irti e so solo che è un au¬ 
torevole docente dcH’universi- 
fà di Roma. Conosco bene, in¬ 
vece, il prof, Rossitto e il prof. 
Sorci". Rossitto invece «è suo 


consigliere economico e pro¬ 
prio in questa veste - già mol¬ 
to decorosamente ricompen¬ 
sata - doveva darle II parere 
richiesto senza ulteriore com¬ 
penso, quale quello che gli 
spetterà dai 200 milioni da Lei 
generosamente stanziati. 

Il prof. Sorci è presidente 
deH’Ente minerario c forse 
avrebbe potuto astenersi da 
questa consulenza. Ma si dirà: 
é un competente e fa il suo 
mestiere. Ma ecco il punto: 
c'era proprio bisogno - scrive 
Parisi a Nìcolosi - di tale con¬ 
sesso per dare un parere su 
una questione per un verso 
decisa a livello nazionale (la 
trasformazione de) Banco di 
Sicilia in Spa) e per un altro 
(quella delia partecipazione 
della Regione), già da tempo 
decisa da Lei, strombazzata ai 
quattto venti e calata in una 
bozza di disegno di leMe?». 

Sono «questi suoi atti di go¬ 
verno», quelli «pìccoli» o «gran¬ 
di» a contribuire «a quel de¬ 
grado della politica, della Re¬ 
gione, dell'autonomia che og¬ 
gi è ad un punto di quasi non 
ritorno». Conclude Parisi; «La 
gestione discrezionale e clien¬ 
telare del potere è devastante; 
non l'azione chiara e netta di 
chi denuncia questi fatti*. 

Ieri, in apertura delia seduta 
aveva fatto ingresso nell’as- 
semblea il prof. Alfredo Galas¬ 
so, comunista, che subentra a 
Luigi Colalanni. eletto capo* 
gruppo al Parlamento euro¬ 
peo, E il coordinamento antt* 
mafia di Palermo ne! vedere 
«un ulteriore rafforzamento 
del nuovo corso del Partito 
comunista slciUano dopo l’e¬ 
lezione deH'on. Pietro Polena 
a segretario regionale», l’ha 
salutalo come «militante tra i 
più attivi» e «uomo politico sti¬ 
mato e apprezzato dalle forze 
organizzate della società civi¬ 
le», che «rappresenta una forte 
speranza di cambiamento per 
tulli i siciliani onesti». 


siorico"». Insomma. è la ricer¬ 
ca di effettivi sbocchi nuovi, 
che nulla ha che fare con le 
sentenze liquidatone. È la ra¬ 
gione per cui Napolitano, in 
un incontro-stampa, ha tenuto 
a controbattere a qualche in¬ 
terpretazione ad effetto di 
qualche giornale italiano; «A 
quanto pare, ancora una vol¬ 
ta, si tenta - ha sostenuto - 
una piccola speculazione di 
polìtica interna su un avveni¬ 
mento che non vi si dovrebbe 
in alcun modo prestare. In 
questo incontro si stanno con¬ 
frontando posizioni altamente 
problematiche tra esponenti 
di diverse tradizioni e tenden¬ 
ze e si sta discutendo non so¬ 
lo di crisi dei regimi comunisti 
ma di questioni che si pongo¬ 
no in termini critici anche per 
1 partiti socialisti. Estrarre po¬ 
che frasi o mezze frasi da una 
comunicazione scritta nello 
scorso agosto - in cui ho so¬ 
stenuto posizioni non nuove 
per il Pcì e per me personal¬ 
mente - e presentarle come 
una risposta airuUiina intervi¬ 
sta di Claudio Martelli o come 
un intervento nel dibattito in¬ 
terno al Pei. significa imbastire 
una ridicola, provinciale mon- 



Claudio Martelli e Giorgio Napolitano 


tatura. Dei rapporti tra Pcì e 
Psi avremo modo di discutere 
in Italia, cercando - mi augu¬ 
ro - un avvicinamene politico 
concreto tra i due partiti, al di 
fuori dì annose polemiche re¬ 
trospettive». 

Ma su un punto, comun¬ 
que, Napolitano ha voluto da¬ 
re subito una risposta a Mar¬ 
telli. il vicepresidente del Con¬ 
siglio aveva rimproverato, nel¬ 
la sua interyàsta al Pbis, al Pcì 
dì non aver fatto «passi più 
lunghi» che lo portassero di¬ 
rettamente nel gruppo sociali¬ 
sta al Parlamento europeo. 
«Debbo dire - obbietta Napo¬ 
litano - di non essermi mai 
accorto nei mesi scorsi di una 
sollecitazione positiva da par¬ 
te del Psi». 


Martelli, m questo incontro 
di Madrid, è tomaio a parlare 
della «prospettiva della rico¬ 
struzione del movimento so¬ 
cialista italiano», e però que¬ 
sta volta ha riconosciuto che 
quelle vecchie «basì» non ba¬ 
stano, perchè «la sinistra ha 
certo bisogno delle sue tradi¬ 
zioni, ma questo bisogno non 
è in conflitto con il cambia¬ 
mento». Né - ha aggiunto - la 
sinistra storica «può far da so¬ 
la». E come parola d’orrilne 
per il proprio partito ha indi¬ 
cato il «socialismo liberale». 
Insomma. «di fronte ai presen¬ 
te e al nuovo non ci si può 
rinviare a! "catechismo dei 
nonni”». Ma avrà, questo mes¬ 
saggio di Madrid, eco a via del 
Corso a Roma? 


Presentato il libro «I comunisti e Tultimo capitalismo» con Ingrao, Martinazzoli e Mancini 

Minuccì, una «provocazione» sul riformismo 


«Rivoluzione», «comuniSmo»: sono parole travolte 
per sempre dalla storia, smentite dagli orrori di un 
secolo, irrimediabilmente, e per fortuna, lontane? 
Oppure ha un senso, e quale, rivendicare una 
nuova politica che possa ancora definirsi «comu¬ 
nista» e «rivoluzionaria»? Con Minucci, autore dei 
Comunisti e l'ultimo capitalismo, hanno discusso 
ieri Ingrao, Martinazzoli, Mancini e Rodotà. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■UROMA. / commisti e l’ulti¬ 
mo capHolismo confuta il faci¬ 
le ottimismo dell'epoca attua¬ 
le, quello che Insomma si rias¬ 
sume nella presa d’atto che si 
stia tutti vìvendo nel migliore 
del mondi possibili. £ una 
provocazione, il libro dì Adal¬ 
berto Minucci, ed è insieme il 
frutto di una riflessione matu¬ 
rala nel vivo di un'esperienza 
politica di primo piano. Se al- 
Tordine del giorno sembra og¬ 
gi esserci un imperativo «revi¬ 
sionista» che, nelle sue sem¬ 
plificazioni estreme e polemi¬ 


che, si dissolve in una liquida¬ 
zione senza appello del pas¬ 
sato, Minucci sla dalla parte 
dei conservatori». D'un con¬ 
servatorismo critico, però, e 
tutl'altro che consolatorio, 
che parte da un dato di fatto; 
l'esistenza in Italia di una for¬ 
za «insolita» come il Pei, che. 
dice Minucci, «sempre si è 
sforzata, nella teoria e nella 
prassi, di saldare in modo ori¬ 
ginale riforme e rivoluzione». 

A MInucci non piace quel 
•riformismo» elevato a «dottri¬ 
na di Stato» di cui tutti sì fre¬ 


giano, da Andreotti a Craxi, e 
che ha portato, in questi dieci 
anni, ad un «processo di vera 
e propria restaurazione e di 
indebolimento della democra¬ 
zia». Parliamo invece di «nvo- 
luzione», dice, o meglio di 
quella «saldatura orginale* tra 
riforme e rivoluzione che con¬ 
traddistingue la storia del Pei 
e che rifiuta dì adagiarsi nel 
semplice «miglioramento del¬ 
l'esistente». Minucci individua 
nella lettura gramsciana di 
Marx e nell'esperienza del¬ 
l'antifascismo le peculiarità 
del comuniSmo italiano, che 
lo portano a concepire ii so¬ 
cialismo come «democrazia 
integrale» e a prospettare dun¬ 
que un'azione politica «rivolu¬ 
zionaria». Ma è forse sul senso 
e la possibilità della politica 
oggi, e dunque della trasfor¬ 
mazione possibile, che la stes¬ 
sa riflessione di Minucci, e le 
obiezioni che gli sono state ri¬ 
volte, trovano un elemento di 
attualità. 

Con toni e accenti diversi. 


sia Mino Martinazzoli sia Pie¬ 
tro Ingrao condividono l'anali¬ 
si dell'«ultimo capitalismo» 
condotta da Minucci. £ «demi- 
stificabile», dice Martinazzoli, 
quella cultura oggi dominante 
che «dalla quantità economi¬ 
ca e dagli automatismi del 
mercato fa discendere un na¬ 
turale "equilibrio" sociale». 
Può partire da qui, aggiunge, 
una riscoperta deila politica, 
della capacità Insomma di go¬ 
vernare i grandi processi di 
trasformazione. Tenendo con¬ 
to, conclude il ministro de. 
della «mondializzazione» in at¬ 
to e della tendenza all’emargi¬ 
nazione del «terzo debole» 
della società. 

Ragionamenti che Interes¬ 
sano Ingrao. Il quale però a 
Martinazzoli chiede (ricavan¬ 
done un simpatico invito al 
prossimo convegno di Chian- 
ciano) quali riflessioni la sini¬ 
stra de vada facendo sui temi 
che Martinazzoli stesso indica. 
Proprio nella difficoltà a mtsu- 
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raisi con i mutati scenari 
mondiali, dice Ingrao. emerge 
la vera <risl della politica» 
Concetti come «democrazia» e 
<ittadinanza» vanno insom- 
ma ripensati profondamente. 
Non aiuta, dice Ingrao, quella 
<ultura delle macerie» che 
appiattisce il passalo, cancel¬ 
landolo. e ignora invece «ciò 
che sta germinando e che in¬ 
dica il futuro*. £ questo, per 
Ingrao, il significalo della di¬ 
scussione sul «comuniSmo», di 
cui la storia offre letture e in¬ 
terpretazioni diverse, se non 
opposte. Quando e come sì 
costruirà una società giusta, 
dice ingrao. è difficile sapere: 
ma porre il problema della «li¬ 
berazione», ìndicame la pro¬ 
spettiva. è già un modo per 
onentare la politica, per libo- 
rarla daH'ossessione del pas¬ 
salo o dairindifterenza dei 
presente. 

A Minucci Ingrao non ri- 
spannia alcune osservazioni 
cntiche, a cominciare da quel 
concetto di «classe generale* 


che Minucci riprende a pro¬ 
posito della classe operaia. «Il 
problema dovrebbe invece es¬ 
sere - dice Ingrao - in che 
modo la soggettività operaia 
incrocia i nuovi soggetti cari¬ 
chi di "criticità": l’ambientali¬ 
smo, il movimento femmini¬ 
le...». C'è insomma il perìcolo 
di iCHnare ad una concezione 
«finalistica» della storia che ve¬ 
de l'operaio come unico «sog¬ 
getto predeterminato». 

Un po' fuori tono Tinlerven- 
to di Giacomo Mancini, che 
ha preferito tornare sul tema 
della (mancata) revisione del 
passato' per il leader sociali¬ 
sta alle resistenze dei più an¬ 
ziani si accompagna nel 
una scarsa attenzione, da par¬ 
te dei più giovani, per chi (il 
Psi) gli errori non li avrebbe 
mai commessi. «Ma se ci stia¬ 
mo stracciando te vesti.. », sor¬ 
ride ingrao Tra la «cultura 
delle macerie» e il «riformi¬ 
smo» senza riforme, fa capire, 
de\« pur esserci un’altra stra¬ 
da 


^ ( l^ì Libera la città. c 

S Con il nuovo Pcì. ^ 
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Politica Interna 


Sanità 

5 proposte 
ddla parte 
dei cittadini 


Il movimento di don Giussani 
ritira i suoi esponenti ?, 

dalla proprietà del settimanale 
che subito licenzia il direttore 


Una svolta dopo i conflitti 
con il Vaticano > * 

Ma i legami vengono recisi 
per ora solo formalmente 


Mancata nomina per Fanfeni 
Mercato de-psi al Senato: 
non ottiene la presidenza 
della commissione Esteri 


Dopo la denuncia, 
da parte del segretario dei 
Movimento federativo demo¬ 
cratico. Giovanni Moro, della 
assenza dei diritti dei cittadini 
dai provvedimenti di politica 
sanilaria dei governo, si sono 
avviati contatti tra il ministero 
della Sanità e il Movimento 
(o^anizzazione a cui fa capo 
il Tribunale per 1 diritti del ma¬ 
lato). II Movimento ha messo 
a punto un lesto che potrebbe 
essere inserito nel decreto go¬ 
vernativo di riforma della sani¬ 
tà, e che è stato consegnato al 
ministero della Sanità ieri po¬ 
meriggio. Il testo elaborato dal 
Mfd si qualifica per cinque 
punti: 

I ) creazione, negli ospedali 
e nelle Usi. di comitali per la 
tutela dei diritti dei cittadini, a 
composizione mista (ammini¬ 
stratori • operatori • cittadini), 
con funzioni riguardanti la lot¬ 
ta agli sprechi, la elietUva at¬ 
tuazione di leggi e provvedi¬ 
menti, la creazione di un cir¬ 
cuito informativo tra le varie 
figure che operano nella sani¬ 
tà, la promozione di procedu¬ 
re conciliative per dirìmere le 
controversie che nascono a 
proposito dei diritti dei cittadi¬ 
ni; 

2) utilizzazione delle catte 
dei diritti del malato, procla¬ 
mate nella dimensione locale 
(a tutt'oggi sono 65) sulla ba¬ 
se delle segnalazioni dei citta¬ 
dini. come punto di riferimen¬ 
to dell’aUlvità dei Comitati e di 
tutte le autorità preposte alla 
gestione del servizio sanitario; 

3) possibilità per gruppi di 

cittadini che ne facciano moti- | 
vata richiesta dì rivolgere do- j 
mende, di avanzare proposte j 
e di ottenere informazioni da- ^ 
gli amministratori delle Usi e | 
degli ospedali in incontri pub> | 
blici e ufficiali; > 

A) presentazione al Paria- { 
mento, da parte del ministro 
della Sanità, di un rapporto | 
annuale sulla condizioive e ! 
sulla tutela dei diritti dei citta- | 
dlnl nei setvizlo sanitario na- I 
zionale; 

5) realizzazione di una se- | 
duia annuale dei consigli re¬ 
gionali dedicata ai diritti dei : 

» \\ malati, in cui possa- ' 
ridere la parolri rtippre^ 


CI e «Sabato», sepairati in casa 


«Separazione legale» tra Comunione e liberazione e 
U Sabota il movimento di don Giussani ha ritirato 
due suoi esponenti dal consiglio d'amministrazione 
del settimanale, il quale ha subite annunciato la so¬ 
stituzione del direttore, Giuseppe Frangi. Un terre¬ 
moto che fa seguito agli ultimi scontri fra II Sabato e 
il Vaticano. Ma il legame tra Ci, il Movimento popo¬ 
late e i suoi giornali appare poco dissolubile. 


SERGIO CRISCUOLI 


MI ROMA. D'ora in poi lì Sa- 
baio non sarà più il settimana¬ 
le di Comunione e liberazio¬ 
ne: il movimento ecclesiale 
fondato da Don Giussani ha ri¬ 
tirato i propri esponenti dai 
consiglio di amministrazione. 
E quest'ultimo si è affrettato 
ad annunciare la sostituzione 
del direttore del giornale. Ma 
l'armata cieliina non dovreb¬ 
be restare senza voce: USabCh 
to continua ad essere legato al 
Movimento popolare, e la di- 
sUraione tra Mp e Cl, dopo an¬ 
ni di attività, resta insondabile. 

La notizia della «separazio¬ 
ne legale» tra Ci e H S^io è 
giunta ieri, inattesa ma com¬ 
prensibile. Da tempo il setti¬ 
manale aveva valicato 1 confi¬ 
ni delle dispute teologiche per 
gettarsi fin troppo scoperta- 
mente nella mischia politica, 


andando all'assaUo, con toni 
sempre più truculenti, ora di 
De Mita reo della «scristianiz¬ 
zazione» dello Scudocrociato, 
ora dei presidente della Rat 
sgradito perché appartenente 
alia sinistra de, ora dei gesuiti 
che sostengono la giunta Or¬ 
lando a Palermo, ora del pre¬ 
sidente delia Repubblica ac¬ 
cusato di avere sciolto il consi¬ 
glio comunale di Roma sotto 
dettatura de) Pei. 

Questa offensiva senza 
esclusione di colpi non solo 
ha fatto collezionare ai Sabato 
una riguardevole collezione 
di querele, ma ha infine tra¬ 
sformato il crescente imbaraz¬ 
zo di ampi settori del Vaticano 
in una dichiarata sconfesslo 
ne: alla fine di agosto, contro 
le «ingiuste e irriguardose criti¬ 
che ai capo dello Stato» (la 


goccia che aveva fatto traboc¬ 
care il vaso) sono scesi in 
campo il portavoce della San¬ 
ta s^e e l’Qssenxrrore roma¬ 
no. La reprimenda, però, non 
ha fatto retrocedere i «ragaz¬ 
zacci» del Movimento popola¬ 
re: in aperta polemica con il 
Vaticano, Il Salxjto è uscito in 
edicola con le pagine biarr- 
che. Nel frattempo l'immagine 
pubblicà dell'armata cielUna 
riceveva duri colpi dalle sca¬ 
brose vicende romane; lo 
scandalo delle mense scolasti¬ 
che su cui è caduta la giunta 
guidata d^l'andreottiano Pie¬ 
tro Giubilo è apparso in modo 
sempre più evidente come un 
semplice episodio locale della 
spregiudicata espansione di 
quell'impero economico chia¬ 
mato «Compagnia delle ope¬ 
re». 

Per comprendere quanto é 
accaduto ieri bisogna tenere a 
mente una sir^otare catena di 
equazioni: la'Compagnia delle 
opere è una filiazione del Mo¬ 
vimento popolare e li Movi¬ 
mento popolare è il «braccio 
politico» del mo^mento eccle¬ 
siale Comunione e tiberazlo- 
fve. La distinzione fra queste 
tre entità finora è apparsa pu¬ 
ramente formale: è stata sem¬ 
pre ricordata soltanto per cir¬ 
coscrivere gli incendi delle po¬ 


lemiche, suscitando la sensa¬ 
zione di un saf^te gioco 
delie parti. Stessi perstmaggi, 
del resto, si ritro^no sui vari 
versanti. 

I) Saboto (assieme al mensì- 
te Trenta gibmO fineva ha fat¬ 
to da megafono a questo set¬ 
tore de) mondo cattolico che 
ha legato dìsinwltamente le¬ 
de e affari. Un comunkcùo fir¬ 
mato *1) consiglio nazionale di 
Comunione e liberazione» ieri 
mattina ha sancito )a separa¬ 
zione: «Di fronte al disagio 
constato nel mondo cattolico 
e provocato da poriùont e 
m<^a)ità operative de) setti¬ 
manale /fSòboro, onde salvare 
mt^iormente la libertà e al li¬ 
ne di salvaguanfare la propria 
natura di nrovìmento escUrsi- 
vamente ecclesiale, ha intntato 
i suoi aderenti implicati nella 
proprietà della testata a rinun¬ 
ciare a tate responsabilità. Co¬ 
munione e liberazione - con¬ 
clude la nota - ribadisce, a 
maggior ragione, che il movi¬ 
mento non si assume alcuna 
responsabilità in m^to alla li¬ 
nea, ai contenuti e alla moda¬ 
lità espressiva del settimanale 
Il StAato». Subito dopo » è riu¬ 
nito il consisto di amministra¬ 
zione dei giornale e ha accet¬ 
tato le dimissioni dei due con¬ 
siglieri «cieilini puri» Uiciano 


Quadrinì e Graziano Oebellini. 
E simultaneamente «ha deciso 
-come si legge in un comuni¬ 
cato - di provvedere in tempi 
rapidi alla nomina di un nuo¬ 
vo direttore che favorisca la 
più ampia libertà di giudizio e 
posizione dei giornalisti catto¬ 
lici della redazione del setti¬ 
manale». 

Un terremoto, insomma. 
Quanto sia superficiale è diffi¬ 


cile dire. Roberto Formigoni, il 
primo leader di Mp, dichiara 
che si è deciso «nell’interesse 
della libertà, tanto di Cl e Mp 
che del settimanale». E Vittorio 
Sbardella, che fa parte del 
consiglio di amministrazione 
del ^bato, gli ha fatto eco: 
•Ora sono tutti più liberi di 
operaie neh’ambito proprio». 
Una libertà, però, che non 
avevano mai cercato. 


Primi diffidenti commenti dagli Adulti scout e dalle Adi 

(Scelta tan^ servono fotti» 
E Michelini dice no alfo De 



suliati vengano utiUzzati dai 
governi regionali per elabora¬ 
re le proprie Indicazioni pro¬ 
grammatiche in materia di po¬ 
litica sanitaria. 

«Si tratta - ha detto Giovan¬ 
ni Moro - di un pacchetto di 
proposte semplici, attuabili, a 
costi zero e pacifiche. Mi au¬ 
guro che II ministro De Loren¬ 
zo colga questa occasione dì 
potenziamento degli strumen¬ 
ti di governo del servizio sani¬ 
tario. cioè di uno dei nuovi 
tronti su cui si gioca il consen¬ 
so popolare allo stato demo¬ 
cratico». 


Il gesto che Cl è stata indotta a compiere, nel 
pnmder le distanze dalla linea spregiudicata del 
Sabato, conferma l'esistenza di un diffuso malesse¬ 
re nel mondo cattolico che non è episodico ma in¬ 
veste i valori etici e cristiani che sono in gioco. Se- 
vfri|gj(ldizi del professor Forleo, del presidente 
d^v'Acli Bianchi, di monsignor Marra. E intanto 
Mìmiihì conferma: non sarà nella lista de a Roma 


AlfiBSTB SANTINI 


m CITTA DEL VATICANO. 
L'improvvisa decisione presa 
dal Consiglio nazionale di Cl 
di invitare «i suoi aderenti im¬ 
plicati nella proprietà della te¬ 
stata Il Sabato a rinunciare a 
tale responsabilità per salvare 
la propria natura di movimen¬ 
to lecclesiale» è il segnale cla¬ 
moroso di un disagio che si è 
creato neH'associazionismo 
cattolico, nella Chiesa, in Vati¬ 
cano, per le sortite spregiudi¬ 
cale del settimanale. E la rapi¬ 


dità con cui, attuando le diret¬ 
tive del movimento di appar¬ 
tenenza. si sono dimessi i 
membri del consiglio di am¬ 
ministrazione Luciano Quadrì- 
ni e Graziano Debellini, con¬ 
ferma la determinazione degli 
ispiratori di Comunione e libe¬ 
razione di voler fare un’opera¬ 
zione chirurgica indispensabi¬ 
le. anche se tardiva, per tenta¬ 
re dì salvare una credibilità 
fortemente compromessa. 

Un primo intervento do¬ 


vrebbe portare alta rifondazio- 
ne della società editrice in cui 
la Compagnia delle Opere, da 
maggiore azionista, dovrebbe 
diventare minoritaria. Ma il ve¬ 
ro problema politico ed ora 
anche ecclesiale, è che non è 
cosa facile separare Ci da Mp, 
da II Sabato, óa Trenta Giorni 
e dai rispettivi quanto interes¬ 
sati sostenitori tenuto conto 
degli intrecci che si sono crea¬ 
ti attraverso la Comp^nia 
delle Opere. Nel consìglio di 
amministrazione del Sabato fa 
parte anche Vittorio Sbardel¬ 
la. Troppi dirigenti di Cl sono 
anche esponenti di primo pia¬ 
no di Mp. Il quindicinale II Re- 
gno dei dehonìani di Bologna 
scrive sul numero di settembre 
che «Mp è cresciuto secondo 
una accelerazione vertiginosa 
e duemila realtà formano oggi 
la Compiala delle Opere 
con ventiseì centri operativi in 
tutta Italia e un giro di affari 
che è stato calcolalo attorno 


ai 400 miliardi dì lire annui». 
La rivista Missione Oggi ha ri¬ 
velato nei gtomi scoisi il coin¬ 
volgimento dì Q e di Mp nella 
costruzione di un lussuoso til- 
foggio turistico persino r^lVA- 
mazzonia... 

Perciò. Ieri, Il professor Ro¬ 
mano Forleo, direttore di Sirch 
de aperte dei Mòvimento adul¬ 
ti scout, ha giudicato la deci¬ 
sione di Cl di ritirarsi dal Sono¬ 
ro «un po' tardiva», attende ta 
verifica dei fatti per «misurarne 
la sincerità di fondo». Il Sabato 
- ha aggiunto > «è stato spesso 
livida espresskme dì un picco¬ 
lo gruppo arrecante teso solo 
a coiKiuistare il potere e ad 
gersi a giudice degli altri». Per 
il presidente delie AcU Giovan¬ 
ni Bianchi, «la presa dì distan¬ 
za di Cl dal 5d6aro era un atto 
dovuto cui ora il movimento di 
don Giussani dovrebbe far se¬ 
guire una coraggiosa autocrìti¬ 
ca». Monsignor Giovanni Mar- 


Monsignor Luigi Giussani 


ra, vescovo ausiliare del cardi¬ 
nale Poletti, ha definito la de¬ 
cisione di CI «un gesto corag¬ 
gioso. lodevole e responsabi¬ 
le» proprio perché II Sabato si 
è rivelato «stnjmento di divi¬ 
sione e contrapposizione al- 
l’interno della comunità cri¬ 
stiana». 

A tale pr 9 positOr ,per non 
andare troppo incUetio, va ri¬ 
cordata la forte presa di posi¬ 
zione dell’Ossertorora romano 
sui risultati de) Meeting di Ri- 
mini. Contro gli attacchi di Cl 
e del Sabato persino al capo 
dello Stato Cossiga scese in 
campo lo stesso portavoce va¬ 
ticano Navarro Valls. Questi 
dichiarò che il cardinale Ga- 
gnon. che a Riminl aveva det¬ 
to di portare «l'apprezzamento 
del Papa e deila Santa sede ai 
ciellini*. aveva parlato «solo a 
titolo strettamente personale». 
£. nel definire corretto» il 
comportamento di Cossiga 
nella vicenda del Comune di 


Roma contestato dal Sabato, il | 
portavoce vaticano disse pure i 
che certi atteggiamenti «iirì- | 
spetlosi ed ìTTìguaidosi» verso ' 
alle istanze dello Stato italiano . 
non erano in armonia con «la I 
migliore tradizione cattolica». 
Di tutta risposta II Sabato deci¬ 
se, per protesta, di uscire con 
le pagine bianche. Un-vero af¬ 
fronto verso U Papa da parte di 
un movimento che proclama 
di essergli fedele! Ma. qualche 
settimana dopo, è intervenuto 
lo stesso don Giussani a far ri¬ 
marcare certe devianze di Cl. 

Se l'intervista del cardinale 
Poletti all’Oisserto/ore romano 
aveva rivelalo il disagio tra la 
De di Giubilo e di Sbardella e 
la diocesi del Papa, spicca in¬ 
fine l’annuncio che il «super- 
votato» Alberto Michelini ha 
deciso di rifiutare la condida- 
tura nella lista de per il Campi¬ 
doglio. Ed é noto il legame 
deU'Oltretevere verso il parla¬ 
mentare de. 


H ROMA. Un caso Fanfani 
ha animato ieri al Senato il 
rinnovo delle presidenze delle 
commissioni ^rmanenti, pre¬ 
visto a metà cammino clella 
legislatura. La De, infatti, ave¬ 
va chiesto per il suo anziano 
esponente la presidenza della 
I commissione Esteri di palazzo 
' Madama, dove siede il sociali- 
, sta Achilli. La richiesta era 
la rivolta direttamente dal se¬ 
gretario della De ai segretario 
I de) Psì (Fanfani 6 «disoccupa- 
I to» dopo aver lasciato il mini- 
; stero del Bilancio occupato 
I nel goemo De Mita). Ma tutto 
; si è arenato perché il cap^ 
gruppo de Mancino in cambio 
ha offerto l'Agricoltura o l'I¬ 
struzione al capc^ruppo de), 
Ps! Fabbri, che ha rilanciato 
chiedendo Lavori pubblici e 
comunicazioni (Rai e poste). 
E a questo punto ìa trattativa 
si è conclusa con un nulla di 
fatto anche perché l'attuale 

K ' 'ente della commissione 
pubblici, U de Guido 
Bernardi, sarebbe negli Stati 
Uniti. Lo stesso Fanfara ha poi 
precisato di subordinare la 
sua candidatura alla commis¬ 
sione Esteri alfo volontà rti 
non guastare le relazioni fra i 
due partiti. 

Rinnovati comunque, ieri, i 
vertici di quasi tutte le com¬ 
missioni. Soltanto il repubbli¬ 
cano Giorgio Covi non é riu¬ 
scito a spuntare la rielezione 
alla Giustizia: gli è mancato 
un voto. Si riprova oggi. I 
commissari comunisti hanno 
votalo per i loro candidati. 

Ed ecco i vertici delie com¬ 
missioni: Eateri: presidente 
Achilli (Psi): vicepresidenti: 


Mazowiecki 

«Occhetto, 
la ringrazio 
perché...» 


■i ROMA. «La ringrazio cor- I 
dialmente per i suoi auguri . 
che ella ha voluto trasmetter- | 
mi a nome del Partito comuni- | 
sta italiano e suo personale in | 
occasione della mia nomina I 
ali'incarìco de) Primo ministro i 
della Repubblica popolare di i 
Polonia». Cosi comincia la let- ' 
tera che Tadeusz Mazdvriecid 
ha inviato ad Achille Occhet- i 
to, alle Botteghe Oscure. 

Con «vera soddisfazione» il 
premier polacco accoglie «la 
consapwlezza e le assicura¬ 
zioni del comunisti italiani sul- 
l'importanza della creazione 
dei governo di coalizione» a i 
Varsavia, che «potrebbe rea¬ 
lizzare la riforma dello Stato e i 
della società». Mazowieckj - ' 
nella lettera ad Occhetto - si 
dice «sicuro che gli sforzi per I 
la ristrutturazione democrati¬ 
ca della Polonia siano accom¬ 
pagnati dai sentimenti di ami¬ 
cizia e simpatia, che uniscono 
da secoli i nostri popoli». 


SaM (De), Vecchietti (W); 
s^retari: Oraziani (De) • 
Spetic (R:i): DtfeM: presi- 
dente: Gìacometti (De); vice: 
Ferrara (Pei) e Oìpaola (Pii), 
segretari-, (lori (Sm. (nd.) e 
Pieni (Psi); BUàndo: presi¬ 
dente; Andreatta (Oc): 'rice:^ 
Bollini (Ttì) e Pizzo (M). se¬ 
gretari; Vignola (fVriji « Del- 
rosso Fumoìm € te» 

aoro: presidente; Berlanda 
(De): vice: Brina (Pei) e Tri¬ 
glia (De), segretari: BertohS 
(Pei) e (Psi): PbMB» 

ca iatruzlom: presidente: 
Spitella (De); vice: Arfé (^n 
Ind.) e Bono Parrino (Proi). 
segretari: Nocchi (Pel) e 
Agnelli Arduino (Psi); IVa* 
sporti: presidente: Bernardi 
(De), vice: Senesi (Ptj) e 
Mariotti (Psi), segretari: rat- 
zonico (De) e Pinna (Pei): 
Agricoltura: presidente: Mo¬ 
ra (De), vice: Ma^heriti (1%i) 
e Busseti (De), segretari: Net^ 
bia (Sin. Ind.) e Calvi (M); 
Industria: presidente: Casso¬ 
la (Psi): vice: Baiardì (Pei) e 
Vettori (De), segretari: Ga¬ 
leotti (Pei) e Penigini (De); 
Sanità: presidente Zito (Psi). 
(dee: RanalH (Pei) e Melotto 
(De), segretan: Merìggi (Pei) 
e Azzaretti (Oc); AmMènlct 
presidente; Pagani (Psdi), vi¬ 
ce: Nespolo (Pei) e anco 
(De), segretari: Cutrara 
(P^i) e Tripodi (Pei). U 
commissioni Affari costmitiO' 
naii e Lavoro eleggeranno ot* 
gl (ai pari della Giustizia) i n- 
spettiv) uffici di pr^idema. 
Unici cambi della guardia alla 
Pi (in precedenza era Bom¬ 
piani) e Agricoltura (in piace» 
denza Carta). 


Carìglia 

Martelli 
dice cose 
strampalate 


■I ROMA. «Siamo sempre 
pronti a stabilire un’intesa e 
un pn^mma con l^i. Pii « 
Fri e quanti altri cl stanno, con 
Tobiettivo di rendere domani 
possibile raltemativa alla gui¬ 
da dello Stalo», che non sia 
•punitiva» ei^n la De. Cosi 
la Antonio Carìglia al Consl- 
giio nazionale de) Psdi. <on il 
Psi - ha aggiunto - la striadà è 
quella di non confliggeie, pe^ 
ché i due partiti n^e ultime 
elezioni hanno ottenuto Insie¬ 
me lo stesso risultato del 
1964, vale a dire che in 25 an¬ 
ni non siamo riusciti a trarre 
profitto dalla prospettiva della 
crisi comunista», ititeiendosi a 
Martelli. Cangila ha definito 
■strampalata» la teoria dell'u¬ 
nità socialista che può realiz¬ 
zarsi solo dopo l'alternativa 
«altrimenti sarebbe una opera¬ 
zione di sommatoria». Cangila 
medila piuttosto di costruire 
un progetto per sbloccare la 
situazione a sinistra, sottraen¬ 
do voti al Pei». 


Lo special su misura di Carraro 

La Rai «richiamata» 
per il caso Campidoglio 


' Presentato il progetto Pei-Sinistra indipendente, primo firmatario Cedema 

Fuori dal centro 900 sedi ministeriali. Reichlin: «Idee, non governatori» 

«Coà in dodici anni sì può cambiare Roma» 


Il presidente della commissione di vigilanza ha scrit¬ 
to a Manca e Agnes perché la Rai segua con impar¬ 
zialità la campagna elettorale a Roma. L'iniziativa 
dell'on. Borri dopo le proteste provocate dalla tra¬ 
smissione mandata in onda lunedì sera da Raidue e 
Tgi Ieri discussione nel consiglio d'amministrazione 
Rai. Il sindacato dei giornalisti denuncia l'immobili¬ 
smo aziendale e minaccia 5 giorni di sciopero. 


ANTONIO ZOLLO 


■IROMA. Ieri pomeriggio, 
sui tavolo di Manca e Agnes, è 
arrivalo il richiamo dell'on. 
Borri, presidente della com¬ 
missione di vigilanza, il cui in¬ 
tervento era stato sollecitato 
da più parti (comunisti, re¬ 
pubblicani. missini) dopo i 
consigli elettorali pro-Canaro 
elargiti su Raidue lunedi sera. 
A sua volta, la direzione gene¬ 
rale avrebbe già sollecitato il 
direttore socialista di Raidue, 
Giampaolo Sodano, a seguire 
con imparzialità la vicenda 
elettorale romana. «La com¬ 
missione - ricorda Boni a 
Manca e r^nes - non formula 
particolari indirizzi in occasio¬ 
ne di consultazioni a carattere 
locale che non prevedano tri¬ 
bune elettorali. Ciò non toglie 
tuttavìa validità alla normativa 
di carattere generale ed agli 
indirizzi formulati dalia com¬ 
missione per garantire impar¬ 
zialità e completezza dell'in- 
formazione. Desidero sottoli¬ 
neare - conclude l'on. Borri - 
che queste regole debbono a 
maggior ragione essere rigoro¬ 


samente rispettate allorché, 
come nel caso attuale, ci si 
trovi di fronte a una vicenda 
elettorale di eridente rilievo 
politico, come è il rinnovo del 
consìglio comunale della ca¬ 
pitale». 

Ieri, Giancarlo Santalmassi 
- conduttore del programma 
contestato (Costruiamo la ca¬ 
pitale) - si è detto sorpreso 
per le crìtiche, difendendo la 
legittimità di un programma 
sui mali di Roma. La presenza 
di esponenti di tutti i partiti è 
considerata da Santalmassi 
non un atto dovuto, ma un ge¬ 
sto di particolare sensibilità, 
non essendo ancora iniziata la 
campagna elettorale. Il fatto è 
che nessuno ha contestalo l’i¬ 
dea di fare un programma su 
Roma; se ne sono contestali 
contenuti e conduzione, fatti 
su misura per Carraro. In 
quanto alle presenze: se non 
ci fossero stati tutti Raidue non 
avrebbe potuto utilizzare le sa¬ 
le del Campidoglio. 

L<e crìtiche sono state ribadi¬ 


te ieri in consiglio da Bernardi 
(Pcì) e Ferrara (Fri). In pre¬ 
cedenza, la Foce, ricordando 
altri maldestri precedenti del 
direttore di Raidue, aveva av¬ 
vertito che presto il W potreb¬ 
be avanzare proposte operati¬ 
ve, tali da far cessare lo scan¬ 
dalo. 

Ieri il consìglio - che naviga 
stancamente verso la fine del 
mandato - ha cercato di met¬ 
tere ordine nei problemi che 
ha di fronte. Si va dalla dram¬ 
matica carenza di risorse alle 
dimissioni del direttore del 
(personale, Giuseppe Medusa. 
Questi vorrebbe mollare il 15 
ottobre, gli è stato chiesto di 
restare sino al 30. Ma i pensie¬ 
ri dì lutti sono rivolti a fine ot¬ 
tobre, quando dovrebbe esse¬ 
re rinnovato ì) consiglio e so¬ 
stituito Agnes (con Gianni Pa- 
squarelli). Psi e De vogliono 
cambiare le loro delegazioni 
in consiglio, Manca - che 
aspira a un nuovo mandato 
triennale - non vede di buon 
occhio proroghe. Nel frattem¬ 
po, tutto (angue. Bernardi 
(Pei) ha sollecitato gli inter¬ 
venti promessi per le sedi re¬ 
gionali. a partire da Torino e 
Napoli. Intanto il sindacato 
dei giornalisti ha avvertito 
Manca e Agnes; tulli gli impe¬ 
gni vengono disattesi; «a que¬ 
sto punto - dice Giuseppe 
Giulietti, segretario del sinda¬ 
cato - non ci resta che mette¬ 
re mano ai 5 giorni dì sciopero 
già decisi dai comitati di reda¬ 
zione». 


Un progetto organico per Roma capitale. È stato 
elaborato da Sinistra indipendente e Pei che ieri al¬ 
la Camera l'hanno illustrato alla stampa. Anche 
verdi e radicali decidono di sottoscriverlo. Cedema: 
«Via i ministeri dal centro storico, perìlerìa riqualifi¬ 
cata». Reichlin: «Non ci vogliono governatori ma 
idee-forza e poteri democratici». Gli interventi di 
Zangheri, Bassanini, De Lucia, lannello e Nicolinì. 

GiOROIO FRASCA POLARA 


M ROMA. Un'iniziativa eletto¬ 
rale? Il presidente dei deputati 
della Sinistra indipendente. 
Franco Bassanini, sgombera 
subito il campo da ogni equì¬ 
voco: questo progetto é frutto 
di una riflessione e di un lavo¬ 
ro che non potevano certo es¬ 
sere improvvisati. In luogo 
delle solile misure-tampone e 
dei provvedimenti di emer¬ 
genza, ecco una proposta 
complessiva, che si muove sui 
medio periodo (dodici anni), 
che può contare su coperture 
finanziarie adeguate, che pun¬ 
ta su tre cardini che sono stati 
poi illustrati ampiamente dal 
primo firmatario e principale 
artefice del progetto, cioè An¬ 
tonio Cedema, candidato in¬ 
dipendente nella lista dei Pel 
per le amministrative romane. 

Cedema è partito da un da¬ 
to impressionante: nel centro 
storico della capitale esistono 
935 sedi istituzionali, dai mini- 
sieri alle caseme. Alleggeria¬ 
mo il centro e quindi anche il 
traffico, e trasferiamo gran 
parte di queste sedi nelle aree 


del mai attualo Sistema dila¬ 
zionale orientale. In que^o 
modo si possono realizzare 
due obiettivi; un uso mtgfioie 
del centro (un museo al po¬ 
sto di un ministero dove van¬ 
no a lavorare migliaia di per¬ 
sone. un parco al posto di uf¬ 
fici, ecc.) ed una riqualifica¬ 
zione delia periferìa, in parti¬ 
colare di quella est. (Ma è ne¬ 
cessario anche impedire che 
Io Sdo si traduca in una colos¬ 
sale speculazione sulle aree: 
da qui l'anticipazione nel pro¬ 
getto di una riforma del r^i- 
me dei suoli con espropri ba¬ 
sati sul valore d'uso). In que¬ 
sto contesto si colloca il po¬ 
tenziamento e rintegrazione 
dei sistemi di trarrlo pubbli¬ 
co. su ferro, E infine va porta¬ 
ta a soluzione la questione 
della realizzazione de) Parco 
storico, in pratica da piazza 
Venezia all'Appia (con la 
progressiva eliminazione di 
via dei Fori imperiali), per cui 
av^ cominciato a lavorare la 
giunta Petroselli. 

Ecco dunque la nece^tà dì 


«ridisegnare fi sistema-Roma». 
come ha detto poco dopo Al¬ 
fredo Reichlin, capolista Pei, 
chiedendo di aggiungere la 
propria firma ai progetto di 
legge. C’è infatti bisogno di 
una grande opera di ristruttu¬ 
razione complessiva, altri¬ 
menti nessun problema preso 
a sé potrà essere risolto, a co¬ 
minciare da quello del traffico 
e dei trasporti. Ragionando 
così - ha aggiunto - si è in 
grado anche di rispondere a 
quei tanto di valido che ci può 
essere nella preoccupazione 
che la realizzazione del Parco 
archeologico, lasciata a se 
stessa, possa creare una frat¬ 
tura nella città. «Per questo a 
Roma non ci vogliono gover¬ 
natori ma un progetto e poteri 
democratici al comune, capa¬ 
ci di determinare una neon- 
venione ecologica della città». 

Qui Reichiin ha sollecitato 
un confronto serrato, di meri¬ 
to, con U mondo ambientali¬ 
sta, ricordando la dichiarazio¬ 
ne del verde Amendola, per il 
quale c'è una sola pregiudi¬ 
ziale poiitica: governare con 
la Ck; romana. «Bene: confron¬ 
tiamoci sui contenuti di una 
politica ambientalista, pun¬ 
tando su alcune idee-forza». E 
una prima indicazione sugli 
orientamenti di questo versan¬ 
te è vrenuta da Bassanini. il 
quale ha annunciato che han¬ 
no deciso di sottoscrivere la 
proposta Pei-Sì anche i depu¬ 
tati verdi Mattioli e Scalla, il 
verde-arcobaleno Rutelli e il 
radicale Teodori. 


l'Unità 

Giovedì 
28 settembre 1989 


Su un albo elemento ha ri¬ 
chiamato l'attenzione dell’o¬ 
pinione pubblica it presidente 
dei deputati comunisti Renato 
Zangheri; oltre alla specula¬ 
zione (e per questo è fonda¬ 
mentale un'anticipazione del¬ 
la riforma del regime dei suo¬ 
li), il maggior pericolo per Ro¬ 
ma e per la possibilità di man¬ 
dare avanti un progetto cosi 
impegnativo è rappresentato 
dall'instabilità del potere loca¬ 
le. «Roma non può restare alla 
mercé di continue crisi, ma 
deve poter coniare su un’am¬ 
ministrazione stabile». 

Da registrare anche gl'inter¬ 
venti dell'architetto Vezio De 
Lucia, direttore generale del i 
coordinamento territoriale del ^ 
ministero dei Lavori pubblici i 
(è anche lui candidato nella | 
lista de) Pei) che ha insistito ' 
sulla necessità di una revisio- i 
ne della condizione urbana di ' 
Roma; del segretario generale 
di Italia Nostra, Antonio lan- ; 
nello, che ha sottolineato l'im¬ 
portanza dello stralcio delle 
misure per gli espropri (potrà 
dare una spinta decisiva per 
la riforma generale) ; e di Re¬ 
nato Nicolini. Un giornalista 
gli ha fatto notare ctie l’Avan- 
tH, accennando al progetto 
per Roma capitale, abbia vo¬ 
luto vedere in esso una saluta¬ 
re conversione dall’effimero 
all’eterno. E Nicolini, sarcasti¬ 
co: «La scelta di Carraro come 
sindaco dei Mondiali è il mas¬ 
simo dell'effìmero, e sbalordi¬ 
sce la conversione socialista. 
Comunque in questo effìmero 
io certo non mi riconosco». 


Queste opere 
per 

21.000 

miliardi 


■i II progetto di riqualifica¬ 
zione di Roma capitale preve¬ 
de un impegno, di qui al 
2000, di 21 mila miliardi per 
l'attuazione di un programma 
basato su tre punti: il trasferi¬ 
mento di strutture e attività 
dell'amministrazione pubblica 
nelle aree del Sistema direzio¬ 
nale orientale, e la conse¬ 
guente riqualificazione sia de) 
centro storico e sia di una va¬ 
sta parte delia periferia delta 
città, la realizzazione del Par¬ 
co storico-archeologico dell’a¬ 
rea centrale, dei Fori e del- 
l'Appia antica con la graduale 
eliminazione di quella che ì) 
fascismo volle chiamare via 
dell'Impero; il potenziamento 
e l'inlegTazione dei sistemi di 
trasporto pubblico su ferro e 
in sede propria, sotterranea e 
di superficie. 

Come finanziare il pro¬ 
gramma? Attraverso una ma¬ 
novra fiscale di tipo ecologi¬ 
co; per una parte coti un au¬ 
mento del 5% dell'imposta sui 
tabacchi, e per un altra parte 
con un aumento di 100 lire 
del gasolio per auto. Il gettito 
sarebbe mag^ore delle ne¬ 


cessità per Roma, e consenti¬ 
rebbe così anche interventi a 
carattere naùonale per la ri¬ 
strutturazione del traffìco Ine^ 
cl. 

Il progetto prevede, allo sta¬ 
to dei fatti, la creazione di 
strumenti istituzionali del tutto 
nuovi: un Comitato di coordi¬ 
namento per Roma capitale 
composto da presidente del 
Consiglio, sindaco di Roma, 
presidente della Pro>4ncia <U 
Roma e presidente delta giun¬ 
ta regionale Lazùo; e un Dipa^ 
timento per Roma capitate <- 
in seno alla presidenza del 
Consiglio - con il compito dì 
predisporre gli atti di governo 
relativi uU’attuazione mi pro¬ 
gramma. Permangono tultavàa 
tra i presentatori delia propo¬ 
sta differenziazioni e opinioni 
diverse su questo punto (^n- 
gherl, nel corso della confe¬ 
renza-stampa, ha parlato di 
«visioni chirachiana* da parte 
di Cedema. cui sì deve gran 
parte del progetto) : il dibattito 
consentirà di conlennare o 
correggere sotto queiraspelto 
la soluzione ora «abbozzata». 

Infine il progetto anticipa 
almeno per Roma la sempre 
attesa (e sempre boicottala) 
riforma del regime dei suoli, 
disciplinando gli espropri de- 
lermintindo gli indennizzi in 
base al valore d'uso in tutti ì 
casi previsti per l’attuazione 
del programma la cui attua¬ 
zione è dichiarata dì premi¬ 
nente interesse nazionale. 
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IN Italia 


Dibattito il 4 e 6 ottobre 
al Senato e approvazione 
solo dopo la Finanziaria 
Soluzione pasticciata 


La msggioranza respinge 
le proposte del Pei 
per accelerare il varo 
del disegno di legge 


Droga: à va in aula 
ma senza il voto finale 


la nuova legge contro il traffico degli stupefacenti 
andrà in aula il 4 ottobre. Se... Il se è cospicuo: la 
condizione è che le commissioni Giustizia e Sani¬ 
tà del Senato concludano il lavoro per lunedi. 
Prospettiva irrealistica. Ieri la maggioranza • trasci¬ 
nala dal Psi - si è incartata nella logica di schiera¬ 
mento respingendo una ragionevole proposta co¬ 
munista che avrebbe accelerato i tempi. 


aiUSEPPE F. MENHELLA 


■i ROMA. Nelle crociate 
contano anche i vessilli. £ 
cosi ora ì socialisti possono 
innalzare la loro bandierina; 
il disegno di legge contro la 
droga - se le commissioni 
concluderanno - sarà discus* 
so in aula dal 4 al 6 ottobre. 
Ma non per essere approva* 
lo. Le votazioni verrebbero ri* 
mandate a dopo la metà di 
novembre, quando il Senato 
avrà concluso la sessione di 
bilancio. Quindi, soltanto un 
dibattito generale. Una ban* 
dierinà da quattro soldi. La 
decisione l’ha presa a mag* 
gioranza la conferenza dei 
capigruppo. Contrari t comu* 
nisti. gli indipendenti di sini¬ 
stra, i radicali. Il calendario - 
poiché non varato ail'unani* 
mìlà *• è stato poi discusso (n 
aula per due ore e approvato 
dal pentapartito. 

Nella conferenza del capi- 
gruppo prima e in aula poi, Il 
presidente dei senatori co¬ 
munisti, Ugo Pecchioli, aveva 


avanzato una proposta che 
se accolta avrebbe sbloccato 
una situazione che si fa sem¬ 
pre piti aggrovigliata. Pec- 
chioll aveva chiesto di proce¬ 
dere (stralciando) subito, 
entro i primi di ottobre, al¬ 
l'approvazione della prima 
parte del disegno di legge, 
quella che si occupa della 
lotta ai venditori di morte. C 
di passare il testo alta Came¬ 
ra che avrebbe potuto appro¬ 
varla definitivamente in quel 
mese e mezzo che il Senato 
si appresta a dedicare atta 
legge finanziaria e al bilancio 
deiTo Stato per il 1990. Anco¬ 
ra; il Pei ha proposto di dero¬ 
gare alia norma regolamen¬ 
tare che prevede il blocco 
dei lavori legislativi durante 
la sessione di bilancio. !n so- 
siartza, te commissioni Giu¬ 
stizia e Sanità avrebbero po¬ 
tuto continuare a discutere il 
resto del disegno di legge 
(sanzioni e servizi) in modo 
che a conclusione della ses¬ 


sione di bilancio (metà no¬ 
vembre) anche queste nor¬ 
me sarebbero andate In aula 
per l’approvazione. 

Un'altra propsota l'avanza¬ 
va il capogruppo radicale 
Gianfranco Spadaccia: far la¬ 
vorare te commissioni duran¬ 
te ta sessione di bilancio e 
portare in aula il testo dopo 
la legge finanziaria. Niente 
da fare. La maggioranza ha 
respinto tutto acconciandosi 
in un calendario senza capo 
né coda, tanto per far titolare 
qualche giornale sulla legge 
antidroga in aula. Perché 
queste forzature, ha chiesto 
in assemblea Pecchioli? A 
che servono? Per ottenere co¬ 
sa? Cosi > ha incalzato Pec- 
chiolì - si perde soltanto 
tempo che si aggiunge ai tre 
mesi di blocco del Parlamen¬ 
to causato da un’oscura crisi 
di governo aperta dalla stes¬ 
sa maggioranza. Dietro que¬ 
sto insistere, questo metter 
fretta « ha concluso Pecchioli 
- ci sono motivi estranei ai 
contenuti della legge, motivi 
elettoralistici. 

Mentre ai capigruppo, si 
fonava anche il buon senso, 
la stessa maggioranza trova¬ 
va il modo per inaugurare 
una nuova forma di ostruzio¬ 
nismo nella commissione 
Giustizia. L'organismo era 
stato convocato per procede¬ 
re aH'elezione del presidente 
e dell'ufficio dì presidenza 


(atto dovuto a metà legisla¬ 
tura) . Ma i cinque hanno fat¬ 
to mancare per due volte i 
voti necessari al repubblica¬ 
no Giorgio Covi per essere 
rieletto. Cosi sono saltate le 
sedute delle commmlssioni 
congiunte Sanità e Giustizia. 
Riprenderanno soltanto nei 
pomeriggio se Covi, nella tor¬ 
nata di questa mattina, sarà 
rieletto dalia sua maggioran¬ 
za recuperando il voto che 
gli è mancato ieri. i lavori 
delle commissioni si prospet¬ 
ta un fine settimana di lavoro 
(breve interruzione domeni¬ 
ca) e ripresa lunedi mattina. 

Martedì notte - ma si è 
concretamente saputo sol¬ 
tanto ieri mattina • la mag¬ 
gioranza aveva raggiunto un 
accordo su alcuni punti con¬ 
troversi della legge. Fra l’at- 
tro, al tossicodipendente im¬ 
putato per la prima volta la 
sanzione penale del ritiro dei 
documenti di guida e dì 
espatrio e l'obbligo di sog- 
giorTK) è considerata sanzio¬ 
ne amministrativa. S* ci rica¬ 
sca si toma alle sanzioni pe¬ 
nali. Alla De, i socialisti han- 
ITO concesso {'affermazione 
del «rilievo essenziale» del re¬ 
cupero dei drogati e l’obbli¬ 
go di cura. Ai repubblicani, 
controlli su particolari cate¬ 
gorìe a rischio come prevede 
la legge Usa. Un accordo che 
dovrà essere tradotto in nor¬ 
me di legge. 


t pariamentari « te parìamentarì del 
Pel lombafdo sono aftettuosamen- 
te vìcmi ai famiiiari per la grave per¬ 
dita del compagno e amico 

Scn, ANTONIO TARAMEUi 

Roma, 2S settembre 1989 

Luca Minniti ricorderS sempre con 
afletto il compagno 

ANTONIO TARAMFLU 

Il suo impegno, il suo stile- 
Roma. 28 seitemtMe 1^9 

U Commissione Regionale di Ga¬ 
ranzia del Pei esprìme suo profon¬ 
do dolore la.scomparsa de) 

comp^flo senait^ 

ANTONIO TARAMEUi 

ed e vicino con solidale alleno ai 
suol cari congiunti Nadìa ed at fi¬ 
glio Carlo nella tragica cscostanza. 
Ricorda ai compagni e ai democra¬ 
tici milanesi e lombardi la valorosa 
figura dello stimalo dirìgente comu¬ 
nista. la sua appassionala mil^a 
nel movimento operaio e democra¬ 
tico milanese, ta sta lunga opera 
nelle (stiuizionl pubbliche mliattesl 
per rafférmazione <tei diritti demo 
crattei e «vili del cittadini deQa co- 
munita milarutse e lombarda. 
Milano, 2S settembre 


Italia, Spagna e Usa alleati contro il narcotraffico 

La «trilaterale» a Roma 
decide un ^ano per la C 

Italia, Stati Uniti e Spagna alleati nella lòtta alla dro* |||h|||H|||||||||||h 

ga. Dopo due giorni di colloqui la «trilaterale» ha 

concordato un «plano di aiuto» in favore dei paesi 

produttori di cocaina, Colombia, FerO e Bolivia. Aiuti 

soprattutto tecnici, per la protezione dì magistrati e 

testimoni. Prossimo appuntamento deila «trilaterale» 

il 24 e 25 ottobre a Madrid, dove ci saranno anche 1 

rappresentanti dei tre paesi deli’America Latina. 


MAUmSIO rORTUNA 


■i ROMA. Lotta alla droga e 
ai drogati, dal produttore al 
consumatore, attraverso tutte 
le fasi intermedie: rafilnazìone 
delle sostanze stupefacenti, 
grande traffico intemazionale 
e spaccio. Sono le conclusio¬ 
ni, interlocutorie, dell'incontro 
della «trilaterale per la lotta al¬ 
la droga»', ((alia, Stati Uniti e 
Spagna. Il 24 e ottobre si 
replicherà a Madrid. In quella 
occasione saranno presenti 
anche rappresentànli dei pae¬ 
si produttori 

Creare una coscienza mon¬ 
diale contro ta droga, aiutare 
l'oconomia dei paesi deU’A- 
merìca latina più coinvolti. 
Irasloimare le enormi colture 
di droga in piantagioni di altro 
tipo, vigilare su una possibile 
ripresa del terrorismo finan¬ 
ziato col traffico degli stupefa¬ 
centi. Una valanga di Intenzio¬ 
ni; di (atti concreti, pochi. 
L'inconlro si è svolto fra mar¬ 
tedì e mercoledì, proprio 
mentre alla Camera era in di¬ 
scussione la nuova legge sulla 
droga. Ed è stato, secondo il 
ministro dell'Interno Antonio 
Cava «molto positivo, perché 
ci ha permesso di mettere sul 
tappeto una serie di problemi 
che meritano di essere affron¬ 
tati unitariamente». Oltre a Ca¬ 
va erano presenti l'ambascia¬ 
tore Usa in Italia, Peter Sec¬ 
chia, il responsabile della Dea 
(l'organismo federale per la 
lotta alta droga). John Lawn, 
il sottosegretario alla sicurez¬ 
za del governo spagnolo, Ra¬ 


fael Vera e il capo del 
antimaria di Palermo, il giudi¬ 
ce Giovanni Falcone. 

Non è una scelta casuale, 
quella dei tre governi, di isti¬ 
tuire una «trilaterale». Gli Usa 
sono il maggior mercato mon¬ 
diale di cocaina, per la Spa¬ 
gna passa più deir80% di tutta 
la droga che arriva in Europa, 
mentre all'Italia va il primato 
delle organizzazioni maliose e 
delie centrali per la raffinazio¬ 
ne dell'oppio. 

Per ora l'unico risultato 
concreto dcH'incontro è stalo 
la d(x:isione di una serie di 
■interventi di aiuto» in favore 
di Colombia, Peni e Bolivia, i 
tre paesi sudamericani che ri- 
fomìricono quasi completa¬ 
mente il mercato della cocai¬ 
na. Da parte italiana, almeno 
per il momento, l'aiuto si con¬ 
cretizzerà in auto blindate e 
nella preparazione di strutture 
per la protezione di magistrali 
e testimoni. «Per l'esperienza 
che abbiamo maturato negli 
anni dei terrorismo - ha detto 
Cava - siamo all’avanguardia 
per quanto riguarda la sicu¬ 
rezza personale dei personag- 
^ più esposti e il nostro aiuto 
sarà molto importante». Cava 
ha anche accennato al possi¬ 
bile coinvolgimento, nel rici¬ 
claggio di denaro «sporco», 
frutto del traffico di droga, di 
banche e istituti finanziari. 
•L'unica pista che cì può por¬ 
tare al cuore del problema - 
ha detto - è quella del rici¬ 
claggio. Possiamo immagina- 




Il miitistro Gava con il capo della Dea John lawn 


re che ciò venga fatto anche 
ricorrendo ad operazioni ban¬ 
carie, o attraverso l'acquisto di 
Bot. E sicuramente un grosso 
problema per il quale abbia¬ 
mo già avviato degli scambi 
intemazionali». 

L'ambasciatore americano. 
Peter Secchia, ha definito rac¬ 
cordo raggiunto di «fonda- 
mentale importanza, anche 
perché milioni di famiglie e di 
madn guardano a quello che 
decideremo». Più interessante 
il discorso del capo della Dea. 
John Lawn, che ha precisalo 
come non esista un aumento 
del mercato delia cocaina a 
scapito di quello dell'eroina. 
Ha anche confermalo vasti le¬ 
gami fra Ochoa, il grande traf¬ 
ficante boliviano e la «fami¬ 
glia» spagnola di Mate Balle- 
slreros. «Legami, oltre che di 
affari - ha detto - anche cul¬ 
turali e storici, il nostro impe¬ 


gno é molto importante. Co¬ 
me importante è la nostra 
cooperazione con l'ftalia. Ri¬ 
cordo che il vostro paese fu il 
primo, nel Ì930. ad accettare 
ta collaborazione d! un agente 
della Dea». 

Nella conferenza stampa 
conclusiva si è anclie parlato 
dette possibili conseguenze 
legislative di questo accordo 
di coopcrazione. Cava ha insi¬ 
stilo, inoltre, sulla necessità di 
«armonizzare» le iniziative, e 
di creare perfino un «diritto 
comunitario», anche in vista 
dell'apertura delle frontiere 
europee. Il sottosegretario 
spagnolo, Rafael Vera, è stato 
invece molto più cauto. Ha ri¬ 
cordalo come il suo paese sia 
attualmente in fase preeletto¬ 
rale. «Per adesso nessuna ri¬ 
forma della legge esìstente - 
ha detto -, dopo le elezioni si 
vedrà». 


U Segreterìa dei Comitato Regiona¬ 
te lombarda del Pei esprime Tt pro¬ 
prio conloglio alla famiglia dei se- 
tutore 

ANTOMO TARAMOU 

dirigente politico e ammirtistraiore 
pubico rigoroso e InteHigente. Lo 
siile di vita e efi lavoro di Arttonio, lo 
spirito »acrtttek> e la dedizione lo 
hanno teso uno dei siimati diri¬ 
genti comurùrii questi anni e un 
uomo Indimenticabile. 

Milano, 28 settembre 1989 

La presidenza e il comitato inovln- 
date Anpi di Milano dolorosamen¬ 
te colpiti dalla scomparsa de) com¬ 
pagno 

Mii. ANTONIO TARAMEUJ 

prestigioso dir^nte comunica ed 
amministratore pubblico, patteci- 
pano con profondo cordoglio al 
dolore delia moglie e dei lamiìlarì 
tutti. 

Milano^ 28 settembre 1389 

Anita e Tino Cuali partecipano con 
profondo cordoglio al lutto per la 
scomparsa dell'amico e compagno 

ANTONIO TARAMELU 

e sono affettuosamente vicini ad 
Elisa e famiglia in questo dotorosis- 
simo momento. 

Milano. 28 settembre t989 

i comunisti della zema Est Mit»to 
partecipano al dolore del familiari 
del compagno 

Mn MiTONIO TARAMEUI 

che rimarrà nel ricordo di quanti lo 
conobbero per il suo costante im¬ 
pegno politico e umuK». 

Metzo. 26 settembre 

f comunisti della zona Nord Ovest 
di Milano colpiti dalia prematura 
scomparsa del compaio 
scn. ANTONIO TARAMEUI 
ricordano il suo a^ impegno politi¬ 
co. sociale € umano profuse nella 
sua vita « porgono le più fraterne 
condoglianze alla famiglia. 

Rho. 28 settembre 1989 

La perdita 

ANTONIO TARAMEUI 

apre un ^nde vuoto nel movimen¬ 
to op«^ milanese e nazionale, 
che per coU lunghi anni lo ha vi¬ 
sto protagonista di pruno piano. Fi¬ 
gura prestigiosa e iirdimenticabile 
costituisce esempio e sprone per te 
battaglie presenti e fijtùre. Giunga¬ 
no ai famfiteri l sena del più pio- 
(ondo cotde^io e di fraterna solida¬ 
rietà. Giorgio Perverri e gli ammini¬ 
stratori di Coisico. 

Corsico, 28 settembre 1989 

Enrico Sala esprime sentite condo 
glianze per la prem^ure scompar¬ 
sa di 

ANTONIO TARAMEUI 

Rozzano, 28 settembre 1989 

I componi delta sezione «Gimgfo 
Amendola» • As»cuT;Mon partecipa¬ 
no al lutto per ta morte dd compa¬ 
gno 

scn. ANTONIO TARAMEUi 

Milano, 28 settembre i9^ 

Bruno Ftanzoni addolorato i vict- 
no alta famiglia del compagno e 
amico 

ANTONIO TARAMEUI 

Milano. 28 settembre 1989 

I partigiani di Niguarda addolorati 
inviano conck^ianze alla famiglia 
di 

ANTONIO TARAMEUI 

partivano e antifascista. Sezione 
Martin Niguardesi 
Milano. 28 settembre 1989 

0 Comitato di zona 5 del (\:i espri¬ 
me il proprio dolore per ta scom¬ 
parsa del compagru) 

ANTONIO TARAMEUi 
Milano, 28 settembre 1989 

n Comitato di zona 6 del Pei pi<m- 
ge fa scomparsa del compagno 

ANTONIO TARAMEUi 

e ne ricorda l'Impegno di ai^fasci* 
sta e dingente comunista. 

Milano, 28 settembre 1989 


Mafia dietro la le^e-giovanì? 


■i PALERMO. Oltre alle Inchieste promosse dalla Regione Si¬ 
cilia e dalla magistratura, anche un’indagine aperta dall’alto 
commissario Domenico Sica. Il sospetto è che la mafia sia ar¬ 
rivata a controllare i fondi assegnati a cooperative in base alle 
leggi sull'occupazione e sull'imprenditoria giovanile. Le in- 
chiesfe della magistratura tendono a verificare se le somme 
assegnate dalia Regione negli ultimi cinque anni a migliaia di 
cooperative giovanili hanno avuto la destinazione prevista nei 
progetti approvali e finanziati. A quanto pare, alcune coopera¬ 


tive non avrebbero neppure avvialo le attività produttive, limi¬ 
tandosi a lucrare i finanziamenti ottenuti. L'alto commissaria¬ 
to, da parte sua, ha avviato indagini su una decina di casi so¬ 
spetti. Allo scopo di verificare la fondatezza delle denunce, il 
presidente della Regione Sicilia, Rino Nìcolosi, ha già convo¬ 
cato una riunione con gli assessori regionali alla cooperazione 
e alta presidenza e con i dirigenti dell'lrac (Istituto regionale 
per il credilo alla cooperazione). Sarà formato un comitato, 
che dovrà fornire entro un mese i primi chiarimenti alla giurb 
ta. Per il momento sono stati sospesi i finanziamenti sospetti. 


I compagni della sezione Curie! nit- 
lips Monza esprìmono le {rìù senti¬ 
le condoglianze ad Enrico Sala e al¬ 
la sua (amtgUa per la morte del suo¬ 
cero 

scn. ANTONIO TARAMEUI 

Milano. 28 settembre 1989 

I comunisti di Noviglìo rlcEmlano la 
semplicilà e la cordiatiiA con cui it 
compagno 

sen. ANTONIO TARAMEUI 

SI è piesenlato alla nortra Festa del- 
rUnìtà dell'anno scorso. Protenda- 
mente ccrtpiti dalla sua scompare- 
SI associano al cordoglio della lami- 
glia. 

Milano, 28 settembre 1989 


La Presidenza e la Commissione Fe¬ 
derale di Garanzia della Federazio¬ 
ne milanese del Pei annunciano 
con profonda emozione la scom¬ 
parsa de! compagno sen. 

ANTONIO TARAMEUi 

già presidente della C.F.C. e sono 
vicini alla mogite, ai figli ed ai fami¬ 
liari in questo momenio cosi dolo 
roso. 

Milano, 28 settembre 1989 

La Lega delle autonomie legionati e 
provinciali esprime sentite condo- 
stanze moglie e ai figli ed ai fa^ 
miliari del sen. 

ANTONIO TARAMEUI 

ricordando di lui l'impegno rigoro¬ 
so, la competenza unita alla passio- 
rre con cui ha saputo assolvere ad 
incarichi politici e amministrativi di 
grande prestigio In qualità di asses¬ 
sore del Comune di Milano, di pre¬ 
sidente della Provincia di Milano, di 
presidente del comprensorio mila¬ 
nese e da ultimo di senatore della 
Repubblica; sempre animato dal 
desiderio di difendere le isiliuziont 
e la sovranità popolare che in esse 
sì esprime. 

Milano, 28 settembre 1989 

Mario Liberatore partecipa al dolo¬ 
re dei familiari per ta Immatura 
scomparsa de) caro compagno sen. 

ANTONIO TARAMEUI 

stimato e apprezzato dirigente del 
Ft) che ha dedicato interamente la 
sua vita per gli ideali della demo¬ 
crazia e del socialismo. 

MìImo, 28 settembre 1989 

) pariamentari del Ftl Bernasconi. 
Bollini, Cavagna, Cervetti, Pedrazzl, 
Quercioli. Sàngiorgio. Senesi. Umi¬ 
di. insieme ai compagni Puntelli e 
Chiucchi. sono vicini ad Elisa, ai fi¬ 
gli ed aH'intera famiglia per la 
scomparsa de) coffl|>agno senatore 

ANTONIO TARAMEUJ 

Milano, 28 seneiTA>Te 1989 

I comunisti di Buccinasco proion- 
damenie addolorati per la scom¬ 
parsa del compagno senatore 

ANTONIO TARAMEUi 

esprimono le più sentile condo¬ 
glianze ai familiari ed in sua memo 
ria sottoscrivono pei t'Ùnitù. 
Buccinasco, 28 settembre 1989 

I (uRztenan della zona Sud Pintus. 
Giammello e Foglia, addolorati per 
la scomparsa del compagno sena¬ 
tore 

ANTONIO TARAMEUI 

porgono le più sentite condoglian¬ 
ze ai familiari. 

Rozzano. 28 settembre 1989 


Flavio Benetri e lineila Tavacca de)- 
l'Ufficio Amici detrUm'td esprimo¬ 
no il loro dolore ai (amìllari per 
l'immatura scomparsa del compa¬ 
gno senatore 

ANTONIO TARAMEUJ 
Milano, 28 settembre 1989 

I compagni della sezione Mailirì Bi¬ 
cocca, costernati per la scomparsa 
del compagno 

ANTONIO TMUMEUJ 

tà stringono nel dolore alla cara 
compagna jEllsa, ai suol ngli Nadia 
e Cario e al genero Enrico, ricor¬ 
dando la lumir>osa figura di militan¬ 
te comunista ed ammintetraioie de- 
rTKxratico. 

Milano. 28 settembre 1989 

I giovani del Dicolo Egei Ouido 
Rossa» paiteclparto al cordoglio per 
la scomparsa del senatore comuni¬ 
sta 

ANTONIO TARAMEUI 

Milano, 28 settembre 1989 

La redazione milanese de Wnità 
s) stringono attorno a Elisa, Nadia e 
Cario nel momento della immatu¬ 
ra scomparsa del compagno sen. 

ANTONIO TARAMEUI 

Milano, 28 settembre 1989 

I comunisti della sezione del ^i «U 
Causi» delVUnitó partecipano viva- 
mente al dolore dei familiari per la 
scomparsa dei compagno sen. 

ANTONIO TARAMEUI 

Milano, 28 settembre 1989 

Pina, l^eio, Ralfaeila e Flercario so¬ 
no vicini a Elisa. Nadia e Carlo nel 
grande dolore per la morte del ca¬ 
ro compagno 

ANTONIO TARAMEUJ 

Milano, 28 settembre 1989 


L'Amministrazrone comunale di 
San Giulano Milanese ricorda 11 se- 
nat<^ 

ANTONIO TARAMEUJ 

come attivo protagonista ttella lot¬ 
ta per te sviluppo delle autonomie 
locali, fcptlme le più vìve cond> 
glianze ai suoi (amiliarì. 

Milano. 28 settembre 1989 

Salvatore Conoscente, Lodovico Fe¬ 
sta, Van}a Ferretti. Mano G. Losa- 
rx> e i collaboraton de iì Moderno 
piangono la scomparsa di 

ANTONIO TARAMEUJ 

compagno e amico indimenticabi¬ 
le. 

Milano, 28 settembre 1989 

Attilio e Fabio Zanchì partecipano 
al dolore dei familiari per la scom¬ 
parsa dell'amico e compagno 
ANTONIO TARAMEUJ 
Milano. 28 settembre 1989 

La famiglia Chirlcozzl e 1 compa¬ 
gni del Centro stampa della Federa¬ 
zione milanese del Pei esprimono 
alla famiglia te più sentite condo¬ 
glianze per rimmaiura scomparsa 
del nostro caro compagno 

ANTONIO TARAMEUJ 

Sottoscrivono 50.000 lire per Wni- 
ta 

Milano, 28 settembre 1989 


Emilto Zucca ricorda il compagno 

sen. ANTONIO TARAMEUJ 

dirigente comunista stimalo, capa¬ 
ce e sensibtte. 

Cinisello B., 28 settembre 1989 


Protondamente colpita dalla scom¬ 
parsa del compagno 

sen. ANTONIO TARAMEUJ 

ricordandone la passione civile e 
l'impegno democratico sono vicina 
con affetto a Elisa, Nadia e Carlo. 
Bariiara Itellaslrini 
Milano, 28 settembre 1989 

Caro 

ANTONIO 

la tua rettitudine, la tua passione ci¬ 
vile e politica rimarranno indimenii- 
cabilL àtarfa Luisa Sangiorgto. R» 
beilo Vallini. 

Milano, 28 settembre 1969 

La triste notizia della scomparsa del 
compagno sen. 

ANTONIO TARAMEUJ 

addolora profondamente i comuni¬ 
sti di Cinisello Balsanto. Net porger¬ 
gli l'ultimo saluto ricordano il suo 
alto impano politico ed umano, e 
sono vicini ai familiari. 

Cinisello B., 28 settembre 1989 

Le compagne della Commisstene 
(emminite provinciale del Pei di Mi¬ 
lano, si stnngono con affetto ad Eli¬ 
sa, Ivana e Carlo in questo momen¬ 
to di dolore per la scomparsa del 
compagno sen. 

ANTONIO TARAMEUJ 

Milano, 28 settembre 1989 

Le compagne ed t compagni del- 
l’Ufficio amministrazione (tella Fe¬ 
derazione milaitese del Pei parteci¬ 
pano ai dolore dei familiari per la 
gravissima perdila del caro compa¬ 
gno sen. 

ANTONIO TARAMEUJ 

Milano, 28 settembre 1989 

t compagni della commissione di 
vigilanza della Federazione di Mila¬ 
no partecipano al dolore di Elisa, 
Nadia. Enrico per la scomparsa dei 
compagno sen. 

ANTONIO TARAMEUJ 

Milano, 28 settembre 1989 


È serenamente mancalo il compa¬ 
gno 

SOCRATE 
ANOREASl BASSI 

Lo annunciano con dolore la mo¬ 
glie Iside ViTKetuI, la figlia A>meiia 
con il marito Flavio e Ta figlia Li¬ 
dia. Un sentito grazie ai dottor Ma¬ 
rio Conti per l'affettuosa assisten¬ 
za. 

Castelletto Cervo (Ve). 28 settem¬ 
bre 1989 

La Federazione torinese del Pei si 
tmlsce al doloie della compagna 
Amelia Aridreasi pe» la perdita del 
padre 

SOCRATE 
ANDREASI BASSI 

Torino, 28 settembre 1989 

La Confcoliivatori del Piemonte 
partecipa a) dolore della collega 
Amelia Andreasi per la perdita de) 
caro 

papa 

Torino. 28 settembre 1989 

n Presidente, la Giunta, il Segreta¬ 
rio Generate, il personale della Pro¬ 
vincia dì Milano, profondamente 
addolorali per l'improwisa scom¬ 
parsa del 

sIS. FERDINANDO PAROUNI 

partecipano commossi al dolore 
della famiglia. 

Milano, 28 settembre 1989 


L'Amministrazione comunale di 
Desìo partecipa al lutto per la dolo¬ 
rosa scomparsa del 

sen. ANTONIO TARAMEUJ 

ricordandone l'impegno rigoroso e 
tenace di pubblico amministratore. 
Desìo, 28 settembre 1989 

A nome dell'Amministrazione co¬ 
munale di Buccinasco e mio perso¬ 
nale partecipo al cordoglio per la 
scomparsa del 

scn. ANTONIO TARAMEUI 

caro amico, amministratore pubbli¬ 
co capace, politico di grande dirit¬ 
tura morale, uomo dal grande im¬ 
pegno istituzionale e democratico. 
Aldo Formenti, sindai:o di Buccina¬ 
sco. 

Buccinasco. 28 settembre 1989 

i compagni e il comitato direttivo 
della sezione Mantovani partecipa¬ 
no ai lutto della famiglia per la 
scomparsa del caro compagno 

ANTONIO TARAMEUJ 

e sottoscrivono per IVniii 
Milano, 28 settembre 1989 

In nome delia famiglia Rurale, Etti> 
re esprìme le più >entlie condo¬ 
glianze atla famiglia Tarameli) per 
Ta scomparsa del compagno 

ANTONIO TARAMEUJ 

che è stato un grand<! combattente 
per la città di l^no. 

Milano. 28 settembre 1989 

Achille Sacconi profondamente ad¬ 
doloralo per la scomparsa del com- 
pagevo 

ANTONIO TARAMEUJ 

lo ricorda nei giomi del comune la¬ 
voro al servizio della città ed esprì¬ 
me alla famiglia le più sentile con¬ 
doglianze. 

Monza, 28 settembre 1989 

la Federazione autonoma dei Pei- 
ICpi di Bolzano è vKina ai dolore 
della lamiglia per la perdita di 

JOSEPH STECHER 

militante e sostenitore da sempre 
della Federazione stessa. 

28 settembre 1989 


I docenti e collaboratori dette catte¬ 
dre di fitesofia de! linguaggio I e 11 
dell'Università La Sapienza parteci¬ 
pano al lutto dei familiari per la 
morte tragicamente immatura di 

MARIO BARBA 

dottorando in (ilosofia- 
Roma, 28 settembre 1989 


Tullio De Mauro. Donatella DI Tesa¬ 
re, Lia Formigari, Stelano Gensini. 
Ncolao Merlter, Ralfaeila Petrilli e 
Anna Maria Thomlon piangono 
con 1 familian c gli amici la morta 
che ha stroncato la vita ricca di pro¬ 
messe di 

MARIO BARBA 

Roma. 28 settembre 1989 


1988/ 1989 

È trascorso un anno dalla scompar¬ 
sa di 

GIORGIO CANDELORO 

t suol cari lo rammentano con 
sinrggente rimpianto. 

Roma, 28 settembre 1989 


L morto il compagno 

BRUNO GAMBINI 

la moglie Maria Pia, il figlio Else e la 
(tgUa Gdtia lo ricordano con immu¬ 
tato affetto a compagni ed amici 
che Vhanno conosciuto e stimato. 
Ancona, 28 settembre 1969 


Il 27 settembre è venuta a manca¬ 
re all'affetto dei suoi 

MARIA D*AVACK 
vedova Vicaria 

L'annunciano con grande dolore i 
figli FrarKesco Guido e Rita insie¬ 
me alle nuore Elena e Anneli e i ni¬ 
poti tutti. La cenmoma funebre avrà 
luogo a Santa Maria Stella Mattuti¬ 
na a Belsiio, >ia Lucilio 2, venerdì 
29 ore 11. 

Roma, 28 settembre 1969 


li 23 settembre è scomparso il com¬ 
pagno 

CENESIO TOSO 

La mefite e te figlie lo ricordano e 
in sua memoria sottoscrìvono per 
IVniià. 

Vado Ugure (Savona), 28 settem¬ 
bre 1989 

26-9-1988 26-9-1989 

Ad un anno dalla scomparsa di 

DOMENICO CIANI 
(Mecu D PactN 

compagni ed amici lo ricordano e 
sottoscriVQno per l'Unità in sua me¬ 
moria. 

Torino. 28 settembre 1989 

I compagni della sezione XXV Apri¬ 
le Cario Venegoni sono affettuo»- 
mente vicini ad Antonio Coleo nel 
doloroso momento della perdita 
del 


PADRE 

Milano. 28 settembre 1989 

) compagni della sezione Adriana 
Suoni c della zona Borgo Vittoria. 
Madonna di Campagna. Uicento e 
Vallette esprimono sentite condo¬ 
glianze alla famiglia e ti unireono 
al dolore del compagni Pietro ed 
Egisto per la Rompaisa della mam¬ 
ma 

LOOOVINA PERINI 

In sua memoria sottoscrìvono per 
IVniiò. 

Torino, 28 settembre 1989 


1986 1989 

Nel 3° anniversario della morte di 

INES UBERATORI 

i figli, ricordandola ad amici e com¬ 
pagni che la conobbero e la 8rnan> 
no. sottoscrivono per il suo giorna¬ 
te, 

Torino. 28 settembre 1989 

I) Gruppo regionale del Pei è vici¬ 
no ad Angelo Rossi in questo triste 
momento per la scomparsa dal suo 
caro 

PADRE 

Milano. 28 Mttembre 1989 

' È morta prematuramente ta compa¬ 
gna 

U»SA PAUA 

I compagni tutti della sezione E. Cu¬ 
rie! di Milano esprimono sentite 
condoglianze alla sua cara mam¬ 
ma e a tutti i familiari 
Milano, 28 settembre 1989 


Mario Florani (Insieme a Mario Cah 
ioni, se fosse ancora rìvo) ricorda 
GIORGIO SIGNORINI 

amico, compagno, partigiano, |Ìorì 
nalìsta e nostalgico critico cinema'- 
lograFico («Ivan o di una nuova 
espressione»)), morto l'altro Ieri. 
Sottoscrive per l'Unità. 

Roma, 28 settembre 1989 

29-9-87 29-9-89 

A due anni da) mortale malore che 
lo colpi l (amiliari ricoidatto al com¬ 
pagni e agli amici 

RENATO BECUn 

la sua generosa personalità e U suo 
impegno per la causa de] lavorato¬ 
ri. Sottoscrìvono per l'Unità. 

Torino, 28 settembre 19^ 

La famiglia fiuzzelli ringrazia Nilde 
fotti, il Hci, l'Anpl, le autorità di 
Monza, della Brianza e lutti quanti 
le sono stali affettuosamente vicini 
In occasione della scomparsa del 
compagno 

ALDO BUZZELU 

Rivolge un grazie particolare al 
compagni Vladimiro Ferrari e Pino 
Riva per essersi tanto prodigati in 
questa triste clROstanza. 

Monza, 28 settembre 1989 

A un mese dalla scomparsa del 
compagno 

DOMENICO GRAVANO 

lo ricordano i compagni e gli ami¬ 
ci delle sezioni di fabbrica e titei 
consigli dei Cantieri Navali 
Monfalcone (Ta). 28 settembre 
1989 

Ne) nono anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

SERAFINO BESSANO 

la moglie, i figli, la nuora e l nipoti 
lo ricordano con immutato dolore e 
affetto e in sua memoria sottoscri¬ 
vono L 30.000 per l'Unità. 

Genova. 28 settembre 1989 


.^rruTO 

'lOGUATTI 


CORSO ANNUALE 

I GRANDI SCENARI INTERNAZIONAU 

IIF Sessione 

STATI UNITI E AMERICA LATINA 
NELL'EPOCA DELL'INTERDIPENDENZA 
(3-4 ottobre 1989) 

PROGRAMMA E RELATORI 

• n programma economico dell'Amministrazione Bush 
SALVATORE BIASCO 

• Declino del potere relativo degU Usa e crisi del bipo¬ 
larismo 

CIANGIACOMO MIGONE 

• Società e partiti nell’America del dopo Reagan 
MAURIZIO VAUDAGNA 

• L’americanizzazione della politica estera americana 
MARIO ZUCCONI 

• L’amministiazione Bush e il controllo degli arma¬ 
menti 

MARCO DE ANDREIS 

• Stali Uniti e il debito latino-americano 
MASSIMO MICARELU 

• Colombia: non solo narcotralfico 
DONATO Di SANTO 

• Usa e Cee verso U 1992 
MAURIZIO GUANDALINI 

• Processi di transizione democratica: Perù. Brasile, 
Argentina verso gii anni '90 

FLAVIO FlORANl 


La Direzione dell'Istituto 

«M. Alleata» (Reggio E.) 
organizza dal 16 ottobre al 2S ottobre 19S9 un 
corso nazionale per segretari e dirigenti delle 
strutture di base (sezioni territoriali, sezioni te¬ 
matiche, centri di iniziativa). 

Il programma 
Prima parte: 

«Le culture politiche et vaglio del mutamenti» 

a) un nuovo socialismo per un mondo In rapido 
cambiamento. Le sfide che attendono la sinistra: 
Nord-Sud; ambiente; razzismo; democrazia. 

b) la questione religiosa e la questione cattolica: ol¬ 
tre il dialogo. 

c) il nuovo liberalismo; eguaglianza, nuovo svilup¬ 
po e diritti civili. 

Riflessioni critiche sulle elaborazioni di Ralf 
Dahrendorf e Norberto Bobbio. 

Seconda parte: 

«La questione democrallce In Italia» 

a) riforma del sistema politico e alternativa demo¬ 
cratica. 

b) verso le elezioni amministrative del '90: costrui¬ 
re le alleanze ripensando le città. 

Terza parte: 

«Il "nuovo Pel”»: 

l’organizzazione di un moderno partito di massa» 

a) riforma del partito e nuovo statuto; 

b) il partito dei diritti: nuovo ruolo delle strutture di 
base. 

Inviliamo Un da ora le Federazioni a programmare 
per tempo la partecipazione dal compagni telefo¬ 
nando all'Istituto al numeri 052.?/23323/Ì^S3 


ì 


” 

^ l'Unità 

l'à Giovedì 

28 settembre 1989 
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IN ITALIA 


Acna 

Altra fiiga 
di liquami 
velenosi 


A Palermo sfiorata tragedia aerea 
Ore 15,15, decolla per Mil^o 
un «Super 80» dellAti: il vento 
lo respinge e finisce fuori pista 


Panico, ma nessun ferito grave 
fira le 104 persone a bordo 
«Ma poteva essere come a Cuba» 
Aperta un’inchiesta giudiziaria 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

m TORINO. SuH'Acna di Cen¬ 
alo, che da quasi un secolo 
nempie di veleni la Valle Bor- 
cnida •< e ieri è stata denuncia¬ 
ta una nuova «fuga» di liquami 
- non sono più giuslificabili 
incertezze e giochi al rinvio: il 
governo deve chiudere defi¬ 
nitivamente lo stabilimento 
Acna». La richiesta, che viene 
nuovamente avanzata in una 
mozione del gruppo Pei alia 
Regione Piemonte, la firmano 
i consiglieri Ferro, Amerio, 
Bruciamacchìe, Damerì e 
Monlafalchesì) poggia su un 
dato nuovo di grande impor¬ 
tanza. Si tratta di una relazio¬ 
ne del Seivizio geofilico na¬ 
zionale, dunque di una strut¬ 
tura statale, redatta in parte su 
documenti fomiti dalla stessa 
Acna. Datala 24 agosto, la re¬ 
lazione conferma appieno ti¬ 
mori e dubbi degii enti locali 
e delle popolazioni del ver¬ 
sante piemontese deila vallata 
sulla effettiva capacità delle 
opere che sono in fase di rea¬ 
lizzare di eliminare l'inquina¬ 
mento; e segnala che l'area su 
cui sorge la fabbrica è «sog¬ 
getta a un rilevante rìschio 
idraulico» che potrebbe mate¬ 
rializzarsi in caso di piena dei 
fiume. 

Il punto crìtico» ^nene indi¬ 
viduato nella enorme discari¬ 
ca di rifiuti industriali accumu¬ 
latasi negli anni aH'iiitemo 
dell'Acna. £ «dimostrato», si 
afferma, che il percolato pro¬ 
dotto da questi depositi «giun¬ 
ge alla corrente fluviale». Per 
intercettarlo. l'Acna ha co- 
stmilo delle barriere (che pe¬ 
rò «non costituiscono un siste¬ 
ma continuo e omogeneo co¬ 
me tipologia») e messo in fun¬ 
zione un gruppo di pompe 
che devono captare i liquami. 
Ma si resta iontani da un vero 
sistema di sicurezza. 

I geologi fanno notare che 
«non si conosce con sufficien¬ 
te approssimazione l'anda¬ 
mento plano-altimetrico» delle 
marne sottostanti la discarica 
mentre tati informazioni «sono 
necessarie» per una corretta 
Impostazione delle opere di 
conlenimento e per avere un 
quadro più preciso del flusso 
delle acque sotterranee. E ag¬ 
giungono, ancora, che le ac¬ 
que del Bormida in piena po¬ 
trebbero dar luogo a «erosioni 
di sponda, mobilizzando nel 
torrente i rifiuti della discarica 
e producendo quindi intensi 
fenomeni di inquinamento 
delle acque correnti». Le con¬ 
clusioni cui giunge II Servizio 
geologico danno di per sé le 
misure dei perìcoli che ancora 
Incombono sulla valle: occor¬ 
re, si dice, uno studio geologi¬ 
co del sottosuolo deito stabili¬ 
mento, ia realizzazione di «un 
unico diaframma impermea¬ 
bile continuo intorno al peri¬ 
metro della discarica, un'ana¬ 
lisi del «rischio idraulico» rap¬ 
presentalo dalle piene; e, an¬ 
cora. un'indagine che chiari¬ 
sca la «caratterizzazione chi¬ 
mico-fisica dei rifiuti stoccati». 

Considerata l'autorevolezza 
tecnico-scientifica della rela¬ 
zione, la «fabbrica pulita» pro¬ 
messa dall'Acna appare 
quanto mai lontana. Proprio 
ieri è stata constatata una 
nuova fuoriuscita di liquami a 
monte dello scarico dei depu¬ 
ratore. che si immettevano di¬ 
rettamente nel Boimida. li fat¬ 
to è stato segnalato ai carabi¬ 
nieri con un esposto a firma 
del vicepresidente detl’Usl di 
Acqui, Foglino, e della dotto¬ 
ressa Laura Bruna della stessa 
Unità sanitaria, i quali ipotiz¬ 
zano che, ancora una volta, si 
tratti di composti chimici «rite¬ 
nuti altamente tossici, nocivi, 
cancerogeni». DP.C.B. 


Punta Raìsi, 


Sfiorata a Palermo un'altra tragedia aerea. Un Su¬ 
per 80 deU’Ati, in volo da Palermo a Milano, è pre¬ 
cipitato sulla pista dello scalo palermitano pochi 
secondi dopo il decollo, finendo la corsa a 20 me¬ 
tri da uno strapiombo sul mare. Fra i 98 passeggeri, 
a bordo e i sei membri d'equipaggio nessun ferito 
grave. Le analogie con la sciagura di Cuba: anche 
qui il motivo è stalo un colpo di vento. 


FRANCESCO VITALE 


M PALERMO. Per trenta lun- 
flhissimi secondi hanno visto 
la morte da vicino. Sono i 98 
passeggeri e i sei membri d’e¬ 
quipaggio (a bordo c’era an¬ 
che un bambino) del Super 
80 Ati in volo da Palermo a 
Milano, salvati in extremis da 
un'abile manovra del pilota 
Angelo Consalvo che è riusci¬ 
to a bloccare l'aereo a 20 me¬ 
tri dallo strapiombo sul mare. 
Un'altra tragedia dell’aria evi¬ 
tata per un soffio. L'allarme 
all'aeroporto palermitano di 
Punta Raisi è scattato alle 
15,16 di ieri pomerìggio, un 
minuto dopo il decollo del 
Dc9 «Città ai Pisa» deila nostra 
compagnia di bandiera, un 
apparecchio nuovissimo, di 
appena sei mesi. L'aereo, in¬ 
vestito da una corrente di¬ 
scendente, è stato schiacciato 
a) suolo quando aveva appe¬ 
na cominciato la fa.se di de¬ 
collo e si trovava a soli 10 me¬ 
tri di altezza. Un improvviso 
colpo di vento, che in gergo i 
iloti chiamano wind shear, 
a investito l'aereo che nel gi¬ 
ra di pochissimi secondi é ri¬ 


piombato a terra, è uscito fuo¬ 
ri pista ed ha concluso la sua 
corsa sull’orlo di un burrone 
che si affaccia sul mare anti¬ 
stante faeroporto dì Punta 
Raisi. Altri venti metri in più e 
si sarebbe registrata un’altra, 
terrìbile, sciagura aerea. 

«Quando ci siamo imbarcali 
- racconta ora Gianfranco 
Mavaro, uno dei passeggeri - 
c'era il sole. Improvvisamente 
le condizioni meteorologiche 
sono cambiate ed ha comin¬ 
cialo a piovere con sempre 
maggiore intensità. Non si ve¬ 
deva a cento metri di distan¬ 
za. Pensavamo che il pilota 
decidesse di aspettare qual¬ 
che minuto prima di decolla¬ 
re, Invece si è messo in posi¬ 
zione ed ha cominciato la 
manovra di decollo. L'aereo 
sembrava che non riuscisse 
ad alzarsi. Ha raggiunto quota 
dieci metri e si è fermato: poi 
ha cominciato rapidamente la 
sua discesa libera verso la pi¬ 
sta». Quando il Dc9 Ati ha su¬ 
perato la pista ed ha imboc¬ 
cato il prato, sull'aereo è 
scoppiato il finimondo; «Ho 



L’aeroporto di Punta Raìsi come si presenta al pilota durante la fase di atterragoio 


visto gente piangere, urlare - 
continua Mavaro - avevamo 
paura che l'aereo potesse 
esplodere come è spesso ac¬ 
caduto In situazioni simili». A 
bordo anche il cantautore En¬ 
rico Ruggeri che Ieri aveva 
suonalo alla Festa dell'Amici¬ 
zia in corso a Palermo. Da 
una primissima ricostruzione 
dei fatti sembrava che il Super 
80 Ati fosse stato colpito da 
un fulmine mentre tentava di 


alzarsi, ma la cìico^anza è 
stala poi smentita dagli stessi 
passeggeri; «I fulmini e i tuoni 
li abbiamo visti e setriiti sol¬ 
tanto prima di decollare», 
hanno detto le perdine che si 
trovavano a bordo. I passeg¬ 
geri sorro stati fatti scendere 
dalle uscite di emergenza. A 
parie lo choc, nessuno di loro 
accusava partìcoìari problemi 
fisici. La maggictf parte dì 
ha chiesto di rip^im al più 


presto, sul volo success'tvo. 
Sette persone sono state co¬ 
munque trasportate agli ospe¬ 
dali di Carini e Palermo: tre 
sono stati ricoverati per accer¬ 
tamenti ma le loro condizioni 
vengono definite «buone» dai 
sanitari. Soltanto per qualche 
attimo si è temuto per la vita 
di Vincenzo Scimeni, 60 anni, 
malato di cuore e portatore di 
by-pass. Trasportato aH’ospe- 
dale di Carini, l'anziano pas¬ 


seggero si è però ripreso dopo 
poche ore. Un altro passegge¬ 
ro, 

Pietro Solena, ha ricevuto sette 
punti di sutura a una gamba. 
L'aeropotto è rimasto chiuso 
fino alle 16.30, poi il traffico è 
ripreso regolarmente. È stata 
aperta un'inchiesta che verrà 
condotta dal sostituto procu¬ 
ratore Alfredo Morillo. L'Ati, in 
un comunicato sottolinea la 
«perizia» e la «prudenza» de) 
pilota che «ha interrotto le 
operazioni di decollo quando 
era ancora in condizioni di si¬ 
curezza». È la seconda volta 
che a Punta Raisi viene sfiora¬ 
ta una tragedia. Nell'aprile del 
'79 un altro aereo dell'Ali si 
fermò suil'orlo dello stesso 
burrone, addirittura ad una di¬ 
stanza più breve. Ma lo scalo 
palermitano è tristemente fa¬ 
moso per due sciagure che so¬ 
no costate la vita a centinaia 
di passeggeri. Il primo disastro 
avvenne nel maggio del 1972: 
un ElcS Alilalia sì schiantò su 
Montagna Longa, a due passi 
dairaeroporto, provocando la 
morte di 115 passeggeri. Sei 
anni dopo la seconoa trage¬ 
dia; il 23 dicembre del '78 un 
Dc9 Alltalia precipitò in mare 
per un errore di valutazione 
del pilota. Morirono 80 perso¬ 
ne. 

La tragedia sfiorata ricorda 
per certi versi quella recentis¬ 
sima di Cuba, in cui persero la 
vita 115 italiani. Anche in 
quella occasione fu una cor- 
tente discendente a schiaccia¬ 
re rilyushin della Cubana de 
Aviaciones sulla piista deil'A- 
vana. 




M NAPOI.I, La deposizione a 
sorpresa di Raffaele Cutolo al 
processo Cirillo è cominciata 
con l'affermazione di voler 
chiarire molte cose ed è stata 
interrotta > riprenderà stama¬ 
ne, sempre che don Rafele ac¬ 
cetti di rispondere alle do¬ 
mande del legali della difesa 
- ai termine di una mezza ns- 
sa nella quale il boss non ha 
lesinato insuttì ai Pm Alfonso 
Barbarano, che si è sentito 
chiamare; «Buffane! Pagliac¬ 
cio! Non farmi dire altro sulla 
procura di Napoli... ti hanno 
mandato qua perché sei un 
ragazzo...», insulti messi in on- 


' Deposizione a sorpresa del boss all’udienza sul caso Cirillo 

Cutolo: «n pm è un buffone 
Questo processo è una feutsa» 


Colpo di scena al processo Cirillo. Dopo 29 
udienze, ieri mattina, Cutolp ha chiesto ed ottenu¬ 
to di deporre, nonostante il parere contrario dei 
pm. Il boss ha affermato che nel corso delle de¬ 
posizioni «squallidi personaggi dello Stato hanno 
detto un cumulo di menzogne». La deposizione è 
stala interrotta, riprenderà stamane, dopo uno 
scambio vivace di battute fra pm e imputato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


da anche da Radio Radicale 
alle 15,30 di ieri. 

L’udienza di ieri doveva es¬ 
sere di quelle tranquille: pochi 
avvocati, pochi giornalisti. 
L'attenzione è più rivolta al 
mercoledì calcistico, che al- 
l'amnga del primo avvocato 
di parte civile. Ormanni, che 
patrocina il senatore France¬ 
sco Patriarca. Si è alzalo inve¬ 
ce l’avvocato Della Pia ed ha 
affermalo che Cutolo, suo di¬ 
feso, aveva deciso di deporre. 
L’attenzione si è ridestata, il 
Pm si è opposto alla richiesta, 
ma il tribunale dopo una bre¬ 
ve camera di consiglio (15 


minuti appena) ita deciso che 
Raffaele Cutolo aveva diritto a 
dire la sua. 

Alle 11.26. vestito di un 
doppiopetto blu gessato, m 
piena forma, il boss di Otta¬ 
viano, circondato da un nugo¬ 
lo di carabinieri, ha comincia¬ 
to a parlare, Don Raffaele si è 
toccato la cravatta rossa: «Vo¬ 
glio rispondere per chiarire 
tante cose sulle juali squallidt 
personaggi dello Stato hanrto 
detto cumuli di menzogne». 
Incalzato dal presidente che 
gli chiedeva chi gli avesse do¬ 
mandato di interessarsi del 
caso Cirillo, ha risposto; «Cer¬ 


tamente non. ho, presso un an¬ 
nuncio sui giornali per Cirillo. 
È lo Stato che é venuto da me. 
non intendo dirvi però chi.' 
Questo ve lo dovevate fai dire 
da altri». Il boss ha sezionato 
l'avvocato Madonna da ogni 
responsabilità. 

Cutolo non ha detto cose 
nuove, ma ha messo il dito su 
una piaga ancora aperta di 
questo processo; «Il quarto 
grado non dovete farlo a me, 
dr^/evate farlo ad altri ma non 
l'avete fatto. Non lì avete nem¬ 
meno airestatì», ha dichìvato 
in maniera sprezzante. Il pm 
Alfonso Barbarano ha tentato 
di intromettersi (in queste 
trenta udienze ha usato solo 
una volta la minaccia di arre¬ 
sto nei confronti di un testi¬ 
mone al quale è (ornata im¬ 
provvisamente la memrma e 
tre giorni dopo é stato vittima 
di un attentato), ma Cutolo è 
stalo freddo. «Non intendo ri¬ 
spondere alle domande del 
pm», é stata la risposta, che 
preonnundava i'imminenie 
scontro. Poi il capo della Meo 
ha affermato di non av^ mai 


chiesto soldi, ^ di aver 
mai ottenuto nulla per il suo 
interessamento, se non il tra¬ 
sferimento all’AsInara. 

il presidente Casotti lo ha 
incalzato di nuovo: «Il suo in¬ 
teressamento in che cosa è 
consistito?». £ Cu|olo, pronto: 
«Ho parlato con Bosso (un 
detenuto mandato in giro per 
le carceri di tutta Italia e mor¬ 
to a quarant'anni per libriila- 
zìone cardiaca, ndr), ma non 
so chi me lo abbia mandato. 
Qu^lo dovevate chiederlo ad 
altri. Ho incaricato Bosso di 
parlare col brigatisti di Palmi... 
C'era stima e rispetto recipro¬ 
co...*. 

Cutolo sì è poi soffermato 
sulle cose che secondo lui so¬ 
no state dette e sono false; 
non avrebbe mai promesso 
alle Br soldi, armi, elenchi di 
magistrati. Non è vero che è 
andato da lui Silvio Cava «tan¬ 
tomeno mi ha baciato la ma¬ 
no. gliela avrei baciata io la 
mano perché è una persona 
di età. Casino all’epoca era il 
mio alter ego - ha proseguilo 
- avevo piena fiducia in lui. 


All'esterno poteva fare tutto 
quello che voleva senza riferir¬ 
melo. Con lui mi sono incon¬ 
trato in carcere 4-5 volle assie¬ 
me ad altre persone di cui 
non intendo fare il nome...». I) 
boss ha poi smentito di essere 
l'autore de) falso documento, 
ha sbelfeggiato Pandico. ha 
invitato i giudici a cercare la 
verità. 

U presidente a questo punto 
ha chiesto al pm se aveva do¬ 
mande da fare e il rappresen¬ 
tante dell'accusa ha risposto: 
«Ne avrei un elenco, ma que¬ 
sta è una sceneggiata,..». Cu- 
loto è balzato dalla sedia, 
prontamente afferrato dal ca¬ 
rabinieri cd ha cominciato ad 
urlare insulti. Udienza sospesa 
(e poi rinviata ad oggi per ta 
deposizione bis), con il pm 
che ha chiesto l’invio del ver¬ 
bale presso il suo ufficio per 
gli adempimenti dei caso. L’u¬ 
dienza è comunque stata uti¬ 
le. Anche in questo processo 
ci sono state bugie di Stalo e 
la verità, ormai è chiaro, è ben 
lontana dall’essere stata ap¬ 
purata. 



A Imola 
centenario 
del Comune 
di sinistra 


Grano 

contaminato 
Scaricato 
in Italia 

con cinque navi 

Sei navi avrebbero sbarcato in Italia carichi di grano con al¬ 
ti tassi di cesio radioattivo raccolto in Grecia dopo Tinci- 
dente di Cemobyl, secondo Avvenimenti, nel numero oggi 
in edicola. I) settimanale sostiene che secondo il magislrato 
che indagò sul caso della nave cipriota Alexandra (arrivala 
a Bari il 23 settembre 1988 con duemila tonnellate di fru¬ 
mento contamirw.tQ) «esiste una organizzazione intemazio» 
naie che commercia in podotti agricoli contaminali». Avve¬ 
nimenti elenca gli altri cinque carichi radioattivi sbarcati in 
Italia: il 10 luglio 1986, tre mesi dopo Cernobyt, la «Telisk» 
lasciò a Catania 3.011 tonnellate destinate ai «Molino Maio- 
ne». Il 9 settembre successivo la «CelesUal» depositò a Sira* 
cusa 6.219 tonnellate per la Fermzzi di Ravenna. Nel 1987, 
due casi, quello del Ì6 febbraio con la «Sergej Grltsevet» 
(3.450 tonnellate alla Spezia per la Cerea! Mangimi dì Ro¬ 
ma). Quello de) 27 maggio quando della «Polidefkis» che 
ancora a Catania lasciò ITmila tonnellate di cereali desti¬ 
nati alia Ferruzzi. L'ultimo caso è del 9 gennaio 1988: il ca¬ 
rico di grano contaminato della «Golden Sea» destinato alla 
llalgrani di Napoli fu respinto dopo un controllo nel porto 
di Manfredonia. 

Per festeggiare i suoi cento 
anni a guida di sinistra il co¬ 
mune di Imola ha oi^aniz* 
zato una serie di manifesta¬ 
zioni che prenderanno il via 
proprio neH’annìversario 
della prima elezione in Ita* 
lìà d! UH Conslgilo comuna¬ 
le a maggioranza di sinistra. 
«Era il 27 ottobre del 1889 - ha ricordato a Roma il sindaco 
di Imola, Marcello Grandi - ed il risultato di quella tornata 
elettorale rappresentò qualcosa di unico nel panorama po¬ 
litico italiano: per ia prima volta una coalizione delle forze 
democratiche e di sinistra conquistavano il governo di un 
comune, poi mantenuto sempre con la sola pausa de) fa¬ 
scismo». 

Né sesso facile, né pillola, 
né aborto tra giovani. Non 
c'è «sesso facile» tra i giova¬ 
ni e soprattutto tra i giova¬ 
nissimi. La pillola contrac¬ 
cettiva è scarsamente impie¬ 
gata. E all'aborto ricorrono 
pìù Ic donpc sposate, sepa¬ 
rate e conviventi, che non le 
ragazze. Capovolte, dunque, molte credenze e postulati da 
una indagine dell’Aiecs (Associazione per l'educazione 
contraccettiva e sessuale). Ha interessato seicento donne 
che non hanno fatto uso della pillola o che l’avevano smes¬ 
sa. È stata svolta tra il 1987 e i'88. soprattutto a Rema, ma 
anche a Milano e s Napoli. Tra le intervistate, 1*82% appar¬ 
tiene all'aico di età 17-33 anni. 

Ricorsi al Tribunale ammini¬ 
strativo regionale ed al mini¬ 
stro sono stati preannunciati 
dai genitori di un ragazzo di 
14 anni, Piero Rasicci, di 
Controguerra (Teramo), 
che si rifiuta di frequentare 
— ■— la prima «D» del liceo lingui¬ 
stico sperimentale a Nereto 
(Teramo) perché in classe è il solo maschio tra diciotto 
studentesse. Il giovane, infatti, afferma di trovarsi «a disagio» 
senza un compagno dello stesso sesso, l suoi geniton - il 
padre Amerigo, impiegato presso il Centro seivizi culturali 
della Regione Abruzzo, e la madre Diana, insegnante di 
scuola media - minacciano i ricorsi se non verrà accolla la 
loro richiesta di trasferire il ragazzo alla sezione ■(> dove 
sono iscritti 4 maschi e 21 femmine. 

Angelina Cunsòlo.^&lla àua- 
le fex ma^fo nfel T96t ralse 
1 figli pollandoli con sé in 
Gran G^tagna e che li ha ri¬ 
trovati grazie a un articolo 
pubblicato dal quotidiano 
La Sicilia, partirà 18 ottobre 
MMMMBMBMHHEa pcF l'InghiUeiTa per riab- 
bracciarlT. l rapporti tra An¬ 
gelina Cunsoto e i figli, Jolanda di 39 anni e Giuseppe di 37, 
si interruppero dopo che il padre, Natale Di Marco, li portò 
via ancora bambini 28 anni fa. L'uomo successivamente 
morì senza aver dato all’ex moglie notizie sue o dei figli. 
Angelina Consolo, oltre che riabbracciare i ligll, potrà co¬ 
noscere i 10 nipoti. Jolanda e Giuseppe hanno infatti cin¬ 
que figii ciascuno. 


GIUSEFFEVBTTORI 


Tra f giovani 
niente sesso 
facile 


Solo fra donne 
in classe 
studente 
ricorre al Tar 


Riabbriiccerà 
dopo 28 anni 
i figli sottratti 
dal marito 


□ NEL PCI I ~1 

Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alia seduta di oggi. 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convo- 
cala per oggi alle ore 16 e domani alle ore 9,30. La riunio¬ 
ne del direttivo dei senatori comunisti ò convocata per 
oggi alle ore 11.30. 

FgcI. Il 29f30 settembre e 1 ottobre, ad Ariccia, si svolgerà 
l'Assemblea nazionale dell'Unione circoli territoriali Fge). 
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Pena di morte 

Pd aderisce 
a fiaccolata 
di Amnesty 


Svolta nell’inchiesta sulla morte d’un giovane 

Milano, imputati per omicidio 
i due del «Club dell’eutanaria» 


Nuove proteste per il decreto sui giudici 

Anche il Csm crìtica Vassalli 
«Manca il nostro parere» 


!■ ROMA Una fiaccolata 
che, partita dal Pantheon alle 
18, ha auraversato tutto il cen¬ 
tro di Roma. Si è conclusa co¬ 
si Ieri sera, con una manifesta¬ 
zione scandita dai grido «Non 
uccidere», la «Settimana con¬ 
tro le esecuzioni», organizzata 
dalla sezione italiana di Am¬ 
nesty International, nell’ambi- 
to della Campagna mondiale 
per l’abolizione della pena di 
morte (in vigore ancora In 99 
paesi). Un'iniziativa che il se¬ 
gretario del Pei, Achille Oc- 
chetto. ha dichiarato di condi¬ 
videre in pieno. «Il nuovo Pei - 
scrive Occhelto in una lettera 
alla presidenza di Amnesty In¬ 
ternational, sezione di Roma - 
ha fatto dei diritti umani e del¬ 
le libertà la prima frontiera di 
iniziativa. È per questo che, 
nel salutarvi, colgo l’occasio¬ 
ne per testimoniarvi fin d’ora 
l’Impegno di lutti i parlamen¬ 
tari e degli iscritti al Pei. affin¬ 
ché le mozioni contro la pena 
di morte, approvate nell'ago- 
sto scorso alla Camera, diven¬ 
tino effettivamente vincolanti 
per l'agenda del governo». 



Guido 

. . Tasanari 
fondatore 
de) «Club 
dell’eutanasia'* 


■i MILANO. Guido Tassina¬ 
ri. leader di numerose batta¬ 
glie per i diritti civili nonché 
presidente del «Club dell'au- 
tanasia», e la sua collabora¬ 
zione Antonia Malfatti da ie¬ 
ri sono formalmente impu¬ 
tati per la morte di Umberto 
Sant’Angelo, il giovane tro¬ 
vato senza vita in una came¬ 
ra dell’hotel Windsor a Mila¬ 
no II 15 maggio scorso. Ai 
due, inizialmente indiziati di 
istigazione al suicidio, il so¬ 
stituto procuratore Filippo 
Grisolis ha contestato ieri 
un'accusa ben più grave: 
«Dopo aver rafforzalo la de¬ 
cisione di Umberto Sant'An¬ 
gelo - si legge nel mandato 
di comparizione - di darsi 
morte volontaria, cagiona¬ 
vano la morte del giovane 
consenziente iniettandogli 
un quantitativo letale di Tio- 
penthal (Pantothal) nel 
braccio sinistro con una si¬ 
ringa che poi facevano spa¬ 
rire». È il reato di omicidio 
di peisona consenziente. Il 
codice penale, art. 579, io 


prevede e lo punisce con la 
reclusione da 6 a 15 anni; 
ma a memoria di cronista 
nessuno è mai arrivato da¬ 
vanti ai giudici sotto questa 
imputazione. 

Ieri Tassinari e la Malfatti, 
uno dopo l'altro, sono stati 
posti dal dottor Grisolia di 
fronte alle emergenze della 
perizia medico-legale, alle 
testimonianze raccolte, alle 
incongruenze della ricostru¬ 
zione dei fatti da loro forni¬ 
ta, alle contraddizioni fra ie 
stesse dichiarazioni dei due 
coimputati. Che sono poi gli 
elementi in base ai quali il 
magistrato si è formala la 
convinzione che essi non si 
sono limitati a prestare con¬ 
forto a un giovane deciso a 
por fine alia sua vita e biso¬ 
gnoso di una presenza ami¬ 
ca, ma che gli hanno fornito 
indicazioni precise, mezzi, e 
addirittura la propria opera. 
Alle strette, Tassinari ha ten¬ 
tato di accreditare l’ipotesi 
che nella vicenda sia entrata 
una terza persona, quella 


che avrebbe fornito il Panto- 
Ihal e che magari avrebbe 
rassettato la stanza e ricom¬ 
posto il cadavere, ma natu¬ 
ralmente ha dichiaralo di 
non sapere eh» possa esse¬ 
re. Sui singoli elementi d'ac¬ 
cusa, » due hanno insistito 
nel negare tutto, o ne! forni¬ 
re spiegazioni che sarebbe¬ 


ro in contrasto con dati di 
fatto e testimonianze. 

Ai termine deirinteiroga- 
torio Guido Tassinari non 
ha voluto rilasciare nessuna 
dichiarazione. Anzi, ha per¬ 
sino negato di aver ricevuto 
una nuova, formale inerirai- 
nazione. 


Il Csm - che oggi ascolta il giudice di Palermo Giu¬ 
seppe Ayala - ha mosso ieri forti critiche al decreto 
del governo sulla dirigenza degli uffici delle indagini 
preliminari. Si rileva àe non è stato chiesto il pare¬ 
re del Consiglio. Critiche anche dalla giunta dell’As¬ 
sociazione magistrati. Su richiesta del Pei, il decreto 
sarà discusso dalla commissione bicamerale per il 
nuovo codice, che ieri ha sentito Vassalli. 


M ROMA È ancora nell'oc¬ 
chio del ciclone il decreto go¬ 
vernativo che stravolge l’itn- 
postazlone del nuovo codice 
«congelando» ì wcchi titolari 
degli uffìcì istruzione ai vertici 
delle nuove sezioni dei giudici 
per le indagini preliminari (i 
8'P)- 

Ieri al «plenum* del Csm si 
sono levate critiche assai 
aspre. In particolare è stata 
denunciata la mancata nchie- 
sia di un parere del Csm. trat¬ 
tandosi di materia attinente 
airorganizzazione giudiziaria. 
Alcuni componenti dei Consi¬ 
glio hanno messo in dubbio la 
stessa costituzionalità del de¬ 
creto. 

Si é riumia anche la giunta 
centrale dell'Associazione na¬ 


zionale magistrati In una nota 
M rileva che il governo ha rite¬ 
nuto di nconeie al decreto dì 
urgenza per problemi panico- 
lan. che non attengono alla 
funzionalità del nuovo proces¬ 
so, quando si registra ancora 
una incompleta attuazione 
degli Interventi strutturali ne¬ 
cessari. L'Anm sottolinea l'i- 
nopportunità di interventi legi¬ 
slativi settoriali e specifici che 
non soltanto stravolgono le 
norme deH’ordmamento giu- 
diziano, ma rischiano anche 
di compromettere il disegno 
complessivo della nlorma del 
processo penale. 

La commissione bicamera¬ 
le per il nuovo codice di pro¬ 
cedura penale ha tenuto se¬ 
duta d Palazzo San Maculo. È 


stata accolta una richiesta del 
senatore comunista Francesco 
Macis di discutere i decreti 
che intervengono suU’ordina- 
menlo giudiziario, cosi da for¬ 
nire un parere della commis¬ 
sione al Parlamento, chiamato 
a convertire in legge 11 decreto 
sui gip. 

Al termine dei lavori della 
commissione bicamerale il 
ministro Vassalli ha ribadito 
che da parte sua non vi sarà 
alcuna iniziativa per Io slitta¬ 
mento del nuovo codice. E ha 
confennato che per un simile 
rinvio è necessaria una legge. 

Il guardasigilli ha ammesso 
le perduranti difficoltà per il 
reperimento dei locali per il 
nuovo processo penale. Vas¬ 
salli si è polemicamente riferi¬ 
to a conflitti insorti in alcune 
sedi con i provveditori agli stu¬ 
di, altrove con le amministra¬ 
zioni comunali. E ha com¬ 
mentalo ironicamente; «È il 
quadro dell’llalia, molto mute¬ 
vole e molto democratica». 

Intanto la Sinistra indipen¬ 
dente del Senato ha presenta¬ 
lo un disegno di legge costitu¬ 
zionale (primo firmatario 


Onorato) per la mod'ifìca del- 
l’art. 79 della Costituzione in 
materia di amnistia e indulto. 
La proposta prevede che 
l'amnistia e l'indulto possano 
essere concessi solo in via ec¬ 
cezionale, «in relazione a 
eventi straordinari dì rilevanza 
sociale e istituzionale», e che 
debbano essere approvati dal¬ 
le Camere a maggioranza as¬ 
soluta dei componenti. L’in¬ 
troduzione di questi vincoli, 
secondo i proponenti, è asso¬ 
lutamente necessaria per la 
riuscita del nuovo codice di 
procedura penale. 

Il codice, non ancora ope¬ 
rativo (entrerà infatti in vigo¬ 
re, salvo rinvìi deirulllma ora. 
il 25 ottobre), ha già comin¬ 
ciato a produrre effetti proces¬ 
suali. A Bologna la seconda 
sezione penale del Tribunale 
ha rinvialo al 15 dicembre un 
processo per consentire al¬ 
l'imputato di beneliciare delle 
nuove nonne a lui più favore¬ 
voli. Il difensore ha infatti 
chiesto l'applicazione del giu¬ 
dizio abbreviato, che prevede 
la chiusura del processo con il 
patteggiamento della pena e 
la sua riduzione di un terzo. 
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IN ITALIA 


Piano del governo ombra 
Tranàti in centro Europa 
flPd per un negoziato 
con Austria, Germania e Cee 


La Camera dà via libera 
ai nuovi limiti di velocità 
A110 solo le vetture 
fino a 1100 cc 


Sulle strade il limite 
rimarrà per tutti a 90 
Il deaeto Prandini oggi 
sulla Gazzetta ufficiale 


Denuncia pei al Senato 

Per la scuola elementare 
riforma bloccata 
Il governo prende tempo 


CUUDIO NOTARI 


■IROMA. La protesta dei ca* 
mlonisU con il blocco di otto 
giorni delle frontiere con 1 Au 
stna il numero insufficiente 
dei permetti di transito il di 
vieto notturno ai Tir deciso 
dai governo di Vienna che an> 
drA in vigore dal I* dicembre 
fa inadeguatezza dei trasporti 
sono stali esaminati dal gover» 
no ombra del Pei secondo 
cui la crisi del valico del Bren 
nero ha posto la necessità di 
un rovesciamento delle politi 
che finora perseguite partico¬ 
larmente m Italia tendenti a 
restringere la capacità del tra 
sporto di merci e persone su 
ferrovia e navigazione limi 
landò programmi e investi 
menti In questi setton Le pro¬ 
poste del Pei sono riassunte in 
un dettagliato documento Se¬ 
condo il Pei bisogna selezto- 
nare i mezzi finanziari e van 
no rilanciati i programmi per 
lo sviluppo e una maggiore ef 
ficienza delle ferrovie della 
navigazione dei porti e degli 
interporti A questa politica 
non c è alternativa Ad essa va 
aggiunto un intervento nel 
campo deli autotrasporto che 
aiuti con strutture adeguate d) 
supporto il lavoro de^t euto- 
Iraspoitaton che faciliti le as 
sociazioni consortili dei picco¬ 
li Da qui la cntica alte insuffi 
cierue e i niardi del nostro go¬ 
verno che «non ha provveduto 
ad adeguare te normative alte 
decisioni attunte dalllAustna 
e non ha avviato alcuna solu¬ 
zione alternativa al trasporto 
su gomma» 

Ascondo il governo ombra 
si Impone quindi un negozia 
lo con i governi dell Austria e 
della Germania federate e con 
la Cee per definire una piU 
pr^lsa regolamentazione del 
Iralllci sul tenitorìo austriaco 
ed è indispensabile definire 
un ipotesi al nuovo accordo 
per il transito coordinato delle 
merci verso II centro Europa 

Per 11 f^i queste le «opere 
essenziali» da realizzare con 
avvio immediato adeguamen 


to degli scali merci lungo la 
ferrovia del Brennero special 
mente alio scalo Filzi e al cen 
Irò intermodale di Trento am 
modemamenio e potenzia 
mento delie ferrovie della Val 
sugane (TrentoVenezia) 
una delle priontà per il ha 
sporto merci dal centro Euro¬ 
pa veso i porti dell Adnatico il 
potenziamento delle ferrovie 
secondane nel Trentino-Alto 
Adige raddoppio della tratta 
Verona Bologna costnizione 
di aree di sosta e di servizio m 
prossimità dei valichi II Pci 
inoltre ntiene essenziale ven 
ficare i progetti di lattibilità del 
tunnel del Brennero e del rad 
doppio terroviano del Brenne 
ro nel quadro di un ammo¬ 
dernamento e potenziamento 
dell intero asse ferroviario 
Quali le misure per I auto- 
trasporto I) Pei propone ra 
zionaltzzazione e trasparenza 
dei mercanismi di erogazione 
dei permessi di transito la de 
stinazione all autotrasporto di 
nsorse adeguate per consenti 
re una sua nqualificazione e 
nduzione dell offerta dei vet 
lori nel quadro di una'politica 
volta a favorire processi di as 
^iaziomsmo nel settore 
«Queste scelte - ha dichia 
rato Sergio Garavini ministro 
dei Trasporti del governo om 
bra ■> vanno compiute non 
domani ma nell attualità La 
legge futanziana del 90 è 
un occasione da non perdere 
Da un lato bisogna predlspor 
re stanziamenti per i (rasarti 
signillcalivamente più elevati 
della finanziaria 89 paitico- 
larmenle destinati alle ferro¬ 
vie ai trasporti urbani al porti 
ed interporti alla ristruttura 
zione dello autotrasporto Ctel 
1 altro lato sono necessan in 
teiventl legislativi di accompa 
gnamento della Rnanziaria 
relativi alta riforma delle Per 
rovie alla revisione della leg 
ge 151 sul trasporto urbano 
alle strutture e gestioni portua 
li e dei cenm intermodali e ai 
1 autotrasporto» 


n governo conre a 130 aU’ora 
Vuice la lobby dell’automobile 


Da met& ottobre sulle autostrade si potrà conere h- 
no a 130 allora tutti i giorni della settimana Anche 
il Parlamento ha dato len il via libera al decreto la 
CUI realizzazione il ministro Prandini inseguiva fin 
dal giorno del suo insediamento ai Lavon pubblici 
Il provvedimento, già sulla Gazzetta ufficiale di oggi, 
entrerà in vigore fra quindici giorni L amarezza di 
Fem che dalla tnbuna ha assistito alla votazione 


LILIANA ROSI 


■■ ROMA. Adesso il ministro 
Prandini potrà doimire sonni 
tranquilli Dopo I approvazio¬ 
ne del Consiglio di Stato do¬ 
po li parere favorevole del 
Consiglio del ministri ieri è ar 
nvato anche il nullaosta della 
Camera dei deputati 130 chi 
ìometrì all ora lutti i giorni del 
la settimana per te auto di ci 
iindrata superiore a 1100 cen 
timetn cubi 110 all ora per le 
vetture di cilindrata intenore 
sulle autostrade Sulle altre 
strade invece il limite di velo¬ 
cità nmarrà per tutti di 90 
chilometn allora Questa la 
sostanza delia mozione ap¬ 
provata a larga maggioranza 
dall assemblea dei deputali 
(primo firmatario il socialista 
Antonio Testa) e che neatea 
fedelmente il testo del decreto 
che oggi stesso troveremo 
pubblicato sulla Gazzetta affi 
aale la mozione ha ottenuto 
a scrutinio palese 242 si 165 
no e tre astensioni A favore 
ha votato maggioranza e mls 
smi contro le opposizioni di si 
nistra 

«Ho già dato te disposizioni 
perché la registrazione awen 
ga immediatamente - ha del 
to len Prandini ali uscita di 
Montecitono di conseguen 


za fra quindici giorni entreran 
no m vigore i nuovi limiti di ve 
locità Nel frattempo lAnas 
avrà II tempo di cambiare la 
segnaletica Dopodiché-ha 
detto ancora il ministro - spe 
ro che con questa stona dei 
HO I avremo finita per sem 
pre» 

A chi faceva notare a Pran 
dinl come te nuove regole 
cremo maggion difficoltà nei 
controlli delle infrazioni da 
parte della polizia stradale il 
ministro se 1 è cavata con una 
battuta «Si tratterà di guardare 
qualche fotografia m più An 
che ,e spero che gli automo 
bilisti siano capaci di un forte 
autocontrollo» Sul fronte delle 
sanzioni per i) momento Pran 
dmi non si sbilancia «E un 
problema da nsolvere e sul 

S 'i metteremo allo studio 
esperti ai quali spetterà 
anche il compito di formulare 
una serie di proposte sul «pac 
chetto sicurezza» che non è 
certo argomento da improwi 
sare» In tnbuna stampa un 
po in disparte ma provocalo-^ 
namente presente cera an 
che lex ministro Fem «Sono 
qui per capire I onentamenlo 
del Parlamento italiano Da 
parte mia continuo la batta 


In autostrada 



pari o inferiore 

1100 cc 

IH® 
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Sulle strada statali, provinciali,comunali 
par tutt4 gli autoveicoli e motoveicoli 
90 Km/h 


Ila sulla sicurez^ stradate A 
trasburgo ho già presentato 
una interrogazione per un ii 
mite unico dt tutti i paesi della 
Cee E mutile che aggiunga - 
ha dichiarato I europarl imcn 
lare del Psdt - quanto sia con 
vano aita decl^ne di invai 
zare i limili a 130 Secondo 
me rappresenta una icentiva 
zione aisorpattoche non può 
che essere dannoso alla sai 
vaguardia delia vita umana 


Per giunta il provvedimento di 
h-andini arriva in un momento 
sbagliato Le autostrade Italia 
ne sono per la maggior parte 
interessale dai lavori m corso 
per la terza corsia e sono or 
mai alle porte i mondiali di 
calcio» 

Non è comunque vero che 
la maggioranza si sia schierata 
compatta a favore dei «130» di 
Prandini Una voce (oltre a 
quella de! socialdemocratici) 


SI è levata per la dif^ della 
pruden2a sulle strade la de 
Silvia Costa ha presentalo una 
nsoluzione («Coraggiosa» se 
condo il commento di Ferri) 
con la quale proponeva una 
soluzione simile a quella 
avanzala dai comunisti 120 
per tutti e tutti i giorni della 
settimana Lo nsoluzione della 
Costa non ha però raccolto 
consensi come del resto te al 
tre mozioni presentate da co¬ 
munisti verdi radxoli demo- 
proletari Sinistra indipenden 
te 

Oltre al problema se sulle 
strade è bene andare a 1 IO a 
120 o 130 (questo 1 arco delie 
proposte dei vari gruppi) la 
lunga discussione che ha pre 
ceduto il voto di len a Monte 
citorio ha toccalo aspetti di in 
teresse più generale Laneces 
sità innan^ tutto di varare 
provvedimenti sulla sicurezza 
stradale come il rinnovo dei 
codice del’a strada I educa 
zlone stradale nelle scuole 
una diversa regolamentazione 
della pubblicilà (che non inci 
ti alia velocità) una revisione 
più alleni^ e ravvicinata del 
parco circolante il controllo 
del tasso alcolimeinco Infine 
una annotazione il 62 2 per 
cento degli italiani secondo 
im sondaggio pubblicato dal 
mensile Auotxr ecologìa ntie 
ne che i «110» di Ferri abbiano 
di mollo migliorato la situazio¬ 
ne sulle strade Inoltre infor 
mano le siaiislichc in un an 
no di «110» il consumo di ben 
Zina sulle autostrade è dimi 
nuito del 25 3 per cento e le 
spese sanilane (in seguito al 
mmor numero di incidenti 
stradali) sono diminuite di oi 
tre 400 miliardi 


NKDO CANETTI 


H ROMA «Sono fortemente 
preoccupala A questo punto 
SI fa consistente il pencolo 
che la nforma della scuola 
elementare slitti ad un tempo 
indefinito Lancio un appello 
a tutto li mondo della scuola 
affinché non si perda uit altro 
anno» C(»I Aureliana Alben 
CI ministro del governo om 
bra per la pubblica istruzione 
SI è espressa al termine della 
numone della commissiorte 
PI del Senato che aveva ien 
per 1 ennesima volta, all ordi¬ 
ne del giorno la riforma L an 
damcnio dei lavori è tale che 
veramente sorge il sospetto 
che da parte di qualche forza 
della maggioranza in partico¬ 
lare della De e dello stesso go¬ 
verno non ci sia alcuna volon¬ 
tà politica di nnnovare sul se 
no )a scuola elementare anzi 
di farle compiere qualche 
passo indietro rispetto al pun 
to dequilibno raggiunto alla 
Camera al momento del h 
cenziamento del testo ora al- 
1 esame di palazzo Madama 
Infatti come Albenci ha rrcor 
dato intervenendo in com 
missione I altro ramo del Par 
lamento ha varalo il provvedi 
mento oltre cinque mesi or 
sono alla Commissióne dei 
Senato è iscntlo dallo scorso 
maggio ma alla data attuale 
SI è addinttura fermi alla di 
scussione generale Non è sta 
to ancora affrontato i articola 
to anche perché la commis¬ 
sione Bilancio non ha espres¬ 
so il suo parere sulla copertu 
ra cosa che non può fare per 
ché le manca la relazione 
tecnica dei ministero deita 
Pubblica isUuzione (che il mi 
nisuo assicura di aver prepa 
rato ma che deve ancora 
«passare» dal Tesoro) 

Un palleggio di responsabi¬ 
lità, insomma che nasconde 
il tentativo di nnviare s/nè die 
la legge senza le quale i nuo¬ 
vi programmi delle elementan 
non possono avere effettiva 
attuazione I comumsu aveva 


no chiesto un impegno deità 
commissione a terminare i la¬ 
vori prima della sessione di Bl 
lancio che terrà occupato il 
Senato sino alla fine dell an¬ 
no Proposta che non è stala 
formalmente respinta (anzi, 
tutti i gruppi hanno affermato 
che bisogna far ireste) ma 
che lo é nei fatti (k ri il Ffei ha 
ribadito la sua rnmlesta) visti 
ormai i tempi ristrettissimi Co¬ 
me dicevamo la forma na 
scende la sostanza L inter 
vento in commissione dell ex 
ministro de della PI Franca 
PalcuccI fa infatti presagire 
da parte democristiana la pre¬ 
sentazione di emendamenti 
che andrebbero proprio a 
modificare in peggio alcuni 
dei punti qualificaiiti quali la 
presenza di più insegnanti già 
nel primo ciclo elementare ta 
garanzia e i ampliamento del 
tempo pieno il modellò ora 
rio che prevede un tetto setti 
manale di 27 ore (icomunisU 
ne propongono invece 30 in 
ogni caso e non solo quando 
SI avrà I insegnamento in una 
lingua straniera) 

Nel corso della stessa nu 
mone II ministro bergio Mat* 
larella ha sostanzialmente da¬ 
to ragione ai comunisti sul- 
I applicazione della legge 426 
sui nordmo della rete scolasU- 
ca II Pci visti 1 guasti che ha 
provocato ne chiede la so¬ 
spensione per due anni (à 
(vevislo dalla piattaforma del 
governo ombra e ìa proposta 
sarà formalizzata in sede di 
esame delia Finanziaria) Il 
ministro ha riconosciuto la va¬ 
lidità delle critiche e il pratico 
fallimento del provvedimento 
annunciando che si appresta 
ad una profonda vimfica 
Anche le segreterie na^ 
nali CgiI CIsI Uil hanno chie¬ 
sto un incontro urgente con la 
commissione Istruzione del 
Senato per sollecitare la rapi 
da approvazione del testo te 
gislativo sui nuovi ordinamenti 
della scuola elementare 


Immigrati 

Villa Litemo 
Minacce dopo 
lo sciopero 


' La missione della speranza in Tunisia dei coniugi siciliani 

Fabio non è stato trovato 
e nel deserto i ma^ danno forfeit 


Mercoledì nero per il traffico 

Partita e sdopero Atan 
mandano Napoli in tilt 


m VILU UTERNO (Casetta) 
Un clima di tensione» si sa 
rebbe creato a Villa Utemo e 
sul litorale casertano dopo lo 
sciopero indetto roercotedl 
scorso dagli immigrati di colo¬ 
re Lo hanno sostenuto i rap¬ 
presentanti del coordinamen 
la dei lavoralon extracomuni 
tan della zona domiziana» du 
rante un incontro con i gior 
naliali al quale sono interve 
nuU i si daco ed li 
viceslndaco del paese A.do 
Iticcardi e Enrico Fabozzi In 
particolare è stato fatto riferì 
mento a «minacce di morte» 

S iunte ad esponenti del coor 
inamento dopo la manifesta 
zlone e già denunciate nel 
giorni scorsi dagli immigrati in 
una lettera inviata tra gli altri 
al presidente della Repubbii 
Cd Secondo lo zairese Isido¬ 
ro responsabile dei coordina¬ 
mento gli atti di intolleranza 
contro ilavoratori extracomu 
nilan sarebbero tuttavia da 
attribuire «ad una sparuta mi 
noranza della popolazione» 
«Ritengo - ha affermalo - che 
sarà possibile quanto prima 
raggiungere una pacifica con 
vivenza» I rappresentanti de 
gli immigrati hanno criticato 
la mancata convocazione da 
parte della prefettura di Caser 
la di un incontro per discutere 
la «piattaforma» presentata in 
occasione dello sciopero al 
quale parteciparono I eurodc 
pulata comunista Dacia Va 
leni ed il segretario nazionale 
aggiunto della Cgil Antonio 
Pizzinato 

Tra le richieste ribadite du 
rante la conferenza stampa vi 
sono i istituzione di centri di 
accoglienza una maggiore vi 
gilanza delle forze dell ordine 
per garantire i incolumità dei 
lavoraton extracomunitari 
adeguamenti normativi in ma 
iena di permessi di soggiorno 
ed il potenziamento dei servi 
zi Dal canto suo il sindaco di 
Villa Utemo ha annunciato 
che l amministrazione sta va 
lutando alcuni progetti tra i 
quali l utilizzazione isoprattut 
to nel periodo estivo che coin 
cide con la raccolta dei pro¬ 
dotti della campagna di due 
sinjllure - ex centro Enaip ed 
ex Motel Agip - come centn 
di accoglienza «Questi edifici 
attualmente privi di destina 
zlone - ha affermalo il sinda 
co - potrebbero funzionare 
con I appoggio di volontari e 
della Protezione civile» 
il Pel in vista della manife 
stazione del 7 ottobre a Ro 
ma lancia un appello alla 
mobilitazione per fame un 
grande appuntamento unita 
no di immigrali lavoralon e 
giovani 


La missione della speranza difficilmente andrà 
avanti Fabio non e stato trovato I maghi hanno 
passato un brutto quarto d ora E uno di loro ha 
finalmente dichiarato forfait L altro si è fatto taci¬ 
turno, e piccolo piccolo I geniton hanno la tenta¬ 
zione di prenderli a schiaffoni La stona del ragaz¬ 
zino e dei SUOI geniton finita sulle prime pagine 
dei giornali tunisini 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVCRIO LODATO 



■ SFAX Maghi si nasce È 
proprio cosi signor Tartaglia 
Quante attenuanti le abbiamo 
dato L abbiamo assecondata 
in tutte le sue bizze Ma que 
sto sarebbe li meno se nell in 
grata posizione di portaborse 
porgendole ubbidienti i suoi 
arcaici fem dei mestiere non 
SI fossero trovati soprattutto 
loro I poven Matteo e Teresa 
Lo Grasso Le sue voluminose 
falci addobbate a guisa di 
pendolini il miracolo non 
1 hanno sapulo fare Questo 
len pomeriggio nella landa di 
La Hencha lei lo ha ammesso 
apertamente «È un fallimento 
è un fallimento tutto finito 
possiamo andare» Con parole 
lapidane tei signor Tartaglia 
ha falciato questa volta si !e 
ultime peranze di ritrovare 
Fabio vivo Sì Conosciamo 
i obiezione anche i maghi 
sbagliano Neppure i maghi 
hanno h sensitività infusa So 
prattutto quando sono costret 
U ad opi rare fuori casa m un 
paese slianiero e sconosciuto 
rischiano un abbaglio dopo 
l altro Verissimo Ce ne ren 
diamo conto ma ci permetta 
di dirle rhe è la motivazione 
professionale del suo falli 
mento ad aver lasciato tutti di 
sasso Torneremo sull argo 
mento 

Prima però ecco la cronaca 
di qéàst ultima giornata che 
non è stala per mente avara di 
colpi di scena Innanzitutto 
alla notìzia che Tartaglia il 
mago di Palazzolo Acreide 75 
anni suonati aveva deciso di 
raccogliere baracca c burattini 
con revidenle tentazione di 
lasciar tutti in asso il mago 
bolognese Pier Giorgio Feroli 
per poco non c è rimasto sec 
co La Hencha è un villaggio 
di paston che per trovarlo bi 
sogna andarci apposta E lui 
fin dall inizio aveva chiesto li 
midamente di andare propno 
nella direzione contraria Ce¬ 
ravamo arrivati dopo tre ore di 


macchina fiaccati da un cal 
do umidiccio dopo esserci la 
sciati alte spalle la mote (etra 
gona del Colosseo di El Dtem 
E stato qui in uno acenano 
contrappuntato da alben d u 
livo che corrono paralleli co¬ 
me iossero 1 binan di una ter 
rovia con i segni visibili di 
una scoianzzazione di massa 
riscontrabili in centinaia di 
bambini tutti in grembiule e 
lutti con la cartella che Tarta 
glia ita stabilito la sua ultima 
linea del fuoco Un viottolo 
dopo l altro mulattiera per 
mulattiera in un minuscolo 
sobborgo del borgo di La 
Hencha a un tratto il mago 
ha emesso la sua sentenza 
•Fabio è qui Metro più metro 
meno» Qualche minuto dopo 
attorno a papi e mamma Lo 
Grasso si è raccolta una gran 
lolla Chi sono questi stranieri? 
Che vogliono? Che cercano 
La foto del ragazzo scompar 
so che corre di mano in ma 
no I cenni del capo che ripe 
tono no che I) da quelle par 
u un bamb no come quello 
non ! avevano mai visto Mat 
leo e Teresa che ancora non 
sentono arrivare la tragedia 
che semmai g udicano queste 
le ultime formai là che si po 
Irebbero davvero evitare Per 
ché perdere altro tempo? Non 
è piu semplice, ormai andarsi 
a riprendere Fabio e portarse 
lo a casa? 

Ecco allora che Tartaglia e 
Lo Grasso hanno imboccato 
una via di campagna uncam 
pagna talmente piatta estesa e 
profonda da sembrare an 
eh esso un miraggio La mis 
sione a questo punto su 
espressa nchitsta del mago 
non poteva essere seguita dal 
codazzo dei curiosi Neivlllag 
gl te voci coiTono in fretta. 
Dieci minuti m tutto ed ecco il 
vice commissario cosi la ma 
dre del bambino il mago 
scettico giomaiisti e fotografi 
SI sono ritrovali tutti nei più vi 
cino posto di (>olizia Chi era 


no e da dove venivano e co 
s è un pendolino, e dove si era 
perduto esattamente Fabio e 
perché Io stessero cercando 
propno l Tutte domande che 
a volerle soddisfare si rischia 
va di fai notte Poi all improv 
VISO è arrivato il commissario 
Medi Ahm d accompagnalo 
da due agenti Hanno confa 
bulato tutti in maniera sempre 
più concitata Poi rivolgendosi 
agii stranieri hanno comincia 
to a ripetere Fabio Lo Grasso? 
Teresa e Matteo Lo Grasso? 
Ma allora s eti quelli di Mar&a 
la in Sicilia dove due anni fa 
era caduta barca eie eie Ci 
hanno mostralo ta copia di un 
giornale in lingua araba 
bah 1 apertura delia prima pa 
ma era per questa stona che 
a ieri è entrata uffciaimente 
in tutte le case della Tunisia 
Evidentemente Claudio More 
no ambasciatore ital ano a 
Tun SI aveva manlenuto I im 
pegno assunto quello di solfe 
vare un gran battage sul dos 
sier Fabio Che strana sensa 
zlone vedere dal vivo l miraoo 
fiche sanno fare i giornali Co 
si il gruppo ha riacquistato 
credibil tà anche se bisogna 
nconoscere che 1 poliziotti fin 


dal pnmo momento hanno 
manifestato una professionali 
tà di tutto nspctto I maghi in 
vece per un momento hanno 
rischiato di essere nmpatnati 
Il resto della cronaca è spia 
cevote Coserà accaduto nel 
frattempo? Trovato un c isola 
re abbandonato in aperta 
campagna il padre aveva im 
posto che SI forzasse il lue 
chetto Ovvio lui sentiva che 
Fabio Si trovava propno li Un 
irruzione inut le e di fronte al 
1 evidenza si è arreso II padre 
è tornato in paese da solo Si é 
accasc aio sui gradini del 
comm ssanoto Si é me <so la 
lesta fra te mani cercando di 
controllare una rabbia indici 
b le La moglie lo consolava 
ma anche lei avrebbe preso 
volenl eri Tartaglia a schiaffo 
n A sera mentre era m arrivo 
un temporale la carovana 
della speranza si è ntrovata di 
Ironie a due lavotini di un mo¬ 
desto posto di ristoro I d 
maghi hanno mangiato da su 
li Non sappiamo cosa si siano 
delti Certo che FeroU dopo U 
colloquio SI é nlratto inorridì 
to é dn/entato taciturna ha 
chiesto tempo e solitudine per 
I SUOI prossimi vaticini Userò 


naca finisce qui Ma Tartaglia 
non aveva invece finito di stu 
piici 

Si è giustificato dicendo che 
quel casolare abbandonato e 
Fabio - coincidenza davvero 
micidiale - emettevano radia 
zioni identiche Poi con aria 
di sufficienza ha concesso un 
test definitili Ha mandato Lo 
Grasso in farmacia per acqui 
stare bambagia e acqua distil 
lata Ha fatto così - come lo 
ha definito > un prelievo di 
umori dai piedi di papà e 
mamma di Fab o Ha infilato 
nel barattolo appeso a) pen 
dotino la bambagia Insieme 
alla foto dei ragazzo Ha scos 
so il capo ripetendo per 1 ulti 
ma volta «li pendolo non mi 
dà più niente possiamo anda 
re • 

Ma queste signor Tartaglia 
sono pratche da guantori fai 
lucchien sottospecie della 
mag a Invece I poveri genitori 
si erano illusi che tei fosse un 
mago vero Per sua fortuna ai 
gtomalisti non è concesso a 
prendere a schiaffoni i prota 
gonisti di una stona il papà e 
la mamma di Fabio invece ne 
avrebbero tutto il diritto 


■i NAPOLI Un mercoledì 
nero per il traffico i Napoli Ai 
disagi provocati d i uno scio¬ 
pero indetto dai lavoratori del 
I Azienda di Trasporto del Co¬ 
mune (Atan) SI sono infatti 
aggiunti quelli dovuti al flusso 
di automobili che >i recavano 
allo stadio San Paolo per la 
partila Napoli Sporting In 
mattinata a causa dello scio¬ 
pero 51 sono venficali ingor 
ghi continui Lapaialisièstala 
totale quando i lavoraton del 
i Alan hanno bloccato con gii 
automezzi alcune strade del 
centro cittadino e hanno m 


scenato una manifestazione 
di protesta davanti al Palazzo 
della Regione a Santa Lucia 
Ancora peggiore ta situazione 
nel pnmo pomeriggio Infatti i 
lavoratori che sono in agita 
zione per la mancata corre¬ 
sponsione dello stipendio de) 
mese di settembre hanno 
bloccato anche via Caraccio¬ 
lo un artena fondamentale, 
che collega la zona occiden 
tale (dove si Uova lo stadio) 
con il centro storico Intanto 
è cominciato il solilo gioco di 
nmbalzo delle responsabilità 
L assessore ai Trasporti del 


comune di Napoli òiNano 
Mascian ha promesso di sol¬ 
lecitare la Regione ed il premi¬ 
to ad occuparsi della questio¬ 
ne Sulla fondatezza della ri 
vendicazione dei lavoraton 
non ha mostrato dubbi il pre¬ 
sidente della Regione Nando 
Clemente, che ha però ag¬ 
giunto ■Confermo ai lavorato¬ 
ri che protestano giustamente 
per la retribuzione la mia soli 
danetà Ci troviamo evidente¬ 
mente di fronte ad tnadem 
pienze del Comune e del Ban 
co di Napoli cui compete la 
questione burocratica» 


IMPRESA E 
SVILUPPO CIVILE 
HANNO UN SOLO 
PERCORSO COMUNE, 
L’INTELLIGENZA. 

E’ M EDICOLA lUni I SABATI. 

No Nessuna ricetta intelligente” per risolvere i problemi 
Il Moderno I umiltà dell inchiesta giornalistica e 1 attenzione al parere 
degli esperti L innovazione i progetti, i dibattiti in Lombardia e 
Europa La cultura delle riforme dove essa si esprime nella politica nella 
nccrva, nella società, nelle imprese, nel lavoro Dal 16 settembre in edicola 
Abbonamento annuale L 100 000 ccp n“ 11823200 intestato a Nuova 
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NEL MONDO 


Nato In un dima di grande tensione 

L’Italia: il Parlamento di Lubiana 

«Aiutiamo ha approvato gli emendamenti 

Belgrado» suir«autodeterminazione» 


Manifestazione nel Montenegro 
contro la decisione degli sloveni 
Duro monito dei militari 
e attacchi dei nazionalisti serbi 


■IBRUJtflLBS. Raccogliendo 
un'iniziativa deU’ltalia, l’Al¬ 
leanza atìantìca ha decìso dì 
porre la cjuestioné del soste¬ 
gno politico alla JugosiaN^a.'e 
al processo di tifonne in atto 
nell'Europa dell'Est, all'ordine 
del gìonto della consultazione 
politica occidentale. Lo riferi¬ 
scono fonti diplomatiche, do¬ 
po la sessione dineri del Con¬ 
siglio atlantico, a livello di am¬ 
basciatori dèi sedici pieno la 
Nato. Il rappresentante per¬ 
manente delVltalìa presso l'Al¬ 
leanza atlantica, ainbasciaio- 
re Francesco Paolo Pulci, ha 
informalo ii Consiglio Atlanti¬ 
co dei recenti contatti tra Italia 
e Jugoslavia. 

Ricordata la caratteristica di 
paese non allineato della Ju¬ 
goslavia, Pulci ha sottolineato 
come questo paese costituisca 
parte integrante del quadro di 
sicurezza e stabilità in Europa. 

£ quindi impensabile «dimen¬ 
ticarla* e non inserirla in una 
visione d’insieme delia politi¬ 
ca dei paesi occidentali. Del 
resto, la JugcKdavia da sola 
non è In grado di portare 
avanti l'enorme sforzo di rifor¬ 
mare ed ammodernare te 
strutture del paese: ha biso¬ 
gno deiraiuto, dell'incoraggta- 
mento e del sostegno politico 
dell’Occidente. 

L'Ilaiia sta operando per 
fornire agli sforzi di Belgrado 
di riforma economica e di de¬ 
mocratizzazione un chiaro so¬ 
stegno politico e un conoeto 
aiuto di cooperazione econo- | 
mica. I 


Angola 

Ferito 
il fì^io 
di Soares 


M JOHANNESBURG. Joao 
Soares, tìglio del capo dello 
Stato portoghese Mario Soares 
e deputata del |»rti(o sociali¬ 
sta, à rimasto ferito in un incì* 
dente aereo avvenuto nell’An* 
gola sudorientaie. (I «Cessna* 
da turismo sul quale U giova¬ 
ne parlamentare si trovava é 
precipitato al suolo mentre 
decollava dal piccolo aero¬ 
porto dì Jamba, quaitier gene¬ 
rale dei ribelli «deirUnità na- 
zionaie per la totale indipen¬ 
denza dell'Angola (Unita)*. 
Neirincidente sono rimasti fe¬ 
riti altri due parlamentari por¬ 
toghesi. Sia il figlio del presi- i 
dente Soares che i suc^ com- ' 
pagni di viaggio. Jose Nogue- : 
lira De Brito e Rui Comes Da 
Silva sono stati ricoveraii nel- | 
l'ospedale «Veiwcerd* dì Pre¬ 
toria. Secondo quanto ha di¬ 
chiarato Joao Camara, segre¬ 
tario dell'ambasciata porto- ^ 
ghese a Pretoria, le condizioni 
dei tre deputati non sarebbero 
gravi anche se il figlio del pre- ^ 
sidente Soares ha riportato ' 
fratture multiple. 

Joao Soares ed i due com¬ 
pagni di partito si erano retati 
a Jairriba, in Angola, per s^ui- 
re. In aualità di osseivatori, i 
lavori del congresso su-aordi- 
nario della «Unità*. 

Sembra che a determinare 
l'incìdente, avvenuto mercole¬ 
dì sera, sia stalo rimprowiso 

S uasto ad uno dei due motori 
el «Cessna». U presidente 
Soares ha appreso la notizia 
all'Immediata vigilia della vìsi¬ 
ta ufficiate in Ungheria, visita 
che resta per ora confermala. 


La Slovenia ha votato 
«EMiitto di secesàone» 



MiUnnic Italia Hai naalanalisli Saftà 


La Slovenia ha latto il grande passo. Sfidando le 
minacce dei serbi, i duri ammonimenti deU'esetci- 
lo, le manifestazioni organizzate dalle altre Re¬ 
pubbliche, i deputati di Lubiana hanno approvato 
le modifiche alla Costituzione che prevedono il 
diritto di secessione dalla Federazione iugoslava. 
Una folla, radunata fuori del Parlamento, ha inci¬ 
tato i propri rappresentanti a «tenere duro». 


■I LUBIANA Già dalle prime 
ore del mattiivo attorno alla 
sede del Parlamento sloveno 
sì è radunata una grande fol¬ 
la. Striscioni, siogui, attesa 
febbrile deila decisione stori¬ 
ca. L'affermazione, da parie 
della Repubblica più ricca e 
democratica, del diritto di au¬ 
todeterminazione e di seces¬ 
sione dalla Federazione jugo¬ 
slava. Uno schlaflo ai serbi e 
al disegno centralizzatore del 
loro leader Siobodan Milose- 
vie. Ma anche una scelta che 
pud precipitare la Jugoslavia 
in una crisi gravissima. E a tar¬ 


da sera il grande passo è stato 
compiuto; il Parlamento slove¬ 
no ha approvato i 68 emenda¬ 
menti alla Costituzione: una 
valanga di si al diritto di se¬ 
cessione, ai pluralismo politi¬ 
co. alle norme che impedisco¬ 
no all’esercito federale di in¬ 
tervenire sul territorio della 
Repubblica senza il consenso 
degli sloveni. 

Il via libera alia nuova Co¬ 
stituzione è arrivalo al termine 
di una giornata drammatica. 
Al mattino si era conclusa, do¬ 
po 16 ore di dibattito infuoca¬ 
to trasmesso in diretta dalla 


televisione, la riunione della 
lega dei comunisti. In tutte le 
case della Jugoslavia sono ar¬ 
rivate le immagini dei dirigenti 
serbi che si scagliavano con¬ 
tro gli sloveni. «State mettendo 
if\ pt‘,tkolo l'unità dei paese*, 
gridavano gli esponenti di Bel¬ 
grado. Ma Miian Kucan. capo 
dei comunisti di Slovenia, non 
si era lasciato intimorire. Anzi 
aveva attaccato a sua volta; 
«Avete voluto questa riunione 
per esercitare una pressione 
politica e restringere la nostra 
volontà sovrana, ma noi co¬ 
munisti sceglieremo gli inte¬ 
ressi del nostro popolo*. 

Ivo Druzk, rappresentante 
della Croazia, era sceso in 
campo a difesa di Lubiana, 
mettendo in guardia contro 
un intervento dell'esercito, mi¬ 
nacciato dai serbi: «Sarebte la 
(ine delle (oize armate come 
fattore di coesione del paese*. 
L'ammiraglio Pelar Simic, of¬ 
feso, era salito alla tribuna per 
garantire che «l'esercito jugo¬ 


slavo non è un esercito mer¬ 
cenario che si presta a farsi 
manovrare dairarbtirìo di 
chiunque sia». Ma Simic, e 
rammiragiio Stane Bovet, ala¬ 
vano duramente criticato le 
scelte di Lubiana, kì patticola- 
re quella che limita la possibi¬ 
lità dì intervento delie f^e 
armate; «Gsmpromettono l'u¬ 
nità del comando, disintegra¬ 
no la Federazione, minaccia¬ 
no lo Stato socialista*. 

Alla fine la Lega <tei comu¬ 
nisti ha votato un documento 
di condanna della Slovenia, 
chied^do ai dirigenti di Lu¬ 
biana di rinviare la seduta del 
Parlamento. Una mozione che 
ha spaccato il partito: 97 sono 
stati i voti a favore, 40 i ccmtra- 
ri. Con gii sloveni si sono 
schierati i croati e una parte 
dei rappresentanti della Bo¬ 
snia. Un appello minatxloso 
che non ha fermato la Rove¬ 
nta. Tra gli appiatti fragorosi 
dei deputati e le manifestazio¬ 
ni di sostegno fuori del palaz¬ 


zo, il presidente del Parlamen¬ 
to della Repubblica, Miran 
Potre, ha rivendicalo il diritto 
a decidere senza interierenze 
esterne; «Solo noi possiamo 
decidere su questa questione 
fendamentale*. Il dirigente ha 
cercalo di rassicurare le altre 
Repubbliche, che temono la 
rottura del fragile equilibrio 
che tiene unita la Federazione 
iugoslava: «Noi siamo convinti 
che gli emendamenti serviran¬ 
no solo a rallorzare e non a 
minacciare la concezione del¬ 
la Jugoslavia come comunità 
di popoli liberi, democratici 
ed uguali». 

A Lubiana è anche arrivato 
Janez Omovsek, presidente 
sloveno della Federazione ju¬ 
goslava. È rientrato precipito¬ 
samente da New York, dove 
partecipava alla riunione del- 
rOnu. Ha cercato di gettare 
acqua su) fuoco delle polemi¬ 
che ma ha rifiutato l'idea di 
un intervento deireseicilo; 
•Sarebbe un paradosso l'uso 


di mezzi anticostituzionali per 
difendere la Costituzione*. 

Il Parlamento non aveva an¬ 
cora votato e già nelle strade 
di Titograd, capitale dei Mon¬ 
tenegro, alleato della Serbia, 
iniziavano le RLanifestazìoni di 
protesta. Cinquantamila per¬ 
sone in piazza, secondo la tv. 
che hanno invocato aperta¬ 
mente il rovesciamento dei 
governanti sloveni. E i mezzi 
di informazione di Belgrado 
hanno martelìato per tutto il 
pomerìggio contro il «tradi¬ 
mento* di Lubiana, facendosi 
forti dei moniti dei militari che 
per la prima volta appo^iano 
le posizioni serbe. 

Ma U fossato tra i due schie¬ 
ramenti era ormai iiKoimabi* 
le. E a tarda sera i 68 emenda¬ 
menti costituzionali sono stati 
approvati con un solo voto 
contrario: prima dalie tre Ca¬ 
mere dei Parlamento sloveno, 
poi dail'a^emblea plenaria. 
Per la Jugoslavia si apre una 
nuova drammatica crisi. 


Il Parlamento vota l’autorizzazione a procedere contro l’ex primo ministro 
«Per l’affare Koskotas ho responsabilità politiche, non penali» 

Papandmi contrattacca ma non convìnce 


Debole difesa di Andreas Papandreu in Pariamen- 
to per lo scandalo Koskotas. Quasi certamente 
l'assemblea voterà in favore del suo deferimento 
al tribunale speciale. L'ex primo ministro si è as¬ 
sunto le responsabilità politiche sull'operazione il¬ 
legale d^lia Banca di Creta ma ha respinto qual-. 
siasi responsabilità Ipenale. Il governo ha deciso 
misure eccezionali contro il terrorismo. 


sinoiocofloiOL* 


■1 ATENE. «Dove risiede il 
fondamento morale secondo 
cui la maggioranza ha il diritto 
di portare la minoranza in tri¬ 
bunale? Il popolo vuole la ve¬ 
rità? Allora deve sapere che lo 
scandalo Koskotas è un grì- 
maldello usato, anche da 
“centri stranieri'', per demoli¬ 
re il Pasok e la mia figura di 
uomo politico che ha sempre 
combattuto per la democrazia 
e il progresso. Nessuna delle 
forze politiche che formano la 
ma^ioranza ha il diritto di 
deferirmi alla giustizia. La de¬ 
stra perché, quando era al go¬ 
verno, ha aiutalo il bancarot¬ 
tiere a creare il suo impero 
economico; la sinistra perché 
fino a ieri ha combattuto il ca¬ 
pitale che oggi invece serve 
con devozione». 

Andreas Papandreu non ha 
usato tutto il tempo, un'ora, 
messogli a disposizione dal 
regolamento della Camera. 
Nei corridoi, prima che si fa¬ 
cessero le 14, c'era molta alte- 
«k per ii suo discorso. Entrato 
in aula tra gli applausi dei de¬ 
putati socialisti, prima ancora 


di guadagnare il suo scranno, 
si è diretto verso Kostantlnos 
Mitzotakis per stringergli la 
mano e porgergli le condo¬ 
glianze per la morte del gene¬ 
ra. assassinato nelt'altentato 
terrorìstico di martedì. Poco 
dopo ha ini^ato a parlare. Ma 
la sua difesa non è stata molto 
eilìcace, si è limitato a sunteg¬ 
giare gii stessi argomenti usati 
da quando è scoppiato lo 
scandalo Koskotas. 

Ieri, comunque, il protago¬ 
nista 6 stato lui; l'uomo accu¬ 
sato di aver aiutato, ricattato e 
usato ti bancarottiere. Il Parla¬ 
mento era infatti chiamato a 
discutere la proposta della 
maggioranza per il suo deferi¬ 
mento al tribunale speciale. 
Ma ancora a tarda sera l'as¬ 
semblea, come é nei costume 
della vita parlamentare greca, 
non aveva votato, anche se il 
nsultato sembra scontato. An¬ 
dreas Papandreu. che già de¬ 
ve rispondere dell'accusa di 
aver ordinato intercettazioni 
telefoniche ai danni di avver¬ 
sari e collaboratori, sarà co- 



Andreas Papandreu durante il suo intervento a! Parlamento greco 


stretto quasi certamente a di¬ 
fendersi aiKhe per i tre capi di 
accusa dello scai Jalo della 
Banca dì Creta. 

Infedeltà ai giuramento pre¬ 
stato come capo del governo; 
accettazione di denaro di pro¬ 
venienza illegale e violazione 
delia costituzione e delle leggi 
dello Stato: queste le tre impu¬ 
tazioni, secondo il glossario 
giuridico greco, «lo mi assumo 
tutte le responsabilità polìti¬ 
che dello scandalo Koskotas. 


Il nostro sbaglio è stato quello 
di non aver attirato in tempo 
controlli più efficaci sulle 
razioni della BatKa dì Crela, 
ma non mi spetta la parte pe¬ 
nale delia questione*, ha rU}a- 
dito Papandreu. Anche per¬ 
ché «è stato il governo dei Pa¬ 
sok ad avviare. neU'oUobre 
delio sc<»5o anno, l'inchiesta 
sulla Banca dì Creta. E aggiun¬ 
go che io stesso presi questa 
decisione*. 

insomma, l'ex primo mini¬ 


stro non ha accettalo il ruolo 
di imputato, «lo accuso chi mi 
accusa», ha ripetuto parecchie 
volte, «perchè tra brève gii ac¬ 
cusatori porteranno le stigma¬ 
te della falMtà». «Koskotas è 
stato usato da certi gruppi 
economici della destra per di¬ 
struggermi perché non dob¬ 
biamo dimenticare che il truf¬ 
fatore, agli inzi della sua asce¬ 
sa, era definito dalla destra 
come U “nostro bravo ragaz- 
zo”*. E dunque, ha chiesto Pa¬ 
pandreu. smettiamola con 



Trattative 
Cina-Cb 
sul futuro 
di Hong Kong 


Cina e Gran Bretagna hanno ripreso i colloqui sul futuro di 
Hong Itong. Secondo tonti ufliciose la Thatcher (nella fo¬ 
to) ha preso in considerazione l'idea di chiedere che la Ci¬ 
na non mandi truppe a Hong Kong neppure quando avrà 
ottenuto la sovranità. Altre possibili garanzie per gli abitanti 
della colonia sarebbero Timpegno a non dìcniarare la leg¬ 
ge marziale in caso di emergenza. La Cina ha però assunto 
una linea dura verso i governi occidentali che hanno criti¬ 
cato la repressione del movimento ^udentesco. La posizio¬ 
ne ufficiale di Pechino è che quanto accadrà a Hong Kong 
dopo il 1997 sarà un problema interno cinese e la Gran Bre¬ 
tagna non avrà diritto dì ingerire. L'aorordo per II trasferi- 
menio di sovranità venne firmato nel 1984, dopo due anni 
di negoziati. La Cina si é impegnala a mantenere per alme¬ 
no 50 anni Tattuale sistema economico capitalista e il mo¬ 
do di vìvere dì Hong Kong, che sarà una regione a statuto 
speciale della repubolica popolare 


Traae Una delle componenti del- 

Ai l'esplosivo uiìiizzato nell'at- 

fli p€nini6 tentato contro II CklO della 

M I Mcfri compagnia francese Uta, 

■ M «A ^ costalo la vnla a 171 

d8l DClv persone, era pentrite. La 

pentrite. spesso una delle 
Componenti del Semtex è 
utilizzata come «reattore*, 
poiché essa offre grandissima velocità di propagazione, 
dell’ordine di otio-qiecimila metri al secondo. Gii specialisti 
sono arrivati ad identiticare la pentrite dall'esame di tre me¬ 
tri quadrati del relitto del velivolo esploso sui deserto del 
Tènéré in Africa. 


Radio Europa Dopo decenni di clandestl- 

I hlià, Radio Free Europe e 

IJD 6 I 3 dpK Radio Liberty hanno da ieri 

una sndn ** primo ufficio di corri- 

j *** ^ spondenza In un paese deh 

3 BUddPSSt l'Europa Orientale. A conce¬ 

dere il permesso è stato il 
governo di Budapest, anco-. 
la una volta all’avanguardia 
nell’apertura all’Occidente. All'inaugurazione Tambakìato 
TC statunitense Mark Palmer. Assenti, ma soltanto a causa di 
impegni politici indeR^abili, gli e^nenti del partito co¬ 
munista. Le due emittenti furono fondate nei 1949 e nel 
1951 con lo scopo di informare i popoli dell’Est europee su 
avvenimenti non riportati dai mezzi di comunicazione uffi¬ 
ciali. Conuotlale dall'ente per le trasmissioni intemazionali 
e finanziate dairAmministrazione americana. 

Tunisia Il pr^idente tunisino Zine 

iJji—utanèji. Abidine Ben Ali ha nomi- 

Nominalo nato ieri Amed Karoui nuov 

nUAllA primo ministro, al posto di 

nwiYU tei Beccouche che. è sta- 

PrtmO miniStfO to detto «arà destinato ad 
altro incarico*. Lo hanno re- 
ufficiali. Ses- 
santadue anni di età, medi¬ 
co. Amed Karoui era ministro delta Giustizia dal 26 luglio 
1988. Osseivatori della vita politica tunisina sostengono che 
l'awiceiulamento alta testa del governo sia una sconfitta 
per Baccouche che ricopriva la carica sin dall'ascesa del¬ 
l'attuale capo dello stato, in seguito alla destituzione di Ha- 
bib Bou^hiba, il 7 novembre 1^7. Sempre secondo gli os¬ 
servatori all'origine deli'awicendamento alia guida del go¬ 
verno vi sarebbero dissensi tra Baccouche e il presidente 
Bel Ali su diversi problemi delia politica tunisina. 


questa triste vicenda. R paese 
ha bisogno di giungere a una 
riconciliazione nazionale, de¬ 
ve dimenticare in fretta questo 
periodo in cui sta regnando 
l'intolleranza e affrontare i 
gravi problemi che incombo- 
^ no. Tra poco, più di jin mese 
•andremo alle elezioni senza 
che il tribunale abbia 
alcun verdetto, senza arrivare 
alla verità». Alla verità, ha fatto 
capire Papandreu, non si arri¬ 
verà mai, perché «l'unico testi¬ 
mone che mi accusa é itosko- 
tas», mentre suiraliro piatto 
della bilancia •io metto tutta 
la mia attività politica in favo¬ 
re delta democruia», ha ag¬ 
giunto il leader socidlista. D^ 
po 36 minuti, ha rwoito i fo¬ 
gli degli appunti e ha conclu¬ 
so: «Non resterò più a lungo in 
.quest'aula peicné mi sento 
^rsonalmente offeso*. Ma 
non era il Papandreu di un 
anno fa. 

Il discorso dell’ex primo mi¬ 
nistro ha prevalso neiratien- 
zione delta stampa e dell'opi¬ 
nione pubblica sull'assassinio 
del deputalo conservatore 
Pavlos Bakoiannis. Sul suo 
scranno ieri era posalo un 
mazzo dì rose rosse. La poli¬ 
zia, intanto, brancola nel 
buio. Ma il goveriK) vuole ri¬ 
spondere. Ieri ha deciso la co¬ 
stituzione di un corpo specia¬ 
le di polizia per la lotta al ter¬ 
rorismo. un investimento dì 30 
miliardi per il rimodernamen¬ 
to della polizia e infine un 
premio di 2 miliardi a chi sap¬ 
pia fornire notizie utili per la 
cattura dei terroristi. 


Aereo Un bimotore con una venti- 

persone a bordo é 
vevlDM precipitalo ieri quari subito 

nArfzona: 

10 mOlu Arizona, causando la morte 

di 10 persone e il ferimento 
L'incidente è 
avvenuto verso le 10.10 ora 
locale (le 17.00 in Italia). Un'indagine preliminare ha sinch 
ra pennesso di accertare che l'aereo - un «De Havìtland 
twin otter dì proprietà delle «Grand Canyon Airlines - «si è 
Inclinato prima sulla sinistra quindi è caduto investendo un 
paio della corrente e perdendo un'ala». Il velivolo non si é 
però incendiato. Un bimotore dello stesso tipo, e della stes¬ 
sa compa^ia. entrò in collisione con un elicottero il 18 
giugno de) 1986, entrambi precipitarono nel canyon cau¬ 
sando la morte di 25 persone. 


Walesa: Il leader di Sotidamosc Lech 

«A ffthkr^lA Walesa ha dichiarato che 

”f% I wuioiv non ha intenzione di mante- 

lascio l'incarico di presidente 

- deH’organìzzazione dopo il 

13 pr€Siu€nZ3 congresso del febbraio 

Hi prossima Durante la regi- 

strazione di un programma 
televisivo che sarà ttasmes- 
so domenica, Walesa ha detto di volersi dedicare di nuovo 
alla famìglia e ha espresso la convinzione che alt'intenvo 
del sindacato indipendente vi siano dirìgenti capaci. «Non 
voglio essere d’impaccio, comunque tutto sarà ^iso con 
sistemi democratici» ha aggiunto il leader di Solldamosc. 
La dichiarazione di Walesa segue le polemiche scatenate 
dalla nomina di una p^fsona di sua fklucìa alla direzione 
de) settimanale Solìdamosc. 


VIRQINIA L03I 


Preoccupazione a Washington 

1 naicos mìnaedano Bush 
«^itiremo tua 


■1 WASHINGTON. La Casa 
bianca teme un rapimento. 
Da giorni la vigilanza dei com¬ 
ponenti della famiglia Bush si 
è fatta più stretta e fonti non 
identificate del governo ame¬ 
ricano attribuiscono queste 
maggiori attenzioni dei servizi 
di sicurézza verso i parenti del 
presidente alle minacce che 
sarebbero siate fatte dai nar¬ 
cotrafficanti colombiani. A 
qualcuno di loro deve essere 
venuto in mente che un col¬ 
paccio, come il sequestro di 
uno del congiunti di Bush, po¬ 
trebbe allentare la pressione 
della guerra antidroga e ma¬ 
gari scongiurare le estradizio¬ 
ni dei boss della coca dalla 
Colombia agli Stati Untli. 

Bush e sua moglie Barbara 
hanno cinque figli 11 maggio¬ 
re, George, ha 42 anni e lavo¬ 
ra a Dallas; John. 35 anni, fa 
Vagente Immobiliare a Miami; 
Neil. 33 anni, lavora neH’indu- 


strìa petrolifera a Denver. Gli 
ultimi due sono Marvin, 31 an¬ 
ni, brooker in Virginia e Doro- 
thy. l'unica figlia deila coppia. 
Propno lei sarebbe l'obiettivo 
più probabile delle minacce 
dei narcos. 

Secondo il quotidiano Neu>- 
sdqy rawertìmento sarebbe 
stato preso molto sul serio a 
Washington, al punto di raffor¬ 
zare notevolmente le misure 
protettive nei confronti dei fa¬ 
miliari del presidente. E questi 
ultimi, che avevano in un pri¬ 
mo momentosottovalutato le 
minacce, avrebbero accettato 
una scorta di agenti di polizia. 
Il presidente ha smentito resi¬ 
stenza delle minacce, ammet¬ 
tendo però che la proiezione 
dei suoi congiunti è stata raf¬ 
forzata. 

Ieri in Colombia un magi¬ 
strato del tribunale di Medeiiin 
ha deciso il non luogo a pro¬ 
cedere nei confronti di Fabio 


Escobar. il barone del narco¬ 
traffico colombiano. Dallo 
stesso tnbunale è stato pro¬ 
sciolto anche Gonzalo Rodrì- 
guez Gacha che, insieme ad 
Escobar, figura ne!relerK:o di 
dodici nominativi compilati 
dal Dipartimento della giu^i- 
zia americano. La decisione 
del magistrato non dovrebbe 
comunque ostacolare la loro 
estradizione negli Stati Uniti 
nel caso vn cui venissero cattu¬ 
rali dalla polizia. È stato arre¬ 
stato, invece, il figlio di Gacha, 
Fredy Rodrìguez Celades. 
L'hanno fermato, insieme ad 
altre sei persone, gl» agenti co¬ 
lombiani durante una retata m 
una villa del municipio di Pa¬ 
che, il 24 agosto scorso. Ad un 
mese dairarreslo, concluso il 
processo istruttono, il giovane 
Fredy Rodriguez é stato incri¬ 
minato e rinviato a giudizio, 
ieri, sotto l'accusa di possesso 
illegale di armi. 



Ma quanti «scoop» falà nelle Tv Usa 


Dorothy Le Blond 


tm NEW YORK. L'esplosione 
delle cariche che abbuono i 
tralicci era vera. Ma ii avevarro 
latti saltare solo per acconten¬ 
tare i) cameramen americano. 
(1 sabotaggio che aveva fatto 
mancare la corrente a Kabul 
era avvenuto un paio di setti- 
matte prima delle npiese. R 
caccia sovietico che piomba a 
bombardare i villaggi alghani 
non era affatto sovietico bensì 
un Q-5 Fantan cinese, in dota¬ 
zione aU'aviazione militare 
pakistana. Le scene di guerra 
mozzafiato erano state girate 
non suf campo in Afghanistan 
ma nel sicuro di un campo 
d'addestramento det mu- 
jaheddin in Pakistan. Quella 
che era stata presentata come 
la battaglia m cui l'Armala 
rossa «ha subito la più cocen¬ 
te sconfitta da» giorni della se¬ 
conda guerra mondiale, con 
decine di cam armali catturali 
e 800 soldati sovietici uccisi», 
sempiicemenle non c'era sta¬ 
ta. 

Per quei servizi in tv dal 
1984 in poi, la Cbs e Dan Ra- 
ther, (orse il più famoso degli 
«anchorman* in servizio, li 


Per quei servizi sulle guerriglie in AI- 
ghanistan, a Dan Rather e alla Cbs 
avevano assegnato i più prestigiosi 
premi di giornalismo tv. Ora si scopre, 
ad anni di distanza, che le riprese di 
guerra erano tutte false, costruite ap¬ 
posta dagli operatori. E alla storia di 
un’altra sceneggiata, quella del .crack» 


di Bush, si aggiunge la scoperta che il 
baby-spacciatore frequentava una 
scuola premiata dalla Casa Bianca co¬ 
me «libera da droga». Tanto che in 
questo mischiarsi dei confini tra realtà 
e teatro c’è chi comincia a chiedeisi: 
«Ma allora quante altre favole e sce¬ 
neggiale ci stanno propinando?». 


giornalista televisivo che era 
diventato leggenda seguendo 
la guerra in Vietnam, avevano 
ricevuto premi prestigiosi, 
compreso l'ambitissimo Du 
Pont Silver Baton Awaid. Ora 
sì scopre che erano tutte sce¬ 
ne fasulle, la denuncia viene 
dal New York Post, che dice di 
aver ricostruito come è andata 
davvero grazie a «decine di in¬ 
terviste telefoniche in tre di¬ 
versi continenti nelle ultime 
tre settimane». 

Tra ì testimoni dei falsi c’è 
l'interprete afghano delfope- 
ratore della Cbs Mike Hoover. 
che racconta come i guem- 
glien furono pregati di «di¬ 
struggere tralicci che erano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNOGINZBERQ 

già stati distrutti», come i 
«quattromila profughi» dai vii- 
laggi distrutti dai sovietici nei 
pressi di Kabul erano stali 
messi in fila alla frontiera af¬ 
ghano-pakistana, e come era 
finto anche il guerrigliero con 
gli occhi lucidi di pianto che 
assiste alla scena e consente a 
Rather di commentare l'im- 
magine; «Il nostro operatore 
mi dice che è la prima volta 
che ha visto un mujaheddin 
piangere*. C’è un esperto mili¬ 
tare che identifica l'aei'eo pre¬ 
sentato come sovietico. E ci 
sono una mezza dozzina di 
giornalisti europei che rac¬ 
contano come i colleglli ame* 
ncani avevano inventato bat¬ 


taglie mai avvenute. 

Un particolare ancora oscu¬ 
ro è che ruolo abbiano avuto 
Cia e Dipartimento di Stato 
nell'awaloTare le montature. 
Tanto più che in almeno uno 
degli episodi citati, l'invenzio¬ 
ne della gran battaglia, ì satel¬ 
liti fotografici della Cia aveva¬ 
no consentilo dì escludere 
che ci fosse stato alcun simile 
concentramenlo di truppe. 

L'episodio del falsi sull'Af¬ 
ghanistan mina un ìdolo, Dan 
Rather, e una leggenda, l'at- 
tendibiliià dei media america¬ 
ni. Solo pochi giorni fa aveva 
fatto scalpore la scoperta di 
un'altra sceneggiata, quella di 


uno spacciatore attirato appo¬ 
sta dagli agenti deH'antinatcoh 
tici dinanzi alla Casa Bianca 
per creare il «fatto» a supporto 
di un passaggio retorico del 
discorso di Bush, li baby-spac¬ 
ciatore, Keith Jackson, 18 an¬ 
ni, è stato ora arrestato. L'uiti- 
mo panicotare ediucante è 
che frequentava una scuoia 
che appena In giugno era sta¬ 
ta premiata alla Casa Bianca 
come «lìbera da droga». 

Il gioco del teatro, dei «let’s 
pretend*. del facciamo fìnta 
di, qui lo si insegna ai bambi¬ 
ni sin dall asìio. come ad anti¬ 
cipare che l’America è un 
gran palcoscenico, dove l'im¬ 
portante è saper recitare bene 
la propria parte. E basta guar¬ 
dare attentamente come si 
muovono o sì vestono gli 
americani per concludere che 
il teatro ce l'hanno nel san¬ 
gue. Ma c'è chi. come li co¬ 
lumnist Russe! Baker ter» sul 
«New York Times*, osseiva 
che si sta esagerando nel fare 
di questo gioco infantile uno 
sport per gli adulti. «A questo 
punto quante altre favole ci 
stanno raccontando?», è il 
succo dei ragionamento. 
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NEL MONDO 


Ministri Cee 


a pranzo 
Baker a cena 


■I NEW yoi^ A pranzo con 
Sheyardnadze. a céna da Ba¬ 
ker. 1 ministri degli &teri co¬ 
munitari hanno avuto a New 
York, nella stessa giomatà, 
due Incontn con il segretario 
di Stato americano e il mini¬ 
stro degli Esteri sovietico. 
L’Euiopa cerca di parlare con 
una voce sola e di tarsi ascol¬ 
tare dalie due superpotenze, t 
indubbio che tra l'Europa e 
Mosca (come tra ia tee e il 
Comecon) si sono fatti dei 
progressi che tino a qualche 
tempo fa era impossibile ipo¬ 
tizzare. 

Shevardnadze ed l «dodici* 
hanno periato di rapporti Est- 
Oyest. Medio Oriente, Ubano, 
Cambogia. Il ministro degli 
Esteri sovietico è apparso fidu¬ 
cioso delle possibilità dì con¬ 
solidare la uperestroika* e in¬ 
crementare ancora dialogo e 
cooperazione tra Est e Ovest 
•li 1990 - ha detto - sarà un 
anno di grandi risultati*. 

La proposta di ridurre dra¬ 
sticamente le armi chimiche 
delle due superpotenze, fatta 
da Bush all'assemblea genera¬ 
te deirOnu, la risposta positi¬ 
va di Shevardnadze, U recente 
incontro Usa-Urss nel Wyo¬ 
ming. il supervertice che sì sta 
preparando per l’estate pros¬ 
sima sono stati Invece i temi 
dell'Incontro tra Baker e i mi¬ 
nistri degli Esteri comunitari. 
Nel corso della coversazione 
sono state esaminate anche le i 
questioni legate alle relazioni ! 
commerciali tra Cee e Stati i 
Unir» 


Già ridimensionato dalla Camera Ma negli ambienti del Pentagono 

ora Tambizioso progetto, si affacciala preoccupazione 

dopo le intese Baker-Shevardnadze, che il disarmo vada troppo avanti 
perde di interesse a Washington a scapito delle commesse militari 


Bush al Fini siiHa Polonia ) 

«Solidamosc deve farcela, 
per Varsavia 

subito un piano di aiuti» 


Il Senato Usa vota altri tagli al piano Sdi 


Primo effetto Wyoming: il Senato Usa, con una 
maggioranza di due terzi, affossa ulteriormente lo 
Scudo spaziale. Secondo effetto: U capo del Penta¬ 
gono invita a non esagerare e ricorda che «l'Urss 
resta la maggior minaccia contro la nostra socie¬ 
tà». Tra le due spinte contrarie Bush si barcamena 
dichiarando che un accordo Start per il vertice è 
«molto probabile» ma «non assolutamente certo». 

DAL NOSTRO CORRtSPONDENTE 

SIIQMUNO QINZBIRQ 


■i NEW YORK. Cominciano 
a manifestarsi gli effetti del 
dopo-Wyoming. E non sono 
affatto univoci. 

La prima conseguenza 
della rinuncia sovietica ài 
bando delle «guerre stellari» 
come pregiudiziale alTaccor- 
do sui missili strategici, è che 
il Senato Usa ha praticamen¬ 
te dato il colpo di grazia ai 
plani delI'Sdi. Con 6 voti 
contro 34, i senatori hanno 
ridotto.di altri SOO milioni di 
dollari un bilancio di spesa 


già ampiamente sforbiciato 
dalla Camera rispetto alle ri¬ 
chieste originarie di Casa 
Bianca e Pentagono. 

Tradizionalmente il Sena¬ 
to aveva sinora moderato I 
tagli apportati dalla Camera. 
Il fatto che stavolta li abbia 
superati, «mandando a farsi 
benedire l’Sdi, come sostie¬ 
ne uno dei più autorevoli 
membri repubblicani della 
commissione Porre armate, 
il senatore John Warner, si¬ 
gnifica probabilmente che i 


senatori sono stati Influenza- 
ri dalla rinuncia sovietica a 
fare delle «guerre stellari» 
una pegiudiziale agli altri ac¬ 
cordi sui disarmo. «Se non ci 
tengono piò cosi tanto loro a 
non farcelo fare, non c'è for¬ 
se ragione perché noi ci de¬ 
dichiamo tante risorse», può 
essere stato ii ragionamento 
di alcuni dei «falchi» conver¬ 
titi. 

Una seconda conseguen¬ 
za del vertice Baker-Shevard- 
nadze nel Wyoming è però 
che qualcuno comirtcla a 
preoccuparsi che il disarmo 
e la conseguente riduzione 
delle commesse per l'indu- 
strìa degli armamenti proce¬ 
dano troppo In fretta. Porta¬ 
voce di queste preoccupa¬ 
zioni si è (atto ieri il segreta¬ 
rio alla Difesa Dick Cheney, 
sostenendo che non bisogna 
dimenticare dte «t'Urss man¬ 
tiene una enorme potenza 
militare ed è runico paese 


capace di minacciare la stes¬ 
sa sopravvivenza degli Stati 
Uniti*. 

Le osservazUmi di Cheney 
sqno venute nel cono della 
presentazione dei rapporto 
annuale del Pentagono sulla 
•potenza militare sovietica», 
li tono delle 159 pagine del 
documento è un po' più 
conciliatorio di quello delle 
edizioni precedenti. La stes¬ 
sa copertina mostra ia loto 
di un soldato sovretico sorri¬ 
dente che lascia l'Afghani¬ 
stan. e ha il s(^totitok> «Pro¬ 
spettive per il cambiamento*, 
anziché quello di «Valutazio¬ 
ne della minaccia» dell'edi¬ 
zione 1998. Ma ia valutazio¬ 
ne portante di Cheney è che 
«malgrado i drammatici mu¬ 
tamenti in corso in Unione 
Smiettca. e )e benevole di- 
chiaraziom della leadership 
sot4etica na arnfronti delle 
democrazie occidentati, il 
potenziale militare sovietico 
continua a rappresentare 


una gran minaccia alla no¬ 
stra società». 

Una versione più sofistica¬ 
la del timore che verso il di¬ 
sarmo si vada troppo in fret¬ 
ta e quella contenuta in un 
editoriale del Wq/ì Street 
Journalche vede come fumo 
negli occhi ogni riduzione 
delle commesse militari sin 
dai tempi dei primi vertici di 
Reagan con (^rbaciov. Con 
un attacco da destra a Bush 
che inìde arie proposte sulle 
armi chimiche (col Patto 
Keilogg-Briand nel 1928, 54 
paesi sottoscrissero l'abroga¬ 
zione della guerra come 
mezzo per risolvere le dispu¬ 
te intemazionali*) e dice che 
sarebbe un peccato se il di¬ 
sarmo fosse «ostaggio del de¬ 
siderio di completare un trat¬ 
tato sulle armi chimiche o 
sul nucleare strategico prima 
delle elezioni presidenziali 
americane del 1992*. 

Bush dal canto suo deve 
essere soddisfatto dei fatto 


che a 8 mesi dall'ingresso al¬ 
la Casa Bianca il suo tasso di 
popolarità (69%) supera 
quello di Reagan allo stesso 
punto (53%) ed è inferiore 
solo quello di Kennedy 
(76%), Eisenhower (75%) e 
Johnson (74%). Compreso il 
giudizio degli americani su 
come se la sta cavando in 
politica estera. E quindi di 
fronte a queste pressioni 
contraddittorie continua a 
barcamenar». 

Ieri ha ad esempio dichia¬ 
rato che «c’é una buona pro¬ 
babilità* che Usa e Uiss sia¬ 
no pronte a firmare un tratta¬ 
lo per la riduzione del mìssili 
strategici al veilice con Gor- 
baciov del giugno prossimo 
e che l'aver (issato una data 
può «fungere da catalizzato¬ 
re verso l'accordo». Ma a) 
tempo stesso ha tenuto a 
precisare che «non è a.s 5 o)u- 
tamente cerio che ciò debba 
avvenire», e che «la cosa non 
è allatto scontala*. 


■■NEW YORK. Un appello 
ad aiutare la Polonia è stato al 
centro dell inteivento di Bush 
all'assembiea dei rappresen¬ 
tanti dei 152 paesi membrj-del 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale. «[)obbiamo fare di più», 
«lavorare rapidamente con la 
Polonia», ha detto, aggiungen¬ 
do che la «posta evidente» é ii 
successo o meno del nuovo 
governo guidato da Solidar- 
<nosc. «Non ci può essere dì 
fronte a noi oggi occasione 
' più importante dì quelle che 
sono offerte dai mutamenti in 
Polonia, e, più in generale, in 
Europa dell'Est», ha aggiunto. 

Non è la prima volta che 
Bush fa appello agii altri per¬ 
ché mutino la Polonia. Per poi 
mantenersi a livelli tanto mo¬ 
desti sulla parte di aiuto spet¬ 
tante agli Stati Uniti che gli so¬ 
no piovute una gragnuola dì 
critiche anche in casa. Aveva 
già detto un paio dì mesi fa a 
Parigi che si tratta di un pro¬ 
blema che riguarda in primo 
luogo gli europei, ieri ha inve¬ 
ce promesso un maggiore im¬ 
pegno anche da parte degli 
Stati Uniti. «Vogliamo essere 
in primo plano in questo sfor¬ 
zo, per assicurare U successo 
di questi sviluppi storici», ha 
detto. 

Anche se si è rifiutato dì 
precisare l’ammontare di 
quanto é disposto ad ag^n- 
gere agli impregni assai nKxle- 
sti assumi slnora. »È troppo 
presto per quantificare l'aiuto 
addizionale che possiamo, 


Una carta delle riforme in Rdt 


«La grate è mag^orrane 
lo Stato se ne accoi^> 


Una «atta delle rifomie>: l'hanno scrìtta quattro 
membri della Cdu, il partito democristiano rappre- 
sentalo alla Camera del popolo di Berlino est, ta¬ 
cendola petvenire al quotidiano tedesco federale 
«Die Welt* che ieri l'ha pubblicata. Nel documento 
si considera «inquietante» la questione degli espatri 
e si aggiunge che la popolazione della Rdt ha ormai 
«la maggiore eti» che lo Stato dovrebbe riconoscete. 


LORINIO MAUaiill 


MBERUNO. -La possIbtlilS 
di poter viaggiare all'eslero se¬ 
condo la propria volontà co¬ 
stituisce per la maggioranza 
dei cittadini detta Rdt un valo¬ 
re particolarmente allo»; «rite¬ 
niamo del lutto escluso che le 
prossime elezioni dell'estate 
1990 per la Camera dei popo¬ 
lo e per i consigli provinciali 
possano svolgersi nelle condi¬ 
zioni del passato»; «onteslia- 
mo decisamente il debole ar¬ 
gomento secondo cui la tra¬ 
sparenza nel campo deH’in- 
formazione serve al nemico di 
classe, si tratta esattamente 
del contrario»: sono questi al¬ 
cuni passaggi di un documen¬ 
to - una «carta delle riforme* 
-- elaborato da «quattro mem¬ 
bri della Cdu della Rdt», che 


sono anche funzionari della 
Chiesa evangelica, fatto perve¬ 
nire al quotidiano tedesco fe¬ 
derale Die Welt che, come pri¬ 
mo giornale, i'ha pubblicato 
ieri. La Cdu - partito democri¬ 
stiano - è una delle organiz¬ 
zazioni politiche rappresenta¬ 
te alia Camera del popolo del¬ 
la Rdt. 

Il documento è rivolto «ai 
membri e atta direzione del 
partito della Cdu* al quale si 
chiede di intervenire nella vita 
pubblica più incisivamente «di 
quanto finora non abbia osa¬ 
to». Vi si considera «inquietan¬ 
te* la questione degli «espatri 
permanenti dalla Rdt, legali e 
illegati*: considerando l'età di 
coloro che se ne vanno, la lo¬ 
ro formazione culturale e pro¬ 


fessionale, si osserva che essi 
costituiscono «non il margine 
delta nostra società, ma il suo 
centro, il fulcro e quanto più a 
lungo permane il (emmeno, 
tanto maggiori saranno i dan¬ 
ni per il paese*. 

Anche (e Chiese subiscono 
serie conseguenze 
do: «Nessuno'vttoleplftaacoV- 
tare i (pio a^lli alia pazien¬ 
za e a resfare rief paese», si ri¬ 
duce sempre più la capacità a 
persuadere contro «railetta- 
mento alt’espatrio* non sol¬ 
tanto presso i semplici mem¬ 
bri della comunità ecclesiale 
ma anche tra i «collaboratori 
della diaconia e del servizio di 
predicazioni*. 

«Dopo 40 anni di esistenza 
della Rdl si deve ottenere un 
livello qualitativo superiore, ri- 
conoxendosi ad ogni cittadi¬ 
no, per principio, Il diritto a 
viaggiare liberamente atl'este- 
ro», alierma l’appetto. Esso fa 
più volte riferimento alla ma¬ 
turità - alla «maggiore età* - 
della popolazione della Rdt, 
che io Stato dovrebbe final¬ 
mente riconoscere conse¬ 
guentemente. Alla maturità 
della società deve ora corri¬ 
spondete un «sistema eletlora- 



Altri 800 resteranno a Praga 

Soltanto 200 profili 
lìfetmieraimo neUa ^ 


Segregazione razziale 

Johannesburg apre 
ai neri 

i locali pubblici 


dargli», ha detto ai giornalisti 
che gli ponevano la domanda 
dopo ii discorso al Fmi. «La 
Comunità europea-ha aggiu- « 
to - sta lavorando per conto 
suo. Noi cerchiamo di dare 
una mano per quanto ci ri- ' 
guarda, vedremo quale sarà il 
totale*. 

1 crediti che la Polonia ha 
chiesto al Fondo monetario 
intemazionale sono bloccati 
dalle condizioni capestro ebe ' 
l'organismo intemazionale 
impone per concedere i pie- 
stili. Bush ha auspicato che su 
questo si raggiunga un com- 
promesso^ dichiarando che 
«la cosa importante, è che or^ 
i polacchi stessi stàhnd’lavòv ., 
rande su un pacchetto di rifor- ^ 
me» e «noi vogliamo lavoraré^ ^ 
con loro in tutti l modi posèti 
bill». 

Poco prima che prendesse 
ia parola il presidente Usa, il. 
ministro delle Finanze giapi^ '! 
nese aveva anche lui rassieu- 4 
rato i giornalisti che Tokio ,■ 
considera «la riforma in Polo- 
nia come problema che tocca ^ 
tutlinoi». < I 

■Siamo tutti nella stessa bari i 
ca» è stato anche il filo coti* | 
duttore della parte delTinteh> 1 
vento di Bush dedicata ài de- ‘ 
bito del Terzo mondo. Bush t 
ha anche invitato le banche;, | 
private ad essere menò riliit- j 
tanti e ad assumersi una tora | 
parie di onere nelt’allratare la | 
stretta del debito per TAmeri-' ;;^ 
ca latina e gii altri paesi piàVI 
.indebitati.. 


Soltanto duecento profughi dalla Rdt. accampati 
aU’ambasciata della Rfg di Praga, hanno accettato 
di ritornare in patria per ottenere W visto d'uscita 
per la Rfg. E intanto si teme un arrivo massiccio di 
cittadini della Rdt, giunti In Cecoslovacchia per as¬ 
sistere alla partita Ira Hansa Rostok e Banik Ostra- 
va. U ministro d^li E^eri.^Ì.ponn solleva U giQble- 


le ad^uato il tempi, una | 
manìtestazione credìbile . e , 
rioi^ limitata della volontà de- | 
gli elettori». Popo le elezioni , 
comunali avvenute quest'an- I 
no, insiste Tappello. «le attuati j 
procedure: eletttHaU devono ' 
essere considerate storica- j 
mente sup^aie». 

intanto la prospettiva di una I 
soluzione per i cittadini della . 
Rdt rifugiati a Praga nell’em- i 
basciata tedesca'di Bonn ap 1 
pare rèattzàatrile rapidamente, ' 
dopo l'Impegno del negozia¬ 
tore della Rdt, avvocato Vogel 
che ha assicurato il rilascio 
del regolare visto di uscita dal¬ 
la Rdt neU'ambito di sei mesi. 1 
L'insolito impegno, mai finora 
pubbllcament'' assunto dalla 
Rdt, viene messo in relazione 
alla ripresa deirattìvltà del 
presidente Honecker. 


■i PMXjX Soltanto una mi¬ 
nima parie del m'itte profughi 
della Rdt, rifugiatisi ati'amba- 
sclata della Germania federa¬ 
le, ha accettalo la proposta di 
ritornare nella Repubblica de- 
moaaUca teiesca. dove 
avrebbero assicurato l'impuni¬ 
tà e quanto prima il visto d’u¬ 
scita per la itepubblica federa¬ 
le di Cìermanla. Secondo i pri¬ 
mi dati, infatti, soltanto poco 
meno dì duecento faranno ri¬ 
torno In patria, il consiglio dei 
ministri di Bonn, in una riu¬ 
nione straordinaria, ha esami¬ 
nato {'accordo e per quanto 
non et sìa. a questo proposito, 
un comunicato ufficiale cì so¬ 
no state alcune reazioni. Il ca¬ 
po del gruppo parlamentare 
del partilo Woilang 

Mischnick. infatti, ha escluso, 
per quanto possa comprende¬ 
re la diffìdenzii dei profughi. 


che essi possano attendersi 
proposte più vantaggiose dì 
quelle ricevute. «E la prima 
volta - ha sottolineato Misch¬ 
nick - che le autorità della Rdl 
si impegnano formalmenle a 
cotteedere l'espatrio al profu¬ 
ghi prima che questi siano 
rientrati in patria e gli occu¬ 
panti deirambasciata di Praga 
debbono rendersi conto che 
quella che é stata offerta loro 
è l'unica via d'uscita dalla loro 
situazione attuale». 5e questa 
è ia situazione a Praga, da 
Varsavia non c'é alcuna noti¬ 
zia che possa far intrawedere 
una soluzione positiva per ì 
400 profughi della Rdt rifugia¬ 
tisi nella sede deU'ambasciala 
della Rfg. 

Il flusso dei profughi nella 
Germania federale non accen¬ 
na a fermarsi. L'altra sera, 
provenienti daU'Ungherìa, so¬ 


no giunti in Baviera 540 citta¬ 
dini della Rdt e finora, da 
quell'l 1 settembre in cui l'Un¬ 
gheria ha aperto la frontiera 
con l'Austria, sono entrati in 
occidente oltre 22 mild cittadi¬ 
ni della Rdt. 

Una nuova ondata è attesa 
in qu^ti filomi aH'ambasciata 
di (fraga della Rfg. Ieri e Ostia- 
^va, una città a circa 200 km 
dalla capitate, si é tenuta una 
partita di calcio tra l’Hansa 
Rostock e il Banik Ostrava. AJ 
seguito deile compagine tede¬ 
sco orientale sono arrivati cir¬ 
ca 5mila tifosi, una cifra mai 
vista ed è probabile che parte 
di questi lenti di espatriare at¬ 
traverso Tambasclata della 
Germania federale. 

La questione dei profughi a 
Praga preoccupa il governo 1 
cecoslovacco il quale, secon¬ 
do quanto si legge sul Rude ; 
Pravo, auspica colloqui bilate¬ 
rali tra le due Germanie. 1 

Un eco di questo di questo 1 
esodo di massa c'é stato an- ! 
che airOnu, dove il ministro 1 
degli Esieii di Bonn, Hans Die- | 
trich Censcher, ha nuovamen- j 
le sottolinealo «la necessìfà di 
avviare un processo riformisti- | 
co nella Rat» impegnandosi a 1 
collaborare con quel paese j 
per «edificare un'Europa mi- , 
gliore». I 


■1 JOHANNESBURG. La più 
grande città del Sudafrica ha 
deciso di aprire i locali pub¬ 
blici anche alla popolazione 
di colore. Da ieri gli autobus, 
le piscine, i centri oÌ ricreazio¬ 
ne potranno essere frequenta¬ 
li, indifferentemente da bian¬ 
chì e: neri/ L'iniziativa è «tata 
tppiwaia Valtre sera dal 0 ^* 
siglio comunale, nonostante 
la vivace opposizione del par¬ 
tito conservatore, intransigen¬ 
te fautore della segregazione 
razziale. 

Harold Rudolph, un consi¬ 
gliere comunale che ha votato 
a favore della segregazione, 
ha affermato, nella sua dichia¬ 
razione di voto che «in temtini 
sudafricani abbiamo compiu¬ 
to un grosso pa.sso*. «Mi ralle¬ 
gra - ha aggiunto - mollo il 
fatto che sia diventato giusto 
quello che prima era conside¬ 
rato sbagliato». 

La fine della discriminazio¬ 
ne razziale comunque, alme¬ 
no per quanto riguarda I locali 
pubblici, sia formalmente che 
di fatto, datava da un anno. 
La delibera del consiglio co¬ 
munale, perù, é la prima pre¬ 
sa di posizione ufficiale che 
sancisca l'integrazione razzia¬ 
le in ogni locale e posto di 
proprietà comunale. C'è pe¬ 


raltro da notare che una deli¬ 
bera analoga età stata recen- . 
temente approvata a Città del 
Capo. 

(^esto primo passo veno f 
l'Integrazione razziale non H- ' 
guarda però le %uole, i qi^ar- , 
rieri e gli ospedali, iW^ti,^ 
'secondo quanto pretjprffont^ 

' le leggi fepubbttfdne. iUè' siiv«U; 
gole razze. Le istituzioni pr|y^* 
te comunque non appttcahòf 
la decisione del consiglio 
munale e resteranno chiuse - 
alla maggioranza nera. 

Il comune di Johannesburg, 
aU'inlzio di quest'anno, aveva < 
fatto un sondaggio tra gli elei- f 
tori bianchi, i quali, a maggio* 
ranza si sono dichiarali a fa¬ 
vore deil'integrazione razziale * 
negli autobus, escludendo pe- * 
rò i negri dalle piscine riserva- » 
te ai soli bianchi. 

In Sudafrica, intanto, doma- ^ 
ni saranno Impiccate quattro 
persone: tre negri e un bian¬ 
co. Da gennaio ad oggi sali¬ 
ranno così a 41 i giustlriati 
mediante impiccagione. Con¬ 
tro la pena di morte hanno ^ 
protestalo organizzazioni « 
umanitarie che sì battono per^^ 
i diritti dell'uomo, ma motto 7 
probabilmente le sentenze sa- _■] 
ranno eseguite. ' 



Menem vuole l’indulto: conflitto aperto fra governo e Corte suprema 

Crisi istituzionale in Argentina 
per il progetto di perdono ai militari 


Dura polemica in Israele 

Shamir respinge il piano 
di Hosni Mubarak 
ma Peres lo difende 


Il presidente argentino Carlos Menem è arrivato negli 
Stati Uniti per partecipare all'assemblea generale 
deirOnu. tentando di olfrire al consesso delle nazio¬ 
ni l'immagine di un uomo di governo moderato, pre¬ 
vedibile e rispettoso della democrazìa. Ma intanto, a 
Buenos Aires divampava un durissimo scontro fra il 
suo governo e la Corte suprema di giustizia, culmi¬ 
nato ieri con le dimissioni del presidente della Corte. 


PABkO aiUSSANI 


ISfdCl» FAtìHKA (Israele). Al mare 

Dav clriirana con il lucile mitragliatore M- 

rCr SICUiCACa 16. È ciò che accade sulle rive 

fa II bagno del Mar Morto dove la giovane 

II mitra soldatessa (nella foto) dell'e- 

Cun II milid sercito Israeliano è costretta a 

(arsi il bagno armata di mitra, 
pgf le numerose incursioni 
aniisraeliane atta frontiera. Infatti, il comando deireserclto ha 
imposto a tutti i militari di non lasciare mai il fucile. 


■■ BUENOS AIRES. La crisi fra 
il governo e la Cotte Suprema 
è stata provocata da un con¬ 
flitto di poteri che ha le sue 
radici nelle intenzioni gover¬ 
native di perdonare tutti I mili¬ 
tari condannati o coinvolti in 
processi riguardanti le atrocità 
commesse nella lotta antisov¬ 
versiva degli anni Settanta. 
Menem. che ha rinunciato al¬ 
l'idea di risolvere il «problema 
militare* con una amnistia - 
in parte perché non è sicuro 
di ottenerne l'approvazione 
parlamentare e in parte per¬ 
ché vuol sottrarre la questione 
a) dibattito deìì'opinione pub¬ 
blica nazionale - ha già rive¬ 
lato che userà la formula del¬ 
l’indulto, una misura di com¬ 
petenza dei presidente delia 
Repubblica. Questo espedien¬ 
te. secondo il piano di azione 


10 


annunciato da Menem, sarà 
applicato in una prima tappa 
a tutti gli ufficiali - diciotto in 
totale - che sono ancora sotto 
processo per violazione di di¬ 
ritti umani, e più tardi ii per¬ 
dono governativo beneficerà il 
piccolo gruppo di coloro sui 
quali già si è abbattuta ia sen¬ 
tenza della Corte, tra i quali il 
generale Jorge Videla e l'am¬ 
miraglio Emilio Massera, en¬ 
trambi condannati all'ergasto¬ 
lo. 

Inoltre 11 presidente, nella 
sua posizione di comandante 
in capo delle Forze armate, 
annullerà le cause attualmen¬ 
te in corso contro gli ufficiali 
coinvolfi nelle tre rivolte arma¬ 
te contro il precedente gover¬ 
no coslituzion^e di Raul Al- 
fonsin. 5i prevede che i primi 
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passi di questo piano dì azio¬ 
ne avverranno immediata¬ 
mente dopo il ritorno di Me¬ 
nem dagli Stali Uniti. 

I preparativi per que^a so¬ 
luzione al problema militare 
hanno comportato i'etabora- 
zione di un pn^tlo di legge 
che aumenta a nove ti nume¬ 
ro dei membri della Corte Su¬ 
prema di giustizia, limitalo fi¬ 
nora a cinque. Fonti governa¬ 
tive non n^ano che Tiniziati- 
va è emersa in larga misura 
dai timore che l'alto tribunale, 
con la sua attuale composi¬ 
zione. dichiari non valido un 
indulto per i militari ancora 
sotto processo. E^ste anche il 
timore, secondo le stesse fon¬ 
ti. che la Corte contesti la co- 
situzionalità di alcune deile 
misure economiche di emer¬ 
genza adottate dati'attuate go¬ 
verno, particolarmente i poteri 
straordinari corteessì in questo 
campo al presidente per un 
perìodo di sci mesi. 

II segretario legate e tecnico 
della presidenza. Raul Granii- 
lo Ocainpo, ha detto chiaro e 
tondo giCHiri fa che l'attuale 
Corte era «aifonsinisla» e che 
era dlfficite amministrare il 
paese con una giustizia che 
poteva dichiarare incostituzio¬ 
nali misure cruciali delle polì¬ 


tiche governative. Pare chiaro, 
insomma, che la riforma della 
Corte progettata ora dall'ese¬ 
cutivo punta ad impedire vo¬ 
tazioni future contrarie a de¬ 
terminate azioni del governo. 

La Corte ha respinto vener¬ 
dì scorso ii progetto di riforma 
con una lunga e severissima 
dichiarazione che descrìveva 
l'iniziativa del governo come 
una minaccia «alla stessa sus¬ 
sistenza del regime democra¬ 
tico», poiché «intralcia il fun¬ 
zionamento di uno dei poteri 
che, secondo la Costituzione 
nazionale, governano la na¬ 
zione*. 

L'unico voto contrario a 
questa dichiarazione è stato 
quello di José Severo Caballe- 
to, il quale ha deciso perciò di 
dimettersi dalla presidenza 
del Tribunale pur rimanendo¬ 
ne membro. La Corte ha scel¬ 
to per sostituirlo il magistrato 
Carlos P(ìtracchi. Curiosamen¬ 
te. la Corte viene ad avere così 
il suo primo presidente pero- 
nista da quando è stata rista¬ 
bilita la democrazìa in Argen¬ 
tina, ma ciò non giova ai pro¬ 
getti governativi poiché Pe- 
tracchi è contrario alla riforma 
del tribunale ed è stato uno 
dei promotori della dura di¬ 
chiarazione che ha precipita¬ 


to la crisi. L'offensiva del go¬ 
verno rispetto alla Corte è sta¬ 
ta preceduta dalle forzate di¬ 
missioni del procuratore ge¬ 
nerale della nazione, Andres 
D'Alessio, un ex membro del 
tribunale che dal 1985 con¬ 
dannò Videla ed altri militari 
ritenuti colpevoli di aver viola¬ 
to i diritti umani. È stato scelto 
per sostituirlo Eduardo Roger, 
un uomo di fiducia del presi- i 
dente, il quale ha deciso stra- , 
namente di nominarlo per de- ' 
Greto evitando l'approvazione 
de) Senato tradizionalmente 
richiesta per questa carica. Al¬ 
cuni mettono in dubbio per¬ 
ciò la l^alilà della nomina. Il 
conflitto ha riportato a galla 
un episodio accaduto il 25 lu¬ 
glio e che sembrava ormai 
chiuso almeno per la cronaca 
giornalistica. Quel giorno si 
suicidò a Parigi l'avvocatessa 
argentina Mirtha Schwartz- 
man, pare per una disperata 
storia d'amore con uno dei 
membri delia Corte Suprema. 
Augusto C. Beiluscio. Una se¬ 
natrice peronista, Alicia Saani 
De Demone, ha chiesto ora la 
rinuncia di Beiluscio, argo- 
mentendo che l'adulterio non 
si addice a un membro del 
più alto tribunale della nazìo- 


wm GERUSALEMME. Accettare 
il piano di pace elaborato dal 
presidente egiziano Mubarak 
per risolvere la crisi dei teni¬ 
tori arabi occupati significhe¬ 
rebbe per Israele la resa nei 
confrortti della «intifada», la 
rivolta palestinese in atto dal 
dicembre del 1987 a Gaza ed 
in Cisgiordania. Cosi si è 
espresso, parlando a Genisa- 
lemme, il primo ministro e 
leader del «Likud», Yitzak 
Shamir. 

•Non c’è motivo che possa 
giustificare la resa dì Israele e 
l'accettazione della “intifada” 
e con essa la presenza del- 
l'OIp su parte del lerritorìo di 
Israele. Ciò che ci viene oggi 
proposto è andare al Catto 
per trattare con i capi della 
sommossa e con i dirigenti 
deli'Olp e discutere con essi 
della vìa più breve da percor¬ 
rere per rendere possibile la 
creazione di uno Stalo pale¬ 
stinese», ha affermato Shamir 
respingendo, di fatto, il piano 
di pace in dieci punti elabo¬ 
rato da Mubarak per porre fi¬ 
ne al dramma dei palestinesi 
di Gaza e della Cisgiordania. 

Il piano di pace Mubarak 
continua dunque a spaccare 
il governo di Tel Aviv. Contra¬ 
riamente a quanto ritiene il 
primo ministro Shamir il mi¬ 


nistro delle Finanze e leadt^, 
del partito laburista Shlmofr ; 
Peres è dì avviso decisamente ’ 
contrario. ' 

•Il mio partito ritiene che cì 
venga data una occasione. 
Importantissima per progredì- .* 
re sulla via della pace... non ^ 
dobbiamo quindi perdere 
questa opportunità per la so* g* 
la ragione che c’è chi ritiene 
che te considerazioni dì parti- 
to debbano prevalere su ' 
quelle delio Stalo» ha afìe^ 
mato Ieri Peres. 

L'iniziativa egiziana, oltre a 
sollecitare Ubere elezioni nei 
territori arabi occupati, con¬ 
templa ravvio di colloqui pre¬ 
liminari tra i rappresentanti m 
del governo Israeliano e della 
popolazione patestmesé. 
questa ultima delegazione ^ 
dovrebbero far parte anche J 
due personalità arabe espui- Z 
se da Israele ma per Shamir 'y 
ciò equivarrebbe a trattare 
conl'Olp. 

Al riguardo il consigliere 
dei primo mìnistio, Avi Paz- 
ner, ha affermato; «Il capo del ’’ 
governo non ha alcuna dlffl- -J 
collà ad Incontrare ì palestU ’ 
nesi; il fatto è che con la sua 
iniziativa l'Egitto pretende dì '-"’I 
farci trattare con uomini del- ) 
l’Olp». ii 
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L’Autorità del Commercio di Pari^ Lo scontro sul 16,8% di proprietà 

congela o^i mutamento di maggioranza delle Mutualité A^coles, decisivo 
dando ragione a Hersan^ patron per stabilire chi potrà comandare 

del «Figaro» e presidente della televisione Una lunga storia aH’insegna della rottura 

Cinq, stop del tribunale a Berlusconi 



SiMo Berlusconi 


Nuovo intoppo per Berlusconi in FVancia, dove (e 
sue mire espansionistiche sono costrette a segna-, 
re il passo. Ha infatti subito un ulteriore scacco 
nell’affaire della Cinq, della quale avrebbe voluto 
impadronirsi immediatamente, scalzando dal suo 
seggio di presidente Robert Hersant, patron del 
«Hgaro». Ma il tribunale del commercio, chiamato 
a decidere, gli ha detto per ora no. 

DAL NOSTRO CORRISPONDÈNTE 

GIANNI HAMILLI 

■i PARICI. Il blitz rallenta, rivolto, ha congelato ogni 
s'inceppa, s'impantana, (n mutamento di maggioranze 
parole povere non è più a breve teimine, esattamente 
blitz, ma guerra di trincea, cosi come Hersant aveva 
tenta e fangosa. E in buona chiesto. L'oggetto del con¬ 
parte già compromessa. A tendere è quel 16,8 che si 
Berlusconi in Francia te cose ' chiama Pargeco, e che è di 
non vanno bene. Voleva im- proprietà della Mutualité 
padroniisi delia Cinq, acqui- ^ricole. E una percentuale 
sime la presidenza attraverso decisiva per stabilire se a co- 
i) socio Seydoux. governarne mandare debba essere Sua 
palinsesti, acquisti <11 {wo- Emittenza (che detiene il 
grammi e raccolta di pubbli* 25%) alleato a Jerome Sey* 
cità. Per farlo avrebbe voluto doux, 6,8% (e qualdie azio- 
mettere in minoranza Robert nista minore), oppure'Ro* 
Hersant, il patron del Figaro bert Hersant (anch'ali con 
oggi presidente della Cinq. il 25%) che vede schierato al 
Ma Q tribunale del commer- suo lianco il gruppo Vemes 
do, al quale Hersant si era (con U 7.9 dei capitale azio* 


nano) e truppe di contorno 
equivalenti a quelle bertu- 
sconiane. Ambedue gli 
schieramenti ruotano attor¬ 
no al ^%, e ambedue con il 
16% della MuUialité avrebbe¬ 
ro la maggioranza assoluta. 
Rj con questa convinzione 
che Jerome Seydoux un 
paio di settimane fa « disse 
certo di avere in tasca il pac¬ 
chetto della Mutualité, in ba¬ 
se ad una promessa <Si ven¬ 
dita intervenuta ba i due e 
bene<letta <ta Berlusconi. 
Hersant si lanciò però in una 
battaglia giudiziaria che ieri 
mattina gli ha <lato H primo 
frutto, f^endogti assaliate 
il gusto della vittoria finale. Il 
ricorso presentato infatti da¬ 
vanti al tribunale dei ciMn- 
mercio obiettava die l'ope¬ 
razione avviata da S^oux 
avesse violato ii diritto di 
prelazione che spetta pro¬ 
porzionalmente a tutti gli 
azionisti in caso di vendita di 
una quota, cosi come recita 
lo statuto della Cinq. Hersant 
aveva quindi annullato quel 
cortsìglio di amministrazione 
nel corso del quale il golpe 


berlusconiano avrebbe do¬ 
vuto consumarsi. Il tribunale 
ieri mattina ha pt^o sotto 
sequestro giudiziario il pac¬ 
chetto di azioni della Mutua- 
iité, congelandone la presen¬ 
za nel capitale della Cinq. Si- 
gnifica in sostanza che d'ora 
in poi il Consiglio di ammini¬ 
strazione potrà riunirsi quan¬ 
do vuole, ma al posto dei 
due rappresentanti delta Mu¬ 
tualité Agricole siederà un 
rappresentante giudiziario 
senza diritto di voto. Quésta 
situazione, ha stabilito il tri¬ 
bunale. dovrà durare fino al¬ 
l’inizio di novembre, per da¬ 
re U tempo alle parti In causa 
di trovare i termini di un ac¬ 
cordo. Per ora dunque Her¬ 
sant resta presidente, e le 
possibilità di scalzarlo dal 
suo trono sono a questo 
punto piuttosto scar^. Con 
Hersant si è schierato infatti 
anche il gmppo Vemes. le 
cui casse si sono recente¬ 
mente molto ben approw^ 
gionate in seguito all'accot- 
do $uez<>Victoire. ■ 

È da tempo che Ira Berlu¬ 
sconi e Hersant si respira 


aria di rottura. Il patron del 
i^ro, che è anche deputato 
nel partito di Jacques Chirac, 
è accusalo di cattiva gestio¬ 
ne. in effetti neli'88 ha accu¬ 
mulato un deficit di 850 mi¬ 
lioni dì franchi. La Cinq si 
trova inoltre sotto il tiro del 
Consiglio nazionale dell'au¬ 
diovisivo, che le imputa di 
non rispettare le quote di 
programmazione europee e 
francesi. Resta tuttavia la ter¬ 
za televisione di Francia, do¬ 
po Tf-1 e Antenne 2, con un 
15% di audience dichiarato 
dall'azienda. Berlusconi ritie¬ 
ne di avere il know-how per 
restituirle sdute e prestigio. 
L'affondo contro Hersant è 
vertuto d<^ U fallimento 
della candidatura della Cinq 
allo sfnjttamento dei canali 
satellitari di Tdf«l. Sua Emit¬ 
tenza per ora deve acconten¬ 
tarsi della posizione minori¬ 
taria nella Cinq e dei 4% ra¬ 
strellato nel capitale aziona¬ 
rio di It-l, prima televisione 
francese, privata, saldamente 
nelle mani del gmppo Bouy- 
gues, numero uno mondiale 
delle ctKtruzioni. 


Giampaolo Pansa: «Vogliono normalizzare chi non si accoda al coro dei potenti» 

Poloniche di fuoco sulle concenhfaómii 
E fl Fri attacca «La Stampa» 


Lo «contro sulla Mondadori è ancora aperto, mentre 
continua la polemica suite accuse di Andteotli alle 
concentrazioni sgradite, accuse platealmente condi¬ 
vise da Cesate Orniti. Su Repubblica la replica di 
Giampaolo Pansa: .Vogliono normalizzare quei gior¬ 
nali e giornalisti che non vogliono fare i ragazzi del 
coro». Bassanini: «il presidente del Consiglio ha il 
dovete di indicare soluzioni e rimedi». 


ANTONIO ZOLLO 


M ROMA La partita che ha 

E n posta la Mondadori 6 tut- 
ri in corso. Berlusconi affer¬ 
ma di avere a portala di mano 
I) fine che gli sta a cuore: par¬ 
tecipare alla gestione dei 

E ppo. Dàìl'entourage dì De 
ledetti filtra un misurato ot- 
Ismo; si conta di poter con¬ 
trollare la situazione e di re¬ 
spingere l'offensiva di Bertu- 
scori). Ùn paio di fatti sono 
certi: 1) distro lo polemiche 
di questi giorni altro non c'è 
se non la battaglia per la Mon¬ 
dadori; 2) lo scontro è durissi¬ 
mo. Del resto, all’atto della fu¬ 
sione tra Mondadori e gruppo 
Caracciolo-Espresso, con Car¬ 


lo De Benedetti nelle vesti di 
uomo forte della nuova con¬ 
centrazione, apparve del tutto 
evidente che ragioni di anta¬ 
gonismo imprenditoriale e di 
ordine polìtico avrebbero pro¬ 
vocato un rimescolamento 
delle alleanze e aperto una fa¬ 
se conflittuale tra Berlusconi, 
De Benedetti, ^nelli. Il cam¬ 
bio della guardia a piazza del 
Gesù e la costituzione del go¬ 
verno Andreotli hanno provo¬ 
cato una convergenza di inte¬ 
ressi e fatto ritenere che fosse¬ 
ro mature le condizioni per 
dare un colpo a un antagoni¬ 
sta sul piano imprenditoriale e 


per normalizave un boi grup¬ 
po dì giornali e giornalisti sco- 
in<KÌi. Se ne ha ulteriore 
esempio in queste <»e, con i 
ripetuti attacchi che ii Psl sta . 
portando a Uetta Tomabuonì 
e Gaetano Scardocchia, edito¬ 
rialista e direttore de La Stam¬ 
pa. A leggere i capi di imputa¬ 
zione stilati da vìa del Oirso 
pare quasi che, per aver criti¬ 
cato le posizioni del Psì sulla 
droga, la Tomabuoni non do¬ 
vrebbe scrìvere più e Scardoc¬ 
chia dovrebbe pagare (con la 
perdita della direzione?) per 
averla lasciata scrìvere. Che il 
pianeta informazione sia, poi, 
di nuovo in ebollizione è di¬ 
mostrato da altre vicende. 
Odeon tv. il circuito di Calisto 
Tanzt, d<ivTebbe passare a 
una cordata di industriali, pre- 
viasosta nella Sasea di Fiorio 
Fiorini. Odeon tv rimarrebbe 
nell'area de ma con questa 
differenza: gli amici di De Mita 
sarebbero sostilurii da amici di 
Andreotti e Forlani. Il tutto sot¬ 
to l'occhio benevolo dì Berlu¬ 
sconi. Si riparla anche di Tele- 
montecarlo. Una banca d'affa¬ 
ri inglese ne starebbe trattan¬ 


do la vendita; ignoto Tacqui- 
lente. 

A Cesare Romiti, che ha 
condivìso le accuse di An¬ 
dreotti a quei giornali che cer¬ 
cherebbero di cohdizionare la 
politica, ha replicato, su Re¬ 
pubblica. Giampaolo Pansa. 
«Folgorato sulla via di Capri - 
scrive Pansa - Cesare Romiti 
s'è affrettato ad applaudire 
senza riserve allo schiaffo del 
presidente del Consiglio a 
quei giornali che ancora osa¬ 
no esercitare il loto sacrosanto 
diritto dì crìtica nei confronti 
del potere partitico.. E che co 
sa dovrebbero fare i glcffnaii ? 
Obbedire e tacere, non distur¬ 
bare U manovratore... se lo 
fanno, ci spiega il Bulgaro dì 
Corso Marconi, attentano alla 
democrazia, provocano il dis- 
sotvimento del suffragio uni¬ 
versale... e che non pretenda¬ 
no di sapere che cosa accade 
dentro le fabbriche, soprattut¬ 
to dentro la Rat... nella gran 
voglia di normalizzare che ri¬ 
bolle in più di un palazzo par¬ 
titico, emerge un proposito 
chiaro: bisogna bastonare per 


bene quei giornali e giornalisti 
che rifiutano <li fare ì ragazzi 
del coro...». Per Gtorgto Bocca, 
•quelle di Andreotti e Romiti 
sono polemicte a::onclusio- 
nate e opportuniste. Andreotti 
attacca là stampa che è ostile 
al suo goveiTK), in f^eda alla 
paura di una saldatura tra op¬ 
posizione laica e ambienti cat- 
toltci... Quello di Romiti mi 
sembra invece un intervento 
molto maldestro, addlnttura ri¬ 
dicolo quando pretende <li so¬ 
stenere che la Piai non con¬ 
trolla il Corriere della sera. Alla 
base di questa polemica >4 è 
essenzialmente la guerra per il 
controllo della Mondadori». 
Del nuovi ris<du che incombo¬ 
no sulTautonomia <le) giornali 
e delle redazioni sì ocxnjperà 
l'Ordine nazionale <lei gicmia- 
lisU netta imminente riuniorM 
<lei consiglio nazionaie. 

Nella rubrìca che tiene su 
L'Europm. Andreotti é tornato 
sui temi trattati a Capri, affer¬ 
mando che il primato <JeÌ suf¬ 
fragio universale è <Ì3 recupe¬ 
rate sotto tre aspetti: 1) per 
evitare che la crìtica alla parti¬ 
tocrazia coinvolga la sostanza 



Giovanni Agnelli 


ineludibile del ruolo dei parti¬ 
ti; 2) per il a>tlegamento tra 
industria e mezzi di informa- 
àone; 3) per Y occupazione di 
suolo effettuata da parte della 
mafia e fenomeni analoghi. 
■Ma dal presidente del Consi¬ 
glio - commenta Franco Bas¬ 
sanini, della Sinistra indipen¬ 
dente - era lecito aspettarsi 
che nel denunciare i rìschi 
delle concentrazioni, indicas¬ 
se rimedi, soluzioni, efficaci 
iniziative del governo. Vicever¬ 
sa. si continua a sostenere un 
disegno di legge che legittima 
H duopolio nel settore tv, non 
si detta alcuna norma per ren¬ 


Mondadori, il giorno della lesa dei conti 


Oggi il consiglio di amministrazione della Monda- 
don prima e dell’Amef poi metteranno uno dì 
fronte all’altro i due schieramenti - capeggiati ri¬ 
spettivamente da Carlo De Benedetti e da Silvio 
^rlusconi - che si contendono il controllo della 
casa editrice. Una tappa cruciale per comprende¬ 
re quanto si agita nel capitalismo italiano, percor¬ 
so da tensioni violente e per molti aspetti nuove. 


DARIO VENEGONI 


■■ MILANO. Basta un'oc¬ 
chiata al giornali di questi 
giorni per vedere come pro¬ 
prio la Mondadori sia al cen¬ 
tro delToffensìva lanciala 
dalla Fiat, con Romiti che da 
Torino va fino a Perugia per 
un insulso appuntamento 
con l vertici della Rai a tuo¬ 
nare contro le concentrazio¬ 
ni che minacciano l'edttoria, 
e con Gianni Agnelli che dal¬ 
l'assemblea dell'lfi invia ap¬ 
pelli di pace e di unità alla 
famiglia Mondadori lacerata 
(«lo sto con te famiglie unite, 
quando si rompono per le 


società si aprono momenti 
bui», ha detto allora, IO mi¬ 
nuti esatti dopo aver fatto vo¬ 
tare un progran\ma di acqui¬ 
sto di azioni proprie per tute¬ 
larsi dall’evenlualilà di defe¬ 
zioni in seno alla sua propria 
discendenza). 

Si dice che lo stesso 
Agnelli si sia fatto sentire con 
energia dal cc^nato Carlo 
Caracciolo principe di Casta- 
nedo, (presidente della 
Mondadori e fratello della 
consorte del presidente della 
Fiat) per convincerlo a fare 
opera di mediazione tra i 


due gruppi e a trovare un'in¬ 
tesa con Berlusconi. E di cer¬ 
to Caracciolo si è attivato, 
come in fondo è giusto che 
faccia un presidente, pro¬ 
muovendo incontri tra i rap¬ 
presentanti delle parti. 

Berlusconi, forte delTine- 
dito appoggio del maggiore 
gruppo privato italiano, vuo¬ 
le contare «nelle scelte stra¬ 
tegiche» del gruppo di Segra- 
te. Che è come dire che vuo¬ 
le rìdiscutere il patto dì sin¬ 
dacato che governa la casa 
editrice, ottenendo in quel 
contesto un posto di primo 
piano. Nessuna scelta di ri¬ 
lievo potrebbe essere assun¬ 
ta a quel punto senza il suo 
esplicito assenso. Il capofila 
del monopolio della televi¬ 
sione privata diventerebbe 
dunque anche arbitro della 
maggiore casa editrice. 

Carlo De Benedetti non fa 
mistero di non pensare nem¬ 
meno lontanamente a una 
simile ipotesi. Sembra di ca¬ 
pire che sarebbe anche di¬ 


sponìbile a concedere a Ber¬ 
lusconi, in quanto rappre¬ 
sentante della «minoranza», 
uno o due posti in consiglio 
di amministrazione, ma 
niente più. FYendere o la¬ 
sciare. E neU'ipotesi che Ber¬ 
lusconi riuscisse davvero a 
trarre dalla propria parte > a 
suon di miliardi, ovviamente 
-• Luca Formenlon e sua ma¬ 
dre, alleati storici del presi¬ 
dente della Olivetti, questi 
non rìnuncerebbe a prose¬ 
guire da solo, forte di una 
quota azionaria che ormai 
sfiora, con gli ultimi acquisti, 
la maggioranza assoluta del 
capitale. 

La vicenda della Monda- 
dori è interessante perchè è 
la spia del mutamento dei 
rapporti alTintemo del mon¬ 
do imprenditoriale italiano, 
in stretta sintonia con un cer¬ 
to clima politico che le stra¬ 
vaganti uscite di Andreotti 
sui rapporti tra affari e politi¬ 
ca bene rappresentano. 

L'Inedita intesa tra Agnelli 
e Berlusconi sembra rispon¬ 


dere a questa logica. Fino di¬ 
ranno scorso, con il ^ppo 
di Torino impellalo nelTav- 
ventura di Telemontecario. 
Anelli verteva Berlusconi 
come il fumo negli (x:chi. 
Una ostilità che si tradu^ in 
qualche occasione addirittu¬ 
ra in alti plateali, come H 
drastico taglio degli inviti- 
menti pubblicìtaii della Fiat 
sulle reti della Hninvest. Og¬ 
gi. uscita definitivamente la 
Gemina dai settore televisi¬ 
vo, siamo ali’ìdillio. Un idillio 
che va di pari pa^ con 
quello che sembra agitare ii 
sangue nelle vene dì Craxi e 
di Andreotti. Se vanno d'a¬ 
more e d'accordo loro in 
Parlamento, potremo andar 
d'accordo arx:he noi nei no¬ 
stri affan, sembrano aver det¬ 
to Romiti e Berlusconi. Tanto 
più che ce n'è per lutti: l’ac¬ 
cordo politico garantisce an¬ 
che te tasche. Nel caso delle 
televisioni con il boicottag¬ 
gio a qualsiasi misura decen¬ 
te di regolamentazione del 
settore deiremittenza priva¬ 


la; nei caso della Fiat con la 
richiesta dì un sostegno alia 
moratoria contro le importa¬ 
zioni giapponesi richiesta a 
gran voce da Gianni Agnelli. 

Ma in casa Agnelli non ci 
sì ferma qui. A Roma spira 
aria favorevole, specie dopo 
il ca^ Bnl, usalo a più ripre¬ 
se come un gnmaldello da 
più parli per vincere le ulti¬ 
me resistenze alla privatizza¬ 
zione dei pezzi migliori del 
patrimonio pubblico (ì peg¬ 
giori, quelli ovviamente non 
lì rivendica nessuno). Ecco 
allora riemergere ì disegni 
più ambiziosi sulla Comit e 
sulle altre banche. E nel frat¬ 
tempo, ecco la spinta decisi¬ 
va verso il controllo di fatto 
del Banco Ambroveneto, di 
cui la Gemina si avvia a di¬ 
ventare azionista di riferi¬ 
mento insieme alte Generali 
(non estranee, a loro volta a 
un disegno di espansione a 
largo raggio della stessa Ge¬ 
mma). 

Nessuno batte ciglio di 
fronte a questo assalto. E chi 


dovrebbe farlo? Non Berlu¬ 
sconi, come si è ^sto. Non i 
Ferruzzi, cooptati di recente 
in quel nuovo «salotto buo¬ 
no» della boighesia che è la 
Gemina. Pesenti? La Medìo- 
bamea? I Pirelli? Non scher¬ 
ziamo, questi sono alleati 
storici della casa di Torino, 
gente che ha tutto da guada¬ 
gnare dalla crescita del po¬ 
tente amico. 

Rimangono fuori pochi 
outsìders, magari anche di 
peso. De Benedetti, appunto, 
e se vogliamo anche \ Benet- 
ton, ì quali non a caso si so¬ 
no uniti ai gruppo di Ivrea e 
al Romagnolo nella conqui¬ 
sta della Banca del Friuli, 
perfezionata proprio in que¬ 
sti giorni. Persino uno come 
Ligresli, con quel carico di 
condanne sulle spalle, è sta¬ 
to cooptato nei gmppone. Il 
pericolo dell'oligopolio in 
Italia c'è, e non da oggi. E lo 
vedrebbe persino il presiden¬ 
te del Consiglio Andreotti. se 
solo non pensasse di trame il 
massimo dei benefici. 


Il consiglio d'amministrazione della Coiumbhi PtetuTeshà 
accettato ufficialmente l'offerta d'acquisto da 4,3 miliardi di 
dollari della Sony. II colosso giapponese pagherà 27 doUail 
per ogni azione delia società americana per un totale (U 2.9 
miliarai di dollari, ai quali vanno aggiunti 1.4 miliardi di 
dollari di debito <tella Columbia. La Sony ha anche annun¬ 
ciato di aver raggiunto un’intesa di mas^ma con la Coca 
Cola per l’acquisto del 29 percento di azioni Columbia nel¬ 
le mani dell’azienda di Atlanta. Si conclude cosi una delle 
più lunghe e sofferte «scalate» della storia finanùaria ameri¬ 
cana: é da oltre un anno, infatti, che la Sony sta cercando 
di sbarcare sui mercato ciitetografico americano. 


DonatCatUn li nuovo testo della legge sul 

K Iaanma diritto di sciopero messo a 
OlOCCa la legge punto daUa commissione 
sul diritto Lavoro della Camera in se- 

jT de referente non convince il 

di sciopero ministro del Lavoro Cario 

Donar Cattin il quale ha 
gì chiesto un breve rinvio 
del dibattito per «esaminare 
più a fondo alcune questioni». «Il testo approvato dal Sena¬ 
to > ha detto • andava bene. Alla Cimerà sono state però 
introdotte alcune moditiche delle quali chiederò un pro¬ 
nunciamento del governo nella sua collegiaiità». In partici 
lare il ministro vuole che la commissione di garartzìa venga 
nominata dal governo e non dal Parlamento. 


Bernini presenta Il ministro dei lYaspoiti Car- 

sIIa ^ Bernini ha riferito oggi al- 

alld Irtdnicra la commissione Trasporti 

In riffìima delia Camera sulle prostrel- < 

j-, tìve di riforma dell’Ente Fer- 

d6ll6 r6IT0VI6 rovie delio Stato e aul plano 
selettivo degli inveMimenti 
soprattuito in connessione 
con la manovra di finanza 
pubblica per il triennio '90''92 che sarà varata venerdì pros¬ 
simo dal Consiglio dei ministri. Per questa data Bernini ha 
conlermato la presentazione di un disegno di legge di rltor- 
ma che potrebbe anche non essere inserito nella Finanzia¬ 
ria. Il ministro ha ribadito la richiesta degli 8.900 miliardi di 
lire per le tre finalità già note: valichi, velocizzazione e ac¬ 
compagnamento delle dismissioni. In proposito ha osserva¬ 
to che i rami secchi hanno bisogno di essere verificati an¬ 
che alla luce del nuovo documento. 

La congiuntura L'economia Intemazionale 

tnòAvMMlAMAlA Secondo una Inchtesta 

llliernazionaie delTIsco. nei paesi dell’Oc- 

va bailG ctdeitte indusUializzato la 

domanda delle famiglie è 
LO OICC IISCO vivace, prosegue tt boom 

degli investimenti, Tinflazio 
06 rallenta. VinteiscamlMo 
mondiale va a gonfie vele. 
L'apprezzamento del dollaro non ha impedito ^li Stati 
Uniti di ridurre il disavanzo della bilancia coirente, che il 
Giappone specularmente ha visto calare tt suo surplus, hi 
Germania cresce II Pnl, vivacità dei principali indicatori in 
Francia e Spagna: nonostante tt rallentamento in Gran Bre¬ 
tagna, tutto suggerisce una buona tenuta delTeconomia 
mondiale, contermata dallo stesso Fondo monetario inter¬ 
nazionale. 


La congiuntura 
internazionale 
va bene 
Lo dice risco 


Trasporto aereo Al ministero dei Trasporti si 

Inz-nném ^ incontro tta il 

incunuu sottosegrelarìo Giuseppe 

al ministero Petronio ed i rappr^nlantl 

...A., t rn■■*»■««n.J <*elle organizzazloni sinda- 

con I controllori cali confederali Hlt-Flt-Uìll 

ed autonome Anpcal, FI- 
Dcav c SnBv pcf continuare 
l'esame <teUe probtemati- 
che attinenti la disciplina pensionistica ed alcuni aspetti 
dette vertenze in atto in materia di applicazione dette nor¬ 
me contrattuali. A conclusione deli’incontio - informa una 
nota " Petronio, net prendere atto dette varie sollecitazteni 
tese a risolvere i problemi espili in tempi rapidi e nella 
maniera più efficace, ha ribadito la volontà del ministio 
Bernini di pervenire in tempi celeri alla formale approvruìo- 
ne del iratiamenlo pensionistico che ha già ottenuto il con¬ 
certo del ministero dei Tesoro. 


dere più stringenti le misure 
antitrust nella carta stampata. 
Se Andreotti, come ci aveva 
promesso al tempo delle con¬ 
sultazioni, avesse mes.so a raf¬ 
fronto tt disegno di legge go¬ 
vernativo e la proposta di leg¬ 
ge Bassainini-Veltroni, si sa¬ 
rebbe accorto che è possibile 
prevedere misure e strumenti 
efficaci contro tutte le concen¬ 
trazioni, quale che ne sia la 
natura e Telichelta». Infine, Pi- 
ninfarìna, presidente della 
Confindustrìa: ritiene che il 
pluralismo sìa pienamente ga¬ 
rantito, anche nell'informazio¬ 
ne. settore nel quale «i partili 
controllano la Rai». 


InSidcr trdding 1 componenti delia Consob 
Alla Tamara potranno assumere te 

mia vanirla cariche dì ministro c di sot- 

verso un tosegretario di Stato se non 

saranno trascorsi almeno 

tosto unificato dodici mesi dalla cessazio¬ 
ne delle loro funzioni, né 
taHio Hieno candìdaTsì ad 
elezioni polìtiche, europee 
e nazionali per la legislatura immediatamente successiva a 
quella nel corso della quale essi siano cessati ^Ite funzio¬ 
ni. È quanto prospetta la bozza di testo unificato che questa 
sera tt comitato ristretto (tetta commissione Ftnanze detta 
Camera ha messo a punto nel fissare le norme che penaliz¬ 
zano l’uso speculativo di informazioni riservate, ossia Tinsì- 
der trading. 


Fracanzani a Revi^o 

Un comitato di gar^ti 
nominerà i direttori 
di «Giorno» e «Italia» 


■1 ROMA. Se son rose fiori¬ 
ranno. Si parla delTEni. delle 
sue attività editoriali, e di una 
iniziativa del ministro delle 
Partecipazioni statali, Cario 
Fracanzani. che ha inviato al- 
Vistìtuto di Reviglìo una diretti¬ 
va con la quale si vuole a^i- 
nare la superìottizzazìone di 
Giorno e agenzia Italia. FVa- 
canzani invita TEni a costituire 
un «comitato di garanzia for¬ 
mato da eminenti personalità, 
capaci di assicurare efficienza, 
economicità e pluralismo in¬ 
terno collegato a rigorosi crite¬ 
ri dì professionalità e non dì 
distribuzione di aree di in¬ 
fluenza». È di pochi mesi fa - 
vai la pena ricordarlo - il patto 
di scambio Dc-Psi che ha por¬ 
tato il filocraxiano Damato al¬ 
la direzione del Gramo e il de 
Angnsani alla direzione dell’I¬ 
talia. A! comitato di garanzia - 
spiega Fracanzani - devono 


■essere riconosduti poteri 
adeguati» con riferimento alle 
nomine dd direttori e nella 
formulazione di criteri e indì- 
Tizzi generali in materia di im¬ 
parzialità, completezza e 
obiettività deirìnformazìone in 
via generale e con indicazioni 
specifiche irer i perìodi eletto¬ 
rali». Le designazioni per il co¬ 
mitato di garanzia debbono 
essere «richieste ad alte perso¬ 
nalità istituzionali non gover¬ 
native. quah i presidienti dette 
due Camere». Come motiva 
Fracanzani ()uesta inedita ini¬ 
ziativa? Con il fatto che la pre¬ 
senza pubblica è una garanzia 
di pluralismo quanto più nel 
settore privato avanzano i pro¬ 
cessi di concentrazione; per¬ 
ché aii'ediioria pubblica van¬ 
no ettesl i princìpi di plurali¬ 
smo e i requisiti organizzativi 
che la Corte costituzionale ha 
indicato per il settore radiotv. 
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Economia e Lavoro 


PolMca 
e affiori 


La denuncia dei giovani imprenditori ha scatenato una «ba^e» 
che ormai coinvolge l’intero «establishment» finanziario italiano 
Rileggendo i temi al centro del convegno della scorsa settimana: 
atti di accusa del sistema di potere che nel Sud soffoca l’impresa 


Ecco k) «strappo» di Capri 



!■ Afiari e politica. Eccmo* 
mia dekmBlanane Roliticadel 
malaHare E bastata che per il 
secondo anno consecutivo ì 
giovani industriali npropones 
sero, fojrtissupa. la denuncia,! 
chiamando a nsponderp addi* 
ottura il presidente del Consi 
Ilio An^mottfe peichd $1 ^cate 
^ li Sgarrai. Innanaiiut- 
k Condfidustria di 
Pinlntafina, che appena appe 
na tollera la pre$ensa scorno 
da dei «giovani» Al convegno 
di Capn> l «lovariì» imprendi 
loti ppn SI allineano agli apo¬ 
logeti tfel capitalismo trionfan 
te e usano parole pericolose 
capitaiismo da disciplinare li 
quidazione del partito trasver 
sale pollticoaffarislico che sta 


alla base <lel sistema di potere 
mendionale, impresa piccola 
o grande che sia che deve di 
sUnguere tra chi nei palazzi a 
Roma come a Reggio Cala 
bna usa il potere ^litico per 
rafforzare un sistema «ance 
roso» nel quale é alterata ogni 
regola di concorrenza e conta 
il padnnaggio di partito più 
che lài bontà e i utilità dei ser 
vizi offerti e chi no infine agi 
re «senza tener conto dello 
spartiacque tra maggic^anZa e 
opposizione» di concerto con 
le forze sane e pulite che esi 
stono nei partiU per una nior 
ma istituzionale Ce n d quan 
to basta Pminfanna prende al 
volo 1 occasione e nfiuta al Pci 


la patente di interlocutore va 
lido per I impresa moderna 
Come dire non fatevi monta 
re la testa da suggestioni alter 
nativistiche la centralità del 
1 impresa (e dell attuale siste 
ma politico) non si mette in 
discussione) Poi è stato il tur 
no di Andreolti e 1 epilogo di 
un convegno si è trasformato 
in uno scontro di più ampie 
proporzioni Una sequenza 
paradossale Andreolti garan 
te di un sistema politico mes 
so duramente (anche se mai 
nominato) sotto accusa da 
una parte non piccola dell jm 
prenditoria nazionale rivolta 


ANTONIO POLUO SAUMIiNI 

la fnttata e usa parole di fuoco 
contro le concentrazioni un 
prenditoria! finanziarie Come 
dire IO non sono un giullare 
di corte come chi mi ha pre 
ceduto e i conti cari impren 
diton li dovete fate con me E 
poi I giornali (che sono in 
mano vostra) cominciano a 
dare troppo fastidio tanto fa 
stidio da alterare le regole de 
mocratiche Due .giorni dopo 
Romiti annuncia Fiat for An 
dreotti noi gli diamo ragione 
al cento per cento fMmo per 
ché siaipo pluralisti in quanto 
capitalisti fecondo perché 
non abbiamo scheletn nell ar 


madlo li Ccunere della Sera*^ 
Non è controllato da noi ab 
biamo un solo giornale (La 
Stampa) Sotto tiro non resta 
che De Benedetti e le sue te 
state dei malUno e settimana 
li S) squarcia il velo della con 
fusione Dall analisi cnuca del 
«malaffare italiano» si passa al 
regolamento dei crmii per 
consolidare le alleanze le 
famiglie nobili dei capitalismo 
nazionale sulla scorta di un 
avvicinamento tra Agnelli e 
Bprluscom e i toro s^teìhu di 
sempre Si passa alla sistema 
zione dei rapporti fra questi 
gruppi e 1 p^iti di governo 


con De e Psiin gara per con 
quisiame il «diritto di rappre 
sentenza» esclusiva II cerchio 
si chiude Guarda caso pro> 
pno quando sul tappeto deile 
regole del gioco (a comincia 
re dal rapporto fra pubblico e 
privato) e sul terreno di im 
portanti operazioni finanzia 
ne dalle banche alt editoria é 
su) versante politico istituzio 
naie che si stanno caricando 
tutte le tensioni. E le cartucce 
da sparare al momento buo 
no D Amato e i suoi giovani 
industriali proprio non se I a 
spettavano di essere espro 
priali in questo modo de) prò 
scemo Di averlo offerto ad 
uno scontro tra poteri li cui 


esito è ancora incerto 0 altra 
parte lo stesso fronte confm 
dustnale è tutt altro che com^ 
patto tutt altro che omoge 
neizzato con gli ingredienti 
del romitismo j^propoire alla 
lettura e alla riflessione i temi 
del convegno di Capn ^com 
presi ampi stralci delfinter 
vento di Amato di Lombardi 
e dei politologo Sartori) e il 
documento antimafia dei co 
stmtton edili calabresi non è 
da parte dell Unità operazione 
neutrale Serve per titrovate 
temi e analisi che altrimenti n 
schiano di essere cancellati 
con un colpo di spugna E m 
vece sono utili per rintracciare 
i fili dell aggrovigliato capitali 
smo nazionale 



D’Amato: 
cambi 
la politica 
ma anche 
l’impresa 


■i Ecco ampi stralci dell intervento di Anto 
nio D Atnato presidente dei Giovani della Con 
findustria 

Il nostro obiettivo se volete il nostro tentati 
vo è d) coinvolgere insieme il mondo delle im 
prese e il mondo dei partiti nello sforno di dare 
Impulso a un radicale cambiamento di quello 
che è stato finora, in Italia il modo di governa 
re I economia ovvero il modo di configurare e 
gestire le strutture istituzionali le disposizioni 
normative i procedimenti amministrativi gli 
sDIt-dl comportamento da cui dipende in con 
creto come viene governata l economia Siamo 
convinti qhe sia il mondo delle imprese sia il 
mondo dei partiti seppure per motivi diversi 
sono tutti e due interessati positivamente a una 
svolta nel modo di governare I economia. 0 
meglio più esattamente siamo convinti che 
sono interessate a un cambiamento di fondo 
tutte le fone sane che si trovano sia nel siste 
ma delle imprese sia nel sistema dei partiti 
Non cerchiamo uno scontro tra le imprese e i 
partiti con le istituzioni come campo di batta 
glia Vuole essere invece 1 occasione per co 
minciare a verificare sul) uno e sull altro fron 
te chi è veramente disponibile a battersi per 
un rinnovamento di regole metodi istituzioni 
che è certamente necessario m una prospetti 
va di sviluppo ma nell immediato può anche 
appame - come a molti in effetti appare > ab 
bastanza scomodo e perfino pericoloso sia per 
le imprese sia per 1 partiti 
Perché e in che senso occone un cambia* 
mento di fondo una svolta nel modo di gover 
nare 1 economia'^ Che oggi si sia inceppato il 
meccanismo dei rapporti tra i proci ssi cosiitu 
livi della dinamica sociale basta a dimostrarlo 
il fatto che da una parte le istituzioni politiche 
non funzionano più da volano dello sviluppo 
ma agiscono invece come un freno e dall altra 
parte non c è più un rapporto diretto di corri 
spondenza ma per certi aspetti sempre più 
spesso, c è addlntlura una contraddizione tra 
crescita economica e progresso civile Se que 
sto succede vuol dire evidentemente che si è 
detemunata quanto meno una sfasatura una 
discrasia tra 1 evoluzione della società italiana 
e l assetto delle istituzioni deputate a governar 
la In questo obiettivamente consiste la sostan 
za il nocciolo duro di quella questione isiitu 
zionale che non a caso si è aperta già alla fine 
d^li anni 70 quando ha avuto inizio un nuo 
VQ ciclo di sviluppo 

Una questione istituzionale che non si può 
ndurre ^rciò a un problema di neouilibn in 
temi del sistema politico modificando sempli 
cernente la bilancia dei suoi pesi e conlrappe 
si Né tanto meno si può risolvere sulla base di 
questo 0 quel calcolo di convenienza da parte 
dell una o I altra delie forze in campo nell area 
dei partiti 

l^sa va invece impostata e affrontata per 
quello che è nella sua natura intrinseca cioè 
come un problema di nstnitturazione nsiste 
mazione dei rapporti tra Stato e società dire 
zione politica e autonomia sociale 
Il punto critico è naturalmente la posizione 
delio Stato rispetto all economia ossia in con 
creto U tipo di rapporti che si viene a stabilire 
tra il potere politico e il potere economico Per 
questo in questo senso pur senza nessuna 
concessione a)^loni di tipo economistico si 
può dire tranquillamente che il nodo m cui si 
aggrov^ll^ tutta la questione istituzionale è il 
govemb^l) economia ovvero il modo in cui 
viene trattata regolata gestita I attività di prò 
duzione e distribuzione della ricchezza 
Èiero che anche in Italia com»^ in tutti gli 

É esi capitalistici lo Stato ha svolto una 
e fondamentale nel promuovere soste 
vonre il i^esso di accumulazione Ed 
mche lutti gli altn paesi capitali 
stici come,te Italia lo Stato è intervenuto e lui 
torà Interviene attivamente nell economia allo 
scopo di razionalizzare il sistem i cioè allo 
scopo di conlemperare le ragioni dell efficien 
za economica con Quelle dell equità sociale e 
della democrazia politica 
Ma il punto è che m Italia questi obiettivi so 
no stati sempre perseguiti attraverso una ab 
norme dilatazione ed enfatizzazione dell Inter 
vento diretto 

Più esattamente la differenza è che non si è 
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cercato di dare alio Stato con un sistema di 
norme obiettive e un adeguato apparato di ser 
vizio la capacità di regolate U mercato secon 
do parametri di efficienza e Insieme di compa 
tibiliià con I valori della giustizia sociale e della 
democrazia In Italia si è scelta invece la strada 
di dare al potere politico la possibilità di gesti 
re in proprio secondo le sue valutazioni e con 
venienze ) intervento dello Stato nell econo 
mia attraverso una sene di strumenti finalizzati 
a questo scopo a commciare dalle imprese 
pubbliche o a partecipazione statale E nentra 
m questa stessa logica anzi ne fa parte inte 
grante la tendenza del potere politico ad arro¬ 
garsi nei confronti delle imprese private la fa 
coltà discrezionale di prendere decisioni ad 
hoc su tutta una quantità di matene 

Alla base di quello che appare oggi evidente 
come un rapporto anomalo tra Stato ed eco¬ 
nomia potere politico e potere economico c é 
indubbiamente il dato originano di uno svilup 
po tardivo ovvero c è la situazione originaria 
della società italiana la sua condizione di 
straordmana debolezza la scarsissima consi 
stenza dei ceti borghesi che dovevano essere i 
protagonisti o almeno i battistrada dello svilup 
po e anche - diciamolo francamente - v limiti 
e perché no i calcoli di un ceto d imprendito 
n ancorali per lo più a una angu tia di vedute 
sul loro stesso potenziale di sviluppo portati a 
considerare Io Stato solo come un ostacolo o 
un eventuale fonte di risorse. Oggi questo sto c 
di cose non regge piu non può piu essere ac 
Gettalo 

Noi giovani imprenditon nelle nostre analisi 
e nelle nostre prese di posizione non abbiamo 
mai fatto troppe concessioni alle facilonerie 
sociologiche del «capitalismo trionfante non 
abbiamo mai confuso la nostra voce nel coro 
che inneggia indiscriminatamente ai nuovi ceti 
borghesi o neoborghesi che dir si voglia e anzi 
abbiamo avvertito piu volte che anche all nter 
no dei nuovi ceti emergenti bisogna distingue 
re accuratamente tra chi contnbu sce effettiva 
mente alto sviluppo produttivo e chi invece 
rappresenta soltanto le nuove (orme le nuote 
figure sociali di quella componente ( nanzia 
no speculativa che è inevitabile in ogni sistema 
capitalistico nello stesso senso e forse per lo 
stesso motivo per cui ogni specie animale ha i 
SUOI parassiti Ci siamo anche preoccupati di 
avvertire che una certa immagine del capitali 
smo diffusa allegramente dai mass media e in 
qualche caso accreditata anche da autorevoli 
personaggi del nostro mondo era più che altro 
una caricatura non solo comspondente alla 
realtà ma anche controproducente m quanto 
destinata a suscitare reazioiii di rifiuto o co 
munque di ostibià Sono venule a profilarsi su 
questo terreno due posizioni o almeno due li 
nee tendenziali che si contrappongono ma so 


no anche speculan lun f altra e che franca 
mente ci sembrano tutte e due discutibili Da 
una parte c è la tendenza di quei setlon della 
classe politica che non si preoccupano in rea) 
tà di regolare il mercato ma ne fanno piultc^to 
un occasione diciamo pure un pretesto per 
stabilire lon posizioni di potere sui terreno 
stesso dell economia at suo interno Non ap 
pena il sistema delle imprese è apparso ormai 
nsanalo magan senza tener conto delie diffi 
coltà e dei pericoli cui rimaneva ancora espo¬ 
sta (a massa di piccole e medie unità una !a^ 
ga componente del mondo politico ha raptoa 
mente dimenticato i pentimenti dei pnmi anm 
80 per gettarsi con rinnovato appetito alfa cac 
eia di tutti 1 possibili modi di compartecipare 
alle fortune del nuovo clcto di sviluppo Toma 
vano cosi ad affilare t vecchi stnimenti come 
per esempio ie partecipazioni statali usate a 
scopo "polittco e cominciavano a cercarne di 
nuovi impostando in questo senso fa discipii 
na antitrust la legge sulle società di mterme 
diazione mobiliare Ma è ugualmente sbaglia 
ta dall altra parte la tendenza di quei setlon 
del mondo imprendilonaìe che non cnticano 
semplicemente e contestano questo o quella 
regola per il modo m cui si vuole formularle 
ma rifiutano ) idea stessa che senza regole ap 
propriate all altezza della sua forza dinamica 
non c è in reatta un vero mercato Ridotti al 
I essenziale gli elementi costitutivi di una eco 
nomia di mercato sono di due ordini uno di 
carattere sostantivo e t altro di carattere dieta 
mo procedurale Occorre che esista una plora 
lità di soggetti 1 quali disponendo di sufficienti 
risorse maienali e culturali siano m grado di 
agire - cioè di interagire tra di foro - come 
centri autonomi di iniziativa e questa è la so 
stanza Ma occorre arxrhe un apparato di rego 
le che in ultima analisi hanno lo scopo di pre 
servare nel tempo e possibilmente implemen 
tare quel pluralismo che è la quintessenza del 
mercato Oggi al punto in cui siamo arrivati 
nella vicenda dello sviluppo si può dire che ci 
sono nella soc età italiana te forze necessarie 
per dare nerbo a una economia di mercato 
Quello che rsulta ancora carente invece è un 
apparato di istituzioni un codice di regole in 
generale un atteggiamento complessivo del 
potere politico che sia onentato sull obiettivo 
di mettere il mercato in condizione di funaio 
nare a pieno règime come motore dello svilup 
po e come luogo vitale della democrazia Que 
sto è adesso il problema da affrontare la que 
siione ali ordine dei giorno Ma una (ale esi 
genza non nasce soltanto dall interno della so 
cieià Italiana non comspcmde soltanto a un 
passaggio di fase ne) corso della nostra stona 
nazionale Contemporaneamente coniestual 
mente essa è imposta dalla necessità di ade 
guarci al modello di governo dell economia 
che è stato adottato in sede europea con 1 Atto 


Unico dei 1985 e che diventerà m lutto e per 
tutto operante con la scadenza di fine 92 

Quella scelta comporta un modo di porsi n 
fletto ai sistema economico che p !? classe 
imiitica Italiana è radicalmente diverso dalle 
sue abitudini e dalle sue preferenze 11 modello 
pre>ceho dalla Comunità è quello di un siste 
ma dove si affida al mercato la funzione di 
mantenere m moto il meccanismo dello svilup 
po economico e si assegna alla autonta - sia 
pohttca sia amministrativa - il compito di ga 
ranine che come e m quanto mercato esso 
funzioni al massimo de) suo potenziale e con il 
massimo della correttezza senza né distorsioni 
né restnzioni 

In Italia è sempre prevalsa una politica di in 
tervend mirati su singoli soggetti o gruppi di 
imprese determinati in base ad un cèrto para 
metro - la dimensione dell azienda 1 ubicazio¬ 
ne su! temtono il settore di attività - oppure in 
qualche caso addinttura singole imprese E la 
logica degli interventi personali - in forma di 
erc^azicmi finanziane sgravi fiscali agevola 
zioni creditizie ecc *■ ha fatto tutt uno naturai 
mente «on la logica degli interventi diretti da 
parte detto Stato in forma di iniziative mtrapre 
se dalle amministrazioni pubbliche o dalle 
aziende a partecipazione statale 

I partiti SI dimostrano tuttora riluttanti ad ab 
bandonare una concezione dei rapporti tra 
Stalo e società civile potere pubblico e auto 
norma pnvala controllo politico e libera inizia 
(iva che poteva essere giustificata o almeno 
comprensibile moiu anni fa mentre oggi serve 
soltanto ad assicurare loro un ruolo uno spa 
zio di potere assolutamente esorbitante nspet 
to allo standard di tutti gli altn sistemi del mon 
do occidentale 

In una democrazia dei partiti come è e ci 
augunamo continui ad essere la democrazia 
ita! ana questo è il nodo nevralgico di tutto il 
meccanismo dei rapporti tra Stalo ed econo 
mia ist tuz oni e imprese e quello che ci pio- 
poniamo di fare qui in questo convegno è di 
discuterne francamente cercando di liberarci 
gli urne gli altri dai nostri reciproci pregiudizi 

Per parte nostra diciamo anzitutto che non 
ci interessarvo anzi ci lasciano estranei e indif 
ferenti le polemiche che non mirano ad elimi 
nare la partitocrazia come fenomeno degene 
rativo ma tendono piuttosto a liquidare lo stes 
so sistema dei paniti come struttura portante 
di una democrazia avanzata se non addinttura 
lo stesso regime democratico in quantp tale 11 
nostro ipprorcio la nostra prospettiva si col 
locano r direzione opposta Quella che ci 
preoccupa è la crisi dei partiti la loro decli 
nante capacità di fare veramente politica ossia 
di qualificarsi e confrontarsi sulle decisioni da 
prendere volta a volta per assecondare lo svi 
fuppo del paese e indinzzarlo verso traguardi 


di benessere collettivo ed equità sociale E 
quella contro cui polemizziamo è una nsposta 
sbagliata a lungo andare perfino controprodu 
cento che i gruppi dirigenti dei partili danno 
alla loro cnsi Una nsposta che si esaurisce nel 
lo sforzo di sunogare con l uso clientelare del 
piotere que) deficit di consenso spontaneo e 
partecipazione popolare attiva che si fa di gior 
no m giorno più grave e comincia a prendere 
consistenza anche sul piano elettorale Nella 
società Italiana dei giorni d oggi che per tanti 
aspetti SI è ormai assimilata a un sistema di 
pluralismo maturo c è il nschio che il partito 
politico s) nduca a diventare un qualsiasi grup¬ 
po di interess uguale a tutti gli altn con la so 
la differenza di essere specializzato nella ge 
stione dell apparato istituzionale Allora inte 
ressi economico sociali e interessi politico elet 
torali si intersecano si intrecciano si confon 
dono gli uni con gli altn ta logica dello scam 
bio prevale su tutto il resto c quella che viene 
meno m realtà è propno la dimensione politi 
ca della vita sociale Più che un rischio nel 
contesto di una situazione come quella Italia 
na dove i partiti • r i molivi di cui si è detto 
- sono da sempre immersi nella gestione an 
che minuta degli interessi economici questo 
processo degenerativo è già un dato di fatto 
Almeno nel senso che praticamente utti i 
partiti o quas c è una componente piu o me 
no estesa piu o meno forte che non distingue 
tra politica o iffan o meglio che intende la po 
litica come una occasione di affari Sempre 
più anzi questi gruppi politico affaristici ten 
dono a costituirsi come una specie di super 
partilo - o se preferite assumono la forma di 
un pirtito trasversale - che rende falsa e co 
munque artificiosa la stessa dialettica delle po¬ 
sizioni politiche Sul piano de) potere locale è 
diventato ormai impossibile individuare le scel 
te che corrispondono a ragioni politiche e 
quelle che nficttono invece motivazioni affan 
st che Né qualcosa di diverso s iccede sul p a 
no del sistema politico nazionale dove magari 
gli stessi fenomeni sono meno vistosi - si nota 
no meno facilmente - ma ovviamente sono 
anche piu gravi in queste condizioni è chiaro 
come sia un illusione o senz altro un inganno 
pensare a una «autonforma» dei partiti Si può 
invece pensare che nell insieme senza tener 
conto a quest effetto dello spartiacque tra mag 
gioranza c opposizione ci siano all interno dei 
partili abbastanza forze sane pulite sulle quali 
lare aff damento per una riforma stituzionale 
che costringa gli stessi partiti a cambiare non 
solo il loro modo di agire ma anche il loro mo 
do d essere 11 sistema delle imprese è d retta 
mente interessato a mettere in moto un prò 
cesso m lai senso Una riforma che permetta ai 
partiti di risanarsi e di tornare a fare politiCd e 
infatti I altra faccia della riforma istituzionale 
necessaria per un corretto governo dell econo¬ 


mia. per cambiare cioè quel rt^porto peivterso 
tra Stato e mercato per cui non abbiamo né un 
vero Stato né un vero nprcalo L abnorme dila¬ 
tazione del debito pubblico 1 incapacità di ppr* 
tare sotto controllo la spesa pubblica conente 
e di migliorarne la qualità sonp la manifesta 
zione iqacroscQpica di una concezionej^stor* 
(a de) molo dello Stato nell economia im* 
prenditori t veri imprenditori non possono più 
accettare una politica economica che ^ i6m* 
pre più politica monetarla anzi quas) sbhanto 
una politica del cambio e sem^ meno ub in¬ 
sieme di strumenti e di obietUvr inténràd!) $QÌti 
alla stabilità ed a))o sviluppo economicò^l^ste 
il fatto che questa gestione della (inahla|iub* 
blica e i) conseguente accumulo del déteto ^ 
pongono ormai m aperto conflittd-con un re¬ 
golare sviluppo con un processò di raifonta- 
mento del sistema produttivo Nqnostante k 
apparenze siamo un paese che risiila più di 
altri una rapida deindustrialtzzazip^ E altera 
una ragione vitale veramente vitale, quella che 
spinge noi imprenditori que^i di poi dhe s) 
confrontano con ì\ mercato con la comiMio- 
ne intemazionale con la concorrenza Stebile, 
con i processi di intemazionaltoàzibnfi a 
chiedere un profondo rìnnovateento del niodo 
di governare I economia Ma non può in 
realtà cambiare il modo di governare t^econo 
mra senza cambiare il modo di essere partito 
di fare politica Occorrono strutture di rappre 
sentanza m grado di essere imalmente portate 
cl di interessi generali anziché di affari privati 
Occoire restituire indipendenza alle istituzioni 
e nstabilire )a distanza tra direzione pplteca • 
dinamica delmeicato Ormai da trop^ «pni si 
sono qrpaie de% conaprterìe 4 
conglornerati che cementano affan e politica e 
c)ie affondano le radici dentro i partiti so¬ 
no degenerate le Imi^se a partecipazione sta¬ 
tale che erano state designate m anni diversi 
e lontani a fare da braccio esecutivo per te po¬ 
litiche strutturali Cosi sono degenerati gli Inter 
venti slraordman che dovevano porre nmedio 
nelle intenzioni agli squilibri del paese Lo 
strappo economico sociale e civile che lacera 
il Mendione rispetto al resto del paese é a no¬ 
stro parere uno strappo voluto non ungano- 
malia isolata 

Parlando di strappo voluto non intendiamo 
certo npropoire vecchie iamentaziom contro 
una parte del paese che si avvantaggia a dan 
no deli altra La cultura dell emergenza le iQgi 
che di intervento straordinario lo scavalca 
mento delie istituzioni ordinano con strutture 
special] lì privilegio dato agli aspetti quanUtati 
vi anziché a quelli qualitativi della spesa han 
no prodotto sen guasti mobilitazione di grandi 
risorse ma inettitudine a metterle a frutto pre¬ 
valere della mentalità burocratica sull attitudi¬ 
ne a misurare l efficacia finale degli ìntervenù 
creazione di un mercato delle concessioni dei 
pareri dei decreti delie autonzzazioni attra 
verso CUI gii operatori privati possono ottenere 
gli incentivi o accedere agli appalti prepotere 
de) policymakers sugli agenti di mercato uso 
partigiano delle nsorse pubbliche fino all oscu 
ramento della nozione di uno Stato di dintto 
Non c è poi da stupirsi se questi ingredienti 
fanno da terreno di coltura per la devianza di 
massa fino alle organizzazioni criminali che 
detengono sempre più potere reale m una lar 
ga parte del temtono meridionale Finora pro¬ 
babilmente molte forze produttive hanno lite 
nulo più conveniente non occuparsi di questa 
realtà m pnma persona Per un verso era co¬ 
munque vantaggioso (mire di (orti ed anomale 
incentivazioni per gli insediamenti nel Sud Pfer 
altro verso era utile disporre di un serbatoio di 
manodopera da uulizzare per le acceienztont 
del processo di sviluppo nel Nord Oggi però si 
sta toccando con mano che questa polìtica 
comporta sempre più oneri non genera op 
portunità di impieghi produttivi determina un 
cor^etamento della mobilità sociale provoca 
una vera e propria atrofizzaziono della società 
civile che serve solo a chi vuole mantenere 
matterato lo status quo Anciie per noi impren 
diton 1 esigenza di porre finalmente mano a 
una grande strategia di riforme istituzionali è 
reale E pur senza addentrarci su! piano delle 
tecnicalità non abbiamo esitato ad indicare 
nella riforma del sistema elettorale U nodo da 
sciogliere per rompere quelle forme di commi 
siione tra interessi corporativi e partitocrazia 
per CUI al primato delia politica non conispon 
de più capacita di direzione strategica Questo 
è vero per il governo centrale e ancor più vero 
per 1 governo locale C è chi si meraviglia thè 
noi imprend (on prendiamo parola e posizione 
sul tema delle nforme tstiiuzlonalt Ma il (atto è 
che senza un profondo rinnovamento delie 
isuiuzioni tutto il processo di modernizzazione 
del paese è destinato a nmanere bloccato Jter 
questo occorre alzare il tiro nei rapporti col po¬ 
tere politico per questo bisogna porre dec^- 
mente all ordine del giorno la questiono dt un 
cambiamento profondo nel modo di governare 
I economia Diversamente se pcnsas^mo di 
poterci accontentare o continuare ad accon 
tentarci dì questo o quel presunto favore del 
l una o dell altra provvidenza allora non solo 
come imprenditori nmarremmo a rimoichio 
delle oligarchie di partito ma finiremmo col 
compromettere così insieme con i nostri spe¬ 
cifici inferessi gli interessi generali di tutto \\ 
paese 
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L’interventx) di Giancarlo Lombardi, ranti-Romiti in Confindustria 
Lltalia può crescere solo con un patto tra le parti nella società 
Gli «indicatori di successo» tipici di chi governa il paese 
Il nostro futuro non sta nélla «balcanizzazione del consenso» 


Uberare i partiti dai lacciuoli 

La sfida è sull’effidenza del sistema 
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M II tema delle relazioni tra 
impresa e partito > secondo 
Giancarlo Lombardi - mondo 
produttivo e sistema politico 
politica ed economia induce 
facilmente al catastrofismo 
alla polemica ai luoghi co¬ 
muni Le realta che si con 
fiqntano (impresa e partito) 
sembrano contrapporsi netta 
mente avere segni opposti e 
addirittura appartenere a due 
dlniensioni del pensiero in 
conciliabili Impresa richiama 
Immediatamente I idea di pro- 
duUivilà efiicienza dinami 
smo concreto servizio sociale 
(occupazione produzione di 
beni microstnittura organtz 
zativa efiicienle) strumento 
di crescita dei sistema traspa¬ 
renza Quella di partito alme 
no per noi ma anche per buo¬ 
na parte dell opinione pubbli 
ca e del comune cittadino è 
conriessa a ben altre rappre¬ 
sentazioni complessità e se 
gretezza alchimia declinale 
e lentezza decisionale al tem 
po tmso corruzione e spre¬ 
co insomma un lemtono al 
temativo a quello delta cresci 
la un >drKolo del sistema più 
che una sua opportunità Cosi 
6 per rioi ma sicuramente 
questo modo di vedere non ri* 
flette a pieno la realtà 
Devo chiarire un punto in 
mo(}o da fare giustizia di r^ni 
esemplificazione e di ogni 
luogo comune > risultati del 
nostro sistema economico-so- 
cialesono nel bene e nel ma 
le (ma ti giudizio nell insieme 
non può che essere positivo) 
l'effetto di uno sforzo comu 
ne Un sistema cresce nella 
sua globalità per effetto di 
una sorta di accordo e di pat 
to tm le sue singole parti che 
gli consentono di accettate e 
mperare sfide complessive 
vi à dubbio che nella sto* 
ria delia nostra Repubblica e 
nella gestione della nostra de¬ 
mocrazia impresa e partiti 
hanno trovato un modo di 
amfrontarsi e di collaborare 
magan non facile da definire 
magari all apparenza impro¬ 
prio ma tuttavia concreto e 
reale La nostra impresa è ere 
SLiuta in questo sistema con 
questi partiti e non in alterna 
tiva e contro di essi Distnbui 
re punteggi di mento all inter 
no deila classe dirigente pro¬ 


porre esami per dare voti non 
à un buon avvio per compren 
dere la natura profonda dei 
problemi e favorire maggion 
integrazioni in vista dei perse 
guimento di obiettivi comuni 
Parecchi anni fa dalla Con 
findustria era partito un mes¬ 
saggio forte a questo riguardo 
uno slogan che ha avuto for 
tuna e che ancora oggi si m 
centra nelle pagine dei gior 
naii e nel linguaggio comune 
fa nmozione di «lacci e lac¬ 
ciuoli» ai sistema produttivo 
Era questo un messaggio di 
ampia portata del mondo del 
I impresa al mondo dei partiti 
che sono i redli atton della vi 
ta politica italiana e ormai 
purtroppo anche le controfi¬ 
gure dello Stato A circa dieci 
anni di distanza da questo apn 
petto mi pare che una certa ri 
mozione di questi lacci e lac 
ciuoli si sia venficata si sono 
realizzati cioè evervti che han 
no creato tendenze di medio 
termine verso il comune 
obiettivo di un peso minore 
del pubblico sul privato Si 
tratta di un operazione che ha 
visto impegnale le imprese e 
le forze politiche in un dialo¬ 
go non facile (a volte ncco di 
tensioni) ma in effetti produt 
tivo di nsuitati L (n>inione co¬ 
mune è oggi nel mondo dei 
partiti (e di tutti I partiti) che 
la liberazione delle forze pro¬ 
duttive del singolo e delhm 
presa sono una condizione e 
al tempo stesso un obiettivo 
detto sviluppo economico È. 
un idea ormai cosi diffusa e 
radicata da essere una ideolo 
gid un valore collettivo Ciò 
che si discute ogni giorno r)on 
è li «se» ma il come» 

Più di recente e forse con 
un minor grado di limpidezza, 
la Cgnfindusina (cioè tl sister 
ma delle imprese) ha Inviato 
un secondo messa^io fwte al 
sistema politico e in particola 
re ai partiti II nuovo slogan è 
effiuenza del sistema Effi 
cienza diffusa quindi efficlen 
za nel sistema di impresa eff 
icienza nel sistema politico 
efficienza nelle strutture buro- 
cMtiche del pubblico Non 
credo che questo nuovo mes 
saggio sia penetrato capillar 
mente nella nostra realtà Lef 
ficienza non è una consueto 
dine acquisita né all interno 


dei sistema produttivo in tutte 
le sue parti né tanto meno al 
I interno del sistema politico e 
degli apparati burocratici del 
lo Stato Essa ci si propone 
piuttosto come una ^ida che 
giunge contemporaneamente 
dati esterno e dall interno 
principia nel mondo delle uni 
tà produttive le quali sono co 
strette a confrontarsi con am 
pissimi spazi economo e di 
qui tocca e penetra in tutte le 
parti del sociale È mutile na 
scoderei che I imperati^ del 
{efficienza è più facilrpente 
miserabile all Inteitio delle 
micro^iutture produttive vi 
sono indicaton dei gradi di ef 
ficienza e di efficacia (nsuUati 
economici rapidità ed eccel 
lenza delle reti di comunica 
zlom interne capacità di as 
sorbimento dell innovazione) 
Assai più problematico e tra 
durre il concetto di efficienza 
all interno dei mondo politico 
I CUI mdicaton di successo so 
no del tutto diversi (la crescita 
e la tenuta elettorale la capa 
cità di creare condizioni per la 
gestione del potere la reale 


occupazione di centn decisio¬ 
nali e di potere) Forse è nella 
definizione di un comune cn 
teno di efficienza (teorica 
mente ancora lontana) che si 
potranno definire con chlarez 
za quei luoghi In cui la colla 
bellone tra sistema dei par 
liti e impresa é possibile ed 
auspicabile e quelli in cm le 
reciproche competenze non 
ammettono interferenze il 
che significa fare una mappa 
di intrecci e separatezze e co¬ 
dificare i reciproci comporta 
menti 

Personalménte comd im 
prenditore ma ànche come 
cittadino credo di essere 
chiamato in causa per fornire 
qualche contnbuto Personal 
mente inoltre aedo che l atti 
vìtà di CUI mi faccio canco in 
Confmdustna (il sistema delie 
formazioni) possa già essere 
letta da chi la segue come un 
reale tentativo di nceicare col 
laborazione tra pubblico e pn 
vato efficiente collegamento 
tra il sistema di impresa e il si 
sterna dei partiti su una di 
quelle matene di quel luoghi 
che sono codificabiii nell area 


degli intreou 

Non VI è dubbio però e pro¬ 
prio qui si possono costniire 
som^liatue e ccmtinuità tra 
imprese e partiti che la ricerca 
di formule in grado di liberare 
da lacci e laaiuoli è e nmane 
ancora una nemea comune aJ 
sistema di im{Hesa e al siste 
ma dei partiti Anche i partiti 
SI trovano nella »tuazione di 
muoversi in un sistema dawe 
IO ncco di freni (iegisiaiivi e 
istituzionali) e di vim oli so¬ 
ciali «^«cqnopuci che lmpe^ 
disconò fa libertuione di quel¬ 
le btze creative che costituì* 
sce U ni^ior setvizio per una 
società avanzata e dinamica 
come to è ia nostra società di 
oggi e di domani Oixone che 
anche noi imprenditon si n 
fletta a fondo su questo pro¬ 
blema dal quale non possia 
mo prendere le distanze e ^le 
sarebbe ingiusto confederare 
un problema di altn ai di hio- 
n del nosUo campo di azione 
ed estraneo al servizio che 
siamo chiamati a fornire nella 
nosUa società 

il dibattito sulle riforme isti 


tuzionali non è cosa che non 
ci riguarda I efficienza di go¬ 
verno e nel seivizio della cosa 
pubblica è una condizione es¬ 
senziale del nostro benessere 
e delia nostra efficienza L efli 
cienza interna del partiti nel 
raccogliere ì) consenso gesti 
re il potere produrre pensiero 
politico è una precondizione 
per leHicieRZa dei sistema 
produttivo e delle imprese 
Lo Stato che conosciamo 
sta cambiando la sua fisiono- 
un lato la sua struttura 
dall altio.^uni vincoli di so* 
iK^iefà decadono altri Si 
stanno costituendo Sono te li 
òertd. k uguogUanze e k sob 
donetd che mutano al loro in 
temo nel toro significato e 
nella loro funzione Questa 
trasformazione dello Stato 
non può essere abbandonala 
alla stona di moviroent) spon 
tanei ma deve essere guidata 
Compete alle forze politiche 
governare la trasformazione 
degli apparati isUtuzionaii e 
può forse apparire paradossa 
le invitare i partiti a «impadro¬ 
nirsi* delie funzioni delio Stato 


per gestirne la traslonnazione 

Mi rendo conto dei conte¬ 
nuto di provocazione che que¬ 
sta mia affennazione assume 
Però non è possile immagi¬ 
nale it nostro futuro in presen¬ 
za di una disaggregazione del 
poten delio Stato e dt una bai- 
cantzzazione del consenso 
Non è possibile per il sistema 
di impresa vivere in un umver 
so m cui poten e aree di ge 
stione del potere informali di¬ 
vidano la convivenza in una 
pluralità di liveili di consenso 
La trasfoimazione dello Sialo 
moderno non può coincidere 
con là crescita di aree di pote¬ 
re anomale e devianti che sia 
no queste mafia o gli stessi 
paitiU politici 0 le multinazio- 
nati 0 il club della finanza in 
temazionale 

11 nostro processo di hter 
nazionalizzazione dell econo¬ 
mia SI accompagna a un pro¬ 
cesso di mtemaztonaiizzazio- 
ne delle istituzioni Un ade¬ 
guamento è necessano sia da 
parte dell area privala che da 
parte delle istituzioni pubbli 
che m pnmo luogo i partiti 
per raccogliere questa sfida 



«Non è a rischio 
7exo il monopolio 
dd priiati» 


Mi Sul filo dei rapporti tra 
economia e politica Ecco 1 a 
natisi di due studiosi del cali 
bro di Michele Salvati econo¬ 
mista e Giovanni Sarton poli 
tologo Secondo Salvati non 
ha senso liquidare il problema 
con ia drastica asserzione pn 
vatizziamo il più possibile li 
vantaggio di un monopolio 
pnvato nella produzione dei 
servizi e nel funzionamento 
deli industria pubblica che 
non si è sottratta ai padrinaggi 
di partito è evidente Ma il 
passaggio da un monopolio 
pubblico al monopolio priva 
to non rappresenta di per sé 
una sanatona II problema è 
nmettere al centro dell azione 
po'itica il problema della «n 
forma del nformatore» cioè la 
nfomia del sistema politico lo 
scoglio sul quale si sono are 
nati tutti I tentativi di trasfor 
mazione Cominciando dalia 
eliminazione del personale 
politico dalla gestione dei ser 
vizi Più funzionari alia france¬ 
se quindi prospettiva che in 
realtà trova delle forti resisten 
ze tanto tra i partiti foitemen 
te dipendenti dalle risorse 
pubbliche quanto nella buro¬ 
crazia pubblica generalmente 
impreparati In sostanza se 
condo Salvati va «depoliticiz 
zaia» ia politica degli enti lo¬ 
cali e I funzionari pubblici 
vanno resi indip<»ndenti dal 
potere politico con opportune 
norme Diversa i an^latura 
dai quale parte il politologo 
Giovanni Sarton II quale a Ca 
pn ha cercato di demisuficaie 


le tentazioni presidenzialisti 
che di Craxi negando che sia 
no una prospettiva di soluzio¬ 
ne alla crisi istituzionale italia¬ 
na Non c è da fidarsi sostie 
ne Sartori Un presidenziali 
smo all italiana secondo i( 
modello Usa sarebbe un siste¬ 
ma ikI atta inten<iità di ineifi 
cienza il modello è infatti un 
sistema di paralisi Istituziona 
ie Forse ci auguriamo uno 
spappolamento dei partiti co¬ 
me si venfica negli States? Dal 
1945 in poi 35 Stau nel mon 
do hanno adottato il sistema 
presidenziale americano di 
CUI 21 m America latina nes¬ 
suno dei quali ha retto In 
trenta si è aperta la strada ad 
un colpo di Stato L altro mo¬ 
dello è quello francese dove li 
potere diarchico (del presi 
dente e del governo) ha ga 
ramno la governabilità nonc^ 
stame k> coabitazioni dilficilt 
t questo li modeilo prospetta 
to? Occorre fare delie scelte 
chiare sapendo però che non 
SI può. in sostanza arrivare al- 
I elezione diretta del presiden 
te della Repubblica senta mo¬ 
dificare radicalmente ) im¬ 
pianto istituzionale In Europa 
CI sono quattro paesi in cui II 
presidente viene eielto diretta¬ 
mente dai cittadini Francia 
Irlanda Austna e Islanda. Solo 
in Francia il presidente ha una 
funzione predominante Negli 
altn conta poco o nulla Ciò 
dimostra come ia semplice 
elezione diretta de piesidenle 
non sia di per sé un tocrasana 
istituzionale 


«Non vogliamo essere i concorrenti della mafia» 


MI Questo li documento antimafia dei con 
strutton calabresi 

La persistente gravità della situa«»one della 
provincia di Reggio Calabna considerata sotto 
(l profilo socio economico Istituzionale e dei 
I ordine pubblico e insieme la gravità dei prò 
bleml e le difficoltà che caratterizzano il settore 
dell imprenditoria edile rendono opportuna - 
anzi necessaria e doverosa - una Imziativa del 
I Associazione provinciale dei costiutton edili 

Nell imprenditoria edile reggitui I impresa 
tradizionale sana corretta «istituzionale» po¬ 
sitivamente concorrenziale perché venficata 
dalle selezioni del mercato e della professiona 
lUà M va sempre più compiutamente sostituen 
do da una parte I impresa dell ultima ora 
spregiudicata espressione di improvvisazioni e 
di disinvolture gestionali e dal) altra 1 impresa 
maliosa (o coUegata con la mafia o comun 
que ad essa legata da rapporti e complicità) 
inevitabile prodouo del progressivo e sempre 
più massiccio inserimento delle organizzazioni 
mafiose nei settori dell economia 

L Incidenza che in termini di «mquinamen 
to» del quadro imprenditonale e di profonda 
alterazione nella normalità e regolantà del 
mercato a queste presenze si ncoilega è alla 
percezione e alla constatazione di tutti si nsot 
ve nell assoluta impossibilità per I impresa sa 
na di reggere alla distanza ad un confronto 
che è caratterizzato da una concorrenzialità si 
curamenle vincente perché fatta di bassi costi 
di norme eluse e regole non nspettate e so¬ 
prattutto perché basata sui metodi della inti 
rnidazionc della prevaricazione della coliusio 
ne Istituzionalizzata - spiazzante e pagante - 
con 1 pubblici poteri Concorrenzialità che n 
sulta sempre piu estromissiva e dissestante sia 
nei settore degli appalti pubblici che in quello 
dell edilizia privata per 1 impossibilità per I im 
presa sana di fare affidamento sui meccanismi 
selettivi propn del mercato immobiliare ed edi 
lizio 

S impone dunque una tempestiva riflessione 
sulle iniziative e sui nmedi che è urgente indivi 
duare al fine di evitare i ulteriore peggioramen 
to di una situazione che è già oltre II limile del 
tollerabile e per tentare un recupero (che è 
peraltro imposto dall esigenza più generale di 
ordine pubblico) di fronteggiare la sempre 
crescente aggressività del fenomeno mafioso e 
di stroncare il sempre più preoccupante suo 
msenmenlo nel tessuto e nelle strutture istitu 
zion^li 

È certo che la legge Rognoni La Torre miro 
dòtta per impedire la penetrazione mafiosa nel 
settore delle attività economiche e degli appalti 
pubblici In particolare pur costituendo un fre 
no anche in provincia di Reggio Calabria all e 



spandersi delle imprese mafiose non ha nella 
sua applicazione compiutamente realizzato 
I obiettivo perseguito Sia intanto per la scoita, 
limitativa del campo di applicazione (ne è 
escluso infatti il settore dell edilizia privata) 
sia ancora per I incompletezza degli strumenti 
individuali sia infine per 1 msumcienza del 
momento attuativo e concreto dei controlli 

Si rende necessano dunque ipotizzare una 
estensione dell ambito di operatività della leg 
ge antimafia un perfezionamento delle previ 
sioni e dei con^gni selettivi introdotti un 
complessivo nassetto della disciplina della ge 
stione degli appalti e subappalti pubblici an 
che se lutto ciò potrà comportare per le im 
prese 1 evidente costo di uitcnori aggravi di na 
tura burocratica e di possibili condiz onamenti 
alla libertà di iniziativa 

In questa direzione intende muoversi il con 
tributo dell Associazione dei Costruttori Edili 
della Provincia di Reggio Calabna 

1 E anzitutto necessano che siano ngorosa 
mente e scrupolosamente rispettali i criteri se 
lettivi e limitativi per I accesso all Albo nazio 
naie dei costruttori che oggi nsulta infatti ec 
cessivamente inflazionato Ma è necessario 
poi che siano previsti dei controlli penodici 
non esclusivamente fondali sul cnterio semph 
cistico del volume dei lavon eseguii ma che 
facciano nfenmento in modo rigoroso sul tipo 
e sulla qualità delle opere realizzate 

2 E d altra parte indispensabile professio 
naiizzare» il settore degli appalti pnvati preve 
dendo I istituzione di un Albo per I edilizia pn 
vaia t ammissione al quale comporti un mini 
mo di controllo selettivo delle idoneità del 
possesso delle strutture e della professionalità 

3 È necessano estendere al settore degli 
appalti privati 1 ambito di operatività della leg 
ge Rognoni La Torre med ante I appopnato 
ampliamento delle prescnzioni e dei congegni 
di controllo delle disposizioni antimafia II cne 
è m verità doppiamente e perentonamente 
imposto dai punti elencati di seguito 

a) La constatazione facilmente ncavabile 
dai dati della drammatica realtà reggina che 
quello deli edilizia privata è come già accen 
nato ed in ragione appunto delia sua meon 
trollala accessibilità il settore di attività scelto 
da agguerriti gruppi mafiosi impegnati nel len 
tativo del controllo monopolistco anche di 
questo spazio dell economia reggina con uno 
scontro di interessi e di potere testimonialo dai 
gravi fatti delittuosi verificatisi m questi ull mi 
anni 

b) la sicura deduzione che la gest one - an 
ZI I occupazione - di questo importante settore 
consente I investimento delle notevoli nsorse 
finanziane - di per sé strumento stnordmario 


di concorrenzialità - ncavate dalle attività de 
Iinquenziali investimento ancor piu redditizio 
e moltipl calore di profitti quanto piu aflidato 
alla -redditività» dell utilizzazione dei metodi 
gestionali mafiosi Può agg ungersi che un ade 
guato controllo dell area deli imprenditona pn 
vaia potrebbe dare utili contnbuti alla soluz o> 
ne del problema del dilagante abusivismo edi 
lizio che costituisce il settore di piu aperta nie 
vanza per quanto riguarda le iliegaiità ineon 
troll ibiit e sommerse 

4 Perfezionare il sistema di controllo pre 
ventivo di partecipazione agli appalli pubblici 
mediante una più realistica attenzione alle ca 
pacità elusive ed alle possibilità di mimetizza 
zione dell impresa mafiosa Non è sufficiente 
negare la partecipazione a gare d appallo o 
1 auionzzazione al subappalto soltanto a quelle 
imprese i cui litolan o i cui direttori tecr\H:i non 
posseggano la ceri ficazione antimafia E infatti 
ind spensabiìe che l esclusione si estenda an 
che alte imprese nelle quali siano comunque 
interessali direttamente o indirettamente - an 
che mediante possesso di quote di partecipa 
ztonc in società di cap l'ili ovvero attraverso 
terze persone - mdvidui soggetti a procrèdi 


menti per m sure di prevenzione o per delitti di 
stampo mafioso In questa prospettiva diventa 
cstramamente opportuno approlondire la pos¬ 
sibilità di utilizzare la soluzione adottata in ma 
lena inbutana dalle recenti disposizioni conte 
nule nell all 30 della legge n 134/39 nguar 
danti le cosiddette norme ’antieiusione» che si 
prefiggono di snidare gli evason nascosti dietro 
compiacenti «teste di legno» Così come diven 
ta strumentalmente indispensabile il ricorso al 
le indagini patnmoniali disposto su tutte le im 
prese odili operanti r\ella provincia aggiudica 
lane di appaili pubblici con estensione a lutti i 
conti bancari intrattenuti con gli istituti di ere 
dito Indi^im dirette a scoprire interconnessio¬ 
ni a poma vista non percepibili o intrecci di 
rapporti sottostanti ne) cui ambito potrebbero 
nnvcnirsi ut li chiavi di lettura di situazioni ano 
male c indecifrabili Un tale genere di indagini 
potrebbero per ia toro stessa efftcac a preven 
Uva e dissuasiva (della partecipazione all ap 
paltò) nsullare più utili e funzionati di quelle 
meramente erentuali episodicamente cspenbi 
li del terzo comma dell art I deila legge n 
726/1982 

5 È urgente pervenire ad una revisione del 


le norme e delle prassi che regolano gli appalli 
con le amministrazioni pubbliche in funzione 
della necessità di assicurare meccanismi auto¬ 
matici e predeterminati idonei ad eliminare gli 
spazi di discrezionalità cioè di-«manovra> e di 
■pilotaggio» costituenti gii strumenti mdispen 
sabili e funzionali per te intese collusive con 
I impresa mafiosa (p con quella legata aita 
mafia o comunque inaffidabile) operanti co¬ 
me è OVVIO in pregiudizio delta regolare esecu 
zione dell opera 

Va sotto questo aspetto segnalata I ipotizza 
bilità delle seguenti modifiche normative 

a) predeterminazione per legge del tipo di 
bando di gara con \ indicazione requisiti di 
prequalificazione per og ii tipo di lavoro da ap¬ 
paltare 

b) previsione della più ampia pubblicità dei 
barài da parte dei Comuni anche aUraveiso ii 
sistema della comunicazione obbligatona alla 
prefettura degli appalli di impello infenore ai 
790 milioni con la possibilità per I Associazio¬ 
ne provinciale dei costruttori di nlirame gli 
elenchi ai fini della massima pubblicità 

c) obbligo delle ammimsttazioni appaltanti 
di invitare alte gare tutte le imprese che ne fac 
ciano richiesta con possibilità per le stesse di 
ntirare I invito direttamente presso gli uffici del 

I Ente appaltante 

d) eliminazione assoluta di ogni meccani 
smo di aggiudicazione basato sui sistemi delie 
schede segrete e determinazione di sistemi au 
tornatici validi pertuUi gli appalti di importo su 
penore al milione di Ecu che eliminino tassati 
vamente tutte le offerte con nbassi nsulianti 
«anomali* 

e) possibilità di controllo - nelle fomie e 
con gli strumenti opportunamente individuabili 
- sulle gare d appalto allo scopo di accertare 
la regolarità dello svolgimento 

f) previsione di controllo generalizzato su 
tutti i lavon anche ^ quelli di importo mode 
sto che eviti di esaunre la venftea dell opera 
nel rapporto esclusivo tra impresa e direttore 
dei lavon in tal modo esposto alle pressioni e 
alle intimidazioni dell impresa mafiosa finaliz 
zale ad imporre comportamenti irregolan e i) 
legittimi 

6 Una nflessìone approfondila va nservata 
al) istituto del subappalto che nel sistema prò 
duttivo de! settore e nell attuale fase di evolu 
zione lecrologica costituisce per I impresa 
moderna un imprescindibile esigenza o^aniz 
zativa 

Vi è che nel tempo questo istituto ha indub 
blamente subito alterazioni e forzature inter 
pretalive sovente anche con grave pregiudizio 
per 1 impresa stessa In non poche occasioni si 


è poi purtroppo prestato soprattutto nell atti¬ 
mo decennio a rappresentare una sorta di «la 
sciapassare* per imprese improvvisate e per 
quelle mafiose 

Si rende quindi urgente una revisione ed 
una ihiara regolamentazione dei su^ppaito 
al fine di impedirne ta degenerazione E neces¬ 
sario eliminare spazi di discrezionalità a chi 
deve concederne \ autorizzazione e consentire 
nel contempo che tate strumento cosi impon 
tante per l economia dell impresi possa fun 
zionare con ia massima correttezza e traspa 
renza 

1) Sarebbe opportuno perché sia concessa 
l autonzzazione a\ subappalto che te opere da 
subappaltare riguardino esclusivamente 

a) gli impianti tecnologici e speciali com 
presi negli appalti relativi alte costruzioni edili 
quando I impresa aggiudicalana dell appalto 
non sia iscritta anche in quelle categone spe¬ 
cialistiche 

b) opere comprese in categorie diverse dal 
la categona «prevalente» (la cui iscrizione ha 
consentito all impresa di aggiudicarsi I appai 
to) quando la stessa impresa non possieda 1 1 
scnzione in quelle categone 

2) L impresa dovrebbe comunicare ah atto 
della stipula del contratto I elenco delle ditte 
alle quali ncorrendo i presupponi di cui ai 
punti precedenti abbia intenzione di afRdare ii 
subappalto e dovrebbe indicare anche te con 
dizioni economiche ed organizzative concor 
date col subappaltatore te quali devono essere 
tali che comparate con i prezzi deli appalto 
garant scano al subappaltatore un equa anctie 
se ndolta remunerazione 

3) 11 subappaltatore di opere di importo su 
penore a 75 milioni dovreboc essere iscritto al 

I Albo nazionale dei coslrutton nelle categone 
c per gli importi da subappaltare avere una re¬ 
golare posizione assicurativa e previdenziale 
essere isentto alla Cassa edile 

4) Potrebbero essere concesse autorizzazio¬ 
ni in corso d opera soltanto per attimià di tra 
scurabile incidenza nguardanli lavorazioni ac 
cessone e occasionali nspetto al complesso di 
quelle occorrenti per I integrale realizzazione 
dell opera 

5) dovrebbe essere vietato ti subappalto del 
subappalto e cioè li cosiddetto subappalto «a 
cascata» 

6) È infine da segnalare un essenza fon 
damenlale che menta un attenta considerazio¬ 
ne nel contesto della realtà r^ina latta co¬ 
rre già detto di squihbn carenze problemi e 
difficoltà è assoiutamerue necessano assicura 
re strumenti di presenza e spazi di soprawlven 
za all imprendilona locaie 
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Mriso nel finale. Olivetti e Medk)banca Che do Tannuhcio di un buon nsuitato semestra iMMomuARi 1,178 i380 -o,i4 EHBWNfccywtf-/» , yf.w —slìsi 

FNFL8V901* 101.80 10130 

eNeL6i.90 2 * loiao loron 

ENFI 64.^2 102.30 109 3.8 
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ZERO INTERESSI CON 126 E PANDA 


BELLA uam! 




Settembre: com’è bella la città. Com’è grande la 
(^ttà. E com’è bello viverla con le auto più ap- 
firopriate: 126 e Panda. Bello e anche molto con¬ 
veniente. Fino al 30 settembre, infatti, Conces- 
sionlarie e Succursali Fiat vi offrono queste due 
amiche della città a condizioni entusiasmanti. 


ZERO 

INTERESSI 

SULL’ACQUISTO 
RATEALE 
FINO A 12 MESI 


Amate il nsparmio e la comoditi di 
pagamento? Perfetto! Fmo al 30 
settembre è il vostro momento; po> 
tete pagare la 126 o la Panda che 
desiderate m 11 comode rate men- 
sdì, senza sborsare neanche una li¬ 
ra d’interesse e anticipando m con¬ 
tanti soltanto Iva e messa in strada. 


50 % 

DI RISPARMIO 

DEGLI INTERESSI 
RATEALI 
FINO A 36 MESI 


Con una rateazione fino a 36 mesi, 
126 e Panda vi offrono un rispar¬ 
mio del S0% sull’ammontare degli 
interessi rateali. Acquistando Pan- 
daYoung, ad esempio, verserete in 
contanti solo Iva e messa in stra¬ 
da. Poi, 35 rate da Lire 236.000, 
risparmiando Lire 1.334.000. 


BAOCCICONlFINANZlAMENTlFlAmVAAVRETEANCHVmTlSERVlCEAmOITAlU WO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO SIRAIIALE E ASSISTENZA AI PASSECCEM 
^tH^RmoCR^RRHrR Loffert. è ..lid. ni luti. Ip Panda e le 126 diapombili per pronta coiuegn. e non è cumul.bde con altre iimiativc in corta È relid. .ino .130/9/89 ut iuteu preme uuui in tngoreal momento dell eciptuta I^e le formule Sere occoneentcre in posttoui dei ooenttbreipMnu di nthibibanchtena 
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Clamorosa bocciatura a Montecitorio Con il provvedimento sulla chimica 

del decreto Enimont che dava salta anche la decisione di concedere 

alla Montedison una sospensione fiscale la depenalizzazione dei reati tributari 
per oltre mille e cinquecento miliardi promessa dal ministro delle Finanze 

La Camera bocda il le^o a Gardinì 

E col condono non d sarà «amnistia» per gli evasori 



È stato bocciato dalla Camera il decreto del gover¬ 
no che concedeva sgravi fiscali per almeno mille 
miliardi alla Montedison di Cardini e che introdu¬ 
ceva la depenalizzazione dei reati fiscaii attraverso 
il condono. L'assemblea che doveva esprimersi sul¬ 
la còstituzionalità del provvedimento ha espresso 
192 voti contrari, 176 favorevoli, mentre 6 si sono 
astenuti. Dissensi espliciti nella maggioranza. 


OUIDO OBLL’AQUILA 


iV ROMA. Clamorosa boc¬ 
ciatura ieri sera a Montecitorio 
del decreto che ormai va co¬ 
munemente sotto il nome di 
agevolazioni all'Enimont. Le 
apposizioni al completo, più 
'humerosi esponenti del pen¬ 
tapartito che non se la sono 
sentila di approvare questa 
nórma contesiaUssima, hanno 
negato la costituzionalità. Non 
si passerà quindi neanche at- 
t'esame di merito. La corsa 
parlamentare dei decreto ter¬ 
mina qui, arenata sulla secca 
di quel 192 voti contrari. In 


base alla nuova legge sulla 
presidenza del Consiglio, in¬ 
fatti, il governo non potrà rei¬ 
terare il provvedimento. E an¬ 
che se non è escluso che il 
gabinetto Andreotti possa n- 
CQirere a qualche artificio pro¬ 
cedurale (ad esempio cam¬ 
biamenti formati del testo la¬ 
sciando inalterato il senso) 
non c'è dubbio che il colpo 
per l'esecutivo è stato davvero 
pesante. Ma cosa prevedeva il 
lesto bocciato dall'assemblea? 
Prevedeva una serie di agevo¬ 
lazioni fiscaii che in origine 


erano destinate esclusivamen¬ 
te al gruppo Montedison e 
che poi vìa \àa sono state ge¬ 
neralizzale. Qualcosa come 
mille-duemila miliardi di age¬ 
volazioni già da subito e rela¬ 
tive ricadute nel tempo del- 
l'ordme di centinaia di miìiar- 
di l'anno. Inoltre prevedeva la 
depenalizzazione del condo¬ 
no fiscale. [)ue oriehtamenil 
contro ì quali si è battuto te¬ 
nacemente il Pei fino al suc¬ 
cesso ih aula di ieri sera. Il mi¬ 
nistro del governo ombra Vin^' 
cenzo Visco ha carrimentato. 
con soddisfazione A voto. «Ab¬ 
biamo sgombrato il campo - 
ha detto ~ da un tipo di age¬ 
volazione fiscale che non si li¬ 
mitava alla pura e semplice 
sospensione d'imposta ma si 
avventurava ben oltre». Quan¬ 
to al condono «la Camera ha 
riconfermato II volo dell'aprile 
scorso, quando aveva scon¬ 
giurato una prima volta il ten¬ 
tativo di introdurre la depena¬ 
lizzazione*. Voglio augurarmi 


- ha concluso Visco - «che il 
governo non conti di insistere 
nella sua assurda impostazio¬ 
ne». Quanto alle conseguenze 
di un voto negativo su un 
provvedimento che ovviamen¬ 
te era già entrato in vigore, il 
ministro ombra ha detto che 
non ci/Saranno ripercussioni: 
■Non é la prima volta che si 
varano norme per sanare 
eventuali applicazioni in itine¬ 
re di un decreto*. 

Al momento del voto, il de¬ 
mocristiano Publio Fiori ha 
manifestato il suo netto dis* 
senso, preanrrunciando la 
propria, astetìsiorte. Da potare 
che rispetto alla votazione im¬ 
mediatamente precedente, un 
pàccHeito di una trentina di 
esponiti del pentapartito ha 
lasciato i banchi di Montecito¬ 
rio, scegliendo questa (orma 
più «soft* per esternare la pro¬ 
pria contrarietà alla manovra 
a favore di Cardini. «La deci¬ 
sione della Camera - è scritto 
in un comunicato della presi¬ 


denza del gruppo comunista 
- ha indicato ccm chiarezza 
l'esigenza di rispettare regole 
elementari di correttezza legi¬ 
slativa e polìtica e di superare 
una iegisiazione improwirata 
ed iniqua». Infatti, «mentre si 
accentua ta richiesta dì rigore 
risulta <tel tmu> incomprensi¬ 
bile una agevolazione fiscale 
non garantita da alcun serio 
impegno di poiitica industria¬ 
le*. £ mentre si invitano «tutti j 
contribuenti a fare A proprio 
dovere fiscale, risulta intoUeta- 
bile una amnistia mascherata 
che consente per l'ennesima 
volta evasori fiscaii di 
mettersi in regola con signili- 
cativi adonti e senza alcuna 
conseguenza penale. Il voto 
con il quale la camera ha 
condiviso l'opinione \ddrop- 
posizione dovrebbe far riflet¬ 
tere Il gove^ nel momento 
in cui si accin^ a una mano¬ 
vra di poiitica economica ca¬ 
ratterizzata anch'essa da ele¬ 
menti di improvvisazione e 
Iniquità*. 


Intanto Enimont rischia di abortire: 
guerra sotterranea della Montedison 


Lo stop al «decteto Cardini» è piombato su un'E- 
nimont paralizzata dai contrasti tra Eni e Montedi¬ 
son sul futuro del gruppo. Per dissensi sul nome 
non è partita la campagna promozionale. Il ma¬ 
nagement è bloccato dalle divisioni, gli investi¬ 
menti stentano. E Cardini mira al gran colpo: il 
controllo del gruppo con un sottile gioco di scor¬ 
pori e fusioni. La battaglia dell'etilene. 


011,66 òamnìmtò 


va ROMA. Prima dello Stop ài 
«decreto Cardini» ai colloca- 
ento c’era stata la ressa dei¬ 
grandi occasioni. Tutti in fi¬ 
la per accapparrarsi il massi- 
fpo delle nuove azioni Eni¬ 
mont. la ioint venture chimica 
tra Enichem e Montedison. Il 
mercato, Insomma, ha dato 
mostra- di crederci. Del resto, 
le cifre del primo quadrime¬ 
stre inducono all'ouìmtsmo. £ 
cosi i dati di prospettiva. Tutto 
In discesa dunque? Affari sicu¬ 
ri per j fortunali che sono riu¬ 
sciti a prenotarsi quel 20% di 
(lottante che li 3 ottobre farà 11 
suo ingresso ufficiaie in Borsa? 
(n molti ci puntano: il matri¬ 
monio chimico sembra aprire 
prospettive di ottimi affari. Ma 
per l'appunto sono solo pro¬ 
spettive. Per il momento i due 
sposi continuano a litigare. 
Non più in pubblico, con sce¬ 


nate chiassose al limite della 
rottura come successe la scor¬ 
sa primavera quando G^ini 
sorprese tutti dicendo che alla 
fine sarebbe stato soltanto lui 
a comandare in casa nono¬ 
stante la comunione dei beni. 
Adesso lo scontro si combatte 
in sordina, con punte meno 
spettacolari ma non per que¬ 
sto meno dure. 

Si litiga su tutto, anche su 
particolari a prima vista di 
scarso rilievo. Ad esempio il 
nome della società. Cardini 
non ne ha mai fatto mistero - 
non sopporta proprio la paro¬ 
la Enimont. Gli sembra dia 
troppo valore alla chimica 
pubblica: il ruolo di apripista 
viene riservato all'Eni mentre 
la «Moni» di Montedison segue 
a mo' di ruota di scorta, inac¬ 
cettabile per uno che pensa 


sin d'ora a diventare il padro¬ 
ne assoluto della chimica ita¬ 
liana. Di qui l'inizio di una 
guerra sotterranea per cam¬ 
biare il nome della società. 
Uno stato di belligeranza che 
continua tuttora nonostante 
gli armistizi della (arda prima¬ 
vera. Cardini punta su «Monte- 
ni* o su qualcosa di compieta- 
mente nuovo. Il risultato è la 
paralisi, al punto che alia (ine 
dell'anno potrebbero anche 
non essere confermati l'bril- 
tanti risultati del primo quadri¬ 
mestre. La campagna promo¬ 
zionale che doveva lanciare 
l'immagine dei nuovo gnippo 
é bloccata. CI si limita a qual¬ 
che sponsorizzazione minore 
ma sul mercato dei media il 
marchio è inesistente. 

A nove mesi dairinizio del- 
Tattlvìtà sociale, a tre mesi dai 
conferimenti Enimont, non 
esce dunque dall ombra. £ 
anche questo un segno delle 
divisioni che spaccano in due 
la società, dai vertici aziendali 
giù fino al management delle 
divisioni operative. Una delle 
scommesse di Enimont era la 
fusione di due esperienze di 
lavoro non omogenee, di due 
modi diversi di affrontare i 
mille problemi di un gruppo 
tanto complesso. È nmasto 
lutto sulla carta. Le società 


operative non marciano, t diri¬ 
genti sorK> come paralizzati: 
ognuno fa riferimento al suo 
azionista di provenienza. Co¬ 
me se si trattasse non di coile- 
ghi di lavoro ma di due eserci¬ 
ti schierati in difesa delle pro- 
pne posizioni attendendo la 
battaglia finale, quella decisi¬ 
va. Al dì là delle polemiche 
francamente un po' ridicole 
sul nome, è proprio il domi¬ 
nio futuro del gruppo, che 
spiega l'inerzia di questi mesi: 
qualunque mossa pud prefi¬ 
gurare gli assetti di prospetti¬ 
va. Per questo i due azionisti 
si paralizzano a vicenda in un 
confronto snervante. 

A fame le spese è il piano 
dì rilancio della chimica, quel 
progetto cioè che ha giustifi¬ 
cato li decreto sugli sgravi fi¬ 
scali a favore di Cardini. 
ObìelUvo: una proposta indu¬ 
striale capace di ridurre il bu¬ 
co della bilancia chimica che 
per quest'anno sarà più vicina 
ai 10.000 miliardi che non ai 
9.000. Partita alla grande gra¬ 
zie all’accordo con Orkem (m 
realtà un'intesa che Enichem 
stava pers^uendo da tem¬ 
po) , l'iniziativa di Enimont si 
è poi bruscamente afflosciata. 
Anche » lavori per i nuovi im¬ 
pianti di &ìnoisÌ, inaugurati 
tra rindifferenza degli uomini 


di Cardini, proseguono tra 
non poche incertezze. Addirit¬ 
tura. Enimont non utilizza tutti 
gli strumenti tegbiat'ivi a sua 
disposizione per sostenere i 
propri invemimenti. 1 p^ram- 
mi di stàiuppo al &id, in parti¬ 
colare in Sardegna e in Cala¬ 
bria. non sembrano quasi più 
essere nemmeno buone in- 
tenzxxrù. £ nell'isola già si par¬ 
ta di mille pc»ti di lavoro in 
pericolo. Se gli uomini dell’E- 
ni sembrano puntare a raffor¬ 
zare l’in^me del gruppo. 
Caldini ha messo in campo 
un’altra strategia; privilegiare 
le zone dove il gruppo è già 
forte, in patticotare i'area pa¬ 
dana e la ^Uia. h resto » pub 
mollare. Gli invesUmenti. ar¬ 
gomentano gl) uomini della 
Montedison, devono avere 
una redditività Immediata. 
Quella differita non interessa. 
Quindi pollice v«so alto svi¬ 
luppo della chimica <fi base. E 
poi. non si deve imre^lie trop¬ 
po. in questo modo sarà me¬ 
no oneroso, fra tre anni, alio 
scadere del patio di sindaca¬ 
to, impadronirsi della maggio¬ 
ranza della società. 

ScxmtTo duro sugli investi- 
menti, dunque. Ma anche bat¬ 
tana aspra sui molo da far 
giocate ad Enimont nel conte¬ 
sto chimico intemazionale. In 



questo settore l'autosufficien¬ 
za non esiste. C’è da approvvi¬ 
gionarsi di materia prima per 
far funzionare gli impianti; ci 
sono i prodotti intermedi da 
vendere. Anche su questo 
possono giocarsi le sorti del 
gruppo. Non solo quelle dei 
bilanci. Ad esempio, Cardini è 
un grande fornitore di traspor¬ 
ti (con la Pemizzi) e di servizi 
di engeenertng (Montedi¬ 
son). Ebbene, pretende di 
avere una specie .di monopq- 
llo sulle fomituré'di Enimont 
Ovviamente (attutando at 
massimo. E comprando al mi¬ 
nimo i prodotti intermedi per 
le propie società. Ad esempio 
ti propilene lomilo ad Himonl. 
Qualcosa del genere si è già 
vista in passato. Quando Eni e 
Montedison erano compro¬ 
prietari al 50% dì Oltana la 
tendenza di entrambi i gruppi 
era di vendere sovraccoslo le 
proprie prestazioni e compra¬ 
re ) prodotti sottocosto. Ma se 
Ottana era uno stabilimento 
da svuotare, Enimont è il gros¬ 
so della chimica italiana. 

Inoltre, Cardini vorrebbe 
gkxars) un'altra carta; far di¬ 
ventare Enimont essenzial¬ 
mente una società fornitrice di 
Himont. Come risultalo la 
priiKipale quota di fatturato di 
Enimont diventerebbe de) lut¬ 


to dipendente dalla domanda 
di una società terza (Himont) 
di proprietà di uno dei soci di 
Enimont. In pratica, si prepa¬ 
rerebbe l'incorporazione di 
Enimont in Himont. Un'opera¬ 
zione che a Cardini potrebbe 
riuscire persino a costo zero 
grazie ad opportuni scoiport 
societari (la chimica di base) 
e giri di pacchetti azionari. Per 
il presidente di Montedison 
sarebbe una doppia tombola; 
diminuiie il fatturato di Eni¬ 
mont e «crescere nel con¬ 
tempo (irteorporandovi una 
parte della chimica di base) 
quello di Himont. O comun¬ 
que. controllare di fatto il futu¬ 
ro di Enimont del cui propile¬ 
ne sarebbe il compratore qua¬ 
si monopolista. Un argomento 
di riflessione in più per il Par¬ 
lamento: probabilmente ieri 
ha avuto la sua influenza nella 
bocciatura dei decreto sugli 
sgravi fiscali a Montedison. 
■Anche molla gente che ieri 
diceva che i nostri erano so¬ 
spetti Immotivati ' dice l'on. 
Giorgio Macciotta del Pei - ai¬ 
ta luce di questi sei mesi di 
inerzia comincia a ritenere 
cne certe preoccupazioni non 
fossero infondate. È necessa¬ 
rio avere certezze sui pro¬ 
grammi industriali e sulla loro 
realizzazione*. 


Meircato unico etnropeo 1992 
Bruxelles vara il prpgetto 
per la «Carta sociale» 
osteggiata dalla Thatcher 

Si è aperto, nella Cee, il grande scontro sulla dimen¬ 
sione sociale del mercato unico. La Commissione di 
Bruxelles, dopo mesi di esitazioni e di contrasti, ha 
approvato ieri la «Carta comunitaria dei diritti socia¬ 
li» che dovrà essere varata solennemente al vertice 
dì Strasburgo in dicembre, il catalogo, una trentina 
di articoii che sanciscono diritti e garanzie per i la¬ 
voratori, è fieramente avversato da Londra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


M BRUXELLES. Daquiall'ini- 
zio di dicembre )o scontro sa¬ 
rà duro. Là «Carta comunitaria 
dei diritti sociali fondamenta¬ 
li* che la Commissione Cee ha 
adottalo ieri e che i capi di 
Stato e di governo dovrebbero 
varare tra poco più di due me¬ 
si al vertice Cee di Strasburgo 
è ferocemente osteggiata dal 
gox’emo della signora That¬ 
cher. La quale signora non ha 
lasciato dubbi sulle proprie in¬ 
tenzioni di dar battaglia per 
impedire quella che al suoi 
occhi appare una iniezione di 
«socialismo* e di «burocrati¬ 
smo* nel mercato unico che 
ha in testa lei; deregulation e 
libertà assoluta per gli impren¬ 
ditori. Nel suo furore neoiibe- 
rista la Thatcher è piuttosto 
isolata: volente o nolente, non 
potrà impedire che la Carta 
arrivi airordine del giorno del 
vertice. Non fosse che perché 
la presidenza di turno france¬ 
se, Francois Mitterrand in le¬ 
sta, si è impegnata altrettanto 
chiaramente a fare dell’ap- 
puntamento di Strasburgo 
i'oCcàsione del rilancio della 
«dimensione sociale*. Per il 
governo socialista francese 
non è in gioco solo una que¬ 
stione di prestigio, ma la ne¬ 
cessità, sempre più urgente e 
sentita, di rianimare intorno 
aH'obiettrvo del mercato unico 
del '92 un consenso che è an¬ 
dato pericolosamente assotti¬ 
gliandosi man mano che 
r«Europa degli affari* prende 
corpo mentre restano nell’om- 
bra gli aspetti sociali, le garan¬ 
zie, i diritti che debbono esse¬ 
re assicurati ai lavoratori. 

La Carta colma, almeno in 
teorìa, questa lacuna sugge¬ 
rendo irvdicaziont che riguar¬ 
dano il miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro 
(flessibilità, orario settimana¬ 
le, contratti, licenziamenti); il 
diritto alla libera circolazione 
dei lavoratori; l'occupazione e 


la retribuzione, con risti(uzk>- 
ne di un salario minimo; il di¬ 
ritto alla protezione sociale, 
compresa la garanzia di un 
reddito minimo per i disoccu¬ 
pati; àlla proiezione sanitaria, 
a quella dei minori» dei pen¬ 
sionati (reddito minimo) e 
degli handicappati. 

A queste indicazioni non si 
oppone soltanto la signora 
Thatcher, sconfessata invero 
dalla sua opinione pubblica 
(secondo i sondaggi la gran¬ 
de maggioranza degli Inglesi è 
favorevole alla Carta). ma (o^ 
temente sostenuta dalla Con* 
(Industria britannica, che Kà 
elaborato anche un suo pro¬ 
vocatorio «ontTDpn^to*. 
Resistenze, più o meno ape^ 
te. vengono anche da altri 
paesi, da interessi economici 
organizzati e da una buona 
parte delle associazioni indu¬ 
striali. Un fronte dei no che 
potrebbe influenzare l’atteg¬ 
giamento di qualche governo. 

Una manovra che ft già in 
atto e ha dato i suol fi^. Il 
pr^etto adottalo leri- daHa 
Commissione, pur contenen¬ 
do indicazioni interessanti e 
lodevoli principi, ha un intrin¬ 
seco limite: costituisce un ca¬ 
talogo di buone mlenzktni, di 
indicazioni e raccomandazio¬ 
ni che rischia di restare in 
eterno teorico. A meno che 
da qui al vertice di Stias^rgo 
non cambi l’orientamento 
della maggior parte dei gover¬ 
ni, e della stessa Commissio¬ 
ne Cee. il documento non 
avrà il carattere di una legisla¬ 
zione europea in materia so¬ 
ciale, le sue disposizioni non 
saranno obbligatorie, né ci sa¬ 
rà alcuna possibilità di sanzio¬ 
nare i paesi o le organizzazio¬ 
ni sociali che non le rispette¬ 
ranno. Sarà un'affermazione 
di principio, importante e po¬ 
liticamente significativa, ma 
nulla dì più. 


Italsider di Bagnoli il giorno dopo; tra i caschi gialli non c’è rassegnazione 

«Il nostro obbiettivo è la reindustrializzazione: qui deve nascere un’altra area produttiva» 

«La nostra battaglia? 11 lavoro a Napoli» 


Non c'è rabbia, ma (anta «politica». Una reazione 
che non ci aspetta, quella dì Bagnoli il giorno do¬ 
po, 1 tremila siderurgici non sono scesi in sciope¬ 
ro, non hanno bloccato strade. Non c'è però ras¬ 
segnazione. Dicono di non voler essere slrumen- 
talizzàti nella «battaglia dei potentati». Ma soprat¬ 
tutto dicono che vogliono salvare non solo l’italsi- 
der ma l’idea dì una città che vive di fabbriche. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STIFANO BOCCONETTI 


■i BAGNOLI. Alla ricerca dei 
luoghi comuni. Gli ingredienti 
per il tradizionale fmodo d'es¬ 
sere* del sindacato, ci sono 
tutti. C'è la fabbrica; e l'Italsi- 
der di Bagnoli, nonostante ab¬ 
bia un altoforno modernissi¬ 
mo - anzi, ti più moderno 
d’Europa - appare ancora 
con le ciminiere altissime, «re¬ 
cintata* da un muro vecchio, 
sp>orco. C’è la storia della fab¬ 
brica; sono 17 anni che i tre¬ 
mila «caschi gialli» di Bagnoli 
nempiono quasi quotidiana¬ 
mente le «mbriche sindacali», 
anche dei giornali «avversari». 
Coi loro scioperi hanno se¬ 
gnalo uqni minima lappa del¬ 
la iistniti'irazione della side¬ 
rurgia F. poi cè il «fatto» è 
(k‘ir,litro giorno la notizia del- 
1 1 tuie delia iabbrica. decreta¬ 
la d Bruxelles. Il luogo comu- 
lu’ vfirrcbbe, dunque che ieri 


quei tremila fossero scesi in 
strada a bloccare - come fan¬ 
no di solito - il lungomare, e 
si spingessero a piedi fino alla 
stazione di Napoli. Al cronista 
col solito taccuino davanti al¬ 
l'ingresso non resta che aspet¬ 
tare. Ma passa un'ora, due, 
tre: nulla. Possa anche l'ora di 
pranzo e Maradona sta per 
cominciare a giocare: ancora 
nulla. Ieri in iabbnea, ì) giorno 
dopo la «sentenza di condan¬ 
na a morte», non è accaduto 
proprio nulla. Ma i luoghi co¬ 
muni sono dun a morire. Su¬ 
bito uno. ne può sostituire un 
altro. Non c'è stata la risposta 
di uno dei «pezzi» più forti del¬ 
la clas.se operaia? Vorrà dire 
che anche qui ha «vinto» l’a¬ 
patia. la stanchezza, la rasse¬ 
gnazione. Ma è proprio così? 
Finalmente c’è il cambio del 
turno, i pullman cominciano a 


scaldare i motori e gli operai 
escono alla spicciolata. Poche 
domande c si fa subito «ca¬ 
pannello» (con un orecchio, 
ovM'amente, sempre alla ra¬ 
dio) . Escono dalla fabbrica e 
SI fermano a parlare. E sono 
diversi dallo stereotipo deir«o- 
peraio arrabbialo*. Per dime 
una, fidano ancora del sin¬ 
dacalo. Almeno del loro sin¬ 
dacato, del consiglio dei dele¬ 
gati «Come non abbiamo (at¬ 
to nulla^ - dice uno dei più 
giovani -. Guarda qui». Fa ve¬ 
dere un volantino del consi¬ 
glio di fabbrica parole durissi¬ 
me nei confronti di Fracanza- 
ni. di De Michelis - i ministri 
che erano a Bruxelles -, del 
governo. Nel volantino c'è an¬ 
che la richiesta di un incontro 
urgente con Andreotti, con l’I- 
n, con l'Italslat. Il documento 
unitario c'è, l'hanno fatto pun¬ 
tuale ed è chiaro anche per 
chi è siderurgico. Ma Bagnoli 
aveva abituato a ben altro. 
Cos'è accaduto'^ Prima tanti 
gin di parole «Vedi, sai... par¬ 
lane coi delegati, sono loro 
che ci rappresentano .» Poi - 
delegali presenti - il silenzio 
di ieri trova la stessa spiega¬ 
zione in tutti. «Rassegnazione? 
- dice Aldo Velo, del coordi¬ 
namento del consiglio di fab¬ 
brica, ma anche qualcosa di 
pù; una sorta di «capo» rico¬ 


nosciuto dai lavoratori e dalla 
controparte Stanchezza? 
Tutt’allro*. E allora, cosa? «Ve¬ 
di. da dicembre Fracanzani e 
gli altri hanno accettato la 
chiusura della nostra fabbrica. 
Magari sui giornali e negli in¬ 
contri ora usano il nostro lin¬ 
guaggio, ma poi quando l'al¬ 
tro giorno a Bruxelles s’è trat¬ 
tato di fate sul serio, il mini¬ 
stro s’è astenuto. De Mìchelis 
ha tuonato contro la chiusura 
di Bagnoli.. ma conosciamo 
anche iui. Per fartela breve- ti 
punto sta proprio qui. Stavolta 
abbiamo la sensazione che 
bloccare la fabbnea, invadere 
le strade - e guarda che ba¬ 
sterebbe un fischio per farlo - 
potrebbe essere utilizzato dai 
potenti che si stanno scon¬ 
trando nelle partecipazioni 
statali*. Per capire la (rase, 
due parole di premessa: a lu¬ 
glio, per rendere ancora più 
competitiva Bagnoli, fu firma¬ 
to un accordo. Mille c quattro- 
cento lavoratori > degli attuali 
3200 - se ne sarebbero dovuti 
andare Ma per loro, per gli 
«esuberi» - o addirittura per 
altri 2500 disoccupati napole¬ 
tani - rin dovrà costruire, pro¬ 
prio da queste parti, altre im¬ 
prese. altre fabbriche. Gli 
chiedi dei posto - che signifi¬ 
ca anche salario - e ti rispon¬ 
dono d) sviluppo, di Città, di 


ambiente. «Perché insisti? Il 
nostro obiettivo ora è la rein- 
dustrializzazione. Ma non solo 
per noi. Ci sono i "modemi” 
che progettano una Napoli 
tutta ternaria. Ma senza lab- 
bnehe quei terziario sarebbe 
solo servizi alla camorra». £ 
ancora- «Non è un mistero che 
qui a fianco c’è un’area di 
proprietà deU’ttaistat La stes¬ 
sa azienda In che ha costruito 
il centro direzionate di Napoli 
£ facile Immaginare cosa vo¬ 
gliano fard di questi teneni. a 
due passi dar campi Flegrei. 
Ecco p^hè ncHi urtiamo, co¬ 
me dici tu: l'altofomo non si 
tocca. Noi urliamo: qui co¬ 
munque si deve produne, ci 
deve essere una fabbrica*. 
Tutto tose e fiori allora (altro 
[u(^ comune)? ALIa fme tro¬ 
vi anche quello che aspetta 
solo il prepensionamenio e 
sinceramente dice che è me¬ 
glio «non fare casino*. N<m 
vorrebbe comprwnettersi. Ma 
i più sono certi che non «basta 
difendere l'acciaieria da sola; 
ci vuole un progetto di svilup¬ 
po di tutta la città*. Intanto, il 
Napoli ha vinto. Almeno un 
luogo comune (partenopeo 
uguale filoso) resiste «Sono 
contento che abbiamo vmto. 
E poi penso propno che Fra- 
canzam tifasse per i portoghe¬ 
si È sempre dairaltra parte...». 


E il 12 
ottobre 
FVacanzani 
alla Camera 

B ROMA vinta la guerra dì 
Bagnoli, il commissario Cee 
alla concorrenza, l'inglese 
lord Brittan, può tornare alt'u- 
suale aplomb e mostrarsi ad¬ 
dirittura magnanimo, quasi 
generoso: «La Commissione 
Cee non deciderà subito 11 da 
farsi, ma lascia all'Italia un pe- 
nodo di riflessione». L'oblettì- 
vo, la chiusura di Bagnoli en¬ 
tro il 31 marzo 1990, Bntlan 
pensa di averlo ottenuto, l 
(empi stretti chiesti l'altro gior¬ 
no ali'Ualia possono dunque 
dilatarsi. Per dare una nsposla 
suU'accettazìone o meno del¬ 
la chiusura il governo italiano 
ha ora più tempo: almeno 
quattro settimane. Ma non è 
detto che non m possa andare 
anche più in là. sino al 14 no¬ 
vembre quando a Bruxelles 
torneranno a nunirsi i minlstn 
dell'Industna. Basterà al go¬ 
verno questo ulteriore maci¬ 



ne per mettere in piedi una 
controffensiva che allo stato 
deile cose pare addirittura di¬ 
sperata? Come sì fa infatti a 
scegliere tra una battaglia 
aperta contro tutto il resto del¬ 
la Cee col risultalo di finire 
dritti dritti alla Corte di Giustì¬ 
zia a prenderci una condanna 
scrìtta in partenza e l'accetta¬ 
zione esplicita del certificato 
di morte di un impianto che è 
costato migliaia di miliardi in 
ammodernamenti, che in 
questo momento ha riportato 
i propri conti in attivo e che 
rappresenta una fetta signifi¬ 
cativa deH’occupazione indu¬ 
striale napoletana? Un vicolo 
cieco in cui il governo italiano 
Si è buttato da solo per aver 
tenuto in questa vicenda un 
comportamento ncco di am¬ 
biguità e confusione. Dalla 
primitiva formale accettazione 
del piano dell'Uva che voleva 


la chiusura di tutta Bagnoli e 
che la Cee ha ben volentieri 
fatto proprio, al tentativo di re¬ 
tromarcia che ha portato alla 
salvezza del laminatoio (al¬ 
meno fin che dura); dalla ri¬ 
chiesta di ripetuti nnvii di de¬ 
cisioni che formalmente si 
erano accettale al protagoni¬ 
smo di ministri che si sono 
mossi per conto proprio inde¬ 
bolendo l’Iniziativa italiana a 
Bruxelles. 

La confusione e l’incertezza 
del governo si è riprodotta ieri 
nella maggioranza: socialisti e 
de adesso sono a spada tratta 
a difesa di Bagnoli; i liberali 
vogliono la decapitazione cosi 
come i repubblicani anche se 
meno esplicitamente. E il go¬ 
verno, in attesa di che pesci 
pigliare, cerca almeno di met¬ 
terci qualche pezza. Cipi e Ci- 
pe, si è saputo ieri, si riuniran¬ 


no entro il 10 ottobre per por¬ 
re l'ultimo timbro sulle leggi di 
reindustriatizzazìone delle 
aree siderurgiche, il tenlatìvo 
è chiaro: far precedere la ri¬ 
sposta alla Cee da) varo defi¬ 
nitivo dei 4.000 nuovi posti dì 
lavoro che dovranno sostituire 
quelli persi a ^noli. Uno 
scambio che il sindacato non 
sembra disposto ad accettare 
tanto supinamente. Ieri le di- 
chìaraziom dei sindacalisti so¬ 
no state nette: non si possono 
subire i ricatti della Cee. Anto¬ 
nio BassoHno, della segreteria 
nazionale del Pel, sostiene 
che «è del governo Italiano la 
responsabilità» della situazio¬ 
ne ed invita l’esecutivo ad as¬ 
sumere «tutte le iniziative pos¬ 
sibili» per dare risposte ai la¬ 
voratori. Un pnmo appunta¬ 
mento già e fissato: il 12 otto¬ 
bre FVacanzani riferirà alla Ca¬ 
mera. (GC.) 
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ECONOMIA E Lavoro 


BnlySìaCiuitoni 
La Camera «gradisce» 
Intanto la banca dàrà 
altri fondi alllrak? 


Dopo la nomina di Cantoni 
al vertice Bnl, il Senato 
vuole le informazioni 
previste dalla norma 


La Sinistra indipendente 
aveva chiesto Fintervento 
di palazzo Madama 
sul capo dell’esecutivo 


DMtti {Eccole iminrese 

1 sindacati dalla lotti 
con centomila firme 
La legge è più vicina? 


tmiNPBiiiiiQTn 


, tlk Commissione 
flfàM ttelia Camem he da* 
M» Ieri, piMe favorevole alia 
iMum di Giampiero Canto¬ 
ni ail^ preeddenza della Ban¬ 
ca nasAonaHe 4éi lavoro. 
Hanno votato a favore i de- 
pdtari dei partiti dì governo* 
contro ì parlamentari del 
Bei, della Sinistra indipen¬ 
dente e del Msì^ Il no dei co¬ 
munisti è stato spiegato dal 
capogruppo Anipnio Belloc¬ 
chio. «La nomina di Cantoni 
- ha detto - è avvenuta in 
un clima da basso impero 
essendosi prima ^stabilita la 
targa nel corso dei colloqui 
na Oc é Psi ed anche incon¬ 
siderazione del fatto che la 
spartizione per aree toma a 
danno delio stesso designa¬ 
to pcriché lo lega all'accordo 
pentapartitico e ne limita 
l'auttmomia. Cantoni ha i re¬ 
quisiti nece^ri di professio¬ 
nalità. ma non il prestìgio in¬ 
temazionale e l'autonomia 
che lo .scenario impoiteb- 
be*. 

In senso del tutto opposto 
vanno invece i giudìzi 
espressi dai rappresentati 
dei partiti di governo, lì sot¬ 
tosegretario al Tesoro Mauri¬ 
zio Sacconi ha sottolineato 
•l'urgenza di dare alla Bnl la 
completezza del vertice», 
mentre il socialista Piro ha 
sostenuto che «abbiamo det¬ 
to al alla nomina di un pro¬ 
fessore che è capace di dirì¬ 
gere. Ci sono pròlessori che 
non ne sono capaci e dirì¬ 
genti che non sono profes¬ 
sori». 

Il caso Atlanta» contìnua 
frattanto ad essere al centro 
dell'attenzione intemaziona¬ 
le. Anche VFbi pare sia alla 
caccia di prove per stabilire 
(e resporufriiilità della Bnl 
nella vicenda dei prestiti al- 
i'Irak. Secondo quanto ha 
dichiarato lo stesso Fbi, le 
indagini non sono concen¬ 


trate s|i ùRgoU individui, ma 
piuttosto si starebbe ceiican- 
do di stabilire se ma flKaJe di 
Atlapta ha infranta la legge 
fede^. 

Sempre sul piano delle in¬ 
dagini suirattivita della filiale 
di Adanta, ti Comitato parla¬ 
mentare di controllo sui ser¬ 
vizi segreti ha ascoltato ieri il 
ministro della Difesa Mino 
Maitinazzoli. Il Comitato ha 
diiesio al mmistto di fcmilre 
informazioni sulla vicenda 
con paidcolue ri^mento a 
possibili ed evenàrall traffici 
di armi. ^ 

Ai giornalisti che gii chie¬ 
devano al termine della riu¬ 
nione se c'è stato realmente 
un traffico d’armi fra l’Itaiia 
e rirak, dietro la filiale di 
Atlanta della Bnl, Mmtinaz- 
zoli ha risposto: «A noi non 
risulta, per il momento». 

li settimanale l’Europeo 
pubblica una intervista con 
un «alto dirìgente della BnU, 
di cui si tace il nome. U qua¬ 
le avreime animato che la 
banca ha intenzione di pa¬ 
gare all’jrak l'ultima rata dei 
crediti firmati dal dirìgente 
della filiale di Atlanta e fln<> 
ra non erogati. SI tratta ai 
550 milioni di dollari, pari a 
circa 770miliardi di lire, ai 
quali hanno fatto riferimento 
più volte il ministro dei Te¬ 
soro Carli e la Banca d’Italia. 
Secondo questo anonimo 
dirigente «per quei SSO mi¬ 
lioni di dollari non c’é nien¬ 
te da fare. Si tratta di impe¬ 
gni da noi sottoacirttì a fron¬ 
te dei quali l'irak ha emesso 
lettere di credito a vantalo 
di alcune aziende. Quindi 
non possiamo bioccarii. La 
rrostra intenzione è di paga¬ 
re». 

Di fronte a queste affer¬ 
mazioni, la Bnl si é limiata 
ad affermare che «non è mai 
stata fatta alcuna dichiara¬ 
zione ufficiale in tal senso». 


Nomine, Spsdolim avverte: 
«n governo rispetti la le^e» 


Clamorosa iniziativa del Senato sulle nomine, con 
l'occasione del caso Bnl. Sollecitato dalla Sinistra 
indiiKndente, il presidente del Senato, Spadolini, 
ha richiamato Andreotti al risi^tto della legge: 
quella che impone al governo di informare il Par¬ 
lamento su come e perché si è scelto un manager 
pubblico (come il nuovo presidente Bnl Canto¬ 
ni), e che il governo ignora sistematicamente. 


RAUL WITTBNMRfl 


■1 ROMA. Dopo lo scandalo 
Atianta-Bnl e la (uìmlnea sosti¬ 
tuzione di Nerio Nesi (sociali¬ 
sta «all'opposiziorre«) alla te¬ 
sta della Ban^ nazionale del 
lavoro con Giampiero Canto¬ 
ni, da tutti deffnito «fedelissi¬ 
mo di Grazi», esplode la que¬ 
stione delle nomine nelle ban¬ 
che pubbli^. Proprio la vi¬ 
cenda Bnl è all’origine deirini- 
ziatìva con cui ii presidente 
del Senato Giovanni Spadoli¬ 
ni. sollecitato dalla Sinistra in¬ 
dipendente, ieri ha richiamato 
il presidente del Consiglio 
Gulio Andieotd al rispetto 
della legge sulle nomine ban¬ 
càrie e in genere degli Enti 
pubblici. Una legge che impo¬ 
ne all'esecutivo adempimenti 
sistematicamente ignorati no¬ 
nostante siano indispensabili 
alle Camere per fornire il pa¬ 
rere previsto obbligatoriamen¬ 
te dalla disciplina legislativa 
sulle nomine. A dimostrazio¬ 
ne che per palazzo Chigi di 
fronte alla spartizione del po- 
t«e (quello veto, che control¬ 
la gran parte delle risorse ft- 
nar^arie da distribuire) tra 1 
partiti della maggioranza, la 
legge si può anche trascurare. 

Veniamo ai fatti. L'altro ieri 
il senatore Massimo Riva, che 


guida il gruppo della Sinistra 
indipendente, ha scritto ai 
presidente del Senato dicen¬ 
do in sostanza: noi vorremmo 
fornire un parere sul nuovo 
presidente della Bnl oggi, e 
domarti su altri ISO manz^r 
pubblici, come prescrive la 
i^ge. Ma come facciamo se 
le proposte del governo non 
sono corredate degli elementi 
di valutatone espressamente 
indicati dalia norma, quali la 
procedura seguita per la scel¬ 
ta, i motivi che la giustificano 
«in relazione ai fini e agli indi¬ 
rizzi di gestione che » inten¬ 
dono perseguire nell'istituto o 
ente pubblico»? 

Infatti la legge n. 14 del 
1978, rammenta la lettera di 
Riva, regola la materia preve¬ 
dendo netl'art4 che «la richie¬ 
sta di parere pariamentare da 
parte del governo deve conte¬ 
nere l'esposizione» proprio di 
quei dati, oltre ai curriculum: 
l'unico elemento di cui finora 
il g<^mo ha corredato le sue 
richieste. In particolare l'art 2 
della stessa norma vuole oltre¬ 
tutto che il parere esfuesso 
dalle Camere sia «motivato 
anche» in base a come l’Ente 
funzionerà, con quali obiettivi 
Invano, scrìve Riva, la Sinistra 



Giovanni Spadolini 


Massimo Riva 


indiperKìente (ma lo ha fatto 
anche il Pei, ndr) ha ripetuta- 
mente contestato questa pro¬ 
cedura. Ad esempio, nel 1986 
presso I'ali(»a i^id^te del 
Senato Pantani, che a sua vol¬ 
ta «senza esito po^tivo» richia¬ 
mò il governo al rispetto della 
I^ge. Ora «voglio augurarmi 
che il governo vorrà innovare 
la sua non corretta né legitti¬ 
ma consuetudine*. 

Là notizia di ieri è che Spa¬ 
dolini, inrece di lasciare nel 
cassetto la lettera di Riva, a 
sua volta ha scritto personal¬ 
mente ad Andreotti sollecitan¬ 
do - secondo un comunicato 
- «il governo al puntuale ri¬ 
spetto della l^ge dei 1973». 
In relazione alle imminenti 
nomine in numerosi, impor¬ 


tanti enti pubblici, ^adolini 
ha richiamato l’attenzione del 
presidente del Consiglio sul- 
l’opportunità che il governo 
osservi pienamente le disposi¬ 
zioni di legge. 

Basterà tutto ciò a sollevare 
U copetchlo dalia pentola in 
cui sta bollendo i! mercato 
delie nomine? Può darsi. Seb¬ 
bene la protenda del penta¬ 
partito non abbia cMìfini. 

Nell’opposizione, Angelo 
De Mattia che nel Pei è re¬ 
sponsabile del seltcMe credito, 
loda l'iniziativa di Riva sottoli¬ 
neando che la legge del 1978 
collega le nomine agli ele¬ 
menti di pit^rammazione 
contenuti nell’attività dell'En- 
le. Una iniziativa che giunge 
«ad hoc», mentre sono in ballo 


30 nomine già scadute, più al¬ 
tre 120 che scadono l'anno 
prossimo-, «una grande abbuf¬ 
fata» per la quale la maggio¬ 
ranza si sta mettendo a tavola, 
coperta dalla pratica della 
■prorogatio» fino a spartizione 
compiuta. Il Pei non sta fer¬ 
mo: solo pochi giorni fa Oc- 
chetto ha proposto misure 
contro la lottizza-zioire itegli 
Enti, attribuendo a Bankitalia 
iJ potere di proposta per i ver¬ 
tici delie granai banche pub¬ 
bliche, con nomine disposte 
dal Tesoro e verificate «rigoro¬ 
samente dal Parlamento» co¬ 
me avviene nel Congresso 
Usa, e cancellando la pratica 
della «prorogatio». E già in due 
occasioni fu addirittura il Qui- 
rinaie a muoversi dopo le de¬ 
nunce dei comunisti. 


GUIDO DIU’AQUILA 


M ROMA La legge che inno- 
duce alcuni foudamentaH di¬ 
ritti dei lavoratori nelle azien¬ 
de con meno di 16 dipendenti 
è più vicina? Pare dì si. Ieri 
mentre una delegazione di 
sindacalisti toscani veniva ri¬ 
cevuta da Nilde lotti e conse¬ 
gnava al presidente della Ca¬ 
mera centomila delle 600 mila 
firme raccolte in calce alla pe¬ 
tizione CgiI, CisI, Uil. la com¬ 
missione Lavoro avviava ii 
confronto per giungere alla 
stesura di un testo. L'iniziativa 
del sindacato risale alto sco^ 
so febtmiio. Nel frattempo 
una sentenza della Corte co¬ 
stituzionale e il referendum 
proposto da Dp si sono acca¬ 
vallati sul tappeto del confron¬ 
to politico rendendo ancora 
più necessario e urgente ii va¬ 
ro di una legge. E infatti al- 
l'appello lanciato dalle mga- 
nizzaztoni nazton^l del lavo 
ratori, si sono aggiunte via via 
le proposte di le^ del Pei 
(primo firmatario Giorgio 
Ghezzi) e dei Psi che sono da 
ieri all esame del comitato ri¬ 
stretto della commissione La¬ 
voro di Montecitorio. L’obietti¬ 
vo è quello di giungere a un 
testo unico che raccolga i 
punti salienti della proposta 
sindacale. Ma cosa (Siedono 
la Cgil. la Cisl e la Uil? Lo ha 
spigato ieri alta lotti una de¬ 
legazione di sindacalisti della 
Toscana guidata da Antonio 
Pizzinato. Sostanzialmente si 
tratta di estendere alle piccole 
imprese i diritti fondamentali 
riconosciuti ai lavoratori delle 
aziende maggiori, di fissare in 
38 ore l'orario massimo setti¬ 
manale di lavoro, superando 
la norma attuale che risale al 
1923 (48 ore), e rinviando al¬ 
la contrattazione articolata la 
possibilità di ulteriori riduzioni 
d’orario. Neirambilo di questi 
due grandi capitoli si dipana 
la richiesta del mondo del la¬ 
voro. Per quanto riguarda ì di¬ 
ritti fondamentali, si sottolinea 
che nelle piccole imprese le 
condizioni di lavoro sono 
molto peggiori di quelle in vi- 


gore nelle grandi azienda. 
Che gli incidenti accadono 
con una frequenza ben mag¬ 
giore (e proprio nelle ultime 
settimane se n'é avuta tragica 
confemta nei cantieri d^ 
stadi di Palermo e Torino tu- 
bappaltati a piccole impteee). 
Che le retribuzioni sono infe¬ 
riori di Circa' il 20-25%. Che al 
sta rivelando ben piti 
del prevedibile il fenoRieiK) 
delle molestie sessuali nei 
confronti delle lavoratrici in 
ambienti dove non è rlchiesU 
la giusta causa per il Ucenzìè* 
mento. ,. ^ 

Nel pacchetto di rivandlea* 
zioni sindacali figurano Inoltre 
altri quattro capitoli «essen^ 
li»: che ci sia c<»ri^nde(iu 
tra le cifre indicate nel cedolì- 
no della busta paga e II aala- 
rio effettivamente percepito: 
che nel conteggio dei dipen¬ 
denti per stabiilre U diseiimiiie 
tra piccola e media impresa al 
considCTino anche gli appren¬ 
disti e ii personale che si mvn- 
le di contratti di formaztoae 
lavoro; che In occastone degU 
appalti, i committenti alano 
considerati corresponsalrili in 
relazione airappIicazkmeiM- 
le norme crMitrattuali; dre aia 
riconosciuto ovunque U diritto 
ad eleggere U candidato 
aziendale o Interaziendale. 

Il presidente della Cameia, 
nel corso dell’incontro con la 
delegazione Ondacele losca* 
na. ha espr^so pieno appog¬ 
gio alle richieste e all’iniziatira 
di Cgll, Cisi e Uil e sì è impe¬ 
gnata a seguire e sollecitare 
l'iter legUlativo inlzUito ieri al¬ 
la commissione Lavoro. Anto¬ 
nio Pizzinato, a! termine della 
riunione, ha auspicato un tot- 
vento tempestio del Paria- 
mento, richiamando I punti 
fondamentali delle propoite 
di l^ge e sottolineando Tim- 
portanza della «disponibUità 
manifestata dalla lotti sia per 
conseguile I risultati preffnl. 
sia ad incontrare nelle pronl- 
me settimane te sc ale tte 
delle tre federazioni sindaca¬ 
li*. 


I direttivi Piom, Firn e Uilm di Milano approv^o^ripotesi unitjda 

4Jn contratto per riconquistare 
Olnettivi: orario, diritti, salario 


Il prossimo contratto dei metalmeccanici deve se¬ 
gnare una .svolta*. U> hanno ribadito ieri 1 direttivi 
provinciali di Fiom-Fim-Uilm che hanno vagliato le 
proposte unitarie della nuova piattaforma. Vasto 
consenso su diritti e salario. Resta da definire l'ora¬ 
rio, sul quale tuttavia si registrano già signiRcative 
convergenze. Un documento unitario a Cgil-Cisl-Uil: 
l'autonomia contrattuale non si tocca. 


GIOVANNI LACCARO 


■1 MILANO. Il delegato Perrì, 
Firn della Face Standard, ri¬ 
corda che in assemblea già IS 
anni fa aveva perorato le 35 
ore. Ora, dopo dieci anni di 
contratti filmati «in perdita», si 
ritorna airaltacco. Peni pro¬ 
pone una priorità, l'occupa¬ 
zione. Per lui signifìca orario 
ridotto, le 35 ore pagate 40 
senza flessibilità, senza turni, 
senza compatibilità. Le tesi di 
f^rri sono pane dell'aia estre¬ 
ma dello schieramento chia¬ 
mato ieri a raccolta dalle se¬ 
greterie Fiom-Fìm-Uilm mila¬ 
nesi per vagliare le proposte 
sui contratto prodotte dal tre 
gruppi di studio, uno per or¬ 


ganizzazione. Un esempio di 
coesione unitaria, condizione 
necessaria perché la tolta 
contrattuale sia avviata al suc¬ 
cesso, ribadirà il segretario 
Fiom Cesare Moreschi La sala 
infatti pulsa di solidarietà, un 
clima insolito. Si applaude o 
si dissente non In base alle 
bandiere, ma per quanto cia¬ 
scuno dice. È molto più del ri¬ 
spetto reciproco. Un del^ato 
farà autogol chiedendo che i 
vertici spediscano la disdetta. 
Nessuno lo fischia, anzi lo la¬ 
sciano t^minare e, solo dopo, 
lo aggiornano con garbo. Mi¬ 
lano chiede a grande voce 
che «il nazionale» superi le di¬ 


visioni. La discussione esca 
gusci di organizzazione, 
coinvolga strutture e consigli 
di fabbrica. Quanto alle pro¬ 
poste di Milano > concluderà 
Moreschi - la ricetea prose¬ 
guirà fino ai necessari mo¬ 
menti di sintesi e di mediazio¬ 
ne sui temi ancora da definire, 
l'orario (sui quale peraltro so¬ 
no state raggiunte convergen¬ 
ze, ma appunto non conclu¬ 
sive») e la durata dei contratto 
(chi dice 4, chi tre anni)- Ac¬ 
cordo corale su salario e diritti 
e soprattutto sui temi polìtici, 
ossia i caratteri del nuovo 
contratto. Un contratto di svol¬ 
ta, nuovo nella struttura, ha ri¬ 
badito il leader Uilm Sandro 
Venturolì. La sua relazione ha 
raccolto un consenso vasto e 
convinto, non solo del delega¬ 
ti Uilm, ma anche di Fiom e 
Firn. La Uilm di Venturoli non 
è contraria per principio alia 
riduzione, ma il problema è 
come governare i processi, e 
ciò dipenderà dalla flessibilità. 
Niente dittamentì, niente nn- 
vii, dice ancora Venturoli, e 
sguardi ben puntati anche sul 


tavolo nazionale su costo del 
lavoro e fisco, temi ai quali 
l’assemblea dedicherà un or¬ 
dine del ^omo inviato a Cgil- 
Cisl-Uil: sì al confronto, ma 
nessuno osi predeterminare 
spazi e istituti contrattuati o 
leggi legate ai contratti. L'au¬ 
tonomìa contrattuale non » 
tocca. Gioito Cremaschì. dei¬ 
la segreteria nazionale Fiom, 
giudica «senza pudore» il do¬ 
cumento della Confindustna 
sul costo del ’avoro. Crema- 
schi invita a cancellare miti e 
paure: questo è un contratto 
che deve costare alle imprese. 
I metalmeccanici devono ri¬ 
comparire sulla scena sociale 
in quanto metalmeccanici 
con una piattaforma che sia 
anche un programma che se¬ 
gni la ripresa del loro potere 
contrattuale. Potere in fabbn- 
ca e orario «strutturale ed ef¬ 
fettivo» sono gli obiettivi an¬ 
che della Firn Cisl: Gianfranco 
Traini della segreterìa chiede 
•il coinvolgimento fin dairini- 
zio» dei Cdf «perché non biso¬ 
gna dividerci sulle quantità». 
Non dovrebbero esistere di¬ 


vergenze nemmeno suH'nra- 
rio, sostiene, perchè te tecno¬ 
logia già oggi po^ una esi¬ 
genza di 30 ore. La riduzione 
va posta in relazione ai biso¬ 
gni, alla qualità della vita, al 
tempo libero, alla famiglia. Le 
compatitrilità non cì devono 
più condizionare, come in 
passato. Per Ernesto Mauole- 
nt delia Faick si deve chiarire 
subito se il salario (un calcolo 
approssimativo fissa la propo¬ 
sta di Milano Ira le 2^ e le 
300 mila lire) dev'essere di- 
stnbuito in tre anni o meno. £ 
perché non affrontare artche il 
tema dei subappalti? Per 
Giancarlo Sella della Vìtre va 
garantito il diritto di cittadi¬ 
nanza in fabbrica agli emargi¬ 
nati. Elmetti delia Uhm Marno- 
li chiede uno sforzo per rico¬ 
struire fiducia attorno al sin¬ 
dacato. Bartolozzi deil’appa- 
rato Firn è per le 35 ore e un 
aumento salariale «atto». An¬ 
che il coordinamento delle 
donne Fioin. per bocca di Li¬ 
cia' RoselU. chiede «chiarezza 
sull'orarìo». le 35 cne genera¬ 
lizzate e senza deroghe. 



<1 guadagni della Peugeot devono servire a combat¬ 
tere i giapponesi. Al loro incremento non si pud le¬ 
gare la crescita dei salan». Così oppone da un mese 
il suo no alle trattative Jacques Caivet, il presidente 
della casa, con gli operai in sciopero. Ma, allora, 
perché si è aumentato lo stipendio del 46% in due 
anni? La rivelazione ha gettato benzina sul fuoco dì 
uno dei maggiori scontri sociali e sindacali, 

DAI- NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MAR5ILLI 


■i PARIGI. Nelle file operaie 
di Mulhouse e di Sochaux si 
intrawedevano già ì primi se¬ 
gni di cedimento. Alla quarta 
settimana dì sciopero per 
molti le condizioni di vita so¬ 
no diveniate troppo dure, no¬ 
nostante le collette e l'appog¬ 
gio caloroso della popolazio¬ 
ne delle duà-simbolo delia 
Peugeot A ridar vigore e am¬ 
piezza alto sciopero ci ha 
pensato il Cana^ Enchainé, 
settimanale satirico condito di 
rmtizie vere e piccanli. Ha 
pubblicato il reddito mensile 
del gran patron dì Peugeot, 
Jacques Caivet, l'uomo che 
oppone alle rvchìeste degli 
operai un muro di no, l'uomo 
che rifiuta qualsiasi negozia¬ 
zione e che conta sull’indebo¬ 
limento progressivo della pro¬ 
testa. Guadagna quasi 40 mi¬ 
lioni dì lire al mese. Cifra ri- 
maTchevole, ma che si può re¬ 
lativizzare se si tien conto che 
Caivet «governa» un impero 
che conta 150mita dipendenti. 
II dato che ha fatto inviperire 
gli operai è piuttosto la pro¬ 
gressione dello stipendio di 
Calve!, che dall'86 aii'88 è au¬ 
mentato del 45,9%. Nello stes¬ 
so periodo il salario medio di 
un dipendente Peugeot ha 
progredito, secondo la statisti¬ 


che della stessa azienda, del 
6,7%, cioè sette volte meno 
quello del padrone. Ed ecco 
che viene messo subito sotto 
accusa il ragionamento che 
Caivet oppqne fin dairinizio 
aJl'apertura dì una trattativa' 
gli utili deli'azienda ci sono, 
ma non possono essere «spre¬ 
cati» adesso m aumenti sala¬ 
riali. Bisogna investire, con¬ 
trattaccare la concorrenza, so¬ 
prattutto giapponese, e diven¬ 
tate il numero uno in Europa. 
Se ciò è veto, dicono gli ope¬ 
rai, cominci Caivet a dare l'e¬ 
sempio: la rivelazione del Ca¬ 
nard prova invece che la ripar¬ 
tizione degli utili vale per il pa¬ 
drone ma non per la forza la¬ 
voro. E allora giù la maschera, 
e via al negoziato. 

Ieri lo scontro sindacale si è 
dunque inasprito. A Sochaux, 


dove si fabbrica la nuova am¬ 
miraglia della Peugeot, la 605, 
si è prodotto al 35% circa, 
mentre a Mulhouse dalle cate¬ 
ne di montaggio è uscita me¬ 
no della metà della produzio¬ 
ne normale. Ciò che più con¬ 
ta, si è sviluppato intorno al 
movimento sindacale un molo 
di solidarietà spontanea e dif¬ 
fusa. Secondo un sondaggio 
la grande maggioranza dei 
francesi condanna ormai Val- 
teggiamento di Caivet, e da lui 
prendono le distanze anche 
molti imprenditori. Quanto al 
patron, ha reagito alla pubbli¬ 
cazione del suo reddito in ma¬ 
niera viperina, chiedendo al 
giudice di sequestrare tutte le 
copie del Canard. In effetti se¬ 
condo la legge fraitcese il gtor- 
naie, pubblicando i dati fiscali 
di Caivet, ha violato il suo dirit¬ 


to alla riservatezza. Ma ciò che 
è in ballo non è una bega giu¬ 
diziaria, bensì il contenuta ap- 
ciaJe della protesta. E a nulla 
vate a questo puivto ricordale 
- come ha fatto Caivet nei 
giorni scorsi, prima della senti¬ 
ta del Cbnaràf - che il presi¬ 
dente della General MoK^ 
guadagna in tre giomi quanto 
quello della Peugeot guada¬ 
gna in un me». 

Nei reparti di produzione 
Iraitamo U dima si surriscalda 
ogni giorno di più. Più volte si 
è sfiorato lo scontro fra vigi¬ 
lantes e scioperanti. 1 quadri 
contestano anch'essi la testar¬ 
daggine di Caivet. ma non sch 
no ancora passati dalle parole 
ai fatti. L'unico alleato etto gli 
operai potrebbero avere è il 
governo. Ma il ministro del La¬ 
voro ha ammesso di non poter 
andar oltre un pressante «invi¬ 
to al negoziato». 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza dì spa¬ 
rgo siamo costietti ad uscire sen¬ 
za la consueta pagina delle let¬ 
tere. Ce ne scusiamo. 


CHE TEMPO FA 





IL TEMPO IN ITALIAs la depressione che 
agisce sulla nostra penìsola si sposta len¬ 
tamente verso Sud-Est e con essa fa pertur¬ 
bazione che vi è inserita. I fenomeni di cat¬ 
tivo tempo sono oggi confinati suUe regioni 
meridionali. Al seguito delta perturbazione 
che si sposta lentamente verso Sud- Est 
continua ad affluire aria moderatamente 
fredda e Instabile di origine continentale. 
TEMPO PRCVIEtOi sulle Alpi occidentali, 
il Piemonte, fa Liguria e la Lombardia il 
tempo sarà caratterizzato da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. Suite 
regioni nordorientafi e quelle dell'ltalfa 
centrale condizioni di variabifità caratteriz¬ 
zate da alternanza di annuvofamenti e 
schiarite. Suile regioni meridionali cielo 
molto nuvoloso o coperto, con piogge diffu¬ 
se localmente a carattere temporafesco. 
VENTI: sulle regioni settentrionali deboli 
da Nord, su quelle tirreniche deboli o mo¬ 
derati da Nord-Ovest, su puelh meridionali 
provenienti da Sud. 

MARI: mossi i bacini occidentali, legger¬ 
mente mossi gli altri man. 

DOMANI: continua il netto spostamento 
verso Sud-Est della depressione che ha in¬ 
teressato la nostra penisola, mentre afflui¬ 
sce aria instabile di origine continentale. 
Su tutte le regioni italiane si avranno condi¬ 
zioni di variabilità caratterizzate dal fre¬ 
quente alternarsi di annuvolamenti e schia¬ 
rite. Nella prima parte della giornata si po¬ 
tranno avere addensamenti nuvolosi e 
piogge residue sulle regioni meridionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA; 


Bolzano 

19 

22 

L'Aquila 

12 

18 

Verona 

12 

24 

Roma Urbe 

16 

24 

Trieste 

16 

22 

Roma Fìumic 

15 

24 

Venezia 

13 

22 

Campobasso 

12 

17 

Milano 

13 

24 

Bari 

18 

23 

Tonno 

10 

21 

Napoli 

16 

25 

Cuneo 

11 

20 

Potenza 

11 

19 

Genova 

17 

25 

S M Leuca 

17 

25 

Bologna 

14 

20 

Reggio C 

18 

25 

Firenze 

16 

25 

Messina 

21 

24 

Pisa 

14 

25 

Palermo 

19 

26 

Ancona 

16 

21 

Catania 

16 

25 

Perugra 

14 

22 

Alghero 

16 

24 

Pescara 

13 

21 

Cagliari 

10 

23 


TEMPERATURE AU’ESTERO: 


Amsterdam 

6 

18 

Atene 

17 

28 

Berlino 

10 

16 

Bruxelles 

11 

19 

Copenaghen 

8 

16 

Ginevra 

e 

18 

Helsinki 

9 

18 

Llsbor^a 

16 

28 


Londra 

15 

18 

Madrid 

15 

30 

Mosca 

e 

14 

New York 

16 

21 

Pangt 

14 

20 

Stoccolma 

9 

15 

Varsavia 

6 

20 

Vienna 

14 

18 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PO 


Programmi 


ttntiuan ogni mea'otcì dalie 6.30 alle 12 e dalle I6à0 ale 
16.30 

Ore 730 Rassegna st^pa con Gaudio Fracassi di «Aweni- 
meoti»; B.20 Liberete a cura dello Spi-Cgit 6 30 listici fuori I 
colpevoli Parlano A Tortorella e U Pecctìioli. 930 Romiti, il 
Ubetador Parla M O'Alema; 10 Un'Ara tutta nuova In 
studio G RasimelH e A. Guidi, 11 Armi chimiche ultimo atto 
Intervengono A Pataza e M Simonceih. 16 Gli uomir^ e le 
donne per governare Roma la tista del Pa 


FREQUENZE IN MHz Messalina 909S0; Ancona 105200; 
Arezzo 99800; Ascok Piceno 92250/ 95250; Bari B7600; 
Belluno 101 550; Bergamo 91700; Biella 106600; Bologna 
87 500; Catariia 105250, Calamaro 104500. Cmetì 
106300 Como 87600/ 87750/ 96700 Oemona 90950; 
EmpoS 105600/ 93400; Ferrata 105700; Rrenze 87.500/ 
96600. Foggia 946QO Forfi 107100 Fiosinone 105550 
Genova 88 550, Grosseto 93500. Imola 107100 Imperia 
88200 L’Aquila 99400 La Spezia 102550/ 105300 Latina 
97600 Lecco 87 900, Uvorno 105800/ 93400, Lucca 
105600/ 93400 Macerata 105550/ 102200 Massa Carrara 
93400/ 102550 MiLino 91 000; Monlalcone 92100, Napoli 
88000 Novara 91 350 Padova 107550, Parma 92000 
Pavia 90950, Palermo 107750 Perugia 100700/ 98900/ 
93700 Pesaro 96200, Pescara 106300 fhsa 105800/ 
93400, Pistoia 87600 Ravenna 107100, Reggio Calabria 
89050 Reggio Emilia 96200/ 97D00, Roma 94900' 
97000/ 105550 Rovigo 96850 Rieti 102200, Salerno 
102650/ 103500, Savona 92500 Siena 94900, Teramo 
106300. Terni 107600, Twìno 104000. Trento 103000/ 
103300. Tnesle 103250/ 105250 Udine 96900 Verese 
96400 WerbQ 97050_ 


TELEFONI 08/6791412 • 08/ 6796539 


■ 



rUmiità 

Tariffe di abbonanento 

ItaUa Annuo Semestrale 

7 numeri L 269.000 l.. 136.000 

enumeri L231.000 L. 117.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 L 298 000 

6 numen L 508.000 L 255.000 

Per abbonarsi versamento sul cc.p.n 430207 Intesta¬ 
to all'Unità, viale Fulvio Testi, 75-20162 Milano oppu¬ 
re versando l'importo presso gl» «Mfci piopnaanda 
delle Sezioni e Federazioni del 

Tariffe pnbbUcItarle 

Amori. (mm.39x40) 

Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale festivo L. 414.000 
Finestrella 1» pagina feriale ù 2.313 000 
Rnestrella 1» pagina festiva L 2.985 000 
Manchette di testata U l.500.000 
Redazionali L 460.000 
Finanz.-l.egali.-Concess.-Aste-Appahì 

Feriali L 400.000 - Festivi L 485.000 

A parola: Necrologie-part.-lutto L 2 700 
Economici ria L 780 a L 1 550 

Conce-ssionarle per la pubblicilA 

SIPRA. via Bertola 34. Tonno, tei. 0\ 1/ S7531 

SPI. via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa direzione e uffici 
viale FXiìvìo Testi 75, Milano 

Stabilimenti vìa Cmo da Rsloia 10. Milano 
via dei Peiasgi 5, Roma 


1 ^ l’Unità 

I Giovedì 

X 28 settembre 1989 






























—I,. .1 Da lunedì 

in tv um «SbGtm di Claudio Villa» 

speza^ fotone inedite^ 

curìoàtà e te^raiianze; sei puntate su Rcddue 


' A IrtnHvr. 

gt^o 4’allamie dei teatranti: «Non si travio 

più sdreletri autentici 

Quelli di plastica portano troppa sfortuna» 
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CULTUR/VeSPEnACOLI 


storia Comune Europea 


■I PARIGI. Il titolo evoca un 
po' la parola d'ordine politica 
che più si sente da qualche 
anno a questa parte; «F^ 
l'Europa». L'Europa delle isti- 
tuidoni. della moneta, della 
difesa, deirambiente, dei 
mass media. Ma alPEuropa 
dei libri non ci aveva ancora 
pensato nessuno. Come con¬ 
ciliare tanti pniriti nazionali, 
come agglomerare storie e 
culture che - ione - escono 
adesso la prima volta da 
una condizione di conflittuali¬ 
tà permanente? Qualche entu¬ 
siasta, l'anno scorso, alla Piera 
del Kbio di Francolorte, aveva 
lanciato l'idea di mettere in 
cantiere una gigantesca «sto¬ 
ria dell’Europa»s scivoloso in¬ 
volucro al quale avrebbero 
dtivuto metter mano i migliori 
specialisti del continente. Ma 
l'idea è inciampala subito su 
un paio di ostacoli alti come 
moritagne: la strumentazione 
scientifica deU'odiema storio¬ 
grafia. ad esempio, il rischio 
di rifugiarsi nell'atxademismo 
e nel compromesso diploma¬ 
tico, l’Impossibile opera di 
unificazione, essendo l’unico 
dato omogeneo quello fisico- 
geograFico. Ma detl'idea restò 
l'Intento. E oggi cinque case 
editrici tra le più Illustri del 
continente varano una colla¬ 
na che si chiamerà appunto 
«Fare l'Europa». Quattordici ti¬ 
toli fe tre anni, a partire dal 
1$^. Specialisti di fama e gio¬ 
vani promesse della ricerca 
storica, tutti coordinati da Jac¬ 
ques Le Goff. 

È stato proprio lo storico 
francese ien a presentale l'Ini* 
zlatjva: al .luo fianco i respon¬ 
sabili delie case editrici XU* 
terza per rlialià, Editlons du 
Seuil per la Francia, Verìag 
C.H. BecK per la Hepubblica 
federale tedesca, Basii Black- 
vrell Publishers per la Gran 
Jretagna. Editorial Critica per 
la Spagna) e... Umberto E^o. 
popolarissima punta di lancia 
deH'impresa editoriale. «Una 
biblioteca di saggi storici», l'ha 
definita le Goff, con un ap¬ 
proccio interpretativo e pro¬ 
blematico e con una scrittura 
diretta al più ampio pubblico 
di «tetlori colti europei». Le 
Goff ha sottolineato II ritardo 
con il quale 11 mondo delia 
cultura arriva all'appuntamen- 
(0 del '93. quando entrerà in 
vigore la libera circolazione 
d^li uomini, delle merci e dei 
capitali alVintemo della Co- 
nruoità. Mai come oggi la cul¬ 
tura appare frazionata «in uno 
spazio che è stato quello del 
Oistianeslmo, dell'Umanesi¬ 
mo, dell'Illuminismo». 

Ma l’Europa non è ormai 
soltanlo memoria inerte, non 
è forse vero che la sua storia è 
nulla più che «un fardello» in 
un mondo ormai dedito alla 
soluzione di enormi problemi 
tecnico-ecoiogici, che ha con¬ 
linaio il suo pensiero in un 


Cinque editori del continente Quatìordid volumi per scoprire 
(Laterza, Seuil, Verlcg C.H. Bedc somiglianze e diiiferenze 
Blackwell e Critica) interne tra politica, ecologia, economia 
per una collana tutta nuova sotto la guida di Le Goff e Eco 
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enorme museo della storia 
che sì trova dietro le nostre 
spalle? No, dice Le Goff. 
«L’Eurc^ è una realtà poten¬ 
ziale. £ un'idea incompiuta, 
frutto dì una storia incomple¬ 
ta. Dev'essere costruita. Agli 
sforzi dei politici, dei respon¬ 
sabili economici e sociali si 
deve ^giungere la riflessione 
creativa degli uomini di cultu¬ 
ra». Ed ecco che l'ambizione 
della collana è quella di «uni¬ 
re insieme le tradizioni comu¬ 
ni, di evidenziare i temi carat- 
terislici di questa storia collet¬ 
tiva, dì sottolineare i temi forti 
deH’europeismo. di analizzare 
anche gii aspetti conflittuali o 
patologici del passato euro¬ 
peo». Sarà insomma uno sfor¬ 
zo di svelare l'Europa in pro¬ 
fondità. oltre j confini di que¬ 
sta o quella scuoia stonografi- 
ca. per un'antropologia stori¬ 
ca e una psicoanalisr storica 
dell'Europa. Professor Le Goff, 
ha detto psicoanalisi? «Mi ren- 




e comune, fino ali'utopia del- 
l'artificiale esperanto. Sarà la 
storia dì un continente che 
produce il linguaggio univer¬ 
sale dei computers e nel con¬ 
tempo si batte per il riconosci¬ 
mento deH'occìtano o del bre¬ 
tone o del sardo, in una schi¬ 
zofrenia perfettamente equili¬ 
brata. «Coverò a raccontare 
questa storia - ha annutKtato 
> ma fino al ‘92 avrò an¬ 
cora tempo di cambiare sog¬ 
getto». 

Ogni autore ha avuto cin¬ 
que contratti ugnati dai cin¬ 
que editori. Ognuno del cin¬ 
que editori è litoo di stampa¬ 
re la sua edizione nelle copie 
e con la gratica die gir convie¬ 
ne. ftimarrà identica in tutte le 
edizioni la versione del testo 
originale. L'impresa non tice- 
verà contributi comunitari; 
non è nello spirilo dell'iniziati¬ 
va, dice Giuseppe Laterza. 
Non nasce nelle stanze del 
potere burocratico o politico. 
La Cee sarà la benvenuta per 
aiutare poi gli editori più pic¬ 
coli, portoghesi o greci, che 
vorranno tradurre in patria la 
collana, ma nulla più. Del re¬ 
sto lo slesso Jacques Le Goff 
ha spiegato che Viniziativa 
varca i confini comunitari e 
attingerà all'Est, in particdaie 
tra storici polacclii, ungheresi 
e sovietici fautrai della pere- 
stioika. 

Una mappa 
del mondo 
disegnata in 
Germania nel 
IggfS Cinquecento • 

(accanto) un 
maKzioso «ex 
IZm libris» 


do conto della vaghezza del 
termine, ma insisto. Si potreb¬ 
be dire coscienza collettiva, 
ma psicoanalisì è parola più 
comprensiva e profonda». 

Vediamo qualcuno dei (itoii 
proposti. Leonardo Benevolo 
curerà U volume «La città eu¬ 
ropea», daH'atto Medioevo alle 
città dell'automobite, pas.san- 
do per il rapporto tra cristiani¬ 
tà occidentale, spazio bizanti¬ 
no e città arabe spagnole e si¬ 
ciliane. per la ti^logìa delle 
Città deli'espansìorre dall'Xl 
aita metà del XIV secolo, per 
le capitali politiche ed econo¬ 
miche, le città barocche, poi 
industriali, la nascila dell'ur- 
banistica, la crisi dei modello 
europeo dopo il 1918, fino al¬ 
ia fine della crescita urbana. 
Peter Brown scriverà «Le cri¬ 
stianità separate», le tante «Ro¬ 
ma» e j tanti vescovi «ecume¬ 
nici» de! continente. Robert 
Delor si dedicherà alla dialet¬ 
tica uomo-ambiente in Euro¬ 


pa; non una storia deH'ecolo- 
già. ma uno studio dei cielo, 
dette acque, dei suoli, dette 
foreste, delle piante, degli ani¬ 
mali m rapporto all'uomo, co¬ 
si come si sono evoluti nei 
millenni. Joseph Fontana par¬ 
lerà dell'«Euiopa alio spec¬ 
chio*, delia visione cioè che 
gli europei hanno avuto e 
hanno di se stessi, dail'oppo- 
sizione tra barbari e civilizzati 
deU'antichità airodiemo con¬ 
fronto tra sviluppo e sottosvi¬ 
luppo. Michel Mollai vedrà 
l’Europa da u satellite, e si 
accorgerà che è una piccola 
penisola racchiusa dai mari. 
«L'Europa e il mare», senza 
determinismi geografici, rac¬ 
conterà di scontri e simbiosi 
avvenuti sul e grazie ai mare. 
Werner Rosener prenderà in 
esame «L'Europa dei contadi¬ 
ni». arrivando a individuare i 
rìschi di un mercato agrìcolo 
europeo. E poi André Oxastel 
con «L’Europa delle forme». 


una sorta di storia semiologi- 
ca; Maurice Oanston con «Il 
Romartocismo», Ulrich Im Hot 
con «L'Europa dei Uimi», Jordi 
Nadai con «L’Industriaiizzario- 
ne europea», FVancisco Rico 
con «U Rinascimento», Charles 
Tilty con «Le rivoluzioni euro¬ 
pee», Pferre Vilar ohi «Le co¬ 
munità politiche eurtHxre». 

Come abbiamo detto, ci sa¬ 
rà arrehe Uiribnto Eco. S oc¬ 
cuperà delÌ'«Europa e la lin¬ 
gua perfetta», «un libro che da 
tem^ avevo voglia dì fare». Si 
perderà rrei labirinti (per 
uscirne vincitore, ovviamente) 
delle conti^dizionj e delie 
ossessioni della cultura euro¬ 
pea, da quando il ccmtinente 
cominciò a produrre lingue 
diverse. Fu allora - dice Eco - 
che nacque l'Europa, assieme 
alle lotte per impt^ una lin¬ 
gua al vicino, al diverso, al mi¬ 
noritario. Perché fu allora che 
nacque «K^e un sogno, la 
chimera di una lingua perfetta 


Da sabato a Pavia i «figli minori» deH’editoria si mettono in mostra 

Gli editori? RccxdIì e testardi 





Piccoli editori crescono. E, crescendo, decidono di 
incontrarsi per mettere in comune le diverse espe¬ 
rienze. Succederà da sabato a lunedì prossimi a 
Pavia, neìrambito della manifestazione: Parole nel 
tempo: piccoli editori in mostra. La manifestazione 
è stata presentata ieri a Milano e, neU’occasione, 
La Tartaruga, Libri Scheiwiller e Marcos y Marcos 
hanno presentato insieme ì loro cataloghi. 


MARCO riRRARI 


■i MILANO. In un minuscolo 
c grazioso giardino tra l palaz¬ 
zi del centro di Milano sì con¬ 
suma urr doppio aperitivo 
quello della presentazione di 
tre cataloghi di case editrici e 
quello che anticipa l’appunta¬ 
mento con «Parole nei tempo 
piccoli editori in mostra» che 
si tiene da sabato a lunedi a) 
Castello Belgioioso dì Pavia. 

Appena l'assedio delia ma¬ 
jor lo consente, ecco che i 
grontaii e le testate specializ¬ 
zale scoprono i «figli di un dio 
minore», outsider di un ploto¬ 
ne sempre più affollato. Eppu¬ 
re non da c^gi l’editona mino¬ 


re ha conseguito ì gradi di ser¬ 
gente con pazienza artigiana 
e costanza provinciale. Logi¬ 
co, dunque, che adesso aspiri 
anche a consideiazioni politi¬ 
co-editoriali. 

L'occasione è fornita dal 
prossimo raduno di Castel 
Belgioioso, «splendida corni¬ 
ce» - ci mancherebbe altro . 
- nella quale troveranno po¬ 
sto 80 editon italiani e Ì5 stra¬ 
nieri. È un po' la crema di un 
labirinto editoriale che com¬ 
prende ormai nella penisola 
ben 3.700 voci, editori-librai, 
editon-tipografi. scolastico e 


ragazzi, remainder e ristampe 
di copie anastatiche, libri sulla 
resistenza, lìbn di storia loca¬ 
le, l'Italia che legge, l'Italia 
che scrive 

Ma anche l'Italia editonale 
che ha (atto delie cento città 
una mappa squisita di fanta¬ 
sia e inventiva, di amore per il 
libro, di tum-over culturale, di 
contatti con l'estero in una 
chiave di identità, di orgoglio, 
di diversità che pochi paesi 
possono vantare. Giovani case 
editnci (Theoria, E/O, Studio 
Tesi, li Melangolo, Marcos y 
Marcos, Edizioni Lavoro, iper¬ 
borea) SI sono aggiunte a vec¬ 
chie. signorili e dignitose sigle 
di periferia soprawisule al¬ 
l'onda di quella centralizza¬ 
zione che contrassegna la 
ipercullura delle capitali. 

Intelligentemente molte di 
loro, partendo da un provin¬ 
cialismo sano e dichiarato, 
hanno allargato i confini non 
solo della loro sigla automobi¬ 
listica ma anche della nostra 
cultura slrapaenana Qualche 


esempio? Gli scrittori sovietici 
del Novecento presentati da 
Sellerio, la letteratura dell'Est 
di E/O, quella afrKana lancia¬ 
ta dalle Edizioni Lavoro, quel¬ 
la scandinava a cui ha dedica¬ 
to la sua esistenza Iperborea. 
Non sono queste vere e pro¬ 
prie sfide contro pregiudizi 
non solo letterari ma addirittu¬ 
ra politici? Beigioioso è più 
un'occasione di festa che di 
verdetti, ma anche li momen¬ 
to per nbadìre un impegno 
autonomistico ed idealivo di 
fronte agli inevitabili tentativi 
di inglobamento che peraltro 
si sono già manifestati. L'Kfea 
del consorzio, dcH'unità di in¬ 
tenti, degli incontri sembra la 
più giusta, come spiega Guido 
Spalnì, organizzatore della 
manife.sta 2 ione pav'ese Ognu¬ 
no tornerà poi al lavoro quoti¬ 
diano con qualche consape¬ 
volezza in più, con una visio¬ 
ne globale del mercato e delle 
produzioni, sperando di con¬ 
quistare più spazio e conside¬ 
razione, per non Finire tra le 


briciole deU'informazione. Di 
qui. esempio, la scelta di 
tre piccole case editrici (La 
Tartaruga, Libri Schefeiller e 
Marcos y Marcos) di presenta¬ 
re insieme te novità editoriali 
dell'autunno. Più una sfida a 
se stessi che agli altri 

Dalla cartellina gialla di 
Marcos y Marcos dal sapore 
vagamente scolastico, vaga¬ 
mente antico spuntano le te¬ 
ste di Hermann Hesse {ff òk- 
c/ìière scrivente, Gert Hr^mann 
fl/n uomo da ewtare). Adolf 
Muschg (Storre d'amore), Pe¬ 
ter Bichsel (7/ lettore, il narra¬ 
re^. Ludovico Geymonat (La 
società come miUzta), Enrico 
Morovich (L'cdfilo verde) e 
Fabio Pusteria (Bodzster?) 

Fedele atte sue espioiaz'ioni 
poetiche. Scheiwiller lancia i 
sette vincitori del Premio Mon¬ 
tale (Rino Cortiana, Alessan¬ 
dro Fo. Silvio Giussani, Elio 
Grasso, Cario Scirotxrhi, Fau¬ 
sta Squatrìti e Maurizio Teirot- 
ti) nuniti in un'unico volume. 
Interessante aix:he l'operazio¬ 
ne linguistica di Nicola G De 




Donno che, ne La guerra de 
Utràntu, recupera il dialetto 
come lingua poetica rteo- 
sUuendo Tinvasione turca di 
Otranto. 

«La Tartaruga» punta su 
Maiguerìte Duixis, La passione 
sospesa di Leopoldina Paliotta 
Della Terra, su Verdi pensieri 
di Eleonor Perényi e Cittadine 
tntxiteusesàì Dominique Godi- 
neau, offrendo ancora il suo 
spazio alle donne che hanno 
voglia di scrivere e a quelle 
che amano le buone letture 
Non è un agitarsi convulso 
quello delle piccole case edi¬ 
trici. come mostrano » catalo¬ 
ghi. piuttosto un dispiegarsi dì 

l’Unità 

Giovedì 
28 settembre 1989 


forze, tensioni propulsive e ri¬ 
cerche, l’ostinata volontà di 
tramandare la propria esisten-'' 
za, da Perugia a Pavia, da Vi¬ 
terbo a Como. 

C'è un filo comune tra l no¬ 
vanta di Belgioioso? Semmai 
fosse redatto un manifesto si 
potrebbe chiamare lOmaggio 
alla coerenza o alla continui¬ 
tà». Quella stessa che rende ie 
piccole case editrici subito ri¬ 
conoscibili nelle i/etnne, ii blu 
scuro di Seiierio, ii rosa palli¬ 
do di EyO, il giallo del Melan¬ 
golo II libro che diventa ami¬ 
co, abitudine, appuntamento, 
qualcosa che talvolta emana 
più calore degli uomini. 


Sifara 

a Campo Boario 
il conoarto 
di Zucchera 


A jneno di ìropreràti aS'uftimo montento, Zucchero terrà ì 
suoi due concerti romani, in chiusura della tournée, nello 
spazio dell'ex Mattatoio, ora Cani|X> Boario, oggi e domani 
sera. «Per onestà nei confronti dei mio pubblico preferirei 
annullare tutto» ha dichiarato il cantante ieri pomeriggio, 
«ma sarò costretto ad accettare un posto inadeguato». Il 
Campo Boario può ospitare fino a diecimila persone, ma i 
biglietti in prevendita hanno già raggiunto fa cifra dì venti- 
duemila; se i concerti si ferianno, i problemi di sicurezza, di 
affluenza, traffico, per non parlare del come sarà possìbile 
vedere U concerto per gli spettatori presenti, rischiano di di¬ 
ventare una miscela esfriosiva, spkiialmente in tempi di 
campana elettorate a Roma. Nei giorni scorsi gli oiganl^- 
zalorì avevano cercato di correre a) ripari, piuttosto tardlvà- 
mente, richiedendo ai Comune la disponibilità dì altri Spa- 
zi, da villa Pamphili a piazza di fiena. Ma la sovrintendenza 
ai Beni ambientali ed architettonici aveva bloccalo ii tutto. 
•Assunto» dicorto gti organizzatori «perché oUretuUo fra una 
decina di giorni tutto il manto erboso dovrà essere rifatto». 
«Se avessi un amico contadino dalie parti dì Roma che mi 
prestasse il suo campo, 40 ettari di terreno, pagherei io i co¬ 
sti per un concerto ad ingresso gratuito ha a^iunto Zuc¬ 
chero Certo per accontentare tutti to farei anche tre. 
quattro conati, ina i musicisti miei ospiti, Eric Ciapton, 
Ciaience Ctemmons. Paul Young, Dee Dee Bridgewaier. 
non possotx) fermarsi cosi a lungo». La decisione di tenere 
comunque il concerto non giova sicuramente a chi sì vuole 
battere perché a Roma nascano finalmente gli spazi ade¬ 
guati per la musica. 


Tornerà Dopo cgiattro anni il leone 

di Marco tornerà ai suo 
pnniaverd posto. SuUa cctionna anti- 

il Icone stante il molo di San Marco 

M <sn la statua raffigurante il sim- 

ai dan raareu bolo «U Venezia dovrebbe 

riapparire la prossima prl- 
mavera. E non in copte, co¬ 
me si era detto in un primo momento. L'originale infatti 
sembra non soffrire troppo né per la salsedine né i'in- 
quinamenio. Semmai gli studi hanno confermato che i 
danni maggiori sono stati conseguenza di restauri non sem¬ 
pre appropriati. In occasione del grande ritorno una mostra 
fotografica e un volume illustreranno vita e resurrezione 
deil’amatissimo teone. 


Larivista «li Ponte», ia rivista fiorenti- 

DAnbAM ^ (ondata 45 anni fa da 

r j, Pietro Calamandrei, rìpren- 

Sara di nuovo derà da) primo numero del 

iihAiictlA prossimo anno ia cadenza 

IIIVII9IBV menriie. La direzione de «Il 

Ponte* ha precisato che in 
questo modo la rivista, sen¬ 
za perdere te caratteristiche di dibattito pcriitico e cutturate, 
poÌA essere più vicina ai problemi vivi e attuali della socie¬ 
tà. Per dicen^ è previsto anche un convegno degli «amici 
del Fonte», allargato a numerose e autorevoli partecipazio¬ 
ni, per discutere ii nuovo Cleto di attivilà. 


Open-Bastille li governo francese ha no- 

Hl^ll minato Ieri Jean-Albeit 

Iter arnministratòfe getremte 
nuovo de) Teatro nazionale dcli’O- 

jlhjsltnra pera di Parigi, Il Palate Oa^ 

aimuin? 

Maitìnoty II cui mandato è 
scaduto a fine luglio. 1) con¬ 
siglio dei ministri ha anche nominato dbeltore gerteraie Do¬ 
minique Meyer, che resta anche direttore generate dett'«As- 
soctazione dei Teatri dell'Opera» di Parigi (Gamier, Bastilte 
e Favart) che è presteduta da Pierre tergé. Ed è proprio 
Bergé che ha scelto ii nuovo direttore deil'Opera-Bastille. la 
cui stagione cornincerà entro il primo semestre del prosri- 
mo anno; é Georges-FTancois l-firsh, che prenderà it posto 
di René Gonzales, dimessosi a luglio. 


I costumi Presso l'istituto ìtaiiarto di 

Oala cultura di Toronto si è aper- 

ueikl tjj ien una mostra di costo- 

in niOStrU mi d'opera provenienti dalla 

a Turfinf A collezione della Scala 

lorunw La mostra ha 

coinciso con l'aoertura del- 
te stagione lirica della «Ca- 
nadian Opera Company» presso la cui sede é stata allestita 
un’altra parte dell'esposizione. Ci sono opere firmate, tra gii 
altri, da Ftanco Zeffìrellì, Enrico Job, Jean-Pierre Ponnelle, i 
custumi di scena indossati da Placido Domingo, Maria Cai- 
ias. Cecilia Gasdia, Mueite Freni, il pubblico ^ apprezzato 
la qualità, il livello tecnico e artistico e il fascino dei costu¬ 
mi. 


1 CAflMKNALlSSI 

n presidente dellTdi 

«La cultura di Carraro 
è conservatrice, 
attenta solo al consenso» 


■i ISQtlA La propala di 
legge sul teatro compitata dal 
ministro socialista Franco Car¬ 
raro (appena approvata dal 
Consiglio dei ministri) comin¬ 
cia a ricevere pesanti cntiche 
di sostanza da parte del tea¬ 
tranti. Dopo le prese di posi¬ 
zione delle cooirérative teatra¬ 
li in un convegno a Benevento 
dieci giorni fa. arriva ora una 
dura e autorevole sconfessio¬ 
ne dell'operato di Carraro da 
parte di Ghigo De Chiara pre¬ 
sidente dell'Idi, VIstituto del 
dramma italiano, norvché de¬ 
cano delta critica teatrale 
(sulle pagine deìYAvantH. In¬ 
tervistato daH'Agenzia Italia a 
Forio d'Ischia, durante te ma- 
nilestaziom Per t^iscontt, De 
Chiara ha affermato; «Questo 
disegno di legge viene a raf¬ 
forzare chi crede nel teatro 
del consenso e cioè in una vi¬ 
sione conservatrice, rassicu¬ 
rante e tutta esterna della ri¬ 
flessione artistica e dell'e¬ 
spressione creativa». De Chia¬ 
ra arriva a queste conclusioni 


partendo dalla scarsa atten¬ 
zione riservate dal progetto di 
legge alla drammatu^ia con¬ 
temporanea «Nel progetto - 
spi^a De Chiara - non si fa 
mai nominata la presenza del¬ 
l'autore italiano vivente né ci 
» riferisce a "novità italiane". 
11 l^isfatore sì limita a parlare 
soltanto di autori i cui diritti 
non siano caduti in pubblico 
dominio. Ma questo è tt caso 
dì autori che possono essere 
morti anche cinquant'annì fa 
e che quindi hanno espresso 
la loro attività creativa a caval¬ 
lo ira l'Ottocento e il Novecen¬ 
to. Se, dunque, queste è "l’o¬ 
pera contemporanea”, lo mi 
domando - afferma De Chiara 
- perché un impresario, po¬ 
tendo scegliere tra un tosto di 
Pirandello. D'Annunzio, Sartre 
o Brecht dovrebbe spingere i 
suoi rischi a produrre un'ope- 
r<ìi (li autore vivente, in ogni 
caso legata a un dibattito In¬ 
tellettuale veramente conlonr- 
poraneo». 
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Cultura e SPEnACOu 


Da lunedì su Raidue 
la vita di Claudio Villa 
protagonista «scomodo» 
della canzone italiana 


Dalla dura infaiìzia 
airesordio e al successo 
un percorso artistico 
tra canzoni e polemiche 


ri TMC ore 19.15 FI CANALI B ore 14. tS 

Thomas, Il ^oco 

la fuga dei single 

e la mamma fa mille 


Roberto Alpi ft laura UUuada in «l'ombra deHa spìa» 


Su Raidue s^ra e domani 

Quelle ^e 
eoa dec^entì 


n romanzo del «reuccio» 


La sua voce e i suoi acuti, la sua simpatia, o antipa¬ 
tia (a seconda dei gusti), le sue polemiche e le sue 
invettive: ovvero Claudio Villa. A partire da lunedi 2 
ottobrè, per sei settimane, alle ^1.30 su Raidue. va 
in onda II romanzo di una voce, un programma di 
Giancarlo Governi, Laura Palavoitt e Leoncarlo Setti¬ 
melli, dedicato alia vita di quello che fu definito il 
«reuccio» delta canzone melc^ica italiana. 


M ROMA. «No, non è la vita 
di Pìtigrillì, semmai ci sono 
delle assonanze, delle Ornili- 
(Udini, ma niente di più». Ro¬ 
berto Mazzucco, scen^giato- 
re assieme a Silverio Blasi de 
L'ombra della spìa, il film di¬ 
reno da Alessandro Cane, che 
va in onda in due parti, stasera 
e domani sera, alle 20.30 su 
Raidue, cl tiene ai distinguo. 
Ma vicende, personaggi, situa¬ 
zioni e sfondo storico (il pe¬ 
riodo fascista), possiedono 
' più di un'assonanza con la vi¬ 
ta del celebre scrittore di ro¬ 
manzi «proibiti», Dal mome 
del protagonista, Gino Pilli 
Cinterpretalo da Roberto Al¬ 
pi), scrittore di successo, 
guarda caso dì romanzi e roti- 
CQ-decadenti, a quello di una 
delle protagoniste, Anieiia 
(Carmen ScarpUla), nel ruolo 
della poetessa, amante dello 
scrittore Pilli, che ricorda trop¬ 
po quello di Amalia Guglielmi- 
ncui, scTittrice e poetessa, che 
di PItigrìlIi divenne amante in 
larda età e che, respinta, di¬ 
ventò pazza, come la protago¬ 
nista di questo film. E poi lo 
sfondo, I torbidi anni Trenta, 
quei)] dei consolidamento del 
regime fascista, fatto di sospet¬ 
ti, di interrogatori e di pestaggi 
in questura, dì spie detl'Ovra 
(la polizia segreta fascista), di 
doppi giochi e di un nascente 
e clandestino antifascismo. 
Uno scenario ed una atmosfe¬ 
ra. quelli del fascismo, come 
hanno sottolineato regista e 
sceneggiatori, che il cinema 
può tornare a frequentare sen¬ 
za preoccupazioni di tipo po- 
lUtoo. „ , 


Il prc^agonista, Gino Pilli, 
scrittore play-boy, amante del 
lusso e delle belle donne, i\on 
è visto di buon occhio dal re¬ 
gime, prof^ per i suoi com¬ 
portamenti etf it suo modo di 
vita. A complicargli la vita ci 
pensa Amelia, la sua amante, 
che sentendosi abbandonata, 
in combutta con un console 
della milizia e con un editore 
privo di scrupoli, fabbrica fal¬ 
se lettere di Pilli, che lo com¬ 
promettono politicamente. In 
qualche modo riesce a venir¬ 
ne fuori, ed anzi da questo 
episodio matura il suo impe¬ 
gno antifascista. Con un grup¬ 
po di compagni organizza atti¬ 
vità clandestine e prepara un 
attentato al Duce. Ma ben pre¬ 
sto, una spia tra di loro (chi è 

10 scoprirete nella seconda 
puntata di domani sera), abil¬ 
mente manovrata dal commis- | 
sarto deirOvra Grandi, rivelerà I 

11 piano e farà arrestare tutti. . 

L'ombra delia spia è co&\3io | 

un miliardo e mezzo. £ stato | 
girato a Roma e, per alcune ' 
parti in esterno, a Torino e a | 
Parigi. Ottimamente recitato, ' 
oltre ai protagonisti già citati, . 
da Paolo Graziosi, Laura Lat- 
luada, Luigi Basagaluppi, Lara | 
Naszinski, Luigi Di Fiore, San¬ 
dro Dori. Lorenzo Majnone e 
dalla giovane Gaiatea Ranzi e 
da altri, ai di là della vicenda, 
atratterizzata da una discreta 
dose di suspense, segna co- ! 
munque un punto a suo favo¬ 
re per essere stato girato in 
presa diretta. Non un minuto 
del film è stato doppiato, e per 
fortuna si vede, anzi si sente^ 
QRe.P. 


ACMATO AALlAVieiNI 


HROMA Quante sono le 
acque minerali? Tante, persi¬ 
no troppe. Ognuna ha la sua 
bottiglia, di vetro, più spesso 
di plastica e la sua etichetta. 
Ma agli inizi degli anni Qua¬ 
ranta, quelle imbottigliate e 
distribuite nei negozi erano 
pochissime. Che cosa c'entra 
tutto questo con Claudio Vil¬ 
la? C'entra, perché il giovanis¬ 
simo Claudio Pica, prima di 
diventare famoso ccvne can¬ 
tante, faceva l'tacquacetosa- 
ro». Poco più di un ragazzo 
(era nato nel 1926), passava 
le notti insonni sul carretto del 
padre per recarsi all'Acqua 
Acetosa, una fonte minerale 
nei pressi dei Pariotl a Roma, 
a riempire i fiaschi che la mat¬ 
tina dopo avrebbe consegna¬ 
to di casa in casa. Un mezzo 
come un altro per ricavare 
qualche soldo e alleviare la 
miseria della sua famiglia. 

Questo del viaggio notturno 
è l'episodio che apre II ro¬ 
manzo di una voce. Il pro- 
gramrna in sei puntate dedi¬ 
cato alia vita di Claudio Villa. 
Ideato da Giancarlo Governi, 
con la consulenza di Gianni 
Borgna, scritto da Laura Fala- 
votti e Leoncarlo Settimelli, 
che nc cura anche la regia (é 
lo slcsso gruppo che ha firma¬ 
to la recente biografia televisi¬ 
va /o, lunato Rasce!, andata in 
onda quest'estate) il pro- 
grarrfma fa ricorso a ricostru¬ 
zioni cinematografiche, a film 
d'epoca, a materiali giornali¬ 
stici, persino ad un fotoro¬ 
manzo (ma in realtà é un fu¬ 


metto) appositamente dise¬ 
gnato e che ricostruisce alcuni 
aneddoti della vita del cantan¬ 
te, ad interviste di person^^ 
che Vhanno conosciuto o che 
hanno lavorato al suo fianco, 
ed alia voce stessa di Villa, 
che in alcune registrazioni 
racconta della sua vita, della 
sua famiglia, di odi ed amori, 
di amici e nemici. 

Lui, Claudio, era il «reuc- 
cio>. In vita, ed anche dopo ia 
sua morte, il 7 febbraio dei 
1987, a soli 6] anni (la noti¬ 
zia, con una certa platealità, 
fu data da Pippo Bando, du¬ 
rante la diretta televisiva dei- 
l'ultima serata del Festival di 
Sanremo) nessuno osò fre¬ 
giarsi di quel titolo. Reuccio, 
ma anche «core de Roma«, 
uno dei tanti <ore> che que¬ 
sta città attnbuisce, di voha in 
volta, a quartieri od a qualcu¬ 
no dei suoi figli prediletti. C 
Claudio figlio di Roma k) era 
davvero. Trasteverino, che tra¬ 
steverino più di cosi non « 
può (era nato al numero 2S 
di Via della Lungara), di Ro¬ 
ma possedeva e conservava 
tutta la generosità ma anche 
la sfrontatezza, talvolta persi¬ 
no i'arrr^anza. La stessa che 
non gli faceva abbassare lo 
sguardo, e neppure ia voce, di 
fronte a critici e giornalisti che 
ne prendevano in giro atteg¬ 
giamenti e pensieri, o ironiz¬ 
zavano sui suoi successi in 
Giappone ed in Unione Sovie- 
Uca. Quasi «storiche» alcune 
sue polemiche in trasmisskmi 
tv, da // moffrifore al 


■i La mamma di Thomas, il | 
ragazzo fuggito dalla comuni¬ 
tà di San Patrìgnano per stare i 
con lei. è ospite questa sera a ' 
Specchio della cita, la frasmis- | 
sione condotta da Nino Ca- 
stelnuovo. Il pubblico, per la 
verità, non risparmia a Lucre- ' 
zia Tumscitz dubbi, domande | 
pungen'i, le accuse pVù o me- ' 
no velate. Eppure Lucrezia ' 
non ritiene d'aver sbagliato a ' 
trasformarsi in «complice» dei 
figlio. La stona è quella di un ' 
rapporto molto intenso, perfi¬ 
no un po' patcrfogico. Il «crol¬ 
lo» tre anni fa, quando Tho¬ 
mas aveva 12 anni. Un uomo 
aggredisce e picchia la donna 
sotto gli occhi del ragazzo. Lo 
choc è troppo intenso per 
Thomas: dagli psicofarmaci, 
allo psicologo a San Patrigna- 
no. roi ia fuga per raggiungere 
quella madre dalla quale gli 
•esperti» lo volevano tener lon¬ 
tano. 


M Gran festa nella puntata 
odierna de II gioco delle cop¬ 
pie. il programma di Canale S 
condotto da Marco Predclm 
(ore 14.15). arrivato ormai al 
traguardo delle mille puntate. 
Giunto alla sua quinta stagio¬ 
ne, il gioco per «single» In cer¬ 
ca dell’anima gemella ha ta¬ 
gliato il traguardo delle 750 
ore di programmazione e su¬ 
perato il traguardo de) due mi¬ 
lioni di telespettatori, attestan¬ 
dosi come una delle trasmis¬ 
sioni più seguite della fascia 
del primo pomeriggio. Per fe¬ 
steggiare la puntata numero 
I 000. Predolln ha Invitato due 
concorrenti molto particolari- 
il possibile pretendente è Wal¬ 
ter Di Gemma, ventiduenne 
milanese, cantautore e caba¬ 
rettista pieno di verve; lei é 
Anna Laura Scuderì. coetanea 
di Rstoia, fotomodella e in¬ 
dossatrice. 


Claudio'Viiià in una rivista degli anni Cinquanta. In basso, in tournée in Giappone 


Legge per il cinema 

Utoc conferma il sì: 
«È una protesta 
che aiuta gli autori» 



re, a Speciale per poi, che rive¬ 
dremo net programma. 

La voce no, quella non po¬ 
tevano prenderla in giro. Po¬ 
tente (proverbiali ì suoi acu¬ 
ti). pulita e cristallina, «figlia» 
dì quei cantare all’italiana, te¬ 
norile, alla Carlo Buti, che 
non a caso, fu uno degli idoli 
del giovane Claudio. Lo ascol¬ 
tava dalla radio o dal gram¬ 
mofono, uno di quei mobiloni 
che troneggiavano nelle case 
degli italiani di quegli anni. 
Anche in quella piccolissima e 
poverissima della famiglia Pi¬ 
ca (U suo vero cognome), 
con un padre «sovversivo», più 
con la voce e con le invcliive 
che nei fatti, ma genuinamen¬ 
te antifascista e. per questo, 
perseguitalo dal regime. Una 
■militanza» a sinistra che Clau¬ 
dio raccolse e che manifesta¬ 
va anche con frequenti visite 
all’ (Jnilà, passione per il 
canto, per la musica e per il 
mondo dello spettacolo gli na¬ 


sce, curiosamente, assistendo, 
da bambino, ad uno spettaco¬ 
lo di burattini al lancio. Poi 
verranno 1 pnmi concorsi ca¬ 
nori. le partecipazioni a «L'ora 
del dilettante», gli approcci col 
mondo deiravanspettacolo e 
del varietà, e l’inizio di quella 
che sarebbe diventata, come 
si dice, una luminosa camera. 

Nella prima puntata de II 
romanzo di una voce vedremo 
gli inizi della sua carriera, i 
suoi primi successi ed anche 
le prime tribolazioni, quando, 
ammalatosi di tubercolosi, do¬ 
vrà penare non poco per con¬ 
tinuare a lavorare. Un partico¬ 
lare curioso, ricordato da 
Giancarlo Gcivemi. è che la 
voce in falsetto dei dischi e 
delie registrazioni di quegli 
anni era dovuta proprio alla 
sua malattia cd alla difficottà 
di usare a pieno la voce. Qual¬ 
che tempo dopo, guarito, la ti¬ 
rerà fuori tutta. Ed ancora oggi 
si fa sentire. 


M ROMA Ancora Cairaro e 
ancora la sua legge per il ci¬ 
nema. Dopo la presentazione 
e le polemiche sulla proposta 
del ministro illustrata in mez¬ 
zo a grandi clamori in puro 
stile preelettorale a Venezia, 
l'Anac (Associazione nazio¬ 
nale autori cipomalografici) 
toma ora sulla questione con 
un ampio comunicato finnalo 
dal suo esecutivo. L'Anac sot¬ 
tolinea che «gli autori sono 
stati i primi a rilevare l'indisso¬ 
lubilità dei problemi del cine¬ 
ma da quelli della televisione 
e delta loro regolamentazio¬ 
ne» ma afferma anche che la 
leg^ è un risultato parziale e 
p^itivo, un «avanzato terreno 
di scontro per la battaglia 
complessiva». Nel mento della 
proposta Cairaro, poi, l’Anac 
mette in luce i punti che, a 
suo giudizio, risultano più im¬ 
portanti e innovativi nell'am¬ 
bito del panorama cinemato¬ 
grafico italiano. Tra questi il ri¬ 


baltamento del meccanismo 
dei ristorni; la creazione del 
fondo di garanzia (che può 
arrivare ai 68% del costo pef 
film di particolare interesse) 
meccanismo attraverso il qua¬ 
le - a giudizio dell’Anac - si 
aiuta la produzione indipen¬ 
dente liberandola dalla servitù 
del finanziamento televisivo', 
la costituzione di un fondo di 
25 miliaidi per finanziare 25 
film d'autore. Altri punti all'at¬ 
tivo della proposta sono l'In¬ 
troduzione dei diritto d'autore 
(un «punto di principio che 
apre la possibilità agli autori 
di inteiveniie sul destino delle 
loro opere) e la nuova costi¬ 
tuzione dei comitati tecnici. 

•Ci sono anche numerosi 
altri punti • conclude l'Anac - 
dove la discussione e poi il di¬ 
battilo parlamentare e infine 
le battaglie per gli emerrda- 
menii potranno ccareggeile 
amtriguità e sventare pericoli». 



1.00 PETROCELLI. Telefilm 


22.25 ANTEPRIMA. ■■Valentina» 

22.55 8TARSKY e HMTCH, Telefilm 

23.55 5TAZÌONE Di POLIZIA. Telefilm 
0.55 BieOPALUU 


IN CASA LAWRENCE. Telefilm 


LA QRANBE VALLATA. Tetetitm I 

ASPETTANDO DOMANI. Sceneggia- 

to con Sherry Mathts _ 

COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

LA PICCOLA CRANPE NELL _ 

CIAO CIAO. Programma per ragam 

SENTIERI. Sceneggiato _ 

CAUFORNIA. Tetemrn _ 

UNA VITA DA VIVERE _ 

LA VALLE DEI PINI _ 

FEBBRE P* AMORE. Sceneggiato 
QBNERAL HOSPITAL. Telefilm 
OUINCY. Telefilm con J Ktugman 
CAPOBLANCO. Film con Charles 
Bronson, Dommique Banda. Regia di 
Jacit Lee Thompson 
S.O.B. Film con Jufte Andrews, William 

Holden Regia di BlakeEdwards _ 

IRONSIDE. Telefdm _ 

AGENTE SPECIALE. Telefilm 


12.30 M EDICINA 33 _ 

14.00 POMERIGOIO INSIEME 
ie.00 LA VERA STORIA DELLA SI¬ 
GNORA DELLE CAMELIE. 


18.30 CRISTAL. Telenovela _ 

19.30 TELEGIORNALE _ 

20.30 QUARANTESIMI RUGGENTI 


RADlOGtORNAU. GRt 6; ?; Ì\ 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30, 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.35. QR3 645; 7.20; 9.45; 11.45, 
1345; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde 6 03. 6 56, 7 56, 
9 56. 11 57, 12 56, 14 57, 16 57, 18 56, 20 57, 
22 57, 9 Radio anch'io '89,11,30 Giorno per 
giorno, 12 Speciale Via Asiago tenda, 14 Mo- 
stea tari e oggi, 16 II Paglione Estate. MJiO 
La resistenza rivisitala per chi non c'era, 
23.05 La teletonata 

RAOIODUE. Onda verde 6 27. 7 26, 6 26, 
9 27. 11 27, 13 26. 15 27, 16 27, 17 27, 18 27. 
19 26. 22 27 SI giorni, 8.4S La famiglia Biril¬ 
lo. 12.45 Mister Radio!, 15 Cera una volta 
un re. 15.45 Doppio mislo. 16.32 Prima di 
cena, 19.50 Radiocampus. 20.10 Colloqui, 
anno secondo 

RADIOTRE. Onda verde 7 18, 9 43, 11 43 6 
Preludio, ?-8.30'10.30 Concerto dei mattino, 
15.4$ I concerti di Blue note. 19 Terza pagi¬ 
na, 21 «Il principe Igor- di AteKander Boro- 
dm 


20.S0 UNA TOMBA APERTA... UNA BARA... 

Regia di Al Bagran, con Joaé Antonio Amor, Danie¬ 
la Giordano, Nurta Torray. Matta (1972). 9S mtmill. 
Oltre al pessimo titolo il film ha anche un lungo 
sottotitolo che recita. «Il cadavere di Helen non mi 
dava pace». Inutile chiedersi di cosa parli. Il prete¬ 
sto è II ritorno di Oliver nella sua vecchia casa, abi¬ 
tata naturalmente da gente un po' ambigua che dà 
Il via ad una sarabanda di morti e di uccisioni Iste¬ 
riche 
ITALIA 7 


28.15 S.O.B. 

Regìa di Blake Edwards, con JuHe Andrews, Wil¬ 
liam Holden, Richard Muiligan. Usa (1981). 118 mi- 
nuU. 

Battute scoppiettanti, trovate a ripetizione, inven¬ 
zioni comiche ben assestate, tl tutto su uno sfondo 
nero che non guasta Un regista hollywoodiano in 
crisi cerca di risalire la corrente proponendo alta 
moglie un film porno. In azione un bel cast d'attori, 
affiatati e divertenti 
RBTBQUATTRO 

23.00 IL MIRACOLO 

Regia di Jean-Pierre Mocky, con Michel Serrauli. 
Jean Poiret, Jeanne Moreau. Francia (1987). 80 mi¬ 
nuti. 

Tentativo di feroce satira dt costume, con un trio di 
ottimi interpreti, ma non del tutto riuscito. 11 tono 
dominante è piuttosto quello di una farsa goliardica 
anticlericale, cosparsa di umori da barzulTetta. sar¬ 
casmi e critiche sociali che non corroda fino tn fon¬ 
do 

ODEON 

24.00 CHARLie CHAN ALLE OLIMPIADI 

Regia ài H. Bruco Humberstone. con Warner 
Oland, Katherine Demille, Pauline Moore. Uta 
(1937), 71 minuti. 

L'inossidabile investigatore Charlie Chan deve re- 
cuperatre un preziosissimo congegno per la guida 
a distanza degli aerei Le indagini lo portano a 
Berlino, nell’anno delle Olimpiadi Mirabolanti im¬ 
prese. rapimenti, intrighi e suspense con l'inevita¬ 
bile vittoria di Chan Nel cast anche la figlia del re- 
gista Cecil B. De Mille, d» li a poco moglie di An¬ 
thony Quinn 
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Cultura e Spettacoli 


Alia Scala 
IVe novità 
firmate 
«Bolscioi» 

PAOLA RIZZI 

M M(LAlNO. sapere qualcr^ 
delle nostre opere? Ma le pa¬ 
role rron servono per spiegare 
la musica, l'unica Cosa è 
ascoUarla. Appena st>avcaa) 
aHa Maipensa. il'direttore mu-ì 
sleale del Bolscioi, Alexander 
Lazarev, non vuote rovinare la 
sorpresa al pubblico della 
Scala, che dal S.povrà il bene 
di v^re quattro spettacoli 
confezionati dal teatro mosco¬ 
vita per la sua jterza tournée 
milanese, dopo quelle del’Cé 
e del 74. Ieri alle 9, con due 
aerei deirAreoflol, é arrivato 
l'organico al completo del 
Bolscioi: in tutto 440 persone 
Ua orchestrali, cantanti, balle- 
rfnii comparse e tecnici,che 
per. un^mese occuperanno il 
teatro rnilanese con i loro alle¬ 
stimenti. La Scala ricamt^rL 
la visita a Mosca dal 2 al 26 
ottobre sotto la guida del so- 
vraintendente Carlo Maria Ba- 
dini e del direttore musicale 
Riccardo Muli, per regalare al- 
rUrss di Gorbaciov quattro 
opere del repertorio italiano. 
&dini (a la spola tra Mosca e 
Milano, preso a curare, da 
una parte, gli ultimi dettagli, e 
dall’altra, a far gli opori di ca¬ 
sa; ieri era anche lui alla Mal- 
pensa, ad accogliere :gli ospiti. 
Loro, un po' stanchi per il 
viaggio, non si sottraggono al¬ 
le Ornando prima di raggiun¬ 
gere I) residence che li ospita. 

La curiosità è molta; a parte 
Il Boris Codunou di Musorgs- 
kil.^ché andrà messo in scena 
il 6 héliò stesso àllestimento 
già visio all'epoca deila tour¬ 
née del 1964, le altre opere in 
prt^rammai sono per vari 
aspetti ,.un'autentjca scoperta 
per il pubblicck'ìtaliano. tvan 
Sfjsanin dì Glmlja.. Modo di 
Him^kii'Kqrsakov e Óuennadi 
fYokbfiev Sono tre nuove pro¬ 
duzioni di quest'.anivo— spie¬ 
ga l^zàrev ■< Ivan Susanin, 
poi, non é ancora stato rap¬ 
presentato a Mosca e la prima 
mondiale eli questo nuovo at- 
leslimento avverrà proprio qui 
alia Scala, in apertura di tour¬ 
née, Il 3 òltobre, mentre al 
Bóiaciol andrà in scena il 25 
dicembre, /uan Susanin cl am- 
va dunque in anteprima, nella 
sua versione originale, auten¬ 
tico. frutto della p^restrojka 
dia.-tcome sottolinea l'intcr- 
pnàte.',principale- delt'opera. 
Eugenij Nesterenko, soffia an¬ 
che nella vita musicale, il li¬ 
brétto dèi Barone von Rosen. 
intitolato Una vita per (o zar 
scritto per la prima esecuzio¬ 
ne del 1836, si incentrava sul¬ 
la figura del primo dei Roma- 
nov Mickall. Ma poi, dopo la 
rivoluzione d'Ottobre, il conte¬ 
nuto poco gradito venne rive¬ 
duto e corretto; primo dopo¬ 
guerra il libretto fu compieta- 
mente modificato - spiega 
Nesterenko - e sparì del tutto 
la figura dello zar. Per la pri¬ 
ma volta dopo mezzo secolo 
jl Bolscioi rappresenterà l'ope¬ 
ra di Glinka nella sua versione 
originale. MIada e Duenna 
che debutteranno l'S e il 12. 
sono due opere minori del 
lutto sconosciute fuori dal- 
rUr^S 0 poco frequentate an¬ 
che mei teatri sòvielici, risco¬ 
perte solo negli ultimi tempi 
suU’onda di una ricerca musi¬ 
cale sempre più vivace e 
orientata al recupero del pro¬ 
prio passato, 

L‘‘attivìtà degli orchestrali 
del Bolscioi non sarà limitata 
alla Scala; l’11 ottobre un'en¬ 
semble di ventun elementi 
Inaugurerà la stagiqne del tea¬ 
tro di Cremona con un pro¬ 
gramma di musica contempo¬ 
ranea sovietica. 


Si chiude Oggi «Riminidnema»’89 
giunto alla seconda edizione: 
un festival che unisce il gusto 
per il paradosso alla ricerca 


Tra ^i ultimi film il mediocre 
«Felidtà compratale l’ottimo 
«Salva e preserva», variazione 
sui temi di Madame Bovary 



caeda 




Si avvia a conclusione il secondo festival «Riminici- 
nema», la rassegna promossa dal Comune della cit¬ 
tà rom^nola e pilotata collegialmente da cinque 
critici di tendenza. Incroci multietnici e multirazziali, ; 
un grande amore per l'Africa, uno sguardo alle ci¬ 
nematografie ineno frequentate: ovviamente non 
tutto riluce, ma il palinsesto sfodera film spesso in¬ 
teressanti. Come nel caso del rosso Salva e preserva- 


■NRICOLIVRAGHI . 


IRIMINI. In mezzo a una 
teoria di terre selvagge, dì re¬ 
gine della forésta, Tarzan in 
gonnella (succinta), vampiri 
messicani e radicalismi islami¬ 
ci vari, la seconda edizione di 
cRiminicinema*. iniziata il 21 
settembre, volge ormai al ter¬ 
mine. Oi cultura deir«altrove>, 
di «trasfigurazioni» occidentali 
dell'esotico, di commistioni 
culturali, ce n'è a iosa. C'è an¬ 
che una rassegna di nuovi 
film in concorso, con relativa 
giuria (anche quest’anno for¬ 
mata da studenti di cinema) 
che sceglierà il miglior film. 
L'Italia è scesa in campo con 
Vod d'Europa, assembl^gio 
di tre cortometraggi di Carlo 
Salani (ne parleremo in un 
prossimo servizio) «presenta¬ 
to» qui al Festival da Nanni 
Moretti. Non strepitoso ma 
molto applaudito. Dai concor¬ 
si non si scampa, e anche Ri¬ 
mini non trasgredisce alla re¬ 
gola. Anzi, c'è anche un con¬ 
corso per i cortometraggi, con 
giuria «separata». G c'è, natu¬ 
ralmente, una sezione di nuo¬ 
vi film fuori concorso. Solo 
due. Pochi ma buoni; Yaaba, 
di Idrissa Ouedraogu, giovane 
regista del Burkina Faso, già 
ammirato a Cannes; e Schooi 
Daze, secondo lungometrag¬ 
gio di Spike Lee, autore di Lo- 
ia Dariing e di Do thè righi 
rhtngs. anch'esso visto a Can¬ 
nes e di prossima uscita in Ita¬ 
lia. Schoof Daze. invece, per 
vederlo bisognerà comprare 
la ca.sseita precedentemente 


editata in Italia. L'elenco dei 
film in concorso presenta an- 
ch’esso un paio di opere uxi- 
te a Cannes, come Eat a Bowt 
of Tea del cino-amerkano 
Waine Wang, o come A'rab, 
dei tunisini Jaziri e Jalbi, più, 
naturalmente, un nutrito grup¬ 
po di nim inediti, 

Fra gli ultimi passati sullo 
schermo del teatro Novelli, 
Gekauftes gluck («Felicttà 
comprata»), del tedesco oca- 
dentale Urs Odermatt, si se¬ 
gnala più che altro per la pre¬ 
senza di Werner Henog come 
interprete. L’ambienlazione è 
in un paesucolo di una vallata 
delle montagne svizzere, vici¬ 
no Zurìgo. Casolari isolati, vita 
solitaria, mentalità bigotta, di¬ 
laga i) pregiudizio e soprattut¬ 
to la xenofobia. Domina in¬ 
contrastato il prete, uno di 
quei duri preti all'antica dai 
metodi sbrigativi e dall'inveitj' 
va facile, fi giovane contadino 
Windleter, morta la madre, si 
mette in cerca di una moglie. 
Ignora le zitelle locali c, a Zu¬ 
rigo, sposa, dopo averla com¬ 
prata, una giovane thailande¬ 
se. Scandalo in paese. Sbigot¬ 
timento delle zitelle tardone. 
Battute velenose e pettegolez¬ 
zi diffusi. La giovane però 
sembra progressivamente 
adattarsi. Se non fosse per il 
falegname scapolo e un po’ 
pervertito (Herzog), che le 
mette gli occhi addosso, lutto 
filerebbe liscio. C invece fini¬ 
sce quietamente in dramma 


con la morte tragica della ra¬ 
gazza che cerca di sfuggire al¬ 
le voglie del bruto. Quieta¬ 
mente, appunto, poiché iHilm 
scorre via piatto come una go¬ 
ra tra immagini claustrofobi- 
che di montagne-troppo verdi 
e di torrenti troppo limpidi, e 
con la psicologia senza tempo 
dei personaggi contadini, tal 
che il finale, anziché imprevi¬ 
sto, appare addirittura telefo¬ 
nato. 

West is West di David Rathod 
- padre indiano e madre ame¬ 
ricana - è una di quelle legge¬ 
re operine indipendenti, non 
priva però di un pizzico di tra¬ 
sgressione, dove traspare il sof¬ 
ferto rapporto di amore e odio 
di certi ceppi etnici Immigrati 
verso l'America. Il giovane Vik- 


rarn. studente di Bc^nbay. 
sbarca a San Frw:tsco con U 
proposito di iscriversi aU'Uni- 
versità di Berkel^. 1 parenti 
che dovrebbero ospitarlo sono 
ìmprowlsamenle ritornati m 
India. Il giovane si ttova in bra¬ 
ghe di tela. Senza soldi, senza 
un posto dove arudare, senza 
un lavoro. Capita in un alber- 
ghetto sgangherato gestito da 
un'anziana comi^ttwta. Tipo 
curioso costei. Dura e burbera 
all'apparenza, in realtà » affe¬ 
ziona al ragazzo ofhendogli la¬ 
voro come portiere di notte. Il 
ragazzo conosce Sue. giovane 
e di famiglia borghese àie vive 
da bohémienne <»n una ban¬ 
da di amici punk. Dh^ntano 
amici. Lui vorrebbe diventare 
ii|g^nere e fare un mucchio.. 


di soldi; a lei il denaro fa schi¬ 
fo. Intanto gli agenti dell'immi¬ 
grazione vorrebi^ro rimanda¬ 
re il giovane in patria. Vikram, 
disperato, propone a Sue di 
sposarlo. Netto riliuto da parte 
della ragazza. Lui la prega, le 
offre dei soldi, tenta un furto 
per procurarséli. Naturalmente 
tutto finisce a tarallucci e vino. 
Non solo i due si sposano, ma 
Sue lo segue addirittura in fa¬ 
miglia. 3 Bombay, trasforman¬ 
dosi in una perfetta donna in¬ 
diana. 

Ben altro spessore si ritrova 
invece in Spasi iSohrani («Sal¬ 
va e preserva»), del russo Ale¬ 
xander Sokurov. Una Madame 
Bovary trasferita in un film di 
quasi tre ore da una regia 
sconvolgente e visionaria. Am- 


Una scena 
di 

«Kopytem 
Sem 
Kopytem 
Tamn 
di vera 
Chytilova 
presentalo 
a Rimini 


bientato in un luogo sperduto 
e sconosciuto, queà astratto, é 
in una zona non idetrtificata 
dell’Ottocerito. Vistosi anacro¬ 
nismi diffusi, con irruzione di 
negozi modemiedi automobi¬ 
li. Recitazione intensa, 
sempre sulla falsariga della 
teatralità senza mai deborda¬ 
re. Scene di sesso, cariche di 
pathos e di un eroiisiTK> im¬ 
pensabile fino a poco tempo 
fa per il cinema sovietico. 
kuTOv ha un modo di girare 
che toglie il fiato. Un uso ab¬ 
bondante, quasi sfrenato del 
grand’angolo. Piani delormati, 
sghembi, di un'ammaglianle 
effetto surreale. Veloci sequen¬ 
ze e piani dilatati allo spasimo. 
Immagini di una bellezza sfol¬ 
gorante, un film splendido. 


Prìmefìlm Gibson e dover in «Arma letale 2» * 

I ^terpillar della l^e 


MICHELE ANSELMI 


Arma letale 2 

Regia; Richard Donner. Sce¬ 
neggiatura: Jeffrey Boam. In¬ 
terpreti: Mei Gibson, Danny 
dover, Joe Pesci, Joss Ack- 
land. Patsy Kensit, Derrick 
O'Connor. Fotografia: Stephen 
Goldblatt. Usa. I9S9. 

Rona; Metro|toUtan_ 


M Parte di slancio, saltando 
perfino i titoii .di testa, questo 
seguito di Arma letale. Insieme 
allo stratosferico Batman, ha 
fatto la fortuna estiva della 
Warner Bros, e ora i due cam- 
.-pioni d’incasso partono alla 
conquista deH'Europa. Ancora 
in scena Mei Gibson e Danny 
dover, reclutati - si sussurra - 
a colpi di miliardi per riforma¬ 
re la coppia di supersbini di 
stanza a lx)s Angeles. Rispetto 


al primo episodio, Riggs (Gib¬ 
son) sembra star meglio di te¬ 
sta. ma è solo un'impressione: 
esagitato e su di giri, insegue 
a piedi una Mercedes rossa 
piena di killer mentre Murtau- 
gh (dover) lo esorta ad aver 
pietà per i colleglli più anziani 
(e per la macchina appena 
comprala). 1 cattivi scappano 
ma noi sappiamo che la parti¬ 
la è appena iniziata. 

Fragoroso, nevrotico e di¬ 
struttivo, Arma letale 2 rad¬ 
doppia, se possibile, la ricetta 
che era alia base del primo: 
umorismo & sparatorie. Il regi¬ 
sta Richard Donner non va sul 
leggero, sa di avere per le ma¬ 
ni una coppia altamente 
esplosiva e gli costruisce attor¬ 
no un intrigo giallo che non 
deluderà i patiti del genere. I 


cattivi di turno sono sudahica- 
ni coperti dairimmunità diplo¬ 
matica: biondi, razzisti e traffi¬ 
coni. Lì guida Arìen Rudd (lo 
scomparso Joss Ackland), 
ariano esperto in rìciciaggi di 
denaro sporco con uno spic¬ 
cato senso della vendetta. Ov¬ 
viamente tutto filerebbe dritto 
se Riggs e Murtaugh non fiu¬ 
tassero, casualmente. la pista; 
un sicario con una strana pro¬ 
nuncia irrompa nella stanza 
d’albergo dove vive, barricato, 
un testimone che r due devo¬ 
no prendere in consegna. L'o¬ 
metto, Leo Gelz (Joe Pesci), 
è un bizzarra truffatore, forse 
gay. che ha soffiato ai sudafri¬ 
cani un bel gruzzolo di miliar¬ 
di: è lui il tramite per arrivare 
al luciferino Arjen. 

Non c'è gusto della detec¬ 
tion in Arma letale 2: Riggs e 
Murtaugh procedono con la 
grazia di un Caterpiiiar, spia¬ 


nano case e distruggono auto¬ 
mobili, mettono a repentaglio 
la vita dei colleghi (ne muoio¬ 
no sei sotto i colpì dei biechi 
sudafricani) e si riscattano nel 
violentissimo finale; prigionie- 
lì di un gigantesco cvmtainer 
pronto a essere imbarcato per 
Città del Capo, i due si libera¬ 
no dairunpaccio e fanno giu¬ 
stizia a mc^ loro. 

E l'umorismo, direte voi? 
Donner lo riserva, a mo’ di si¬ 
parietti, alla vita privata di 
Murtaugh. il sergente nero 
con prole e appetiti pÌccok>- 
borghesi: ma la mano è poco 
felice, soprattutto nell'episo¬ 
dio della bomba collegala al 
water, con si povero polizkxio 
bloccato da 24 ore in quel- 
l'ìmbarazzanle posizione (se 
s'alza, finisce a br^delli). 
Ancora una volta è Mei Gib¬ 
son. nevrotico e coiKitato. a 
caricarsi sulle spalle il peso 



del film: c'è da credergli 
quando dice di essersi alfezio- 
nato a questo kamikaze al ser¬ 
vizio delia legge, scorticato vi¬ 
vo (gli uccidono anche la 
nuova fidanzatina) che trova 
nella rabbia verso il mondo la 
sua cocaina quotidiana. Sfo¬ 
racchiato da due revolverate, 
con una gamba a pezzi e li vi¬ 


so insanguinato. Riggs va in¬ 
contro ghignando al proprio 
destino (in sottofondo echeg¬ 
giano le note funebri di Knoc- 
kin ' on Heaoen ’s Door) ; ma è 
un truccacelo di sceneggiatu¬ 
ra, perché l’uomo ha più vite 
di un gatto. E poi, senza di lui, 
com'è pensabile una terza 
puntata? 



«Marrakech Express», una sceneggiatura premimi dal Sollnas 


Sabato il quarto Premio Solìnas 

Saranno 

scen^^tori? 

Otto sceneggiature inedite, pronte a diventare al¬ 
trettanti film. Sono le finaliste della quarta edizione 
del Premio Solinas, destinato alla «migliore sce¬ 
neggiatura cinematografica italiana inedita». La 
proclamazione dei vincitori avverrà, pubblicamen¬ 
te, nell’isola della Maddalena, in Sardegna, sabato 
30 settembre, al termine di una tavola rotonda dal 
titolo significativo Traditi e traditori. 


DARIO FORMISANO 


M ROMA. Ne sono arrivate 
147, un po' meno dello scorso 
anno. «Forse perché - è l’opi¬ 
nione del presidente della giu¬ 
ria Franco Cristaldi - con le 
precedenti edizioni si sono 
esauriti tutti i copioni abban¬ 
donati da anni nei cassetti». 
La diminuzione degli aspiranti 
sceneggiatori si accompagna, 
per fortuna, ad una migliore 
qualità media dei loro elabo¬ 
rati. «Almeno per quel che ri¬ 
guarda la competenza tecni¬ 
ca, la capacità di costruire 
una storia, di raccontare», di¬ 
ce Ugo Pino, uno dei giurati; 
nei senso che non spiccano 
tanto il gusto per la ricerca, la 
varietà, anche estrema, di te¬ 
mi e linguaggi. 

C'è da ai^iungeré che il So¬ 
linas è un osservatorio parzia¬ 
le ma significativo, essendo, 
tra i non pochi premi destinati 
a soggetti o sceneggiature ine¬ 
dite, quello che più di altri si 
rivolge ad un pubblico di ad¬ 
detti ai lavori, per l’attenzione 
con cui legge e giudica, l'am¬ 
piezza delia giurìa (15 com¬ 
ponenti), il raccordo negli an¬ 
ni venutosi a stabilire con l'in¬ 
dustria {Rebus, Marrakech Ex¬ 
press, Un ratizzo di Calabria 
sono copioni scoperti proprio 
in questa sede). E addetti ai 
lavori sono, in un modo o nel¬ 
l'altro, quasi tutti i finalisti di 
questa edizione. Vediamoli 
velocemente. 

Livia Giampalmo {Eoelina e 
i SUOI ffgfO è attrice e doppia- 
trìce piuttosto nota, il suo co¬ 
pione è già un film in prepara¬ 
zione, prodotto da Roberto Ci- 
cutto e interpretato da Stefa¬ 
nia Sandrelli. Umberto Marino 
è autore e regista radiofonico 
oltre che drammaturgo (lavo¬ 
ra in teatro con i) regista En¬ 
nio Coltorti e l'attore Sergio 
Rubini); il suo II mio amico si 
chiama Moussa l’ha scritto in¬ 
sieme a Francesco (jermi, fi¬ 
glio dei compianto PieUo, una 
pluriennale attività come aiuto 


regista. Fulvio Wetzl {Quattro 
canfonO ha già diretto un lun¬ 
gometraggio, Rorret, ed è pro¬ 
duttore lui stesso. Luigi Spa- 
gnol (che con Rossana fW 
perzl e Nicola Zavaglì (Irma 
Come un cane, ispirato a) de¬ 
litto del canaio», la tragica 
pagina di cronaca nera roma¬ 
na) è uno sceneggiatore pro¬ 
fessionista. Aimme Frida 
{Quando finimnno le zanza¬ 
re) è una gìovrme sceneggia- 
trìce; Ludovica Marineo (Stelle 
cadenti'). autrice dì vìdeofiìm 
e anche lei doppiatrice. Giu¬ 
seppe Fiorenza (J treni del so¬ 
le) ha realizzato un paio di 
cortometraggi In collatMrazlo- 
ne con la sede Rai del Re- 
monte. Solo Paolo Sciola che 
risiede a Villasor, in provincia 
di Cagliari (il suo copione è 
tratto da un suo romanzo mai 
pubblicato e si intitola Jazz: 
un buco nelTacqua), sì pre¬ 
senta come capostazione di¬ 
chiarando però di voler diven¬ 
tare scrìtiote a tempo pieno. 

Le loro otto storie hanno 
due o tre temi comuni. Quan¬ 
do finiranno le zxmzare. Stelle 
cadenti, Jazz, narrano di 
emarginazioni varie con tanto 
di vagabondi, disadattati, an¬ 
ziani e manicomi, non neces¬ 
sariamente nel segno del pes¬ 
simismo cupo. Eoelina e i suoi 
rig/i e Quattro cantoni sono in¬ 
vece vkerKfe «familiari», di 
piccoli-grandi sentimenti. Co¬ 
me un cane rivisita la cronaca 
privilegiando, più che Fazio¬ 
ne. i contesti ambientali e le 
motivazioni; mentre f treni del 
sole e H mio amico si chiama 
Moussa sono due variazioni 
sull'emigrazione, quella stori¬ 
ca, tutta nazionale, sull’asse 
nord-sud e l’altra, più dram¬ 
maticamente attuale, dei clan¬ 
destini di colore. Ci sono in¬ 
somma gli estremi perché, 
scegliendo, la giuria dica la 
sua circa it tipo di storie che, 
più di altre, il nostro cinema 
giovarne sa raccontare. 


Povero Amleto, è rimasto senza teschi 


■B X' l.ondra non sì trovano 
più autentici scheletri umani: 
il Marmaìd Thcalre è nei guai. 
Senza uno scheletro accovac¬ 
ciato e con l'indice puntato su 
un misterioso cumulo di ric¬ 
chezze non può mettere in 
scena L'isola del tesoro di Ste¬ 
venson, Non è uno scherzo; la 
notizia è seria e circostanziata 
cosi come seria e circostan¬ 
ziata è la preoccupazione dei 
responsabili del teatro londi¬ 
nese che da parecchie setti¬ 
mane cercano il loro prezioso 
«arredo scenico», il fatto è che 
rindia. principale esportatrice 
di tale macabro prodotto utile 
non solo al teatro (basti pen¬ 
sare al famoso teschio con il 
quale dialoga Amleto) ma so¬ 
prattutto alla ricerca medica, 
ha messo fuorilegge da qual¬ 
che tempo questo fiorente 
traffico. E in giro, ormai, si tro¬ 
vano solo .scheletri di plastica. 
Ma gli scheletri di plastica, a 
tèatro, hanno un terribile po¬ 
tere: portano sfortuna. Certo, 
l'impresario del Marmaid ha 
fatto di tutto per convincere i 
suoi attori a recitare accanto a 
uno scheletro di plastica ma. 
ha spiegalo poi con aria deso¬ 


lata, «la compagnia non ne 
vuole sapere». 

Teatro e scaramanzia; una 
vecchia storia sulla quale po¬ 
chissimi sono disposti a scher¬ 
zare, anche perché la scena è, 
da sempre, tempio di strane 
fantasie. Volete qualche 
esempio recente? Uno dei te¬ 
sti più beiti tra quelli di Shake¬ 
speare, Macbeth. si dice sia fo¬ 
riero di pessimi auspici. Al 
punto che quasi nessuno si 
azzarda ad appcllarto col suo 
nome: si preferisce dire, aflet- 
tuosamente, «la nota tragedia 
scozzese». Ebbene. Vittorio 
Gassman allestendola si pro¬ 
curò un brutto Infortunio fisi¬ 
co. E una sorte non troppo 
dissimile toccò a Carmelo Be¬ 
ne, che pure la mise in scena 
anni fa. Ma gli incidenti capi¬ 
tati in ficena durante le varie 
rappresentazioni della «nota 
tragedia» non si contanto. 

A volte, poi, i! malaugurio 
teatrale si propaga a partire 
da singole persone: così «sì di¬ 
ce», ovviameiìte; con molta 
malignicà nei confronti degli 
incolpevoli procacciatori di 
cattiva sorte. Qualcuno se la 
prende a male, ma qualcun 


NICOLA FANO 



Laurence Olivier nei panni di Amleto: ì) teschio ce l'ha 


altro, più nobilmente. arrWa 
anche a scherzare sul propri, 
presunti, influssi malefìci, b il 
caso di un celetne e geniale 
drammaturgo svizzero che ha 
sempre sottilmente ironizzato 
sulla sua antipatica fama. Tut¬ 
te Plazìoni di cattivo gusto, è 
chiaro: possiamo solo ricorda¬ 
re quando, alcuni anni fa, 
venne in Italia, in una cittadi¬ 
na nei pressi dì Roma e il con- 
veglio feiTOviario che condu¬ 
ceva li i giornalisti si ruppe im¬ 
provvisamente. costringendo i 
cronisti a proseguire su una 
sorta di camion militare. 

Ecco. Oùrrenmau (è luì 
l’autore dì cui stiamo parlan¬ 
do) potrebbe richiamarsi a 
quella celeberrima novella di 
nraRdeilo, La patente, dedica¬ 
ta alle avventure di uno ìetta- 
tore. Ptoprio Pirandello, del 
resto, è stato uno dei pochi a 
dialogare con la sfortuna, li 
suo ultimo, più grande testo - 
/ g^nti della montegna - è 
pieno di riferimenti ail'a^ 
mento. La villa dei mago Co- 
trone (dove è ambientata la 
vicenda) si chiama «La Scalo¬ 
gna» e la protagonista rémmi- 
nile, la Contessa Use, per vole¬ 


re dell’autore indossa un abito 
viola (colore vietatissimo, per 
que^ioni scaramantiche, a 
teatro). Per la cronaca sì può 
aggiungere che Pirandello 
morì senza riuscire a conclu¬ 
dere / gtganft' e che. comun¬ 
que. rtelle sue intenzioni la 
(Contessa doveva morire sotto 
gli strali di un’umanità ormai 
priva di sentimenti. Ma, rima¬ 
nendo al viola, la casistica po¬ 
trebbe essere infinita. Ricorde¬ 
remo solo un fatto abbastanza 
significativo. Una decina di 
anni fa in una città pugliese fu 
costruito uno splendido tea¬ 
tro: ì progettisti, senza curarsi 
del luogo comune, lo arreda¬ 
rono con moquette viola, il si¬ 
pario di quel teatro non si è 
ancora mai aperto. 

Tutte coincidenze, non c'è 
dubbio, ma come biasimare, 
in quo.sle condizioni, gli attori 
del Marmaid che non voglio¬ 
no recitare accanto a uno 
scheletro dì plastica? Ve lo im¬ 
maginate, voi, Laurence Oli¬ 
vier vestito da Amleto sfidare 
l'arte e la sorte chiacchieran¬ 
do con una mascherina di 
gomma per bambini vaga¬ 
mente necrofiii? 
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Il satellite 
di Nettuno 
era un gemello 
dipintone 


PS"?'** **are dairimpiowisa luo- 

wnn. 0^. Storie e Smith dirìgono due gruppi di ri¬ 
dica sui dati del Voyager 2. TVilone, hanno detto i due licer* 
caton. era un corpo originariamente simile a Plutone, for- 
mato da «laia, ghiaccioe metano e con un certo quanlitati- 
organico come quello delle comete. 1 carat- 
S l*? modilicaU a causa della 

H22® Nettuiio. Prima di diventare un sa- 
un piccolo pianeta oibi- 
«mte irtlomo al Sole con un'orbita mollo simile e molto vici¬ 
na a quella di Nettuno. 


Inattività È entrato in funzione nei 

Il lIlMlatat» giorni scoisi, in una delie ca* 

imveimiV vemedeiiaboratoriodifisi- 

al panlCUlK nucleare dei Gran Sasso, 

ajilijL rtveiatore di radiazioni 

aauO che lavora a basse tempera¬ 
li CnnSaSSO ture e dai quaie gli scienziati 

M ^ wii jaaav sperano di trarre indicazioni 

j . „ , utiii su fenomeni fisici fon¬ 

damentali per conlermaie o meno il modello di universo 
cte è sUlo elainrato dagli scienziall. Il rivelalore «slmile ad 
aliti nove Inslallali in labotaiori slalunllensl, sovielici óiap- 
POTesi, e prew l'Istituto nazionale di llsiu nucleare di Mh 
lano ma quello del Gran Sasso « ptoleuSda 1/400 metri di 
rKCIa che nducono al minimo l'influenza dei raggi cosmici, 
l^risuliail saranno quindi più attendibili. .Si Iratl^l migikite 
rilwatote In senso assoluto - ha affermato II fisico Btoie Fio¬ 
rini che coordina le riceiche con l'apparato del Gran Sasso 
Queste sono apparecchiature che devono lavorare a una 
"“"45.^1’“'* superiore allo zero assoluto (cioè me¬ 
no 272,5 gradi circa) e la nostra raggiunge 15,5 millesimi di 
grado sopra lo zero*. 

«Laloblv Un gruppo di medici sostie- 

InilllCfriaip P® colestero- 

muusinaie k) nelle malattie cardiache è 

dCniOlliZZd soprawalutato, a sca¬ 
li di rischio più 

Il COKSicFOIO^ gravi, «wali fumo e iperten¬ 

sione. «Non vi è nessuna ne- 
cessilà di allanTiare l’intera 
za.., .. popolazione sul colestero¬ 

lo», ha affermato Elizabeth Whelan, presidente dell'«Ameri. 
can council on Science and health» (Consiglio per la scien¬ 
za e la salute), un organismo senza fine di lucro che ha pie- 
wntalo, ien a New Yó^ una guida per il consumatore, dal 
titolo «I fatti e I miti sulle malattie coronariche». Lo studio af¬ 
ferrila che il colesterolo è solo uno di lutti I fattori di rischio 
per le coronaropatie; e che non fumare, abbassare la pres¬ 
sione arteriosa e ridurre il totale delle calorie, con una dieta 
eoullibrala e varia, sono il modo migliore per diminuire il ri¬ 
schio di cardiopatie coronariche. Secondo gli esperti l'allar- 
me |»r II colesterolo ha portato negli Usa a cambiamenti 
aieletìci dannosi, inducendo la gente a trascurare Ingiusta¬ 
mente cibi sani quali latticini, carne e uova. A ciò non è 
estraneo il complesso medico-induslriale». in particolare I 
produtton di crusca e altri alimenti ricchi di fibre 


I «La lobby 
Industriale 
demonizza 
il colesterolo» 


Scienza e tecnologia 


_____Meddnaorientìe -Lucano tutto intero 

«Gusraando 1 inde si & la di30iosi Ihtervisla slla dottorcss^ ChoL* 
una pifaticB che ha tremila anni» «Non sottovalutD la vosha sdenza» 


linuimicii Il farmaco «Fluimìcil» pro- 

||f||A dotto nella sua versione ora- 

le c non antibiotica o aero- 
contro comunemente usalo 

l’AMc> contro la bronchite cronica, 

I rau9( potrebbe essere una speran¬ 

za contro l'Aids. La notizia è 
stata data dalla coppia di 
_j . iijimunologl della ^anford 

Universit]^, Lfionard e L^onore Herzenberg, nel corso del 
meeting inlemuionale sull’Aids, iniziato i^liroierì a Gine¬ 
vra. La coppia di scienziati ha parlalo di risultali ottenuti con 
Zambon (la casa produttrice 
del Fluimicil) ammettono che sono già stati effettuati dagli 
Herzenberg numerosi esperimenti su malati di Aids. «Non si 
pc^no alimentare eccessive speranze, ma naturalmente 
eslstoiw risultaU positivi sull’uomo, tali da giustificare la con- 
llnuazior» degli espenmenti e, naturalmente. l’annuncio di 
Uineyra» ha detto Andrea Zambon, responsabile delle regi- 
slrazlom intemazionali della società farmaceutica. 

Mosche In Australia ie mosche non 

DOrtOOhesI sc^ggiano, ma il governo 

„! , <fel suJAustralia ha comln- 

contro mllleDiedi ° ìmponame di nuove 

iliincn*l (^'«’lialla. La pelidno- 

iiivoavil pierà niripennis non è però 

una mosca qualunque ed è 
qui in missione speciale: 
niez/ti « u» » jt . • quella di debellare i mille- 
pWI - anch essi di ongine portoghese - che a milioni, due 
wlle all antro, emergono dalla bmcaglia a monte di Adelai¬ 
de invadendo i quartieri residenziali della città. Lo scorso In¬ 
verno li dipartimento agricoltura del sud Australia aveva ri¬ 
velato la prima di due fasi delia guerra ai millepiedi lancian¬ 
do all attacco un microscopico verme, nativo d'Australia, 
che SI ciba solo di giovani millepiedi: il moscone portoghese 
invece ha un particolare appetito per gli adulti. 1 primfdieci 
esemplan sono stati liberati ieri nei cieli di Adelaide e altri 


■i Un sentimento di sfidu¬ 
cia nella scienza medica occi¬ 
dentale sembra si stia diffon¬ 
dendo tra la Mnte. Mal come 
in questo periodo si é parlato 
di medicina naturale e alter¬ 
nativa, una medicina che ha 
origini lontane e nasce da una 
cultura profondamente diver¬ 
sa dalla nostra. Per capire dì 
che cosa si tratta ne abbiamo 
parlato con la dottoressa Choi 
Sun Jaì. 

Choi Sun Jai è nata in Co¬ 
rea, ma vive a Roma da più di 
20 anni. Prima di arrivare in 
Italia si era già laureata in me¬ 
dicina a Seul, decise poi di 
iscriversi alla Università catto¬ 
lica e di wecializzarsi in car- 
diolc^ia. (kipo alcuni anni di 
pratica come cardioioga la 
dottoressa Choi è tornata alta 
medicina orientale. Perché? 
^lall aono k dUfcieiize tra 1 
doc modi di cniire la geotet 
Lo sviluppo della medicinà oc¬ 
cidentale si basa sulla specia¬ 
lizzazione. Cardiologo, derma¬ 
tologo. neurologo, ognuno di 
essi studia una parte specifica 
del corpo umano. Cosi facen¬ 
do però la medicina divi^ 
l'uomo in tanti pezzi: cuore, 

g aimoni, cervello, pelle. In 
nenie questo non è concepi¬ 
bile, perché l'uomo é conside¬ 
rato nella sua totalità. Con ciò 
non voglio sottovalutare la me¬ 
dicina occidentale che anzi ot¬ 
tiene buoni risultati nella cura 
delle malattie acute, nei casi di 

E rqnio soccorso e nelle palo- 
igie genetiche. Bisogna rko- 
I noscere inoltre che le nuove 
' tecnologie hanno raggiunto 
un'efficacia notevole negli ac¬ 
certamenti diagnostici. Se però 
parliamo di malattie croniche 
che colpiscono gli adulti la 
medicina orientale può aiutare 
molto il paziente. 

Quali fono I principi tu cui 
A baia la luedldoa orienta¬ 
le? 

Per il taoismo l'uomo è la figu¬ 
ra centrale del macrocosmo 
ed egli stesso è un microco¬ 
smo perché ha in sé tutti gii 
elementi che compongon 1^- 
niverso. Ogni unirórso inoltre è 
fatto da due componenti che 
non sono antagoniste bensì 
complementari e che sono pa¬ 
ragonabili ai due poli di una 
batteria, yin e yang. La bipoia- 
nlà é presente ovunque e tutto 
si regge suirequilibrio tra que¬ 
ste due forze: I uomo e la ^n- 
na, il caldo ed il freddo, il cor¬ 
ra e la mente, il cielo e la terra. 
Proprio questi ultimi due ele¬ 
menti influenzano in rnodò de¬ 
terminante l'essere umano. 
Dalla terra Infatti ogni persona 
trae ene^ia sotto forma di ac¬ 
qua e cibo senza i quali non 
potrebbe crescere né sopravvì¬ 
vere, dal cielo arriva alruomo 
l'energìa celeste che è aria, ma 
anche amore ed energia vitale. 

La malattìa nasce dallo squili¬ 
brio tra ie due componenti yin 
e yang neH'uomo, e può essere 
ricondotta ad una mancanza 
di energia celeste, nutrimento 
della mente, oppure ad un di¬ 
fetto di enei^la terrestre, nutri¬ 
mento del corpo. 

In OcddcQtCt quando no pa¬ 


ziente arriva da) medico, la 
procedura cui viene aotto> 
posto è sempre la «ema: 
anamnesi, visita ed di 
laboratorio, diagnosi, (era- 

S . CI sono delle taiqie ani- 
he per la medidna oricn- 

Appena un paziente si presen¬ 
ta ad un medico orientale que¬ 
st'ultimo deve capire se si trova 
di fronte ad un caso di man¬ 
canza di eue^ia celeste, cioè 
d'amore o, potremmo dire con 
un termine occidentale, ad un 
problema psichico, f^r far 
questo bisogna pariate, sentire 
la storia del paziente e analiz¬ 
zarla. Questa è l'anamnesi. 
Quando invece si tratta di pro¬ 
blemi fìsici, $1 procede alla visi¬ 
ta. Il medico orientale guarda li 
volto della persona, I suol ca¬ 
pelli, le mani e, in modo parti¬ 
colare, gli occhi. Da tutti i segni 
che creile, costruisce la dia¬ 
gnosi. 

Quando dice di guardare gli 
occhi del pazieote al itferi- 
ace In particolare all'Iride? 

Esattamente. L'irìdologia é 
una deite tecniche diagnosti¬ 
che più antiche, si pratica da 
più di 3000 anni. Nell'occhio 
umano ci sono più di 70 coira 
ed ogni occhio differisce da un 
altro sia da un punto di vista 
morfologico sia per la disposi¬ 
zione dei colori. Inoltre l’iride 
si suddivide In 24 settori che 
corrispondono ad altrettanti 
organi interni. Seguendo la to¬ 
pografia di questo specchio 
del corpo possiamo stabilire in 
che stato si trova il paziente. 
Segno di buona salute è per 
esempio l'assenza di macchie 
suH'iride e la sua trasparenza. 
Ma anche da altre parti del vol¬ 
to umano si può leggere lo sta¬ 
to di salute del vari cvgani; al 
naso ad esempio corrisponde 
il cuore, al mento l'utero, alta 
guancia il polmone ed il seno, 
e cosi via secondo una mappa 
ben disegnata. 

È possIbUe risalire aD’orlgl- 


Te lo le 


negli occhi 


La medicina orientale va di m'oda. Na¬ 
turalmente è vivissimo e non concluso 
il dibattito sulla sua efficacia. In questa 
intervista la dottoressa Choi Sun Jai 
ra^onta le tecniche diagnostiche e 
spiega la «filosofia» del medico orienta¬ 
le. Racconta come si possono indivi¬ 
duare le malattie attraverso l'osserva¬ 


zione dell’ iride e di altre parti del volto 
di un paziente. Spiega che la «ua 
scienza» non si basa sulle specializza¬ 
zioni, ma guarda all'uomo tutto intero. 
Non si contrappone alla medicina oc¬ 
cidentale che ha lungamente studiato 
e di cui apprezza i grandi progressi so¬ 
prattutto nelle tecnologie diagnostiche. 


CRISTIANA PULCINELLI 


>' i N 'i 


Bedddktmbtnslcl? 
L’enei^ia leirestre che ci serve 
pa vìvere ci arriva attraverso il 
cibo. La malattia è dovuta ad 
uno squilibrio d’energia che 
può essere ad esempioquanti¬ 
tativo e cioè la persona man¬ 
gia troppo 0 troppo poco. In 
Occidente però è diffìcile tro 
vare un paziente denutrito, il 
male dei paesi ricchi è spesso 
l’ecxesso di cibo. Ma lo squiii- 
brio può essere anche qualita¬ 
tivo. Ciò che mangiamo infatti 
risponde alia legge della bipo 
iarilà deH'universo ed una cor¬ 
retta alimentazione si ottiene 
grazie ad un equilibrio perfetto 
tra cibi yin e cibi yang. 

Chi per molti anni segue 
una dieta a base di dolciumi, 
zucchero, latte avrà un ecces¬ 
so yin e le sue cellule, che non 
sono altro che trasformazione 
del cibo, subiranno delle mo- 
^ dificazioni. Ad un certo punto 
della sua vita questo paziente 
‘ manifesterà malattie come l'a- 
- sma, l'artrosi, il diabete. Chi in¬ 
vece preferirà mangiare cibi a 
componente yang come la 
carne, le uova, il sale, a lungo 
andarà potrà essere soggetto 
ad ipertensione, infarto, tumo¬ 
ri. 

QoiU MMio k terapk alle 
quali al affida k cura di qne- 
fte malattie? 

La prima terapia è mentale o 
psichica. Nell'antichità il medi¬ 
co orientale svolgeva anche la 
funzione di sacerdote. Quan¬ 
do si rivolgeva a lui un uomo 
depresso o esaurito per man¬ 
canza di en^ia vitale il medi¬ 
co interveniva e, con l'aiuto 
delle parole, cercava di lìcosli- 
tuire il legame d’amore che si 
era spezzato nel malato. 

La seconda terapia è fisica. 

Se il nostro nutrimento è ec¬ 
cessivamente ^n o eccessiva¬ 
mente yang dobbiamo purìfì- 
carci, abbiamo quindi bisogno 
di una dieta che equilibri le 
due componenti. Ma la dieta a 
volte non basta e si deve ricor¬ 
rere ad altre due terapie. Una è 
l'agopuntura che funziona co¬ 


me uno strumento di pronto 
ve soccorso alleviando il dolore, 

) j| l'altra, che possiamo chiamate 
art fisioterapia, si basa su un con- 
he cetto fondamentale: l'auiodi- 
Iti. sciplina. 

m- La fisioterapia può essere 
In praticata come shialzuo come 
t> yoga. Lo shiatzu, o digitopres- 
ii sione, consiste in una sorta di 
so massaggio da praticare sui 360 , 
ili- punti dei corpo indicati per l’a- 
a- gopuntura. È importante che il 
Iti paziente impari a praticare 
0 - questo massaggio da solo per* 

»r- <^é per ottenere dei risultati 
le ffositid la suà partecipazione 
to deve essere attiva. 

Il concetto di apcrimentazl» 
f nc, che è proprio del noair» 

^ peiiskroscientiflco,èeiln- 

^ neo alla medicina oatìràk? ^ 

,e Ognuno di noi è una cavia e 

y non solo quando è malato. Na- 

Q turalmente il medico impara 
;e dai pazienti attraverso l’espe- 
i. lienza, rna se ci manteniamo 
). nei limiti della fisiologia uma- 
a na è un fatto inevitabile ed In- 
a nocuo. I problemi nascono In- 
0 vece quando il medico si sente 
0 padrone della vita di un'altra 
h persona. C’è ptjrò un concetto 
fondamentale nella medicina 
Orientale ed è che il medkÀ 
deve personalizzare la cura. E 
possibile ovviamente fare dei 
raggruppamenti di paiolo^, 
ma ogni persona è diveisa aal- 
l’altra e il compito del medicò 
è quello di dare un aiuto al pa¬ 
ziente perché si orienti sulla 
strada vitale. Lo scopo è far cfl- 
ventare ognuno medico di se 
stesso, è far capire al paziente 
che ha la responsabilità di cu¬ 
rarsi perché senza la sua vo 
tonta non si avrà guarigione. 
Perciò la medicina naturale 
non è indicala per i bambini e 
per le persone molto anziane. 
Dottoressa Choi, k sue 
mazlone medica è eweoek 
prima tn Oriente e poi In e^ 
ddcDte; riesce a coocUki* 
queste due tradizIoBl coA 
distanti Ira loro? 

Oggi credo di si, ma nel 196), 
appena laureata, mi 6 stato 
molto diffìcile. Ero venuta in 
Italia perché volevo una pre¬ 
parazione più scientifica, ma 
mi accorgevo che l’unico inte^ 
vento possibile nella medicina 
occidentale, il farmaco, era un 
intervento piuttosto violento e 
non era in sintonia con l'Idea 
che mi ero fatta della profes¬ 
sione. 

* * «««odo kl II rarik 

delwdko? ^ ^ 

Credo che il m<Klico debba^di- 
videre con i suoi confratelli Ja 
vita. 11 suo compito non è solo 
curare la parte fisica maiala 
con un farmaco, perché con il 
farmaco non si scampano 
gioia ed amore. Nel mondo di 
oggi si ha bisogno della spe¬ 
cializzazione e dei progressi 
tecnici, ma questi da soli non 
bastano. I buddisti hanno un 
detto che spiega molto sempli¬ 
cemente questo .'ientimento: 
aver incontrato una persona 
lungo la mia strada è una be- 
nediziorie. Per il medico orien¬ 
tale ogni paziente è una bene¬ 
dizione. 


ROMIOSASSOU 


In Usa la nuova scoperta 
Anomalie genetiche. 
Individuata una causa 
del tumore ai polmoni? 


■1 Ricercatori americani de) 
reparto oncologico dell’ospe- 
dato delta marina di Bethesda. 
nel Maryland, sono riusciti a 
decodificare in un oncogene 
recessivo, un gene che nor¬ 
malmente svolge attività anti¬ 
cancro. alcune anomalie pro¬ 
babilmente collegato all'insor¬ 
genza di tumori polmonari. Se 
questi risultati saranno confer¬ 
mati, potrebbe avere un netto 
incremento la possibilità di 
diagnosi precoce e di una mi¬ 
gliore terapia per to ISOmila 
persone che ogni anno, solo 
negli Stati Uniti, vengono col¬ 
pite dalia grave affezione del¬ 
l'apparato respiratorio. 

Negli ultimi anni sono state 
scoperte to prove indirette che 
sequenze difettose In almeno 
sei geni possono contribuire 
alla formazione di tumori pol¬ 
monari. 

Col nuovo studio, ha detto 
il dottor John Minna che lavo¬ 


ra presso l'ospedale di Bethe¬ 
sda. sono state individuate le 
precise mutazioni chimiche 
che interessano in particolare 
un gene, denominato <P53». 
posizionalo nel cromosoma 
l|jLa proteina prodotta dal 
gepe protegge l'onanismo 
dafl'aggresslone cancerosa. 
La scoperta potrebbe essere 
di grande utilità per individua¬ 
re to persone ad alto rischio di 
contrarre un tumore ai polmo¬ 
ni o di prevedere la gravità di 
un caso di cancro già in atto. 

«Una cosa che si può fare è 
quella di prelevare con una 
biopsia un frammento di tu¬ 
more, accertare quante ano¬ 
malie genetiche vi sono e de¬ 
terminare la loro virulenza» ha 
sostenuto Minna. Vi potrebbe¬ 
ro essere da 10 a 20 anomalie 
genetiche che, interagendo, 
sono in grado di attivate un 
tumore in un nonnaie tessuto 
polmonare. 


Ars EIcctronicBi un vidcodialogo supersexy 

Chi sono gli abitanti di kontakt; il orimo videodisco Ars P.lprtmnv-a fto cì a _ . 


■1 Chi sono gli abitanti di 
un villaggio telematico? Papà, 
mamma, bambino e cane so¬ 
no immagini video inscatolate 
in storne di robot e accclgo- 
no i visitatori del «media villa- 
ge» di Linz, aperto nella 
Bruckneriiaus in occasione 
del Festival Ars Eleclronica 
1989. Nell'Installazione di 
Friederike Pezold è rappresen¬ 
tata la famiglia elettronica, 
con i movimenti impercettibili 
del volto trasmessi dai moni¬ 
tor. In una gabbietta poco di¬ 
stante c'è li loro ipotetico uc¬ 
cellino, una piccolissima tele¬ 
camera con l'occhio direzio¬ 
nale che segue e nprende il 
visitatore. La realizzazione è 
dello statunitense Alan Rath. 
Le fantasie sessuali deH'abi- 
I tante del villaggio si sfogano 
non net sex shops (franca¬ 
mente noiosi e tnstemenie ri¬ 
petitivi) , ma in un videodialo- 
go con un videodisco, interat¬ 
tivo, gestito ovviamente da un 
sistema «esperto». È quanto 
prevede l'installazione di Lynn 
Heishman (Usa) «Making 


kontakt; il primo videodisco 
interattivo per to fantasie ses¬ 
suali». Per chi volesse fare un 
giro m città c'è Tenlusiasman- 
te idea dell'olandese Jeffrey 
Shaw: una biclctotta da alle¬ 
namento (tipo cyclette) è po¬ 
sizionata davanti a un grande 
schermo. Pedalando sulla bl- 
cictotta appare sullo schermo 
la città di Manhattan; solo che 
ai posto dei grattacieli e delle 
case ci sono enormi lettere. Si 
può passeggiare in questa 
grande città seguendo to ielle- 
re tridimensionali generate 
dal computer (un Mips per la 
computer grafica su cui è ba¬ 
sato il sistema Iris della S^i- 
con Graphics) e girando con 
il manubrio ad ogni incrocio. 
Le strade sono delle lunghe 
storie colorate e ad ogni in¬ 
crocio si può «leggere» una 
storia diversa. Shaw ha pensa¬ 
to alle nostre metropoli piene 
di scotte e di linguaggi e ha 
creato una installazione che 
esce dal piano della sorpresa 
tecnologica per darci la possi¬ 
bilità di passeggiare in bici¬ 
cletta in una foresta di segni. 


Are Eleclronica 89 si è occupata que¬ 
st anno del rapporto tra arte e comuni¬ 
cazione. I robot accoglievano i visitato¬ 
ri all'Ingresso del «media village» di 
Linz. Cera una vera e propria famiglia 
elettronica, con tanto di ipotetico uc¬ 
cellino. C era una bellissima passeggia¬ 
ta in città: bastava pedalare e si girava 


per Manhattan. E c’era ii luogo delle 
fantasie sessuali che si sfogano grazie 
ad un videodialogo con un video di¬ 
sco. L’abitante del silaggio non va al 
pomoshop, ma conversa con un siste¬ 
ma esperto superee?^. E poi, per di¬ 
stendersi fa due passi in un parco fatto 
dì palloni colorati tra loro comunicanti. 


Conosco molti semìok^i che 
non scenderebbero mal da! 
sellino. 

L'inglese Maurice Agis co¬ 
struisce nel parco del villaggio 
multimediale un ambiente lat¬ 
to di paltoni colorati comuni¬ 
canti. Si cammina all'interno 
del palloni ascoltando la mu¬ 
sica elettronica di ^ephen 
Montague nprodoUa da invisi¬ 
bili altoparlanti, con la sensa- 
ztone di camminare dentro un 
abimente pieno di specchi. In 
realtà è la npetizione dei pal¬ 
loni e le diverse frequenze dei 
colori comunicanti a dare 
questa impressione. Nelle 
•porte di Huxley» di Ruth Sch- 


20 ^ 


NICOLA SANI 

nell SÌ alternano dietro porte 
virtuali animato dal computer 
immagini del presento e del 
passato. 

Queste to realizzazioni più 
interessanti dell’edizione '89 
di Ars Eleclronica, quest’anno 
interamente dedicata al rap- 
(»rtq tra arte e telecomunica¬ 
zioni. Un tema difficile perché 
condotto su un doppio bina¬ 
rio: l’arte e i media, l'arte nei 
media. Il secondo In partico¬ 
lare più difficile da realizzare, 
interessante l’idea di creare 
una sene di stazioni televisive 
e radiofoniche (Rabotnik Tv. 
Pontqn Medias. Van Ctogh Te- 
levision, Pool Processing, Ra¬ 


dio Subcom) che trasmetteva¬ 
no happening artistici 24 ore 
su 24 in comunicazione con 
le televisioni ufficiali di Au¬ 
stria, Germania e Svizzera. 
Una «possibile utopia» sulla te¬ 
levisione che trasmette vi¬ 
deoarte. indubbiamente ec¬ 
cessiva la programmazione, 
ma stimolante soprattutto per 
quelle televisioni che videoar¬ 
te non ne trasmettono affatto. 
La Ori per esempio ha tra¬ 
smesso in occasione del festi¬ 
val la «notte dell’arte radiofo¬ 
nica», una notte intera di pro¬ 
grammazione con i principali 
autori dell’arte radiofonica 
tecnologica. 


11 senso del network telema¬ 
tico attraversava, oltre l'imma¬ 
gine, anche la musica dal vi¬ 
vo. Tibor Szemzo ha avuto l’i¬ 
dea di far comunicare un'or¬ 
chestrina tzigana da caffè dis¬ 
seminala in punti distantissimi 
attraverso un sistema digitale 
interattivo, li risultato era mis- 
sato in tempo reale nel caffè 
del villaggio, completato da 
una voce recitante proiettata 
da un video su maxìschermo. 
Giochi tecnologici? Forse si, 
ma anche dimostrazioni di 
come ormai la tecnologia sia 
ben conosciuta dagli artisti, 
tanto da rendere possibile un 
ritorno all’arte povera, con il 
computer al posto del motori- 
Ili delle esterne strutture cine¬ 
tiche in latta e lamiera. 

La Nika d'oro, il premio Isti¬ 
tuito dalla Ori in occasione di 
Ars Eleclronica e diventalo o^ 
mai l'Oscar delle arti tecnolo¬ 
giche, quest’anno ha vasto la 
partecipazione di oltre mille 
lavori provenienti da ventino- 
ve paesi E stata assegnata 
nella categoria computer gra¬ 
fica aH'ungherese Tamas Wa- 


rUnità 

Giovedì 

28 settembre 1989 


llczky per il video «ramopho- 
ne», per la computer ànima- 
tion alia statunitense Joah Sla- 
veley per il wdeo «Broken 
Heart». per la computer music 
alla finlandese Kaija Saariaho 
per le composizioni «to» « 
«Siilieben». In fitti i lavoifsi è 
potuto trovare un forte impul¬ 
so ad una visione interprèlatì- 
va personale da parte òegii 
auton. Una tecnologia quindi 
molto umanizzata e diventata 
ormai strumento comune del 
comunicare. In particolare 
nelle composizioni musicali 
della Saariaho c’è una visione 
dello spazio molto interessan¬ 
te, con un uso deireleltronìca 
digitale in funzione Introspetti¬ 
va non solo per la sintesi dei 
suoni, ma anche per il toro 
movimento nello spazio acu¬ 
stico, L’arte elettronica sta 
dunque rompendo il muro di 
diffidenza causato dalle dilli, 
colta di approccio con ì mezzi 
tecnologicameme avanzati a 
sta diventando un luogo di In¬ 
contro di Idee, linguaggi, nw- 
stien, utopie tiasmenibill e In- 
trasrnetUbili 
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Quattordici ministeri trasferiti nello Sdo Una spesa di 21.000 miliardi 
Un sitena di trasporto pubblico su rotaie, ^ trasformare il volto della, capitale 
parco Ardieologico dei Fori E la proposta di legge presentata 

Riqualificazione della periferia da Antonio Cedema e Alfredo Reichlin 



città nuova, 




Fra dodici anni sarà irriconoscibile. I ministeri tra- 
sféiti nello Sdo, il traffico che si muove quasi 
completamente su rotaia, un parco archeologico 
che dal centro della città arriva fino alle pendici 
dei Castelli ^mani, l'inquinamento ridotto. È fan¬ 
tasciènza? È :un sógno? No, è un progetto realizza- 
bile. Lo ha presentato ieri Antonio Cedema. Se 
verrà approvato, Roma nel 2000 sarà un’altra città. 


MAURIZIO FORTUNA 


■1 Nel 2000 Sarà una città 
nuova. Quando sarà ultimato 
il programma delia legge pre* 
sentata ieri da Antonio Ceder* 
na. Roma sarà imconosclbile. 
Dodici anni per trasformare 
Immagine e funzione delia ca¬ 
pitale. Quattordici ministeri 
saranno trasferiti nello Sdo, o 
comunque nella periferia 
orientale.. Sarà realizzato il 
grande parco storico - ar¬ 
cheologico dell’area centrale, 
dei Fùtì e dell’Apsàa Antica. 
Gl si sposterà su ferrovia, in 
superficie o metropolitana. 
Per, realizzare tutto questo è 
Stata prevista una spesa di 
21.lOSmiliaidi. 

Spoatamento del mini¬ 
ali » rluao delle afee la- 
sciate Ubere. I ministeri in 
città sono 21. M saranno spo¬ 
stati in periferia. Agricoltura e 
foreste, Bilancio, Difesa, Fi¬ 
nanze. Grazia e Giustizia, In¬ 
dustria, Lavori pubblici, Lavo¬ 


ro, Partecipazioni statali, fHib- 
blica istmzlone, Tesoro, Tra¬ 
sporti, Ambiente e fm^tezione 
civile. Saranno quasi tutti tra¬ 
sferiti nello Sdo, quatcuno in 
altre zone della periferìa 
orientale. Tutte le aree, perù 
saranrK) acquisite grazie agli 
espropri, come hanno fatto le 
grandi capitali europee^ La cit¬ 
tà, a questo punto, ha ra^iun- 
to due obiettivi: satvaguardia 
del centro storico, acquisizio¬ 
ne di aree di grande presagio, 
e rìquàlificazione della perife¬ 
ria. infatti, i ministeri trasieriti 
non sono né secondari né 
marginali. Traferire 14 mini¬ 
steri vuol dire anche traferire 
circa 20.000 impiegati, più tut¬ 
ta la gente che dei ministeri d 
serve. A questo punto li centro 
storico cambia completamen¬ 
te la sua funzione urbana. Da 
agglomerato di luoghi della 
pubblica amministrazione a 
zona della città a disposizione 


dei cittadini. CAi edifici lasciati 
liberi dai ministeri sono utiliz- 
zaU per attì\àtà diverse. Non 
tali, comunque, da pesare sul 
sistema urbanistico che si é 
aeato. 

Tutto II traffico tì muove 
•u rotala. Parallelamente alla 
creazione dello Sdo e allo 
spostamento dei ministen, è 
stato creato un sistema di tra¬ 
sporto su feiTo. In che modo? 
Metropolitane, tram di superfi¬ 
cie. convenzioni fra Acotral e 
Ferrovie dello Stato. Tutta la 
città, gradualmente, sarà servi¬ 
ta da questo sistema di tra¬ 
sporto. ma il punto di parten¬ 
za è sicuramente lo Sdo. Dimi¬ 
nuzione del traffico uguale a 
diminuzione dell'inquinamen¬ 
to. Un programma idei sc^nW? 
Vienna ne ha realizzato uno 
simile in poco più dì un de¬ 
cennio, ma con l'aiuto, fonda¬ 
mentale, dello Stato. 

Fatto lo Sdo, spostati i mini¬ 
steri. creato un efficiente siste¬ 
ma di trasporto su feno, final¬ 
mente si può cominciare par¬ 
lare di Pano Archeologico 
del Fori e dell'Appla Anti¬ 
ca. La salvaguardia delle anti¬ 
chità romane non è frutto sol¬ 
tanto di restauro, manutenzio¬ 
ne e consolidamento. É. prima 
di lutto un'operazione urbani¬ 
stica, che sposta strategica¬ 
mente l'asse delia città. Si rea¬ 
lizza per gradi, in tre momenti 


(ondamentalv. 1 scavo gradua¬ 
le di via dei Fori Imperiali, ex 
via dell'Impero, e esptorazio- 
ne archeologica per riportare, 
alla luce le antiche piazze im¬ 
periali (Cesare, Traiano. Au¬ 
gusto e Nerva). Ricostituzione 
della collina Velia e costruzio¬ 
ne del Museo del Fori. 1 Rias¬ 
setto ambientale di tutta Varca 
compresa fra il Colosseo e le 
Mura, eliminando le separa¬ 
zioni fra le zone archeologi- 
che. Il flusso turistico bloccato 
fuori dalle Mura, si può entra¬ 
re in centro solo con bus na¬ 
vetta. 3 Creazione del grande 
parco dell'Appia Antica. 3000 
ettari vincolati che formano, 
con il parco dei Fori Imperiali, 
un sistema archeologico e 
ambientale senza uguali. 

Si tratta del primo progetto 
organico per la riqualificazio¬ 
ne della città. Fino ad ora ha 
dominato prima la speculazio¬ 
ne e poi l’emergenza. La Ro¬ 
ma del 2000 avrà uno staordi- 
nario asse portante, fatto dj ar¬ 
cheologia, natura e paesag¬ 
gio. Un cuneo verde che dal 
Casleiii Romani arriva fino in 
centro, un parco urbano-me- 
tropolitano in grado di cam¬ 
biare completatnente l'imma¬ 
gine di Roma, e di riqualificar¬ 
la. Un sistema di trasporti in 
grado di ridurre drasticamente 
l'inquinamento. Dodici anni di 
lavoro, 21.000 miliardi di spe¬ 
sa. È un sogno? 


• • 


Storia del «cemento seKa^o» 


Il piccolo cantiere aperto per «ritrovare» I Fori 


«Capitale corrotta » nazione infetta*. Sono passati 
30 anni dal sacco di Roma dì Rebecchlnl e compa¬ 
gni. Anni di leggi e di speculazioni, di programmi e 
di loro affossatori. Ma il saccheggio folle del teirito- 
rio continua. Cinquant’anni di storia urbanistica 
possono stare in 200 pagine? Sì, e to ha dimostrato 
il liicido e prezioso saggio di Vezio De Lucia, pre¬ 
sentato l'altra sera alla Casa della cultura. 


•TIFANO POLACCHI 

■i L’insaziabile fame di spa- cultura. «È un libro che si 
zi, dalla legge uibanistica del aspettava da tempo, perché il- 
'42, subito affossata, alla com^. -lustrai una-; storia .trascurata 
parsa di Fiat e Italstat nelte^ dalla nostra cultura distratta e 
metropoli, dagli scempi sulla dimezzata» ha definito Anto- 
ÌVscolana, nella Roma del nio Cedema, padre del «Pro- 
dopogueira, alle mani sullo getto Fori», il volume edito da- 
^0. Passando per Napoli, FI- gli Editori Riuniti, 
renze e Bologna. Cihquant'an- Hanno partecipato alla se¬ 
ni di storia urbanistica che si rata Antonio farinello, Ada 
bevono d'un soiso, 200 pagi- Becchi .Collidà, Michelangelo 
ne che si leggono In un sol Notarianni, VìUorio Emiliani e 
giorno. «Se questa è una città», Sandro Del Fattore. «Un sag- 
II nuovo libro dell’urbanista gÌo {)ieno di notizie e docu- 
Vezlo e Lucia, è stato presen- mentì preziosi, che parla chia- 
tato l'altra sera alia Casa della ro e offre una analisi lucidissi¬ 


ma come poche volte capita 
di trovarne». Cosi il volume ha 
trovalo il favore degli intelle- 
tuali presenti. 

Veniamo ora alla «trama» di 
questo avvincente «romanzo» 
che ha come protagonista le 
ciuà. Anzi la città, il luogo do¬ 
ve si vive e ci si incontra, che 
cresce e si sviluppa. C che 
spesso, purtroppo, è solo 
semplice luogo di rapina e 
scempio del territorio. 

•Capitale corrotta * nazio- 
Tve infetta» si intitola un capi¬ 
tolo. Siamo negli anni 50, im¬ 
perversa l’amìnistrazione Re- 
becchìni. La capitale viene let¬ 
teralmente saccheggiata, na¬ 
scono Cinecittà e il Quadrare. 
Quartieri-mostro dove, in po¬ 
co tempo, si concentreranno 
200mila abitanti. L'«apripìsla», 
in quell'occasione, fu l'Ina-ca- 
sa che (irò la corsa ai proprie¬ 
tari di quei •pessimi terreni di 
cava», appartenenti ai vari 
esponenti de romani e dei Ca¬ 
stelli. •La funzione di cavallo 
di Troia la svolge l'edilizia 


pubblica», stigmatizza Oé Lu¬ 
cia con la sua lucida a^isi. 

Arriviamo al '60, sono gli 
anni del centro sinistra. Spira 
il vento delle riforme che non 
può non lambire anche la po¬ 
litica urbanistica. Ci prova il 
ministro de Sullo, con un pro¬ 
getto di legge del '62. Si parìa 
di esproprio, di proprietà pub¬ 
blica delle aree e di diritto di 
superficie: questioni che, an¬ 
cora oggi, non hanno trovato 
soluzione. Lo Sdo ne é il più 
lampante esempio. Ma ne è 
un segno l'acquisto a parte di 
Ligresti di u' \ vasta area dì 
«167»: è la prima volta che un 
privalo punta suU’edilizia po¬ 
polare. Vent’annì fa Sullo vie¬ 
ne scaricato dal suo partilo: 
«Se i lavoratori non proprietari 
di case non erano sufficiente¬ 
mente mobilitati a favore delia 
legge - commenterà il minl- 
stio - la mobilitazione dei 
proprietari era davvero mas¬ 
siccia». 

Ci riprova ancora il governo 


Moro, ma nulla si concretizza. 
Menure una sentenza della 
Corte Costituzionale dichiara 
illegittimo il nuccani^o dì 
acquisizione delle «aree 167». 
Era la ■famosa» legge 167. fi¬ 
glia anch'essa del ministro 
Sullo. Intanto, siamo nel '64, 
riaffiora fa crisi edilizia e il ri¬ 
corso aH'eme^nza riporta le 
cose al punto di partenza. «Il 
suolo italiano viene lottizzato 
- scrìve De Lucia - Solo in un 
quarto dei comuni (poco più 
di 2000) sono state autorizza¬ 
te bttizzazioni per I l^ila et¬ 
tari. per oltre 18 milioni di vai- 
ni. quanti sarebbero stati ne¬ 
cessari a colmare il bisogno di 
alloggi fino al 19^. E manca¬ 
va ancora un ventennio. 

Sono gli anni dei disastri 
ambientali: una frana som¬ 
merge Agrigento, le alltmoni 
affogano Firenze e Venezia, il 
territorio, sconquassato dalla 
cementìfica^me selvaggia, 
non regge. È il '67, slamo alla 
•legge ponte», si fissano gli 
standard urbaniMbi, sì sanci¬ 


sce la necessità della pianifi¬ 
cazione per poter costruire. 
Ma anche in questa occasione 
sì rimane agli intenti: è previ¬ 
sto un anno di «moratoria», e 
l’ItaUa é inondata dì ^licenze. 
Toccherà poi ancora alla Cor¬ 
te costituzionale a dichiarare 
illegittimo l’esproprio per pub¬ 
blica utilità senza indennizzo. 
«Si afferma il principio che è il 
diritto di proprietà a cementi- 
ficare le città lungo i quattro 
punti cardinali* hanno denun¬ 
ciato l'altra sera gli intellettuali 
presenti alla presentazione 
del libro. 

Dopo l'•aulunno caldo» dei 
'69 si arriva agli anni TO.'^i 
sono 54 milioni di cittadini e 
63 milioni di vanì. Più case si 
fanne più ce ne vogliono: ec¬ 
co il paradosso della situazio¬ 
ne italiana» scrive De Lucia. 
•Un’urbanizzazione cieca che 
porta a un accelerato consu¬ 
mo di territorio che fa dell’Ita- 
Ila un paese dalla topografia 
prowisorìa, anzi a termine» 
scrive Cedema nella premessa 


ai libro. 

Nel decennio scoiso la vo¬ 
lontà di programmare forte 
nei primi anni, si affievolisce 
dopo la crisi economica del 
'73. Aniviamo alla legge Buca- 
lossi, si riparla di esproprio 
ma ancora una volta la Corte 
costituzionale boccia la nor¬ 
ma. Fino ad arrivare alla «lolle 
deregulation» dei nostri giorni, 
fino agli «scellerati condoni 
edilizi»: «una sorta di simonia 
- osserva De Lucia - una tarif¬ 
fa per ogni reato, si paga e si 
rientra nella legalità». Slamo 
arrivati anche alla Fiat e aH'l- 
talstat. alle mire sulle grandi 
città, grandi occasioni di inve¬ 
stimento e di immagine per i ' 
colossi dell'impresa e della fi¬ 
nanza. Contro questa logica 
deir»urbanistica contrattala» 
resistono, nella capitale, due 
grosse elaborazioni: il «proget¬ 
to Fori» per creare un parco 
archeologico unico al mondo, 
e lo Sdo. per far rivivere una 
fetta enorme di città, oggi ab¬ 
brutita. 


Chi l’ha visto? 
Nudo (quasi) 
per le strade 
denari^ 



Ultimi dalori d*^té. Fòiìié svÀ stato il caldo (ma ieri èe 
n'era ben a ccigliale la «veste» a questo sigrirèe. 
Nudo, ha percorso un breve tratto dei luoghi storici delta 
capitale, certamente in cerca di una brillante, quanto breve 
ceiebrìtà. La sua coma naturista è finita davanti al Coìossea 
è stato fennato e costretto a tomaie ai tradizionali pantalo¬ 
ni. 



ler protesta 
In cuna 
alCdlósseo 


Dà tre anni tutti rifiutano di 
distribuire il suo film che 
adesso sarà finto a prende¬ 
re polvere in qualche scanti¬ 
nato. Per protestare conno n 
black-out per la sua opera, 
ieri mattina, insieme ad al- 
persone, Il regista 

Pier Francesco Boscaro Degli Ambrosi è salito sui CblOMeo, 
la sua non é una pellicola qualunque. «L'inceneritore», 
qiiestò il titolo del film, opera prima di Boscaro. é stato pre¬ 
sentato alla 41/esìnia edizione della Mostre del cinema di 
Venezia, nella sezione <0e Sica», interpretato da Flavio Buc¬ 
ci e Ida Di Benedetto. Solo ieri sera, Intorno atte 22, ì tre. 
che hanno avuto fa solidarietà di Op. sono scesi dalla som¬ 
mità deli'Anfìteatio. 


Circa due chili di moina e 
90 grammi di cocaina, 6 
chili di sostanze da taglio, 
bilancini e 5 milioni prove¬ 
nienti dallo spaccio sono 
stati sequestrati dagli agenti 
del commissariato dell Eur. 
Nella rete dell» polizia sono 
caduti W carrozziere Peppino Intint. 36 anni, sospettato dì 
detenere grossi quantitativi di stupefacenti, e Ciane vio 
vaio, 46 anni, intini è stara pedinato per alcuni giorni, e ì'al- 
iro ieri, dopò essersi incontrato con Trovato, è stato blocca¬ 
to ne) quartiere TIburtino, Insieme at suo complice, ti ca^ 
rozziere aveva indosso 200 grammi di eroina purissima. Ma 
il più grosso quantitativo di «polvere bianca» è stato trovato 
nella canozzerìa. vicino ad alcuni rottami: quasi 1 chilo e 
mezzo insieiiìe ad un pacchettino contenente la cocaina. 
Nello stesso luogo sono stati rinvenuti tutti gli arnesi per U 
taglio e il denaro. 


Due chili 
di eroina 
sequestrati 
dalla polizia 


Dalle 8 alle 18 
Sos acqua 
in alcuni 
quaitieit 

Via Giacinta Pezzana, e alle 
utenze allacciate sui 2/o sifone dell’Acqua Marcia lungo la 
via Tiburtina (ne) tratto compreso tra SettevUle di Guidonia 
e via degli Alberini) e via Vannina. Nelle stesse ore si avrà 
invece un abbassamento di pressione ali'EsquiURO, Castro 
Pretorio. Nomentano e Tibuitino. 


Sos acqua. L'Acea, per con¬ 
sentire l’esecuzione di uh 
geittì lavori, la toglierà oggi 
dalle 8 alle 18 nelle se^ienU 
zone; ^aie Mar^iatto NL 
sdusl^, Acqua Acetoaa, 
Monte Antenne. Villa Ada, 


BvbalOÀ<<tÉntSra llcommìsiario straordinario 

« cimiDiitRr ^ 

COnro l indorali ha dispostola pragNUZidne 

A> rasiflAri ^ realizzazione di un slste- 

ua «.aiiuraii i^g altamente tecnologizza- 

lo che dovrà analizzare e 
suggerire I possibili inteh 
venti per alleviare i disagi provocati alla circolazione dai 
cantieri per i Mondiali di calcio. Si tratta di un piano analo¬ 
go a quello presentato alcuni mesi fa daH'ex assessore à) 
traffico Gabriele Mori, democristkino. restato nel cassetto 
con la caduta delia giunta. Al richiamo di Barbato hanno !(• 
sposto Sip e Enel. Le due società si sono dichiarale disponì¬ 
bili a coprire le spese per il progetto che ammontano a 170 
milioni. 


Secondo il Tar è legittima 
l’occupazione d'uqgenza 
decisa dal Comune per le 
aree detta zona di piazza 
Mancini per la costruzione 
di \xTì maxlpatcheggìo in vi¬ 
sta dei prossimi Mondiali di 
calcio. Lo hanno deciso i 
giudici della prima sezione del Tribunale amministrativo re¬ 
gionale che hanno accolto uh» richiesta dì sospensiva della 
delibera comunale soltanto per la parte relativa aJla previ¬ 
sta realizzazione di un’adiacente :zona verde. Il ricorso era 
stato proposto dai titolari del «Circolo tennis stampa» e dai 
responsabili delia società Lazio Baseball. Un altro ricorso, 
questa volta contro lo ^mbeio dette stesse aree, deve es¬ 
sere ancora discusso. 


Piazza Mandnl 
Il Tar 

«legittima» 
il parcheggio 


FABIO LUPPINO 



TVaffico 

Santoni e ricette 
antingoigo 
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Stamattina Alfredo Reichlin e Goffredo Bettini presentano la lista del Pei 

Midielìnì rifiuta la candidatura 
De alle corde con il mondo cattolico 


È arrivalo ieri, dopo giorni d’attesa, il riliuto di Al¬ 
berto Micheimi. li supervotato consigliere comu¬ 
nale lo ha comunicato mentre stava per riunirsi il 
comitato romano della De. Nel Psi, postino Ma¬ 
rianetti conferma Timmimente repulisti nel vec¬ 
chio gruppo consiliare del Garofano. Stamattina a 
Botteghe Oscure Alfredo Reichlin e Goffredo Betti- 
nl presentano la lista dei Pei. 


•TEFANO DI MICNBLV 


M Alberto Michellni non sa¬ 
rà nella lista de. Il supeivotalo 
ex giornalista televisivo ha fat¬ 
to conoscere ieri sera, pochi 
minuti prima che iniziasse la 
riunione del comitato romano 
scudocrociato che doveva di¬ 
scutere delle candidature, il 
suo rifiuto, «Preferisco riniane- 
re a fare il parlamentare», ha 
detto, dopo un colloquio con 
Vittorio Sbardella. A Michelini, 
i de romani avevano posto 
una condizione precisa: ab¬ 
bandonare il suo seggio di 


Strasburgo per poter parteci- 
are alle elezioni del 29 otto- 
re, e cosi far subentrare Bru¬ 
no Lazzaro, primo del non 
eletti il 18 giugno scorso, al¬ 
leato dello stesso Sbardella. 
Un progetto che aveva forte¬ 
mente irritato Micfielini. Ma 
c'è anche qualcos'altro nel ri¬ 
fiuto del consigliere comunale 
più votato neirss (oltre 80mi- 
la preferenze). Ctosl lo rac¬ 
contava lui stesso Ieri pome¬ 
riggio, parlando con alcuni 
panamenlari a Montecitorio. 


«Ho moto riflettuto e ho decì¬ 
so di no. D’altro cwto. se ci 
fosse stata la spìnta che da 
sempre orienta la mia rila... 
Ma questa volta non c'è stala». 
È chiaro il riferimento al Vati¬ 
cano e allo stesso Pontefice. 
Ed é questo l’a^tto che più 
preoccupa ora la Oc romana. 
In pratica, la Otiesa manda a 
dire: non vi spettate, per il 29 
ottobre, la mobilttazlone del 
mondo cattolico che nell'SS vi 
riportò in Campidoglio. E' il 
(rutto delle polemiche dei me¬ 
si passati, n rifiuto di Mìcheiini 
(che lo aveva F^^annunciato 
con una telefonata atto ste^ 
Forlanl) è piombato come un 
fulmine a elei s^no a piazza 
Nicosia. «Non ne so niente, è 
una notizia che non conosco 
- sì limitava a rispondere il vi¬ 
cesegretario Antonio Gerace - 
Michelini é un caro amico, ci 
avrebbe fatto piacere averlo 
con fu>i. ma, se luì ha deciso 
di no...», (nsomma, un rifiuto 
niente Sfatto rassicurante, per 


la De. Tra ì nuovi candidatt ci 
sono invece l’ex calciatore 
Giorgio Chinagtta e tt finanzia¬ 
re ilalo-amerìcano Mario 
DUrso. 

In casa socialista, c'è attesa 
per quello che dirà, domani 
mattina, Bettino Craxi, che ha 
convocato una conferenza 
stampa. Ma ripotesi di un am¬ 
pio ripulisti è sempre più con¬ 
creta. Ieri Antonio Pala ha de¬ 
finito «sicuramente inattendi¬ 
bili* ie voci che Io vogliono 
fuori dalla lista. Ma in una sua 
dichiarazione, pur senza far 
nomi, il segretario Agostino 
Marianetti conferma l’opera¬ 
zione in cotso. «È assoluta¬ 
mente normale che si esamini 
attentamente ogni opportuni¬ 
tà per avvicendamenti e rin¬ 
novamenti che sono essenzia¬ 
li alla vitalità del partito e del¬ 
ie amministrazioni - sostiene 
Marianelti Tutto ciò com¬ 
porta valutazioni che possono 
riguardare sia consiglieri 
uscenti sia proposte nuove di 


candidature». Un commento 
sul capolista psi Fianco Qarra- 
ro arriva da Renato NIcolinf. 
<^arraro è il sindaco per i 
Mondiali del '90, per il giorno 
della finale - dice l’ex asses¬ 
sore comunista alla Cultura 
Questo è il massimo dell’effi¬ 
mero». Il Msi ha intanto pre¬ 
sentato la sua lista che sarà 
guidata dai principe Sforza 
Ruspoli, seguito a nota da Mi¬ 
chele Marchio, Ettore Cianca - 
merla e il segretario romano 
Teodoro Buontempo. Tra gli 
altri candidati anche un car¬ 
melitano. (ale Antonio Pio In- 
treccialagli. Anche Dp si pre¬ 
para a presentare la sua li^a. 
che sarà guidala probabil¬ 
mente da Maurizio Fabbri. 
Stamattina gli ottanta candi¬ 
dati de) Pei saranno presentali 
a Botteghe Oscure, in una 
conferenza stampa, dal capo¬ 
lista Alfredo Reichlin, e da 
Goffredo Bettini, segretario dei 
comunisti romani. 



Zucchero canta 
nel Campo 
delle poloniche 
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Assediati 

daltxafiSco 


Aumentano continuamente le automobili in circolazione 
In caduta libera gli utenti Atac, meno 10 per cento sul metrò 
Non spesi centinaia di miliardi per i trasporti pubblici 
Ultima doccia fredda: i cantieri per i Mondiali 


Un v^mlì nero lungo un anno 

N^to, Ogni giorno, il diritto a muoversi 


Ormai è «venerdì nero» tutti i giorni. Attraversare 
la jpitta, in auto o con il bus, è diventata un'impre¬ 
sa,che mette quotidianamente a dura prova i ner¬ 
vi dai'romani. Non basta più dire che il traffico è 
al collasso; in discussione è ormai il diritto stesso 
dei cittadini alla mobilita. Di cure ne sono state 
proposte tante, più o meno sede, più o meno ra¬ 
zionali. Ma di concreto non è stato latto nulla. 


ramo smAiiBA4UDuu 


■i Tanti dottori, forse trop¬ 
pi. Cure proposte, un'infinità. 
Tentate, nessuna o quasi. E 
intanto U malato si aggrava di 
giorno in giorno. Ormai non è 
più questione di meicoledi o 
di venerdì aneri»: é il diritto dei 
romani a muoversi, a spostarsi 
da un quartiere all'altro, ad ar¬ 
rivare in tempo al lavoro, a 
scuoia o. perché no7, al cine¬ 
ma a essere messo in discus¬ 
sione ogni ^omo. 

Una situazione che sì è an¬ 
data aggravando costante- 
mente negli ultimi quattro an¬ 
ni. La colpa, sostengono alcu¬ 
ni «esperti», è della crescita, 
costante e massìrxia, del nu¬ 
mero di auto circolanti. Un fe¬ 
nomeno reale, ma che rap¬ 
presenta, più che una causa, 
un effetto. L'auto, in realtà, è 
sempre più spesso l'unica al¬ 
ternativa a una rete dì traspor¬ 
to pubblico inadeguata e inef- 
ficienie. Non solo perché è 
aumentato in modo impres¬ 
sionante (dal 13 al 29 per 
cento deH'intero «parco mac- 
chine») Il numero dei busdel- 
l'Atac bloccati nei depositi per 
i guaaU più banali, per la man¬ 
canza di pezzi di ricambio o 
peiché non cl sono abbastan¬ 
za autisti. Ma anche perché 
sono ormai decine di migliaia 
i romani che vivono in quar¬ 
tieri della periferia compteia- 
mente itdimenticati» dall'Atac. 

U cifre sono note, e parla¬ 
no da sole: nel giro di quattro 
anni, l’Aiac ha perso un quar¬ 
to del passeggeri, 800.000 per¬ 
sone che ogni giorno preferi¬ 
scono (ma sarebbe più cor¬ 
retto dire che sono costrette) 
avventurarsi per la strada con 
la propria auto piuttosto che 
aspettare per ore bus che non 
arrivano. E non si tratta certo 
di concorrenza* da parte del¬ 
la meiropolUana, che nello 
stesso periodo é riuscita a per¬ 
dere più di trecentomiia pas¬ 
seggeri al giorno, un calo che 
sfiora quasi il 10 percento ri¬ 
spetto ai 1985. 

Il bilancio, insomma, è a dir 
poco (allimentare. E a pagar¬ 
ne le spese sono tutti i roma¬ 
ni, sia gli aulomcttritistt sia 


quelli che l'auto non vc^liono 
o non possono usarla. «In 
questi quattro anni - accusano 
I comunisti • il pentapartito ha 
destinato grandi risorse alla 
realizzazione di inutili strado¬ 
ni. mentre ha tenute nel cas¬ 
sette e rischiate di perdere 
centinaia di miliardi di finan¬ 
ziamenti per i ira^x)rti pubbli¬ 
ci, in particolare per le metro¬ 
politane». Anche qui, vale la 
pena di ricordare alcune cifre, 
almeno le più clamorose. Co¬ 
me i SSO miliardi stanziati dal 
governo nel 1987 per il pro¬ 
lungamento della linea A del¬ 
la metropotitaiia, progettate 
fin dal 1985 dalla giunta Vete- 
re e per il quale si dovrebbero 
forse finalmente aprire i can¬ 
tieri solo nei prossimi mesi 
(ma nel frattempo l'Interme- 
tro ha (atto sapere che il costo 
è cresciuto ad almeno 1.100 
millaidi). O come 130 miliardi 
destinati e mai spesi per la 
prc^ttazione della linea D. 
quella che dovrebbe attraver¬ 
sare le aree del Sistema dire¬ 
zionale orientale. Mentre per 
consentire l'avvio dei launrì di 
ricostni^one delia linea B (in 
ritardo di anni) non si è trova¬ 
to di nreglio che limitare la 
Roma-Udo a Magliana. co¬ 
strìngendo migliaia dì pendo¬ 
lari - quelli che malgrado tutto 
continuano a senrìrsi della 
metropolitana - a trasbordare 
sui pullman sostitutivi che 
vanno a intasare uUeriotinen- 
te la già congestionata vìa 
Ostiense. 

Per il resto, si è fatto ben 
poco: a parte la «fascia blu», li¬ 
mitata e per di più realizzata 
solo dopo un ultimatum della 
magistratura, il panorama é 
desolante, fatte di proposte 
velleitarie e scoordinate, co¬ 
me le targhe alterne e il tanto 
sbandierate • ma non ancora 
avviato - piano parcheggi. Per 
non parlare deile opere per i 
Mondiali, faraoniche quanto, 
in gran parte, inutili se non 
dannose, cominciate in ritar¬ 
do e destinate a prolungare i 
disagi per romani e turisti ben 
oltre II fischio di chiusura del¬ 
l'ultima partita. 


Disegno di Natalia Lombardo 


L’isola pedonale 
tiafui^ndm 
motorini e aub 


■i II cartello è semplice e 
chiarissimo: un disco bianco 
con il bordo rosso. Secondo 
il Codice stradale, ìndica il 
divieto assolute di transito 
per tutti i veicoli a motore. 
Ma a pensarla diversamente, 
a quante pare, sono in tanti. 
Sicuramente, esempio, i 
conducenti dei 7 furgoni, 4 
camion. 16 auto e 41 tra mo¬ 
te e motorini che nel giro di 
mezz'ora, dalle 12 aite 12.30 
del mattino di venenil 22 set¬ 
tembre, sono tranquillamen¬ 
te entrati in piazza Wta Ma¬ 
ria in Trastevere, una delle 
pochissime (e ormai solo 
teoriche) isole pedonali di 
Roma. 

1 tavolini del caffè Oi Mar¬ 
zio. di fianco a quelli dei ri¬ 
storante Sabatini, sono affol¬ 
lali di turisti, che tra un aperi¬ 
tivo c un cappuccino si go¬ 
dono la vista della fontana e 
della splendida facciala della 
chiesa che dà il nome alla 
piazza. 0 almeno ci provano, 
perché subito arrivano due 
fu^oni, uno della Poienghi 
Lombardo e uno della Trami 


& TorresI, che si piazzano 
esattamente davanti al bar. 
Le proteste del cameriere so¬ 
no inutili: devono scaricare 
merce per Sabatini, ma non 
possono parcheggiare più 
avanti, perché lo spazio da¬ 
vanti al nstorante è già occu¬ 
pato da un vecchio furgonci¬ 
no Fiat 600 e da un'auto 

Nei frattempo, due motori¬ 
ni attraversano in diagonale 
la piazza e, zigzagando tra ì 
pedoni, rischiano di scontrar¬ 
si, mentre una Golf bianca e 
una Peugeot 305 fanno il giro 
intorno alla fontana e, non 
trovando altre vie d’uscita 
(tutte le strade, eccetto una, 
sono sbarrate da cordoli), se 
ne tornano indietro, creando 
un pìccolo ingorgo perché 
contemporaneamente stan¬ 
no arrivando un camioncino 
delia Evian e un furgone del¬ 
la Dessert, li tutto sotto gli oc¬ 
chi di un e^nte della Guar¬ 
dia di finanza, naturalmente 
su una moto di grossa cilin¬ 
drata. 

il meglio, però, deve anco¬ 
ra venire Dopo qualche mi* 






Eur-Rebìbbà 
Una linea 
a ringhio^ 


nulo, una Tipo bianca arriva 
e li conducente, forse per 
abitudine, non si prende 
nemmeno la briga di cercare 
un posto (qualche angolo 
della piazza è ancora libero) 
e parcheggia disinvoltamente 
in seconda fila davanti a Sa¬ 
batini Quando finalmente ii 

f rosso furgone rosso della 
rami & Torresi si decide a 
lasciare libera la visuale, 
qualche tunsta mette mano 


alla macchina fotografica. 
Ma non ha neanche il tempo 
di mettere a fuoco mentre 
una Vespa condotta da una 
ragazza, ovviamente senza 
casco, sfreccia a forte veloci¬ 
tà attraverso la piazza n- 
schiando di travolgere due 
anziane signore, una An2 
bianca va a parcheggiare 
proprio davanti all'ingresso 
della chiesa. Ci resterà esat¬ 
tamente per otto minuti 


Alle 12.30, airintemo del- 
l'«i$ola pedonale» restano 5 
furgoni, 2 camion. 4 motorini 
e 4 auto. Olire, naluralm^te, 
a una pentente puzza di 
gas di scarico, per non parla¬ 
re del rumore E i vmiIi^ Non 
se n'è visto neanche uno. 
■Ma non è una novità - assi¬ 
curano I frequentaten abitua¬ 
li della piazza - E un pezzo 
che non si fanno vedere da 
queste parti» E si nota 


B Se va tutte bene, co* 
mincerà a funzionare la 
prossima primavera. Ma a 
ritmi molto ridotti: lungo li 
nuovo tratto della lìnea B 
fra Termini e Rebibbia per 
ora potrà transitare solo un 
convoglio ogni 6 minuti, un 
terzo rispetto alla frequenza 
prevista di un treno ogni 2 
minuti. Per tl trafficc di una 
vasta zona di Roma, dalla 
stazione Tiburtina a piazza 
Bologna, da Pietralata a 
Ponte Mammolo, avrebbe 
dovuto essere una svolta 
decisiva. Ma se ne nparierà 
solo tra qualche anno, tre o 
quattro come minimo. Per 
adesso, sarà solo una beffa 
per le centinaia di migliaia 
di potenziali utenti, che per 
avere una metropolitana 
realmente efficiente dovran¬ 
no aspettare il completa¬ 
mento dei lavori di ncostru- 
zione del vecchio tratto del¬ 
la linea B, quello che colle¬ 
ga Termini a Eur Laurenli- 
no. Teoricamente, t due 
tronconi, quello nuovo e 
quello vecchio, avrebbero 


dovute essere completati 
contemporaneamente Ma 
mentre la costruzione del 
tratto Termini'Rebibbia è 
andata avanti più o meno 
secondo i tempi stabiliti, i 
lavori per quello vecchio 
hanno subito un ritardo che 
ormai supera ì tre anni e 
mezzo. Nel frattempo, però, 
i disagi per chi si serve della 
linea B sono diventati enor¬ 
mi; li servizio, limitate da 
mesi a Eur Fenni. termina 
alle 21; la sospensione della 
manutenzione ha già pro¬ 
vocato diversi incidenti, in 
particolare una sene di ca¬ 
dute della linea aerea con 
conseguenti incendi, che 
solo per un caso non han¬ 
no provocate vittime, la li¬ 
mitazione della Roma-Ostia 
a Magliana • decisa, mal¬ 
grado esistessero soluzioni 
altemative, propno per con¬ 
sentire i lavon di ncostru- 
zione della linea B tra Ma- 
gltana e Piramide • ha pro¬ 
vocato un affollamento in¬ 
sopportabile delle vetture. 



Unasbat^ 
pa'sopravrivere 
fino al Duellila 

PÀÒ&OMSIWTINI * 


■■ li grave disagio urbano e 
il degrado ambientale causati 
dal traffico investono non solo 
le aree centrali, ma ancora dì 
più le fasce semicentraii e le 
zone di accesso alla città. Le 
zone periferiche sono in con¬ 
dizioni peggiori di quelle cen¬ 
trali dove, in genere, esistono 
limitazioni del traffico. Non si 
pretende, in questa sede, di 
offrire ricette semplicistiche e 
risolutive. Penso perù che 
qualcosa si possa fare subite. 

La questione fondamentale 
è, a mio avviso, riassunta in 
questo interrogativo: cosa fare 
per sopravvivere neli'intervatlo 
di tempo che ci separa, da 
gì al Duemila, dall’entrata in 
(unzione delle grandi infra¬ 
stnitture di cut tante si paria? 
Fermo restando ‘ i’obìeltìvb 
stral^ico di impegnarsi a fon¬ 
do per la pianificazione e la 
programmazione rappresen¬ 
tate dai Piano regionale dei 
trasporti e dalla realizzazione 
coordinata delle infrastrutture 
suaccennate, dando la priori¬ 
tà alla rete del trasporto pub¬ 
blico su rotaia, pensiamo che 
sia possibile intervenire subito 
partendo da una prima fase 
operativa, anticipatrice del 
programma generale, messa 
in alto utilizzando ai meglio le 
risorse tecniche e strutturali 
esistenti nella città, attraverso 
provvedimenti immediati e 
coordinati che non comporti¬ 
no grandi impegni finanziari. 

La politica che proponiamo 
deve però essere attuala ba- 
mite interventi d'insieme su 
ambiti urbani omi^neì ed 
estesi, caratterizzati da una vi¬ 
sione che affronti complessi¬ 
vamente le parti che costitui¬ 
scono ia viabilità e ì trasporti. 
Soluzioni parziali e limitate ad 
ambiti urbani ristretti risultano 
in genere scarsamente efficaci 
all'interno di sistemi comples¬ 
si come quelli che compongo¬ 
no la mobilità urbana. 

In definitiva, intervenire sul¬ 
la circolazione, anche in ter¬ 
mini riduttivi, significa agire 
sul «sistema complessivo», 
non solo dal punte di vista 
funzionale, ma anche sotto 
l’aspetto morfologico e la 
qualità ambientale dei luoghi 
nei quali si mter\àene. il pro¬ 
gramma dovrebbe essere ca¬ 
ratterizzato da due scelte fon¬ 
damentali li potenziamento 
del servizio di trasporto pub¬ 
blico m funzione di una con¬ 
testuale razionalizzazione del 
traffico privato; e l'attenzione 
da porre ai valori storici e am¬ 
bientali nel quali sì interviene. 

Per ottenere un cambia¬ 
mento effettivo delle modalità 
di accesso alle aree centrati o 
negli spostamenti da perifena 
a penfena, l'utenza dovrà tro¬ 
vare conveniente e agevole 
servirsi di linee di trasporto 
pubblico efficienti. In caso 
contrano, nonostante le limi¬ 
tazioni, 1 divieti e le complica¬ 
zioni per la sosta, continuere¬ 
mo ad assistere a un uso ge¬ 
neralizzato dell'auto In attesa 
della ristrutturazione dell'inte¬ 
ra rete di trasporto pubblico di 
superficie connessa con l’en¬ 
trata in funzione di nuovi tron¬ 
chi della metropolitana, si po¬ 
trebbero attuare interventi, già 
studiati anche dai tecnici del- 
l’Alac, che affidano a poche 


linee di forza «collettrici*, su 
itinerari protetti, la furuione di 
collegamento tra \ poli di 
maggiore attrazione, e a linee 
locaii «adduttrici* ia funzione 
di raccogliere ca|tillarmente te 
utenzediffuse. 

Si tratterebbe di integre e 
potenziare le linee di torta co¬ 
stituite dalla metropoliiana e 
dalle (enovie in concessione 
Roma-Nord, Roma-Lido e Ro- 
ma-Pantano. attuatemte in 
esercizio, con veri e |»opri 
con^doi urbani» protetti, riser¬ 
vandoli alia peróoirenza dei 
mezzi pubblici e specializzan¬ 
do gli incroci con sistemi elet¬ 
tronici che diano loro la pre¬ 
cedenza. Sarebbe anche op¬ 
portuno mettere in servìzio 
lungo questi corridoi urbani 
inizialmente,, bus muniti di si¬ 
stemi di scarico non inquinan¬ 
ti, per poi sostituirli progressi¬ 
vamente con filobus di nuova 
concezione o con vetture 
tranviarie. 

Per rendere più scorrevole if 
traiilco e aumentare la vetecl* 
là commerciale dei mezzi 
pubblici si ricorre normalmen¬ 
te aita differenziazione delia 
rete stradale esistente, divi¬ 
dendola in percorsi prrnqpofr, 
destinati al traffico di attraver¬ 
samento, da attuare ricorren¬ 
do all’istituzione diffusa dei 
sensi unici; e in refe sfrodcite 
secondario, destinata ai tratti- 
co locale di distribuzione ve^ 
so te residenze (o ì servizi) e 
alla sosta. 

Occorre poi creare una rete 
di itinerari cìciabiU per rende¬ 
re agevole una possibiUtà al¬ 
ternativa di uso delia città, 
molto sentita da gruppi e as¬ 
sociazioni di sportivi e di am- 
bientalìsU Ipercorù potrebbe¬ 
ro svilupparsi su lunghe di¬ 
stanze seguendo gli aigini del 
Tevere e dell'Aniene o il litora¬ 
le; oppure potrebbero coasen- 
tire il coìiegamente tra (e resi¬ 
denze. i servizi, le zone com- 
merciaii. i posti di lavoro e te 
scuole, nonché per raggiunge¬ 
re ì mezzi dì trasporto pubbli¬ 
co (metrò, bus, linee Fls). 

Il programma operati che 
ha per oggetto la sabraguardia 
dei valori storici e ambtentali 
della città non riguarda solo U 
centro storico, ma si rivolge 
anche atte zone periferiche, 
nelle quali i prcfolemi della 
mobilità e dell'ambiente sono 
stati troppo a lungo trascurati 
o considerati separatamente. 
Si tratta di sistemare spazi 
pubblici riservati ai pedorU da 
salvaguardare dall'assedio 
delle automobili a vantaggio 
della vita associata e di valo¬ 
rizzare partì dì città da desti¬ 
nare a piazze, percorsi pedo¬ 
nali, servìzi di quartiere, zone 
commerciali, spazi verdi per 
anziani e bambini. 

A tal ime sono stale indivi¬ 
duate 34 proposte esemplifi¬ 
cative d'intervento progettua¬ 
le, ma molte altre se ne posso¬ 
no aggiungere, nguardanti in 
genere strade commeicialì, si¬ 
stemazione di mercati, piazze 
nelle borgate e nei piani di 
edilizia economica e popola¬ 
re, aree abbandonate, piazzali 
delle stazioni fenoinarie o dì 
attestamento dei mezzi pub¬ 
blici. 

•uròonùKo, 
esperto mproòfem» 
deffarnobtfito 
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ROMA 


Assediati 
dal traffico 


L’urbanista tedesco giudica il caos cittadino 

«Si rischia di perdere la speranza di salvare la situazione 

I piccoli interventi non servono a molto 

Non si può ignorare la sofferenza di una città come Roma» 







Le ricette di Winkler per la capitale malata 


Ha Tivotuzionato il traffico di alcune delle più grandi 
città tedesche. In Italia è diventato famoso per il suo 
piano di trasformazione della viabilità a ^logna. Ber* 
nhard Winkler, l'urbanista di^lonaco di Baviera so¬ 
prannominato «il mago del traffico», una ricetta preci¬ 
sa per Roma ancora non ce Tha. «Devo prima studia¬ 
re a fondo il problema - dice «. Ma una cosa è cena: 
non possiamo permetteici di perdere la speranza». 


PlimO STRAMBA-BAOIAU 




■■ «1! visitatore occasionate, 
in genere, vede solo 11 centro 
storico. E questo vuoi dire non 
conoscere Roma». Bernhard 
Winkler. Turbanista tedesco 
ormai noto come «il ma^ del 
traffico», è però un visitatore 
tutt'altro che occasionale. Ro¬ 
ma la conosce ormai abba¬ 
stanza bene («Anche se non 
l'ho ancora studiata a fondo - 
precisa - e non sono quindi 
certo in grado dì avanzare 
proposte precise») e ha anche 
avuto occasione dì viverne in 

G rima persona i problemi. 

scilo dall'albergo per recarsi 
a un convegno, ovviamente 
sul traffico, di cui era uno dei 
relatori, alcuni mesi ta. dovet¬ 
te (are i conti con l'impossibi- 
lità di trovare un taxi, un tele¬ 
fono funzionante per avvisare 
del ritardo, un biglietto per 
l'autobus e, soprattutto, indi¬ 
cazioni che gli consentissero 
di arrivare ragionevolmente 
puntuale servendosi dei mezzi 
pubblici. Una lezione di cui 
ha latto tesoro in questi giorni, 
dì passaggio a Roma per par¬ 
tecipare alle «Giornate inter¬ 
nazionali suH'amblente» wia- 
mente sul traffico, di cui era 
uno del relatori, alcuni mesi 
fa, dovette fare t conti con 
rimpossibiiità di trovare un ta¬ 
xi, un telefono funzionante 
per avvisare del ritardo, un bi¬ 
glietto per l'autobus e. soprat¬ 
tutto, .indicazioni che gli con¬ 
sentissero di arrivare ragione¬ 
volmente puntuale servendosi 
dei mezzi pubblici. Una lezio¬ 
ne di cui ha fatto tesoro in 
questi giorni, di paesaggio a 
Roma per partecipare alle 
«Giornate intemazionali sul- 
l'ambiente» oraanizzate dal- 
l'associaziono «De natura». 

Che Impressione ha tratto 
dalle sue esperienze roma¬ 
ne? 

Roma è una città che si è an¬ 
data consolidando intorno al¬ 
le sue ferrovie, In particolare 
intorno ail'ancora incompleto 
anello ferroviario: un'enorme 
periferia senza strutture urba¬ 
nistiche. Limitarsi a girare per 
il centro vuol dire non capire il 
vero problema, che non é tan¬ 
to quello della chiusura del 
centro storico che, certo, pud 
essere utile, ma di per sé e 
una misura parziale, notr riso¬ 


lutiva. Il vero prcd}lema è quel¬ 
lo delle periferie, di come riu¬ 
scire a raggiungere il centro 
attraverso chik^etrl e chilo¬ 
metri privi di strutture dì colle¬ 
gamento. Per una città di tre 
milioni di abitanti è questo il 
problema principale. 

Come definirebbe, to ana 
battuta, le condlziOBl del 
iraMco romano? 

Si stanno aggravando conti¬ 
nuamente. Lo si capisce an¬ 
che ssolo tornandoci a distan¬ 
za di due o Ue anni. Il fatto 
che 1 romani si chiedano se 
c'é ancora una speranza vuol 
dire che ormai cì sono dubbi 
tulia possibilità di governare 
la città. Ed è molto grave, per¬ 
ché significa che si sta effetti¬ 
vamente perdendo la speran¬ 
za di riuscire a gestirla. 

Ma cl fono ancora eperan- 
ze? 

Non possiamo permetterci dì 
disperare. Sarebbe una grave 
ironia della storia umana se 
dopo 2.500 anni questa città 
dovesse affogare nel caos 
semplicemente per colpa del¬ 
la ricdiezza e del benessere, 
che sono la vera causa di que¬ 
sti problemi. Il ttafflco, cerio, 
era un problema anche nella 
Roma dei Cesari, ma non é as¬ 
solutamente paragonabile al 
dramma di oggi. 

Lei ha meno • punto un pla¬ 
no per U Irainco di Bologna. 
Mcm fa le fu fatta un’airalo- 
ga proposta per Roma. Co¬ 
me mal non ae ne è fatto 
nulla? 

Perché è caduta la giunta. 
L'assessore al Traffico (il de 
Gabriele Mori, ndf) mi aveva 
dato tutto il materiale che gli 
avevo chiesto, dicendomi pe¬ 
rò contemporaneamente che 
era tutto sospeso a causa della 
crisi, fo comunque non gl) 
avevo ancora dato una rispo¬ 
sta positiva. Non per arrogan¬ 
za, ma perché bisogna cono¬ 
scere bene il problema prima 
di dire se si é disposti ad ac¬ 
cettare questa sfida. 

Dal punto di vista del meto¬ 
do, come va Impostato un 
Intervento su una grande 
dttà come Roma? 

Il metodo è quello usato a Bo¬ 



logna; prima bisogna studiare 
la città da tutti i punti di vista 
(la storia, tutti i piani fatti, la 
struttura stessa della città). Per 
fare un esempio, abbiamo gi¬ 
rato tutta Bologna con tutti i 
mezzi possibili: a piedi, in taxi, 
in auto. Un mio collaboratore 
ha viaggiato su tutte le linee di 
bus, alla mattina e alla sera. 
Poi, Sulla base di questa cono¬ 
scenza, si è cominciato a ela¬ 
borare ipotesi, con lo scopo di 
rendere razionale il trasporto 
pubblico. Per chiudere seria¬ 
mente il centro storico (come 
s) è fatto a Bologna) bisogna 
offrire un'alternativa agli auto¬ 
mobilisti; non si può impedire 
una cosa senza fornire un'al¬ 
tra scelta. 

In generale, c'è uno stru¬ 
mento su cui puntare più 
che su altri per razionaliz¬ 
zare la mobilità cittadina? 

No, La città funziona sempre 
su sistemi compiessi. La mo¬ 
nofunzionalità (solo bus, o 
solo metrò ecc.) è un princi¬ 
pio che la città non accetta. Se 
vogliamo veramente venire in¬ 
contro alle esigenze del citta¬ 
dino, diverse in centro e in pe¬ 
riferia, dobbiamo proporre 
una grande varietà di offerte di 
trasporto. Una cosa é chiara; 
in una metropoli il problema 
si risolve solo attraverso tra¬ 
sporti pubblici intermodali. 

A Roma flnore sono state 


proposte o tentate varie mi¬ 
sure aoUtrafflco, dalla «fa¬ 
scia blu» alte targhe t^erne. 
Servono a qualcosa o no? 

Quando una casa brucia, ser¬ 
ve un po' tutto, anche t'acqua 
che danneggia la casa. In una 
situazione disperata, si cerca 
in tutti i modi di alleggerire il 
problema. Ma per risolverlo 
occorre un progetto sistemati¬ 
co e razionale, che preveda 
inlervemì immediati, a medio 
e a lungo termine, a costo bas¬ 
so, medio e allo. Un piano 
che consideri la città nel suo 
insieme, e che richiede uno 
studio motto, molto profondo. 
Quanto tempo rlchfedereb- 
Irè uno studio del genere? 

Se a Bologna ho impiegato sei 
mesi per acquisire le prime 
conoscenze, a Roma avrei bi¬ 
sogno almeno di un anno. Ma 
dovrei prima verificare col mi¬ 
nistro della Cultura della Ba¬ 
viera se posso lasciare per un 
anno l'università di Monaco. 
Se le venisse riproposto dal¬ 
la nuova 0uota, dopo le ele¬ 
zioni, lei sarebbe quindi di¬ 
sposto ad accettare lineari- 
co? 

Sicuramente non avrei l'im¬ 
modestia di dire che Roma 
non mi interessa Per un euro¬ 
peo, Roma é iu capitale, la 
fonte della cultura, che è nata 
dalla città greca e poi da quel¬ 
la, appunto, romana. 


«Una robusta cura di ferro» 
Metrò e tram nei piani del Pd 


Anello feiToviario, metropolitane, tram, «last bus», 
parcheggi di scambio in periferia e un «arcipela¬ 
go» di 34 isole pedonali. E la ricetta del Pei per af- 
Irontare il drattutià del traffico e tentare di restitui¬ 
re ai romani il diritto alla mobilità. Una ricetta ba¬ 
sata su una robusta cura dì ferro, che consenti¬ 
rebbe di dotare Roma di una rete di trasporti pub¬ 
blici veloci e non inquinanti. 


■i L'idea è semplice: meno 
auto, più mezzi pubblici. Ma é 
di quelle che. in una città co¬ 
me Roma, sembrano sempre 
più somigliare all’antico pro¬ 
blema delia quadratura dei 
cerchio. Anche perché, tra le 
proposte dei comunisti per af- 
Irontarc il dramma del traffico 
<■ garantire il diritto alla mobi¬ 
lità dei romani, c'é qualcosa 
che alla quadratura del cer¬ 
chio in effetti si avvicina; la 
realizzazione deU'anQilo ferro¬ 
viario urbano collegato con il 
quadrilatero delle Fs aH'esier» 
no della città. Si tratta, in pra¬ 
tica, della proposta di utilizza¬ 
re una serie di linee, in gran 
parte già esistenti, per i treni 
[}asseggerì a lunga percorren¬ 
za e per le merci, evitando, 
quando possibile, il transito 
attraverso Roma. Ciò consett- 
lirebbe, una volta completato 
l'anello ferroviano. di desti¬ 
narlo esclusivamente al servì¬ 
zio urbano, cot\ una serie di 
coll^amenll con le linee di¬ 


rette verso l'area metropolita¬ 
na. 

Roma, insomma, secondo i 
comunisti ha bisogno di una 
robusta cura di ferro. Che pre¬ 
vede anche U potenziamento 
c la trasformazione di una se¬ 
rie di linee Acotral e Fs già 
esistenti ma attualmente del 
lutto insufficienli, dalla Roma- 
Viterbo (da piazzale Flaminio 
a fMma Porta) alla Roma- 
Pantano. che dovrebbe diven¬ 
tare un vero e proprio metrò, 
dalla Roma-Lido alla Roma- 
Guìdonìa e alla ferrovia dei 
Castelli. 

Un discorso a parte merita 
la linea Ostiense-Fiumicino. 
Che dovrebbe entrare (n fun¬ 
zione entro la prossima pri¬ 
mavera; malgrado gli impegni 
assunti negli anni scorsi, le Fs 
hanno intenzione di utilizzarla 
esclusivamente come collega¬ 
mento veloce per l'aeroporto 
di Fiumicino, aìnza fermate 
Intermedie. Una vera beffa per 


COME SI MUOVONO I ROMANI 

(per Itvoip « par aludle) 



gli abitanti di una sene di po¬ 
polosi quartieri della zona 
Sud-Ovest delta città, da Por- 
tuense alla Magllana, che sì 
vedrebbero attraversare da 
una sorta di «treno lantasma». 
Una scelta, quella delle Ferro¬ 
vie dello Stato, compiuta nella 
completa indifferenza delle 
giunte di pentapartito, che 
non hanno fatto assolutamen¬ 
te nulla per pretendere che le 
Fs ri.spettassero gli accordi sot¬ 
toscritti. Cosi come, del resto, 
nulla o quasi hanno tatto per 
i'anello ferroviario, del quale 
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ora è finalmente in costnjzfo- 
ne («Ma solo - sottolineano i 
comunisti - in seguilo alle no¬ 
stre battaglie») un tratto, prov¬ 
visorio e a binario unico, tra S. 
Pietro e Vigna Clara, che sarà 
attivato in occasione del Mon¬ 
diali 

Secondo il Pei. poi, è Indi¬ 
spensabile costruire una rete 
di tram e di metropolitane 
-leggere-, non inquinanti e ca¬ 
paci di trasportare un numero 
elevato di pa.sseggerf. da af¬ 
fiancare a una rete di bus - 
completamente ristrutturata n> 


spetto a quella attuale, che rì¬ 
sale agli anni 60 - caratteriz¬ 
zata da una serie di linee di 
•fast bus» (il progetto ne pre¬ 
vede in per il collegamento 
rapido, lungo strade rìsenrate. 
tra la periferia e 11 centro. L'o- 
bieuìvo è quello di dar vata a 
una vera rete integrata di tra¬ 
sporto pubblico, in superficie 
e sotterranea, che richiede, tra 
l'altro, l'unificazione di Atac e 
Acotral in una sola azienda e 
l'istituzione, promessa da anni 
e mai reallz^ta. del b^tietto 
unico a tariffa oraria. 


Di grande rilievo, poi, tra le 
pronte del PcS - che chiede 
anche l'unificazione degli as¬ 
sessorati al Traffico e alla Poli¬ 
zìa urbana e la creazione di 
un’efficiente rete dì monito¬ 
raggio deil'inquìnamento at¬ 
mosferico - è la creazione di 
un «arcipelago» (il progetto è 
stato presentalo m questi gior¬ 
ni) di 34 isole pedonali disse¬ 
minate per la città, non solo 
da proteggere dal traffico, ma 
da iraslormare \n altreUanu 
cento di incontro, di cultura, 
di lavoro e di commercio *a 
misura dì quartiere» 


Nella cartina, una rappresentazione 
schematica della proposta del Pci di 
c.reaztone di 34 isole pedonali, dei 
parcheggi di scambio e delle linee 
di «fast bus». Nel grafico a sinistra, 
i mezzi usati per andare a scuota o 
al lavoro. Nel grafico in alto, il 
numero dei passeggeri traspottatl 
ogni anno da Atac e Acolral; da) 
1980 cd 1988 sono diminuiti quasi 
del 17 per cento 



Gliing^erì 
«V<^too strade 
altro die traii» 


H Loro non hanno dubbi: 
la soluzione non sta nel me¬ 
trò. perché «anche se il pro¬ 
gramma di realizzazione del- 
rintera rete di linee metropoli¬ 
tane previste per Roma va co¬ 
munque portata avanti con 
metodo, interventi di questo 
tipo sì reputano oggi del tutto 
inadeguati a dare immediate 
0 , quanto meno, rapide rispo¬ 
ste alla pressante domanda di 
mobilità». Per gli ingegneri del 
traffico, insomma, la strada da 
seguire è quella della realizza¬ 
zione di grandi arterie dì scor¬ 
rimento airintemo del Rac¬ 
cordo anulare, perché «alla 
base degli errori del passato è 
aver trascurato, anche da par¬ 
te di molti tecnici, un punto 
chiave; l'enorme squilìbrio 
esistente, ieri e ancor più oggi, 
tra domanda potenziale di tra¬ 
sporto privato e capacità di 
soddislarìo della rete- viaria 
cittadina». Una strada, per la 
verità, in singolare sinibnia 
con gli orientamenti del pen¬ 
tapartito che ha governalo il 
Campidoglio negli ultimi quat¬ 
tro anni. 

Secondo gli ingegneri del 
traffico, comunque, con un in¬ 
vestimento stimato intorno ai 
4(X) miliardi (260 per la linea 
A e 140 per la B) sarebbe 
possibile addirittura raddop¬ 
piare entro il )992 la capacità 


di trasporto della metropolita¬ 
na. In questo modo - sosten¬ 
gono »- sarebbe possibile rea¬ 
lizzare senza eccessive diffi¬ 
coltà una «estesa pedonalizza¬ 
zione» del centro storico. Pun¬ 
to centrale della proposta, pe¬ 
rò, resta la realizzazione di 
«due anelli di viabilità di scor* 
rimento, di cui rispettivamente 
fanno parte corso ditalla per 
il primo, l'Olimpica, la tangen¬ 
ziale Est e il viadotto di via Ci¬ 
ucia per il secondo». 

Nel mirino degli Ingegneri 
del traffico - anche qui in sin¬ 
golare sintonia non solo con 
gli orientamenti del pentapar¬ 
tito, ma anche con quelli di 
alcuni grandi gruppi della 
speculazione edilizia e fondia¬ 
ria - e il progetto Sdo, che «va 
Iniziato subito», ma «a partire 
dal comprensorio di Centocel- 
le-Torre Spaccata». E in que¬ 
sto quadro non trova più po- 
sto la linea 0 della metropoli¬ 
tana (che dovrebbe collegare 
Castel Giubileo con Centocel* 
le), perché II pendolarismo 
«da Pieiralala, Tlburtlno e Ca¬ 
silino (42% del totale) sarà di 
entità motto limitata» e perché 
«dagli studi effettuati • sosten¬ 
gono gli ingegneri - risulta an¬ 
che che a Sdo completato la 
diramazione della linea A si 
presenta notevolmeate più 
vantaggiosa*. 


Tante idee serie 
un po’inatte 
e provocatorie 


■I Serie, intelligenti, com¬ 
pletamente folli o semplice¬ 
mente provocatorie: di propo¬ 
ste per risolvere il «teorema 
traffico» ne sono state presen¬ 
tate a decine, alcune In netto 
contrasto tra loro, altre a inte¬ 
grazione dei progetti presen¬ 
tati da altri, in prima fila, ov¬ 
viamente, cl sono le associa¬ 
zioni ambientaliste, come il 
Wwf o i) Clit (Comitato di li¬ 
berazione da) traffico). E non 
mancano, ovviamente, i pro¬ 
getti «locali», presentati da as¬ 
sociazioni, sezioni sindacali, 
comitati di quartiere, dall'Au- 
retto a Tor ^lla Monaca, dal 
Fiaminio a Cinecittà, né quelli 
avanzati da singoli «addetti ai 
lavori», come quella recentissi¬ 
ma dell'architetto Ruspoli o 
da imprese semipubbliche, 
come l’intermelro, o coopera¬ 
tive, come Cmc e Conaco. 

A tentare di riportarli, tutti 
insieme, su una carta topogra¬ 
fica, ne risulterebbe una Ro¬ 
ma irriconoscibile, traforata 
da gallerie sotto l'Appìa Anti¬ 
ca, sotto il Colosseo, lungo U 
corso del Tevere, a un piano, 
a due piani, solcata in ogni di¬ 
rezione possibile da metropo¬ 
litane di superficie e sotlena- 
nee. ponti, viadotti, autostrade 
in pieno centro, Improbabili 
parchi e complicatissimi svin¬ 
coli. Oppure - secondo una 
proposta semiseria del co¬ 
mandante del vìgili urbani, 
Francesco Russo - esattamen¬ 
te uguale a quella di oggi, ma 
solcata solo da un esercito di 
centomila taxi, con tulle le au¬ 
to private concentrate In enor¬ 
mi parcheggi al di fuori del 
Raccordo anulare. 

Di proposte serie, ovvia¬ 


mente, ce ne sono. Come 
quella del Wwf, che ha pre¬ 
sentato un progetto di «cla^- 
ficazione d'uso» delle strade 
cittadine, che prevede una dif¬ 
ferenziazione tra vìe riservate 
ai mezzi pubblici, di scorri¬ 
mento destinate al solo iraifi- 
co privato, a esclusivo uso pe¬ 
donale, promiscue (auto, bi¬ 
ciclette e pedoni) e strade do¬ 
ve è consentita la sosta. 0 co¬ 
me quella dì Cgil, Cisl e UH, 
che riprendendo un analogo 
progetto del Pei chiedono Ti- 
slìtuzìone di percorsi proietti 
per alcune lìnee di bus, chiu¬ 
dendo al traffico privalo, per 
esemplo, la Nomentana, la 
Casillna o la Trionfale. 

Per quanto riguarda le lìnee 
su rotaia, ci sono, a parte 
quella del completamento 
deH’anello ferroviario, la pro¬ 
posta del Pcì dì una tramvìa In 
sede propria lungo vìa Palmi¬ 
ro Togliatti, da Cinecittà a Ca¬ 
stel Giubileo, l'ipotesi di linea 
D della metropolitana presen¬ 
tata da un consorzio di azien¬ 
de della Lega delle cooperati¬ 
ve, secondo il quale è possibi¬ 
le coilegare Prati Fiscal» e Ca¬ 
stel Giubileo, da una parte, 
con Spinacelo, attraverso tutta 
l'area dello Sdo, l'Appio e 
t'Eur, in soli quatiio anni e a 
un costo di 55-60 miliardi a) 
chilometro, un quarto dei 
prezzi praticali daH’Interme- 
tro. La quale, da parte sua. 
vorrebbe costruire una linea 
0. una circolare tutto intorno 
al centro storico, nella media 
periferia, che richìederebbb 
come minimo dai 12 al H an¬ 
ni di lavoro s oltre 200 miliar¬ 
di al chilometro. 
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MI la polemica delia Oc 
contro l'ammintstrazione di 
sinistra deita Provincia è del 
lùttò strumentale perché fon* 
data su) nulla. Queste le con* 
dtusioni detl’assembtea prò* 
vifKiale svolta ieri sera a pa* 
]à 220 Valentin! e che ha re* 
spinto, a larga maggioranza, 
la richiesta di dimissioni del* 
l'assessore comunista allo 
Sport turismo è cultura. Tten* 
zo Carena, avanzata dalla De 
edalPri, 

AH'origine della richiesta 
una delibera con la quale 
nel marzo scorso l'ammini¬ 
strazione provinciale dava 
mandato airassociazione 
«Centro europeo dei turismo» 
di organizzare a Castel San* 
l'Angelo uno stand neli'am* 
bitd della Vili Mostra euro¬ 
pea dei turismo, deli'artigia- 
nato e delle tradizioni cultu¬ 
rali. 

Secondo la Oc, che per 
creare il caso aveva occupa¬ 
to, nei giorni scorsi, l'aula 
dei consiglio provinciale, 
l'assessore Carella avrebbe 


indicato alla società organiz¬ 
zatrice prima dell'approva¬ 
zione della delibera, i nomi¬ 
nativi di alcuni consulenti da 
utilizzare per la buona riusci¬ 
ta della manifestazione. 

«Il fatto non sussiste - ha 
spiegato il capognjppo co¬ 
munista Gennaro Lopez, in¬ 
tervenendo nel corso dei la¬ 
vori del consiglio - sotto ac¬ 
cusa in realtà non c'è niente 
di particolarmente serio. 
Quella utilizzata, infatti, è 
una prassi consolidata che 
viene utilizzata per garantire 
la buona riuscita delle inizia¬ 
tive. Inoltre nelle lettere non 
si dà alcun incarico in quan¬ 
to si tratta di lettere di intenti. 
In realtà - ha concluso Lo¬ 
pez - dietro il potverone al¬ 
zato dalla Oc su una questio¬ 
ne cosi marginale, c’è il ten¬ 
tativo di fare campagna elet¬ 
torale omologando l’ammi¬ 
nistrazione di sinistra di pa¬ 
lazzo Valentin) a quella 
decaduta di Giubilo. Un gio¬ 
co puerile e destinato al più 
totale fallimento». 


Scuola e ricorsi 

Bocciata Tunificazione 
della «TizianoAlessi» 
Rettili a Tor Pignattara 


M Le scuote medie «Tizia¬ 
no» e «Alessì» continueranno 
le loro attività didattiche sepa- 
ratametite, almeno per que¬ 
st'anno scolastico. lx> ha deci¬ 
so il Tar del Lazio accettando 
il ricorso dei genitori e dei do¬ 
centi. La fusione avrebbe 
comportato la fine deirimpor- 
tante attività didattica speciale 
fornita agli handicappati gravi. 
Tutto normale dunque per 
quest'anno, compresa l'attivi¬ 
tà di sperimentazione. 

il Tar ha anche confermalo 
l'ordine al Provveditore di Ro¬ 
ma, Pasquale Capo, di non as¬ 
segnare i nuovi locali di via 
della Primavera, alt'lpsìa dì vìa 
Aqullonia. Per ora si tratta di 
un'ordinanza cautelare emes¬ 
sa in attesa di quella definiti¬ 
va. i docenti ed i genitori del- 
l'ilis Boaga chiedono l'asse¬ 
gnazione degli stessi locali di 
via della FTìmavera per risol¬ 
vere nei loro istituto il proble¬ 
ma de) sovraflollamento e dei 
doppi turni. 

Quei locali, comunque, non 
sono nuovi a contese. Tempo 
fa ! locali scolastici di via della 
Primavera furono occupati 
dall'Ipsia di via Aqullonia. 

La scuola non ha solo pro¬ 
blemi per il numero dei locali 
ma anche la manutenzione e 
la toro gestione lascia a desi¬ 
derare. E il caso della scuola 
elemejitaie «Retro Mancini» di 
Tor Wgnattara dove le mam- 




Il sindacato in allanne «Così il Lazio diventerà 
per un nuovo impianto una bomba energetica 
al Cirene da 8000 megavvatt» 

a ciclo combinato turbogas L’ente: «È solo un’idea» 


Accuse all’Enel 


A due passi da Borgo Sabotino, neH'impianto del 
Cirene pensato per il nucleare, l’Enel vorrebbe la¬ 
re una nuova base energetica: 150 megawatt a ci¬ 
clo combinato turbogas. A lanciare l'allarme è 
stata la CgiI che ha puntato il dito contro gli 8000 
megawatt che rischiano di fare del Lazio una 
«bomba» energetica pericolosissima. Ma l'Enel ri¬ 
sponde: «Per ora è solo un progetto». 


ROSSELLA RIPSRT 


Maquillage Nuovo lifting per la fontana 

dUa fontana Tritone. li monumento di 

*’** *^**”" piazza Barberini, restaurata 

del Tritone appena un anno fa, è da gior¬ 

ni sottoposto alle cure degli 
specialisti della Sovrintenden¬ 
za che cercano dì salvarlo dai 
danni dello smog, uno dei più 
grossi mali dei monumenti del centro storico. 

Riunione alla Provincia 

«La De alza polveroni» 
Solo «lettere d’intenti» 
quelle inviate da Carella 


M «L'Enel non ha dimenti¬ 
cato il Cirene, nella vecchia 
struttura pensata per il nuclea¬ 
re wgliono installare un nuo¬ 
vo impianto ene^eiico da lÀ] 
megawatt». A lanciare l'allar¬ 
me sulla nuova «bomba» pre¬ 
vista nella zona di Latina, ieri 
è stata la Cglt. «Abbiamo sa¬ 
puto che l'Enel punta a con¬ 
vertire l'impianto dei Cirene, 
quello progettato per il nu¬ 


cleare, in un impianto a ciclo 
combinato tuibogas per una 
potenza da 150 megaiwatt», ha 
detto Fulvio Vento, segretario 
regionale della CgiI, anun- 
ciando la ferma opposizione 
del sindacato. 

L'impianto sperimentale di 
fusione, il Cirene appunto, co¬ 
struito a due passi dalla cen¬ 
trale nucleare di Borgo Saboti¬ 
no (200 megawatt) chiusa 


dopo il risuhato del referen¬ 
dum popolare, per gli am- 
bientatisU dovrebbe essere 
messa in manutenzione per 
dare inizio allo smantellamen¬ 
to vero e (Moprio. 

«Per queirìmpianto > ha 
spiegato Fulvio Vento - esi^e 
una {imposta alternativa di 
utilizzo; la sua conversione in 
polo teciw>logÌco a) servìzio 
dett'irKiustria. deifambiente e 
del terrìtrmo. La proposta dei 
sindacati, che consentirebbe il 
parziale riutilizzo di un investi¬ 
mento pari a 1000 miliardi, ha 
già riscosso consensi tra le 
stesse forze impr^ufitoriali e 
dalla Regtone Lazio». 

Sotto accusa, insomnta, l'o¬ 
stinazione deir&iel ftei vol^ 
continuare ad aggravare il t^- 
ritorio regionaie dì centrali 
energetiche. Una cemeentra- 
zione energetica che già oggi 


sfiora i 7500 megawatt; accan¬ 
to alle 3 centrali termoelettri¬ 
che di Civitavecchia (Ruma- 
retla, nel cuore delia città, 
Torladaliga sud e nord, tutte 
alimentate da olio combusti¬ 
bile ad alto tenore di zolfo) 
c’è la megacentrale policom¬ 
bustibile di Montalto di Castro, 
quella da 3300 megawatt, ali¬ 
mentata con olio combustibi¬ 
le e metano, che suscitò la 
dura reazione degli abitanti e 
degli ambientalisti. 

«Con la nuova centrale pre¬ 
vista al Cirene - ha commen¬ 
talo Fulvio Vento - il Lazio 
avrà una potenza superiore a 
8000 magawatt, conferman¬ 
dosi la regione italiana con il 
maggior avanzo Ira energia 
prodotta e consumata. Le 
conseguenze ambientali di 
questo ennesimo e intollerabi¬ 
le asservimento del Lazio alle 


Il Pei boccia il progetto di Barbato 

«Caro commìssai») 
rAuditorium non è aflar suo» 


Vicina la meta deirAuditorìum, secondo i) commis¬ 
sario Barbato. Ma il rischio è che tutto finisca nelle 
mani di un privato, ovvero dell'Acqua Marcia, già 
proprietaria dell’Adndno, destinato da tempo ad as¬ 
solvere alla funzione di sala concerti. Perché ciò ac¬ 
cada il commissario dovrebbe firmare i permessi 
edilizi per l'Immobiliare. Le reazioni dei lavoratori 
del circuito cinematografico e dei comunisti. 


ANTONCtUL MARRONE 


M Decisioni di ordinaria 
amministrazione rischiano di 
diventare fatti da straordinarie 
decisioni. £ il caso dell'Audi- 
lorium-Adrìano. In un’intervi¬ 
sta rilasciata al Messaggero il 
commissario Barbato ha detto 
di aver preso in considerazio¬ 
ne l'idea di lasciare la gestio¬ 
ne deH'Auditorium totalmente 
nelle mani dell'Acqua Marcia, 
la società immobiliare pro¬ 
prietaria dello stabile in piaz¬ 
za Cavour. 

La vicenda delle sale Adria¬ 
no ed Ariston destinale a di¬ 
ventare rAuditorium della ca¬ 
pitale, è la goccia cinese che 


«scava» neH'amminlstrazione 
capitolina da almeno dieci 
anni. ( rapporti delle giunte 
con l'Acqua Marcia si sono 
sempre risolti In estenuanti ti¬ 
ra e molla, a vantaggio del 
prezzo complessivo deirim* 
mobile e a svantaggio della 
comunità. 

Prima dell'estate la società 
di Romagnoli aveva già «alza¬ 
to» il prezzo sino a 50 miliardi 
(per tutto il circuito l'Acqua 
Marcia aveva pagato neir84 
18 miliardi). Con la giunta in 
crisi tutto si era bloccato in at¬ 
tesa di tempi migliori. Ora se 
Barbato dovesse firmare il rila¬ 


scio della concessione edilizia 
all’immobiliare, per Roma¬ 
gnoli i tempi migliori sarebbe¬ 
ro realmente giunti. La propo¬ 
sta della società al comune 
sarebbe questa, in sostanza: 
«amo pronti a realizzare noi 
rAuditorium, basta che ci sia¬ 
no i permessi edilizi. «Altoia- 
mo visto il pro^tto > sostiene 
.Armando AlvitL. della ^ilis re¬ 
gionale -e, a parte ctiè siamo 
totalmente contrarl-.#fl una ge¬ 
stione privata di un fatto cultu¬ 
rale come rAuditorium, la sa¬ 
la conterrebbe solo I6W posti 
quanto una media sala con¬ 
certi. Altro che t^nde spazio 
cittadino per la musica. Via 
della Conciliazione è già più 
grande, conta 2500 pc»ti. In 
questo modo l'immobiUare 
avrebbe uno stabile rivalutato 
e ristnjtturato». 

1 lavoratori della Mondialci- 
ne (il circuito cinematorgafi- 
co di cui fanno parte Ariston e 
Adriano) sono nuovamente in 
stalo di agitazione, dopo le 
manifestazioni della scorsa 
primavera. «Stupisce che il 


commissario Barbato - si leg¬ 
ge in un comunicalo del Con¬ 
siglio d'azienda • ignori la vi¬ 
vace lotta dei lavoratori che 
aveva smascherato il disegno 
speculativo deiramministra- 
zìone capitolina mettendolo a 
nudo per quello che era; 
un'operazione immobiliare a 
favore deillAcqua Marcia». Al¬ 
larmata anche fa reazione di 
efffandro De) 
I^tiqie, ièxWhs^fierì comuni'-*'' 
sfl. «^'latohceuione edilizia 
all'Acqua Marcia dovesse es¬ 
sere conceda - hanno dichia¬ 
rato - ancora una volta il 
Campidoglio, in questo caso il 
commissario straordinario, in¬ 
vece di governare si sottomet¬ 
terebbe ai voleri di polenti 
gruppi privati. Tanto più a 40 
giomi dal voto e dall'elezione 
dei consiglio comunale al 
quale spettano tali importanti 
scelte, perìodo nel quale il 
commissario straordinario 
non dispone più dei poteri del 
consiglio comunale, se non 
attraverso l'uso dell'art. 140 
che è però strumento per l'or¬ 
dinaria amministrazione». 


seivitù energetiche, sono facil¬ 
mente prevedibili». Per il sin¬ 
dacato infatti la presenza a 
Latina di due centrali energe¬ 
tiche pregiudicherebbe i pro¬ 
getti per il parco del Circeo e 
per le grandi terme. 

Schierata sul piede di guer¬ 
ra. la Cgii insomma annuncia 
tutta la sua opposizione a) 
nuovo progetto eneigetico. E 
l’Enel? 

«La proposta non è proprio 
in questi termini - ha com¬ 
mentato l’jngegner Zaffiro del¬ 
l'Enel -, è legata al consorzio 
per Vutilizzo dell’impianto del 
Cirene. Nell'ambito di questo 
consorzio, solo nel caso della 
sua attuazione, l’Enel ha pro¬ 
posto rulìlizzo di una parte 
del Cirene ad impianto a ciclo 
combinato turbogas. Per ora 
una proposta, nulla di più». 


Usi Rm/4 

Consultorio 
confinato 
in cantina 


M Antonio Gerace, ex as¬ 
sessore alla casa, continua a 
fare danni. Questa volta ci è 
andato di mezzo un consulto¬ 
rio «storico», quello di via Aulo 
Plauzio, ridotto a poche stan¬ 
ze ricavate in uno scantinato. 
La Usi Rm/4 aveva ottenuto 
dalla II rìpaitizione il trasferi¬ 
mento del consultorio nei lo¬ 
cali di uno stabile ìn.via Carlq 
-Denina. Ma, nonostante' l'ac- 
$c(Mdo col ÓDmune fosse già-'' 
stato raggiunto, è arrivato il 
colpo di mano. A giugno la il 
ripartizione - che allora face¬ 
va capo appunto a Gerace - 
ha concesso i locali a Giovan¬ 
ni Prosperi, medico. Immedia¬ 
tamente dopo, )a Usi ha co¬ 
minciato a tempestare di fo¬ 
nogrammi il commissario 
straordinario, segnalandogli il 
comportamento «anomalo» 
della n ripartizione. *l locali 
vanno restituiti aH’Usl», ha 
sentenziato qualche settimana 
la il subcommissario. Pare pe¬ 
rò che rinquilino non abbia 
alcuna intenzione di andarse¬ 
ne. E arrivato a diffidare Bar¬ 
bato e Usi dal «prertoere ini¬ 
ziative per lui lesive». 








In tenda davanti alla Pisana 

«Vogliamo una casa» 
protestano gli occupanti 
di Spinacelo e San Basilio 


me, questa mattina attueran¬ 
no una protesta. Non faranno 
entrare in classe i bambini. £ 
di ieri la notizia del ritrova¬ 
mento nel giardino della 
scuoia dì un rettile. Sotto l'er¬ 
ba alta l'animale si muoveva 
indisturbato. È intervenuto il 
servizio comunale per riporta¬ 
re il giardino ad uno staio de¬ 
cente. Anche i icassoni» del¬ 
l’acqua lamentano uno stato 
di pulizia poco invidiabile. Le 
insegnanti preferiscono far be¬ 
re ai bambini succhi di frutta j 
in bottiglia. I 

Ma l'elenco dell'igiene 
mancata non si ferma pur¬ 
troppo qiij Una bimba affer¬ 
ma di aver visto due topi nei 
locali dei servizi igienici. Trac¬ 
ce della loro presenza sono 
comunque visibili. Nella cuci¬ 
na della scuola sono poi pre¬ 
senti le bustine per la derattiz¬ 
zazione. «Quando le cuoche 
scodellano il pranzo alle 
12,30, • dice una mamma-, i 
piatti rimangono incustoditi 
sui tavolini per qualche minu¬ 
to. Chi assicura che il cibo 
mantenga le caratteristiche 
igieniche necessane? La figlia 
deireconoma frequenta una 
scuola privata. La madre ha 
fatto questa scelta per le con¬ 
dizioni igieniche». 

Un preciso alto di denuncia 
è stato mandato ai commissa¬ 
riato, intanto le mamme pro¬ 
mettono battaglia. 
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Da stamattina 
(e per due mesi) 
piazza di Spagna 
«ritrova» le auto 


M L'hanno profanata con abbondanti pennellale di verni¬ 
ce bianca. Da questa mattina tornerà ad essere attraversala 
da automobili rombanti, che certo non andranno per il sotti¬ 
le. Dicono che durerà solo per due mesi, ma piazza di Sfia- 
gna di questa nuova invastone di motori e smog proprio non 
aveva bisogno. La decisione di deviare il traffico sulla mitica 
piazza è siala presa dalla I circoscrizione a causa degli innu¬ 
merevoli «lavori in corso» disseminali nelle strade adiacenti. 
La scalinata questa volta passa in secondo piano. Ciicolarel 


M Gli occupanti di case di 
S. Basilio. Vigne Nuove e Spi¬ 
nacelo hanno montato una 
tenda alla Pisana. Sono arriva¬ 
ti «in trasferta» con cinque 
pullman e hanno iniziato il 
presidio sotto le finestre degli 
uffici della giunta regionale. 
Avevano saputo che doveva 
riunirsi la commissione Lavori 
pubblici istituita dalla Regione 
e dal ministero in vista deila 
ripartizione dei fondi Gescal 
per ie opere pubbliche. E ave¬ 
vano portato uno striscione; 
•Se le case non ci danno, i 
Mondiali salteranno». Gli oc¬ 
cupanti abusivi chiedono in¬ 
fatti che i finanziamenti ra- 
streJlati dai contribuenti ven¬ 
gano impiegali per l'acquisto, 
la risistemazione, la costruzio¬ 
ne ex novo e la consegna uffi¬ 
ciale delle case popolari a chi 
ne ha bisogno, cic^ in primo 
luogo a loro stessi. «Dopo me¬ 
si. anni di occupazione - di¬ 
cono - eravamo riusciti a otte¬ 
nere un ordine del giorno pre¬ 
sentato dal Pci in Campido¬ 
glio che prevedeva un censi¬ 
mento delle situazioni di biso¬ 
gno per stabilire la 
graduatoria degli assegnatari 
aventi diritto. Ma ancora non 
è stalo fatto». Ora il «coordina¬ 
mento cittadino di lotta per la 
casa», che riunisce gli abusivi 
di S Basilio, Vigne Nuove e 
Spinacelo, alza il tiro' chiede 
una sanatoria delle situazioni 
di illegalità che vada oltre la 
legge regionale - la numero 
33 - che pone un argine tem¬ 


porale al giugno delt'87. In 
questo caso infatti le occupa¬ 
zioni degli appartamenti di 
edilizia popolare di S. Basilio, 
•polmone» del coordinamento 
di lotta per la casa, restereb¬ 
bero escluse dalla sanatoria 
perché più recenti. 

Quattrocento abusivi vole¬ 
vano incontrarsi in massa con 
la commissione Lavon pubbli¬ 
ci, ma al primo tentativo non 
sono stati ricevuti. È arrivato 
invece un blindato delia poli¬ 
zia e alcune auto dei carabi¬ 
nieri. La commissione peraltro 
non sì è riunita perché man¬ 
cava il numero legale: erano 
presenti solo De, fti e Unione 
pensionati Ma gii occupanti 
non se ne sono andati. Ieri al¬ 
l'alba sono tornati in massa a 
dare man Ione a quelli che 
hanno pemotlato nella tenda 
e hanno chiesto con maggiore 
bellicosità di essere ascoltati 
dai rappresentanti della Re¬ 
gione. «Prima ci danno ap¬ 
puntamento e poi non si pre¬ 
sentano - protestano contro 
l'accoglienza del giorno prima 
-, E intanto l'emergenza casa 
costringe oltre mille famiglie a 
stare abusivamente in case 
senza gas, senza fogne, senza 
luce che venivano lasciate 
vuote magari solo perché la 
ditta edile era fallita». A Spina¬ 
celo (a situazione si trascina 
da sette anni, mentre a Vigne 
Nuove un centinaio di fami¬ 
glie si è impadronito dall'&7 
degli edifici lacp non ancora 
ultimati. 


I NUMERI TELEFONICI DELLA 
FGCI ROMANA SONO: 

733006-734124 
FAX 733390 

BELLE BANDIERE 

Mercatino 
dei libri 

COMPRAVENDITA DI LIBRI 
SCOLASTICI 

AUTOGESTITA DAGLI STUDENTI 

Mercatino: 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 188 

Dalle 9 alle 18.00 
escluso domenica 

Informazioni: FGCI di Roma, tei. 733006 

L’Associazione Culturale L'/^e d’or 
bandisce un 

CONCORSO VIDEO: 

FANTASMI 

AROMA 

IL mBlìHELmiSIBllE: 

IMMAGINI DALIA CITTÀ CHE CAMBIA 

Possono partecipare opere a carattere sia do- 
‘cu^epl4riò clie-di Jcjion dì durata non supe- 
,riòre.ai iO'.minuti. : 

Le opere potranno essere consegnate dal 15 
settembre 1989, 

I video selezionati verranno proiettati nei loca¬ 
li della Sezione Pei-Mazzini a partire da no¬ 
vembre. La giuria composta da: 

Carlo LIZZANI regista 
Franco NASELLI r^ìsta 
Michele ANSELMI critico de l'Unità 
VlrgUio FANTUZZI critica di Civiltà Cattolica 
Gianni BORGNA resp. seti, spettacolo del Pei 
sceglierà il video vincitore che sarà proiettato 
periodicamente presso il cinema Azzuno Scì- 
pionì. 

Per informazioni rivolgersi Martedì e Giovedì dalle 
ore 18 alle 20,30 dal 15 settembre et n. 35.99.521 
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^QMA/INCHIESTA 

ITALIA - IRAK 


ECCO I NOMI 

Imprese e ministeri nello scandalo 
del secolo. 


TOGLIATTI 


NOI E LA BOMBA 

Il testo del famoso discorso sul 
«destino dell'uomo». 


abbonatevi a 


fIMità 
























NUMERI Unu 


Pronto soccorso e domicilio 

Pronto intervento ambulanza 

Pronto intervento 

113 


4756741 


47496 

Cirabfnferi 

112 

Oepadalli 


Odontoiatrico 

861312 

Questura centrate 

4666 

Policlinico 

492341 

Segnalazioni animali morti 

Vigili det fuoco 

115 

S Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

Cr) ambulanze 

5100 

8 Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5260476 

VigiM urbani 

67691 

Fatebebefratelii 

5673299 

Rimozione auto 

6769838 

Soccorso stradate 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

Sangue 4956375-7575693 

S Filippo Neri 

3306207 

Radio taxi 


Centro intlvelenl 

490603 

8 Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-4984-6433 


0^ 


(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2 3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507 6449695 

Aled adolescenti 660661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 


S Eugenio 5904 CoepMitw 

Nuovo Reg Margherita 5844 Pubblici 

S Giacomo 6793538 Tassisttca 

S Spinto 650901 S Giovanni 

Centri veterinarli la Vittoria 

Gregorio VII 6221686 Era Nuova 

Trastevere 5896650 Sannio 

Appla 7992718 Roma 




A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Ree! luce 575161 
Enei 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
S(p servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza alcolismo) 6264639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
S A F£ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (aulonoiegglo) 547991 
Bieinofeggio 6543394 

Cotialli (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


CIORNAUmNOm 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (gaUerCa Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzmi (oifM- 
ma Royal) viale Manzoni (8 
Croce in Gerusalemme) viad) 
Porta Maggiore 
Flaminio corto Francia via 
Fiarrtinìa Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

LudoviM via Vittorie Vantto 
(Hotel Excelsior e Porta Ptn> 
ciana) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mee- 
aaggero) 


Il cantante terrà i due concerti previsti nell’ex Mattatoio 

Zucdiero in Campo ma non per tutti 

^ ingegnere a dirsii di Ito Non n di terreno dove montare i! loro gU o^anizzatort «Roc 

l fr** capisco la ragteme forse han palco pagherei io i costi vnn e Agency e «Teatro e Musica 

Jt * W ^ S, jayj come m che quelle che hanno già compra no paura che si rovini qualco- farei un concedo ad ingresso si sono mossi con tanto ma 

Ipy 1 A i a 1 condizioni con quali effetti to il biglietto sa ma ai miei concerti vengo- libero perché i) pubblico se lo do a cercare una soluzione a 
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ORAZICUA MENOOttI 


M Voglia di teatro Corsi per 
tutti i gusti e tutte le esigenze 
dal I® ottobre anche per chi 
cerca un ora di svago dalla 
protesane Al centro «Grò- 
plus» in via San Telesforo 7 
sotto la guida di Stefania Maz 
zoni si terranno corsi di for 
mazione deli attore 
•Recitazione e formazione 
teatrale» è il seminano più 
lungo dura sei mesi costa cir 
ca un milione di lire Le lezio 
ni si tengono due volle la setti 
mana in due turni da tre ore 
pomeridiane! uno Sotto la di 
rezione del regista Gian Fran 
co Mazzoni si lenranno slages 
di formazione delle arti sceni 
che e al termine una prova 
con la realizzazione di uno 
spettacolo per completare I e 
sperlenza di teatro 
Mario Scaletta, professore 
presso la scuola di (ìigi Proiet 
ti continuerà il corso di recita 
Zione con particolare riguardo 
atta mimica facciale ( labore 
tori IntensM hanno ampio 
spazio Due settimane per \i 
«Gioco dell attore il buffone e 
il cioMm» Lezioni tutti i giorni 
per L 300000 La finalità è 
quellà d) trasmettere gli eie 
menti tecnici fondamentali 
che rendono efficace e diver 
lente II gioco del teatro L at 
lenzione sarà nvoha al rap 
porto tra gli atton e il pubbli 
co tra azione e parola tra 
spazio e ntmo II buffone poi 
è eh) é capace di ndere della 
propna deformità malattia o 
follia Attraverso la parodia i 
buffoni denunciano I imbecil 
lilà di un potere che li aveva 
condannati alla morte sociale 
Nella nostra persona c è un 
clown ma c é anche uno sle 
reotipo frutto dei comici visti 
(mora II nostro autemlo) 
clown sonnecchia dentro 


Escursioni 
e viaggi 
con «Genti 
e paesi» 


M SI chiama «Genti e paesi» 
(Associazione per il tempo li 
cero i viaggi e la cultura) e 
ha organizzato per gU ultimi 
giorni di settembre e per i me 
SI di ottobre e novembre 
escursioni e viaggi In posti e 
paesi carattenstici di alcune 
regioni d Italia 
La prima data è quella di 
domani una escursione nelle 
ònque Terre tra i paesini del 
la costa ligure Nel corso della 
gita che durerà tre giorni fino 
al primo ottobre sono in pro¬ 
gramma passeggiate lungo i 
sentieri che coUegano I cln 
que centri Domenica 8 otto¬ 
bre invece 1 itinerario di viag 
aio SI sposta nel centro Italia 
C previsto infatti per quel 
giorno una singolare visita 

K resso il poligono militare di 
ettuno circondato da una 
pineta che conserva anticlie 
rovine romane Piu simpatico 
é il programma della gita di 
tfe giorni prevista dal 20 al 22 
ottobre il Parco nazionale 
d Abruzzo è il luogo prescelto 
passeggiate tra i sentieri dei 
monti appenninici tra la flora 
e la fauna di quei luoghi 
A novembre sono stale hs 
sale te ultime due visite il 5 
novembre I Associazione or 
ganizza un escursione alt Oasi 
di Ninfa Rovine desolate clr 
condate da un laghetto e la 
presenza di uccelli di diverse 
specie Dal IO al 12 novem 
bre nel mendlone al Parco 
naturale del Poli no tra la Ca 
labria e la Basilicata Sulla via 
del ritorno si visiterà la nota 
certosa di Padula Le prenota 
zloni SI effettueranno al nu 
mero 83 23 521/8323429 
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aspettando che si realizzino le 
condizioni per manifestarsi 11 
lavoro svolto durante ri semi 
nano dovrà scopnre il nostro 
clown personale farlo ecner 
gere In un gioco libero e sem 
plice 

Pietro de Silva condurrà un 
laboralono di tre mesi sulla 
«Realizzazione e messa in sce 
na di atti unici da Plauto e 
Woody Alten» Le Introduzioni 
agli autori saranno curate dal 
prof Dante Cappelletti dell U 
nlversità di Roma Le attitudini 
spec fiche di ogni partecipan 
te consentiranno I altnbuzio* 
ne di ruoli e tipologie Ogni 
«allievo» indirizzerà la sua pre 
fetenza verso il carattere che 
più gli è congeniale II prof 
Cappelletti guiderà to studio 
delle tipologie dall antichità 
ad oggi 


I WÈ Si farà ma come in che 
I condizioni con quali effetti 
con quali npercussioni di traf 
fico di ordine pubblico di si 
curezza e soprattutto con che 
razza di qualità della fruizione 
dello spettacolo questo è tut 

10 da vedere 

Zucchero ha deciso che ter 
rà I suol concerti al Campo 
Boario c^gi e domani sera 
come stabilito m origine terrà 
la sua «festa» per la chiusura 
del tour con i suoi ospiti illu¬ 
stri Enc Clapton Paul Young. 

11 sassofonista Clarence Clem- 
mons Dee Dee Bndgewater e 
sarà certo un evento ma di 
quell; che rischiano di ripro¬ 
porre in maniera drammatica 
1 assenza di spazi per (a musi 
ca I inadeguatezza dei pochi 
esistenti l assoluta mancaza 
di rispetto nei confronti del 
pubblKio Perché i unico gesto 
di rispetto m questo caso sa 
rebbe stato di non tenere ri 
concerto e meglio avrebbe 
(atto Zucchero a seguire il 
propno istinto rifiutandosi di 
suonare in queste condizioni 
in uno spazio che qualcuno 
ha giustamente definito simile 
ad un làger che non pud ac 
cogliere tutte le persone che 
vorrebbero assistere al con 
certo e forse nemmeno tutte 


quelle che hanno già compra 
to il biglietto 

A Zucchero questa consa 
pevolezza non manca lenpo- 
mencio negli studi Forum 
dove SI tenevano le prove dei 
concerto il cantante ha dato 
vita ad una conferenza stam¬ 
pa improvvisata «Attualmente 
sono nello stato d animo di 
annullare ri concerto» ha detto 
«ma sarò costretto ad accetta 
re un posto inadeguato» t un 
peccato perché da parte sua 
un gesto di nfiuto deciso sa 
rebbe stato assai più significa 
itvo e invece si é presentato 
come un ennesima rotella 
dell ingranaggio di un indù 
strìa musicale che macina tut 
to in virtù de; biglietti venduti 
1 soldi incassati i contratti fir 
mali Altro che libertà dell arti¬ 
sta L altra faccia di questa 
medaglia sono le responsabi 
lità degli organizzatori e di chi 
ha negato la possibilità di te 
nere i concetto altrove CI 
avevano detto fino a len» con 
tmua Zucchero <he poteva 
mo suonare a Piazza di Siena 
e poi alle due di notte non ci 
hanno dato più U permesso 
Questo dottor Ruggen il so 
prìntendente ai Geni Ambten 
tali ed Architettonici del Lazio 
ha mandato uno dal nostro 


ingegnere a dirgli di no Non 
capisco la ragteme forse han 
no paura che si rovini qualco¬ 
sa ma ai miei concerti vengo¬ 
no famiglie intere e lasciano 
tutto intatto non succede mai 
niente di sttano per di più ho 
saputo che fra una decina di 
giorni ri mantello erboso <teve 
essere nfatto Non la cosa 
rnl puzza di politica e to non 
ho mai voluto che la poÌita:a 
entrasse nella mia mu^a 
Ora come ora vedrei tanto an 
dare via nmi per fare il dimo¬ 
strante ma perché di fronte al 
hnsenslbiiità all arroganza a 
questa apparente lib^à h> 
sono disarmato Se diressi un 
amico contadino da queste 
parti che mi prestasse i) suo 
campo ir^ta o quaranta etia- 


n di terreno dove montare ri 
palco pagherei io i costi vivi e 
farei un concerto ad ingresso 
libero perché il pubblico se lo 
menta si menta di poter ve 
dere ed ascoltare la musica 
nel modo migUoie» 

Certo queste belle aspira 
zioni non potranno essere 
soddisfatte in uno spazio co¬ 
me ri Campo Boario «Era un 
mattatoio no? E questo sareb¬ 
be lo spazio dove I politici 
hanno relegato la musica nel 
la capitale?» commenta Zuc 
chero II suo tour ha incontra 
to dovunque degli stadi pronti 
ad ospitarlo ma a Roma gh 
stadi continuano ad essere 
negati (^esta è una situazio¬ 
ne antica che ha già fatto pa¬ 
recchie Vìttime come mai a) 


torà gli o^anizzatori «Rock 
Agency» e «Teatro e Musica» 
si sono mossi con tanto ritar 
do a cercare una soluzione al 
temativa al Campo Boario? E 
perché I hanno scelto in pn 
ma analisi non immaginava 
no che il dominaiore delle 
classifiche di quest estate 
«avrebbe nchiamato un cosi 
folto pubblico? Su tutta questa 
scandalosa faccenda la FgcI 
ha preso posizione lanciando 
una petizione per la realizza 
zione di un grande centro mu 
sleale ed anche Democrazia 
proletaria ha annunciato sue 
iniziative Intanto fra le re 
sponsabilità dei politici e dei 
privati questa sera si gioca 
una brutta scommessa sulla 
pelle degli spettaton 
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Zuccliwo durante I Incontra stampa di Ieri 




Quando il telefono 
non squilla per Lola 




Beatrii'e Palme in «Tre squilli per Lola» di Roberto Mazzucco 


Crescono le note del jazz 


■i Crescono le note di lazz nei locali della 
j città Al Classico (Via Libelta 7) è di scena 
: oggi e domani ri sestetto di Vanessa Crane La 
I canlante interprete di colonne sonore cinema 
tografiche si esibirà al fianco di Alex Bntti 
! (chitarra) Silvano Melglovanni (tastiere) Fric 
Daniel (sax) John Arnold (batteria) e Giorgio 
I Fontana (basso) 11 Caffè Ialino (Via Monte 
Testac ciò 96) ha npreso len ! attività con il 
' concerto del quartetto di Amedeo Tommaso 
(pianoforte) Il gruppo composto da Maunzio 
Giammarco (sax) Roberto Gatto (batteria) e 
Giovanni Tommaso (basso) suonerà fino a sa 
I baio il Caruso Caffè Concerto e ri Gngio Notte 


inaugurano oggi la stagione musicate 11 Cara 
so (Via Monte Testacelo 36) apre con il qum 
letto del clannettisfa Tony heott L ensemble 
del musicista italo amencano (per alcuni anni 
ai fianco di Billic Holiday) si esibirà anche do 
mani Al Cngto Notte (Via dei Fienaroli 30/b) 
il via con la «Tankio Band» del pianista e lastie 
nsta Riccardo Fassi Domani musica salsa con i 
«Canòe» 

Altri due club si preparano a napnre i batten 
ti domani 1 Aiexanderplatz con un concerto 
della «Roman New Orleans lazz band» e sabato 
il «Corto Maltese» di Ostia con il gruppo «West 
Coasv folk smger» DM le 


S «Una ricetta» dice Rober 
to Mazzuccodei suo Tresquil 
li per Lola un «piatto» teatrale 
dove gli ingredienti sono un 
unico personaggio in scena 
^ un solo ambiente e la voglia 
' di addentrarsi m un argr^nen 
I to scottante e persirro un po 
I abusato come la sessualità 
femmtniie Mazzucco nasce 
però con il suo impasto a 
confezionare un vero e prò 
pno mamearetto Un testo che 
evita qualsiasi trappola dalla 
banalità allecc^iva intcDet 
tualizzazione e che prcH>one 
una stona sempre in bilico tra 
erotismo e ucuiia 
fYotagonista dello spettaco¬ 
lo - scelto dal Teatro dell Oro¬ 
logio per inaugurare la stagio¬ 
ne 89-90 ma già inesentaio 
con successo alla Sala Caffè 
la scorsa pnmavera - è Bealo 
ce Palme una divertente c so 
rida attrice di origini svedesi 


STEPAHIA CHINZARI 

(è nipote del pnmo mmislro 
Palme assassinato qualche 
anno fa) da tempo impegna 
la in teatro e ai cinema entra 
ta in questa parte con il tono 
e la presenza giusti con gran 
de verve molla auloironia e 
una bdcvolissima presenza 
scenica ri tutto saporitamente 
diretto da Gianni Leonetti 

Il personaggio di Bealnce 
Palme è quello di una giovane 
neercatnee universilana una 
trentenne nata e cresciuta in 
provincia amorevolmente al 
levata da genitori apprensivi 
che nesce finalmente ad am 
rare in città Nell appartamen 
tino che ha affittato m centro 
riversa tutta la sua voglia di in 
dipendenza e di autonomia 
giovane donna di oggi tnagan 
un po sola con ampie e gra 
tificantt prospettive di camera 
di fronte a sé 

Ma la casa è pronta a nser 


Ritorno alla danza Per ingannare il tempo 


M Ottobre era il mese del n 
tomo a scuola prima di cede 
re lo scettro dei rientri a set 
tembre Per la danza adorabi 
le nlardatana anche in questo 
caso le attività s destano an 
cora al trascolorare dell està 
te Si può cominciare con un 
assaggio di slag one due sta 
ges che partono contempora 
Reamente lunedi o con un 
corso regolare 
Verte sul Tango il seminario 
pratico di Silvia Vladimislq^ 
che dirige un ciclo di classi 
per principianti nella bella se 
de deli Mtm Teatro Stud o (\ a 
Ganbaldi 30) Alle spalle del 
Fontanone del G anicolo si 
imparerà a distinguere il tango 
passionale e malavitoso della 
Baires inizi secolo da quello 
estetizzante dei salotti borghe 


ROSSELLA BATTISTI 

SI negli anni 30 Gli incontn 
con casqué sono trisetlimanali 
per un totale di lezioni 
mentre dal 3 ottobre avranno 
inizio le classi per avanzali In 
formazioni al 5891441 oppure 
al 5891637 

Al Dance Ad Center (via 
Pompeo Magno 27) Ciaud o 
Conti terrà invece un semina 
no sulla tccnca del mimo 
con particolare nfenmento a 
Decroux e con elementi di se 
mi acrobazia nozioni teorico- 
pratiche sulla Commedia del 
i arte Dal 2 ottobre il corso 
proseguirà per dieci g om con 
lezioni di un ora e mezzo eia 
scuna In/ormazic ni al 
3217058 

Ma non si balla scio sopra 
al Fontanone o sotto la chiesa 
di S Gioacchino napie anche 


il Centro professionale di dan 
za contemporanea di via del 
Gesù 57 Lo storico centro do 
ve Elsa P perno insegna so 
prattutio tecnica Graham vive 
tempi difficili a causa di uno 
sfratto incombente Una ragto 
ne di piu per sottolineare gli 
sforzi eroici di un centro che 
ha visto sfilare nelle sue sale 
tutti i proiagortisti della giova 
ne danza romana Informazio 
ni al 6782884/6792226 
Last but noi feast fa capoti 
no il Malafronte centro poli 
valente dove si insegna danza 
afro haitiana folklonstca op 
pure Tal Chi Chuan e Wushu 
con un pizzco di esotismo 
Previsti anche senitnari di 
Massimo Ranien del Teatro 
dell (raa Via Monti di Pietraia 
tal6 lei 4180369/4180370 


■■ Ingannare ri tempo sfug 
g re ai nlmi frenetici che il 
quotidiano ci impone Ci si 
può provare con tisane eser 
cizi di yoga o sedute di psico 
terapia intensiva ma forse ri 
modo più semplice per scon 
volgere ore e minuti che cor 
rono è quello di portare al 
polso un oggetto capace di 
modificare cicli ed andamenti 
naturali Orologi magici che 
girano al contrario diabolici ri 
CUI quadrante dviso a metà 
ne complica la tettura Questo 
ed altro ancora potrete trovare 
da «Soknotogi» (via Cavo; 
301) un simpatico nego? cito 
ricco di meraviglie e sorprese 
per gli amanti del genere 
Un godibilissimo costante 
ticchettio segna il trascorrere 
del tempo mentre scaffaU e 
pareti sono invase da crono 


DANIELA AMENTA 

metri clessidra ed orologi co¬ 
lorati griffati seriosi ed auda 
CI Non cè che i imbarazzo 
della scelta m questo piccolo 
tempio dell ora esatta Non 
mancano gli orologi sovietici 
dall ipemolo e sfruttato Pake- 
ta (100 mila tire) alla sene 
Komandinsky in dotazione 
delie truppe russe fino ad ar 
nvaie al sofisticato Paljot una 
sorta di Cartier d oltre cortina 
Curiosa anche ia collezione 
dello stilista francese Beuchal 
che SI diverte a prop nare 
•pezzi» incredibili con qua 
dranti opteai quadrettati ci 
netlci li CUI effetto strabiliante 
viene ancor piu evidenziato 
da c fre e numeri giganteschi 
o di contro minuscoli Che 
dire po; degli orologi della 
Walt Disney con ta beila ed 
imbronciata Betty Boop che 
strizza gli occhioni ad ogni pié 
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varie una sorpresa, i inquilina 
precedente era infatti là pro¬ 
stituta Lola e i suoi clienti 
ignan delta sostituzione co¬ 
minciano instancabili a cer 
caria Lo spettacolo è in realtà 
un dialogo vulcanico e fnz 
zanle con i) telefono strurnen 
to venta in grado di provocare 
nella ragazza un evoluzione 
tanto inaspettata quanto ere 
dibile Do^ le iniziali reazio 
ni di insofferenza la ricercato 
ce comincia a fantasticare a 
disinibire il propno linguaggio 
e il proprio corpo a trasfor 
mare la prostituta Lola in un 
alter ego desiderabile e imma 
ginano E lo spinto avventuro 
so di Lola finisce per confa 
giare anche la posala e con 
fonnisla «brava ragazza» 
pronta ad affrontare la visita 
di un cliente alla fine di un 
accattrvanie crescendo di tre- 
mon desiden imbarazzi e cu 
nosità 


sospinto o quelli con i) drago 
Eliot che sparisce dal qua 
dranle per poi nappanrc do¬ 
po quind c secondi^ Belli e 
funzionali 1 cronografi di Ma 
milton o quelli di Alan Silver 
Stein che oltre agl; orologi dai 
prezzi accessibili si diletta a 
creare pezzi unici (200 in tut 
to li mondo) multiacccssonati 
e dal design esclusivo prezzo 
2 milioni e 300 mila lire Ov 
viamcnte da «Solorologi» ab 
bendano gli Swatch svizzen di 
qualsivoglia foggia tini i e fai 
tura nonché quelli della sene 
Blue Ross che più che orologi 
sono goelli con tanto di 
strasse inserti doro e dargen 

10 inf ne e a sole 35 m la ì re 
potrete acquistare I orologio 
didattico pei bambini che in 
segna ai piccoli come leggere 

11 tempo ed eventualmente 
ingannarlo 


■ APPUNTAMENTI mmmmmmÈmm 

Sludi freudiani Cinquantenario di Freud II libro di Oonald 
Davidson David Meghnagt Samuel Lipton Salomon Re- 
snik Paul Ricoeur Silvia Vegetti Pinzi viene preeeniatq 
oggi ure 21 al Centro ^Mondoperalo» via TomaceMI 
146 Partecipano Massimo Ammaniti Jorge Canestri 
Giovanni Jervis Adamo Vergine 
Comunicazione Un corso superiore viene organizzato daf- 
I Istituto Montecelio ex convento San M chete Guidonla 
00014 Monlecelio (Roma) tei 0774/5106 95 Domande 
scritta per raccomandate entro il 25 ottobre o presentata 
presso la segreteria da lunedi a venerdì ore 930-1230 
E prevista una prova di ammissione mediante colloquio 
di cultura generale II corso ha come obiettivo la forma¬ 
zione di professionisti esperti In comunicazione integra¬ 
ta 

Porte Prenestino II Centro sociale (Via F Oelpino Cento- 
celle bus 14 19 516) presenta stasera (ore 21) Il film 
-Hellzapoppm- di Henry Potter (con birreria & cucina) 
Cantori mistici voganti Incontro con due Baul del Bengala 
rappresentanti di una delie tradizioni mistiche e artisti¬ 
che piu antiche a ricche dell India L appuntamento 6 
per le ore 19 di sabato presso I Aaseciszione culturale 
«La Teiarana» via Alessandro Claldl 3/a (Garbatetia) 
Sposalizio dai Tovoro (n occasione della festività di San 
Michele compatrono di Roma cui sono Intitolati i due 
complessi monumentali sul Tevere df Castel S Angelo e 
dell Edificio di Ripa Grande avrà luogo domani un Inten¬ 
so programma di iniziative mostra storica sul Tovero • 
mostra di archeologia subacquea visita agli scavi del 
Porto Romano e tour sul Tiber 1 gara di canottieri gon¬ 
dolieri di Venezia gare di bande musicali 
Operatore noturoUaUeo La sezione romana dei Cai orga¬ 
nizza per oggi ore 18 30 presso la sede di via Ripette 
142 ia prima lezione del «Corso propedeutico per ope¬ 
ratore naiuralisiieo» Sul tema «Appennino centrate te 
fauna p/esenie e H suo riconoscimento» interviene I or¬ 
nitologo Francesco Petretti Per Intorm tei 654 84 24 o 
6861011 

■ QUBSTOQUBLLO ■■■■■■■■■■■ 

Tal Chi Chuan SI apre li corso di movimento naturate • re¬ 
spirazione organica tenuto da Andrea Orsini al CId (via 
San Francesco di Sales t4) SI terranno lezioni per prin¬ 
cipianti intermedi e avanzali Informazioni al 5819 444 
Altro spazio dove si la -Tal Chi Chuan» è il Centro Ma- 
iQtronte via Monti di Pietratata 16 Corso euri arte del 
movimento per (a ricerca dell equilibrio pslcotisico In» 
formazioni al n 41 80 369 

Alia Uno Sono aperte te iscrizioni al corso di training aul^ 
gena condotto da Luisa Milioni Informazioni e leerltteni 
presso la sede di viale Gorizia n 23 tei 85 07 78 
Vela blu Affiliate alte Lega Vela della Ulsl I Assoclizlone 
diprende i attività didettlca con un corso di navigazione 
destinato al conseguimento della patenti nautiche oltre 
le e miglia In programma anche week end • brevi ero¬ 
dere scuola Per Informazioni tei a) 67 82 941 o pasqan- 
do in sede via Giotto 14 martedì e venerdì ore 16 20 

■ BIRRERIE mmmmmmÈmKmtmmm 

Strananetle Pub via U Biancamano 60 (San Giovanni) Re» i 
reni via Brescia 24/32 (p zza Fiume) L orso elellrlee | 
vìa Calderinl 64 II Cappellaio matto via dei Marsi 25 
(San Lorenzo) Marconi via di Santa Prassede 1 88 
Apottoll piazza SS Apostoli 52 San Marco via del ' 
Mazzarino 8 Vecchia Praga via Tagliamento 77 
Druld a via San Martino ai Monti 28 Eteven Pub via 
Marc Aurelio 11 BIrrerte Qlanleolo via Mameli 26 

■ FESTE UNITA mmmmammimmmm 

Sadonl Ptalrelata a Monti del Pecoraro Estrazione premi 
lotteria 1)5228 2)7161 8)2746 4)0853 S) 1959 6)4045. 

■ IL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Oggi presso la sala stampa della Direzione del Pel si riuni¬ 
rà la commissione del CI per i diritti e le politiche soclat) ; 
sul teme «I diritti sociali nella metropoli Orientemento j 
per un programma per Roma» Introdurranno II toma ' 
dell odg i compagni Luciano Violanti e Carlo Leoni 
I La RueUce Ore 17 30 assemblea sul problema detta casa 
con Elissandrlni e Ciccacci 

, F U Valle Auralta Ore 19 dibattito su Roma con S Del Fat- 
I tore 

I F U Tutetle Ore 19 30 dibattito su «Roma è amica dette 
! donne? i tempi della metropoli e quelli delle donne» con 
V Tola e M Cramaglia 

Halle Ore 18 30 dibattito sulla metropoli con riardi Barcel¬ 
lona e V Di Lucia 

F U TIburtine III Ore 18 dibattito su «Le proposte dei comu¬ 
nisti per la V Circoscrizione e il risanamento di Tiburtind 
III» con A Zola e L Montino 

Atec Trionfate Presso V P Gianoone arie ora 17 30 assem¬ 
blea di preparazione della campagna elettorale con P 
Mondani 

Tor Tre Teste Presso Centro polivalente culturale In viete 
Giorgio Morandi ore 18 assemblea inquilini lacp con 
Speranza 

Atec Tor Sapienze Presso sez Tor Tre Teste arie ore 17 at¬ 
tivo sulla campagna elettorale con G BorgognI 
Presso Sez Esquiiino Ore 17 attivo dei lavoratori comunali 
con 0 Alessandro e Rosati 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Tivoli Villa Adriana P U ore 19 dibattito su 
amb ente (Vitali) Montana ore 20 Cd (Fredda) 

Federazione Fresinone Cassino presso comitato di tonà 
ore 17 comitato di zona p u segretari di sezione (Gatti 
DI Cosmo) Monte S Giovanni Campano ore 20 Cd (Pe 
scosolido) 

Federazione Civitavecchia Lad spoli ore 20 30 Cd (Costan 
ttn ) in federazione ore 18 riunione su proposte per una 
iniziativa deli associazionismo sul movimento sportivo 
(Paloni Porro) 

Federazione CeetelH Fontana saia inizia F U Sabato 30 ot 
tobre ore 9 30 attivo della Federazione Castelli presso 
scuoia egli di Ariccia sono invitati a partecipare Ct 
Cfg Sindaci amministratori comunisti dei luoghi rJi la¬ 
voro all odg I impegno dei comunisti dei Castelli per te 
elezioni del 29 ottobre a Roma e verso ia campagna 
elettorale amm nistrat va delia prossima pnmavera (Ma 
gni Moni no) 

Federazione Latina Lat na presso Parco comunale F U ore 
17 30 dibattilo «Progetto e città- (Cervellati) 

Federazione Viterbo Viterbo presso sez one Gramsci as 
semblea sulla scuola alle ore 17 30 (Giovagnoli) Viterbo 
presso Sala conferenze amm nistraz one provinciale ore 
16 a cura detta Fgci assemblea su) razzismo (M Polla- 
strell ) 


i 


l’Unità 

Giovedì y 
28 settembre 1989 

















TCLEROIMae 

Ore 840 «Spy Force» tote- 
film, 840 "Fiore selvaggio», 
ftovela 10.10 «Dottori con <e 
ali», 12 «li massacro di 
Tombstona» film, 14 35 «Fio* 
re seivaooio», 1840 «Flash 
Qordon» cartoni, 18.40 «Dot* 
tori con le ali», telefilm 
2040 «Senza ragione» film 
Sl.'SO Teledomani 1 «I giova¬ 
ni fucili del Texas», film 


Accademia (f«a(IAgl«ll 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

ViaArchlmede 71 

ARI8T0N 

Via Cicerone 19 


Ore 9 Buongiorno donna 

12 30 «Medicina 33» rubrica 

13 «Cristai». telenovela 

14 30 Videoglornale 15 30 
Cartoni animati, 15 «La vera 
storia della signora delie ca¬ 
melie» sceneggiato 18 30 
•Cristal» telenovela 19 30 
Vtdeogtornale 2030 «Qua¬ 
rantesimi ruggenti» sceneg¬ 
giato 22 Cuore di calcio 


■ PRIME VISIONI aHi 

ACAKMVHAU L7 000 

VìaStamira 5 (Piazza Bologna) 

Tel 42677B 

ADtfiRAL L 8 000 

PiazzaVerbano 5 Tel 851195 


ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

ALCIONE 

Via L di Lesina 39 

AMBASCtATOmSEXV 

Vìa Montebelle tot 


LSOOÙ 
Tel S94129Q 
L 7000 
67 

Tel S408901 
L70Q0 
Tel S81616B 
L9000 
Tel 875567 


AR18T0NH L 8000 

Galleria Colonna Tel 6793367 


ASTRA L 6 000 

VtaleJoniO 225 Tel 817B256 

ATLANTIC L 7 000 

V Tustolana 745 Tei 7610856 

AUGUSTUS L 6 000 

C SO V Emanuele 203 Tel 6875455 


AZZURRO SCIPIONI L 5 000 

V degli ScipionI 64 Tel 3581094 


BALQUWA L7OQ0 

P za Balduina 52 Tel 347592 
BARBERim L 8 000 

Piazza Barberini 25 Tel 4751707 


Vladel4CantontS3 Tel 4743936 
CAPITOL L 7 000 

VlaQ Sacconi 39 Tel 393260 
CAPRAMCA L 800Q 

Piazza Capranlea 101 Tel 6792465 


P za Monlecnof io 125 Tel 6796957 

CASSIO ~ L 6 000~ 

Via Cassia 692 Tel 3551607 

COLAOIRIENZO L8 000 

PiazzaColadIRlenzo 86T«| 6676303 

DIAMANTE LSOOO 

ViaPrenestina 23Q Tel 29S6Q6 

EDEN L8 000 

PuaColadiRtenie 74 Tei 6676652 
EMBASSY LSOOO 

Via Stojipinl 7 Te) 870245 

EMpIMT’ ' ^ ^ L8 000 
Vie Regina MargtierRa 29 

Tel 657719 

EMPIREI LSOOO 

Vie dell Esercito 44 Tel S0106S2) 

ESPERIA L 5000 

Piazza Sennino 37 Tei 562864 

ETOILE L 8 000 

Fiazza in Lucina 41 Tei 6876125 

EURCIHE L 6 000 

ViaLl8Zt33 Tel 5910986 

EUROPA Leloo 

Corso d Italia 107/a Tel 66S736 

EXCELSIOR LSOOO 

ViaBV del Carmelo 2 Te) 5982296 

FARNESE Lo 000 

Campo de Fiori Tel 6664395 

FIAMMA t L8 000 

VlaBÌll0latt,47 Tei 4827100 


FIAMMA 2 LSOOO 

ViaBissolali 47 Tel 4827100 

GARDEN L 7 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 582848 

GIOIELLO L 7 000 

ViaNomentana 43 Tel 854149 

GOLDEN L 7 000 

VlaTaranto 36 Te) 7596502 

GREGORY L 8 000 

Via Gregorio VII 160 Tel 6380600 

HOUDAY L 8 000 

Largo B Marcello 1 Tel 658326 

INDUNO L 7 000 

ViaG indurrò Tel S62495 

KING LSOOO 

Via Fogliano 37 Tel B319541 

MADISON 1 L 6 000 

ViaCniabrera 121 Tel 5126926 

MADISOHZ 1 6 000 

VtaCniabrera 121 TEL 5126926 

MAESTOSO L 8 000 

Via Appla 416 Tel 786066 

MAJESTIC L 7000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794906 


V<a di Porta Castello 44 Tel 6873924 


METROPOLITAN L 6 00D 

VladelCorso a Tel 3600933 


Or» 13 30 Documentario 15 
Tv per i bambini 17 «I gran¬ 
di misteri», tetetilm, 19 
«Boys and girla», telefilm 20 
«Anthar I mvincvbile» film, 
2130 W lo Sport, 23 Scienza 
e cultura 






A 


CINEMA Q OTTIMO 

O BUONO 


OTTIMO DEPINfZIONL A Awemufoso 6R Brillante DA Disegni animai) 

fìUCNC Documentario OR Drammatico E Erotico FA Fanlascenza 

HiTMc-tf Aàrt'e ® H* Horror HP Musicale SA Satirico SE Sentimentale 
INTERESSANTE S!ortco4lito!oglco ST Storico W Weslern 


VIDEOUNO 

Or» 11 «Ciranda de Pedra». 
telenovela, 13 «Mary Tyter 
Moore», telefilm 14 30 Tg 
notizie e commenti 17 «Dot¬ 
tori con le eli» telefilm. 

19 30 Tg notizie e commenti. 

20 «Mary Tyler Moore» tele¬ 
film 21 «Calcio club», rubri¬ 
ca sportiva 24 Ruote m pi¬ 
sta. 0.30 Tg notizie e com¬ 
menti 


TeiETEVERE 

Ore 915 «Golgota», film, 
1130 «Luce nelle tenebre», 
film 14 t fatti del giorno, 
1530 Appuntamento con gli 
altri spoh, 17.30 Roma nel 
tempo, 18.30 il giornale dèi 
mare. 18301 *attt del giorno, 
2030 «Solo il cielo io sa», 
film 22.30 L’tniormazione 
scientifica. 1.20 «Malombra» 
.film 


Ore 1030 «Signore e padro¬ 
ne». telenovela 13 Cartoni 
animett, 15.30 «Anche 1 ric¬ 
chi piangono», telenovela, 
17 30 «Rituais». acenaggiato. 
18.30 Cartoni animati. 20 Si» 
tuation comedy. 20.30 «Mr 
Ed» telefilm, 21 «Henneesy 
flt giorno piu lungo di Sco- 
tland Yard)», film, 23 «Il mi- 
racoio». film 


Deid Bang di John Frankenheimer 
con Don Johnson OR (16 3I}>22 30) 

Scandal di Michael Caton-Jones con 
JohnHurt JoanneWhslly-Kllmer Dfl 

_ (16-2230) 

Indio di Anthony M Oawson con Mar 
velous Marvin Hagler A (16 30-2230) 
Ls legga dal tetWario di Pedro Alm> 

dovar DR _ (1645-2230) 

Filmperadulti (10-1130-16-22 30) 

O Un pesca di noma Wanda di Char 
les Cr chlon con John Cleese Jamie 

LeeGurtIs Bfl _ (16 30-22 30) 

Creatura dagtl ablist di Sean S Cun- 
nlngham H (17 2230) 

Una dormi In cirrlari di Mlka Nlchols 
conMeianieGritlilh BR (1630-2230) 
Scandal di M chael Calon-Jones con 
JohnHurt JoanneWhally Kllmer OR 
_ (16 22 30) 

■ Donna amazzoni sulla Luna di John 

Landis con Rosanna Arguette Ralph 
Bellamy BR (17 2230) 

■ Scuola di moitrl di Fred Oekher 

BR _ (16-22.30) 

□ Rain Man di Barry Levinson con 

DusttnHoHman DR (17 2230) 

O Romuald e Jullena di Colme Ser 
reau con Daniel Auleull Firmine Ri 

chard BR _ (18 2230) 

Saleiia «Lumière- La conlaisloni di 
un poeta (17] Tuttopasolinl (18-22 30) 
Sala grande Mignon è partita (18 30) 
Il dolo lopra Barllno (20 30) Bagdad 
Calè (22 30) 

□ Rain Man di Barry Lavinson con 
Pusim Hoffman DR (17 22 30) 
Alibi saducenla di Bruca Bereslord 
con Tom SeNeck Paulina Porizkova 

BR _ (17 2230) 

Film per adulti (16-22 30) 

□ Rain Man di Barry Levlnson con 
DuslinHoWman DR (17 22 30) 

I miai amici tana almpatld di Bertrand 
Tavernier con Michel Piccoli Christina 

Pascal BR _ (18 22 30) 

L’insolito caso di Mr Hyra di Patriee 
Leconta con Michel Siane Sandrina 
BonnaIrèDR (17 22 30) 

Donna aulì orlo di una crisi di nervi di 
Pedro Almodovar cn Carmen Maura - 
BR _ (17 2230) 

■ Oralo calma piatta di PhIllIpNoy- 
ce con Sam Nelli Nicole Kldman G 

_ (17 22 30 

■ Scuola di mostri di Fred Oekker 

BR (16 2230) 

Scariattl di Frank Laloggla con Lukas 
Haas SerCarlou 0 (1630-2230) 

Nomar a Cddla di Andrai Koncha 
iQvsky con Whoopi Gotdberg James 
Bèlushi Bfl (16 30 2230) 

La avventure del baroni di Muncliau- 
ten di Terry GHIIam con John Navllla 
Ericidle Bfl (1S3(F2230) 

Indio di Anthony M Oawson con Mar 
velous Marvin Hagler A (16 30 22 30) 
O Marrakach aiprtis di Gabriele 
Salvatores con Diego Abatanluono • 
BR (17 2230) 

In una notte di chiaro di luna di Una 
Wertmùller con Nastassja Kinski Rut 
oerHauer DR (16 22 30) 

La casa 4 di Marlin Newlin con Cathe¬ 
rine Holand Anne Ross-H 

_ (17 30-22 30) 

Scuola di polizia n 8 di Peter Bonerz 

BR _ (16 30-2230) 

La awentwf dal bnona di Munctiw* 
•en di Terry Gllhan con John Neville 

Ertctdle Bfl _ (15 30-22 30) 

Matador di Pedro Almodovar con As 
sumptaSema OR (17 2230) 

Corsa di primavera di Giacomo Cam 
piotti con Giusi Cataldo 6R{1G30- 
16 30-2020 2230 Ingresso non con 
sentito a spettacolo inizialo) 
DeuzdiClaudeZidl con Gerard Oepar 
dieu MaruschksDetmers SE 

_ (17 2230) 

La caia 4 di Martin Newl n con Cathe¬ 
rine Holand Anne Ross H 

_ (1715-22 30) 

Oli piccolo diavolo di Robarlo Beni 
gni con Walter Matthau Roberto Beni 

gni BR _ (16 30-22 30) 

O Un pesce di nome Wanda di Char 
les Crichton con John Cleese Jamie 
LeeCurlis BR (17 30-22 30) 

Le avventure del barone di Muncheu 
sen di Terry Gilliam con John Nev Ile 
Ercidle 8R (1530 2230) 

■ Saremo felici di Franco LazotI 

con Maurizio Ferrini Amanda San 
drell BR _ (16-2230) 

□ Rain Man d Barry Lev nson con 

DuslnHodman OR (17 22 30) 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 
JamesBelushi H (1615 2230) 

II libro della giungla di W Osney DA 

(16 30-22 30) 

O Turista per caso d Lawrence Ka 
sdan con W liam Hurt Kathleen Tur 

ner Bfl _ (16 30 22 30) 

Scuola di polizia n 6 di Peter Bonerz 

SR _ (16 30-22 30) 

O Un pesce di noma Wanda di Char 
les Crichion con John Cleese Jam e 
Lee Curi s BR (17 30-2230) 


Film per adulti (16-22 30) 


Poliziotto a 4 zampe di Rod Oanlei con 
James Belush BR (16 15-22 30) 


PRESIDENT 

Via Appia Nuova 427 
PUSSICAT 
ViaCalroll 96 
QUIRINALE 
ViaNazionale 190 
OUIRtNEnA 
ViaM Minghetli 5 


REALE 

Piazza Sennino 


I HEX 

: Corso Trieste 116 


Via IV Novembre 156 Tel 6790763 
RITZ LSOOO 

Viale Somalia 109 Tel 837481 

RIVOLI ueooo 

Via Lombardia 23 Tal 460683 


ROUGEETNOIR L 8 000 

Vìa Satana 31 Tel 86430$ 

fiOYAL L80a0 

Via E Filiberto 175 Tet TS74S49 

SUPERCiNEMA L 6000 

Via Viminale 53 Tel 485498 

UWVERSAL L7000 

Via Bari 18_Tel 8831216 


VIP80A L7 000 C 

ViaGallaeSidama 20 
Tel 8395173 

■ VISIONI SUCCESSIVE ■ 

AMBRA JOVINCLU L3 000 A 

Piazza G Pepe Tel 7313306 

AMENE L4 5Q0 Fi 

Piazza Sempione 16 Tel 690617 

AQUILA L2ÙOO L 

Via L Aquila 74 Tet 7S949S1 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 000 Fi 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

MOULWRQUQE L300Q C 

ViaMCofbino23 Tel $562350 

NUOVO LSOOO U 

Largo AuianghM Tel $66116 c< 

Z 

ODEON L2000 FI 

Piazza flepubbllci Tet 464760 

PALLAOKIM LSOOO fi 

P zza B Romano Tet 51HBQ3 

SPLENMD L4000 l 

VlaPlerdell<Vìqna4 Tel 620205 

UUSSE L4500 Fi 

ViaTibuctlBa.354 Tet 433744 

VOLTURNO LSOOO b 

ViaVoltumo 37 Tet 4827557 

■ CINECLUB 

CARAVAGGIO C 

Via Paisletlo 24/8 Tel 664210 

OEIPICCOU L4000 R 

VialedellaPineta,15 VillaBorghese 
Tet 86348$ 

GRAUCO 1 5000 R 

Via Perugia 34 Tel 7001765-7822311 
llUBlRiNTO LSOOO S 

Via Pompeo Magno 27 Tel 312283 (1 


Bambole tnsazlabni per travestii) dP 
sposti ili smore E (VM18) (11 2230) 
Porno bocce d'ere e gocce d «nere • E 
(VM18) (1122301 

NudeAarrIveteleelrenlera £(VM16} 
(16 30-22 30) 

• Legge criminale di Martin Camp¬ 
bell con Gary Oldman Kevin Bacon • 
G (16 30-22 30) 

le avventure del barone di Munehau* 
oen di Terry Qiiiiam con John Neville 
Eflctdle«BR (1$ 30-22 30) 

O Piccoli ioulvoci di Ricky Tognaz- 
ZI con Sergio CasleltiHo Lina Saslrl • 
BR 116 30 2230) 

■ Francesco di Liliana Cavani con 
MickeyRourke-OR (1630-22 30) 
Indie di Anthony M Oawson con Mar- 
velous Marvin Haglar A (1630-2230) 
□ Mery per tempre di Marca Risi 
con Michele Placido Claudio AmendrH 

la DR _ (17 2230) 

In una natta di chiare di luna di Una 
Wertmiiller con Ruiger Hauer Na- 
atassia Klnskl DR (16-22 30) 

Oeed bang di John Frankenhemsr con 
Don Johnson (16-2230) 

Chiuso per adeguamento struttura 

Indio di Anthony M Qawson con Mar 
velous Marvin Hagler A (16 30-22 30) 
Chiusura estiva 


TieUR L 3 $00-2 $00 

VladegllElruscM 40 Tel 4957762 


■ FUOWROM AI 
ALBANO 

FLORIDA 


FIUMICINO 

TRAIANO 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


GROTTAPERRATA 

AMBASSAOOR L 7000 

Tel 9456041 


MACCARESE 

ESEDRA 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANaNI 


Via dei Romagnoli Tel 5610750 


VIedella Marma 44 Tel 56P4076 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 


MIGNON 

ViaVitórbo 11 

L SODO 
Tel 669493 

CNuovo cinema Paradiso di Giusep- 
peTotnalore conPhilppeNoifet DÀ 
(1730 2230) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L SODO 
Tel 460285 

Film per aduli (10-11 30/16 2230) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 5 000 
Tel 460285 

Firn per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 

Via delie Cava 44 

L 7 000 
Tel 7810271 

Indio di Anthony M Oawson con Mar 
velous Marvin Haqler A (1630-2230) 

PARIS 

Vìa Magna Grecia 112 

L 6 000 
Tel 7596568 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatore con Philppa No rei DÀ 
(17 30-2230) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel $803622 

Acc)dentalTour{8t(ln lingua Inglese) 

(16 2240) 


VALMONTONE 

MODERNO 


VELLETRI 

FIAMMA 



Perversione In famiglia E (VM16| 


Caprledvlzleti-E(VM16) (16-22 30 

Un gride neXa notte di Fred Schepisi 
con Meryi streep Sam Neil - 0R(16 30* 
2230) 


ZozHrladlmogH-E(VMie) (16-2230} 


U lebbre dal ptocara • E (VM18) 


0 letaMi Bombay di Mira Nair OR 
_(1530-22) 


SCELTI PER VOI 

! O SESSO,BUGIE E 
VIOEOTAPES 

j é f( film che b» vìnto ft «Palma t 
I d oro- all uìtimo Festival di Caiv ^ » 

' nes e ha tutti I ruimen per diven- i '% 

I tare un piccolo cult movie Lavi* 

< ta stanca senza saperlo di una 
I coppia yuppie e «arrivata» 

, cambia quando compare un vec- 
I chic amico di lui Ha ) aria sira* 

' na entra presto in confidenza 
con la ragazza, le dice che 6 tm* 
potente Né il marito d altra par¬ 
te s) tamenta, distratto comò 
dalla esuberante e disinibita so- ^ 
reti» (di lei) Fmv qui sesso e bu¬ 
gie I videotapes II gira Invece 
I affascinante Intruso et sono 
donne che parlano «e basta» di 
sesso • lui II usa per eccitarsi 
Chissà che queste due solitudini 
non siano (atte prz^rio t una per 
I altra 

E££N FIAMMA UNO 
KING 


O CHEORAt 

Un padre avvocato e un figlio 
sotto la naia una domenica a CI* 
vitaveeehia a discutere e a liti* 
gare M nuovo film di Ettore Sco¬ 
la è una «giorr^ata particolare» 
att aperto ne) dìfftcile rapporto 
da ricucire (ma (orse I due sono 
troppo diversi) emozioni sansa* 
zioni e discorsi universali, ette 
spingono alla riflessione Co¬ 
strutto come un duetto per Ma- 
stroianni e TroisI «Che ora è» 
segna un passo avanti rispetto 
al piu fragile «Splendor» si ride 
e cl si commuove secondo la ri¬ 
cetta del miglior cinema italiar\o 
BARBERINI 


■ PALOMBELLA ROSSA 

•Palombella» è nella pallanuoto 
quel tiro mancino ascendente- 
discendente che finisce in rete 
beffando il portiere Quella di 
Michele Apieefla Nanni Moretti é 
anche «rossa» se non altro per¬ 
ché lui é un (uftziMiario del Par¬ 
tito comunista eh» a seguilo di 
un Incidente ha perso la memo¬ 
ria Durante una partita di palla¬ 
nuoto un po alia volta carca di 
ricostruirai il passato te emozlc^ 
ni un identità Ha una flgiia ado¬ 
lescente in tribuna, il vecchio al¬ 
lenatore che gl) dà coraggio 
upa giornalista Impieclona che 
I Infastidisce Presentato tra mil¬ 
le polemiche alte Mostra del ci¬ 
nema di Venezia (non in «con¬ 
corso» ma nella piu appartata 
«Settimana della critica») «Pa 
lombella rossa- sarà I) film Ita- 





Marcello Mastroianni e Massimo Tiolsi in ..Clie ora è. di Ctlore Scola 


nano piti chiacchierato della sta¬ 
gione 

ADMIRAL QUlRINEnA 


O tL PRETE BELLO 

tt romanzo di Goffredo Parise 
trasposto sullo schermo da un 
giovane autore veneto come lo 
scrittore già messosi in luce, 
due anni fa con «Notte italiana» 
Nel tragico lontano e Inquietan¬ 
te 1939 le vicende di due ragaz¬ 
zini dii 1 e 13 anni Sergio e Ce¬ 
na e la storia delia loro amicizia 
latta di giochi progetti ma anche 
di eventi insti da condividere In¬ 
torno a loro una galleria di per¬ 
sonaggi adulti tra cui spicca II 
giovane prete del paese «bello» 
e stimato lino a che non rivela le 
SUB umane debolezze 

AUGUSTUS 


O STORIA DI RAGAZZI 
E DI RAGAZZE 

Il ritorno al cinema di Pupi AvatI, 
assente dal grande schermo dal 
calcistico «Ultimo minuto» di due 
anni la la storia di una «festa di 
fidanzamento» che ne ricorda 
un altra «di laurea» dello stes¬ 
so autore Ma questa volta sla¬ 
mo negli anni Trenta e a promet¬ 
tersi amore eterno In un rigore 
80 bianco e nero sono Lucrezia 
Lente della Rovere e il poco più 
che esordiente Davide Bechinl 
Numerosa e «campagnola» la (»* 
miglia di lei allo borghese e cit¬ 
tadina di Bologna quella di lui 
Le frizioni le incomprensioni 1 
disagi non mancheranno nel 
corso dell interminabile pranzo 
fatto di 34 portale e di un bel po’ 
di incidenti II ritratto agrodolce 
di una società che non e é piu 
tra sentimenti ed emozioni piti 


Sala A lo scamblota di Jos Sleiiing 
(1730) Amor)Incorse(1910-2230) 
Sala 6 Un altra donna di W Alien BR 
(17 30-2230) 

O Golia tptraitto di Mike Leigh con 
Philip Davis OR_ 


Creatura degli abitil di Sean S Cun- 
nmgham H (15 30-22 15) 


SALA A Alibi aedueente di Bruee Be¬ 
reslord con Tom Setleck Paulina Po- 
rizkova BR (16-2230) 

SALA 8 Scandal di Michael Caton-Jo- 
nes con John Hud, Joanne Whatly-KiL 
mer DR (16-2230) 

Scuola di polizia il 6 di Peter Bonerz. 
BR (16 30-2230) 


■ legga crimlnala di Martin Camp¬ 
bell con Gary Oldman Kevin Bacon 

G _ (1630-22 30) 

□ Mery per tempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo¬ 
la OR_______(ifr22^ 


□ Mery per eempro di Marco R si 
con Michele Placido Claudio Amendo- 
la DR (1530-221 

La caia 4 di Martin Newlfn con Cathe¬ 
rine Holand Anne Ross H 

(17152230) 

■ Saremo telici d Gianfranco LazoI 
i con Maurizio Ferrini Amanda San 
drelli BR m 30-22 3&> 

Indio di Anthony M Oawson con Mar 
velous Mary n Hagler A (172230) 


□ Mery per tempre di Marco Risi 
con M chele Placido Claudio Amendo¬ 
la_DR 


■ PROSA ■■■■■■I 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata de) Gianicoio Tel 5750627) 
Alle 21 39 Le BechWI Pi Plauto 
diretto ed interpretato da Sergio 
Ammirata (Ultima recpiica) 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 

I Tel 6544601) 

' E iniziata la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1069-90 
' Ore 10-13/16-19 (esclusa ta dome¬ 
nica) UWeio abbonamenti tei 
I ^44603 6675445 
OEUA COMETA (Via Teatro Mar 
, cello 4 Te) 6784380) 

I E iniziata la campagna abbona 
' menti 1969/90 Orario botteghino 
' 1f>-13e 16-19 Sabato 10-13 

DELLE ART) (Via Sicilia 59 Tel 
, 4616596) 

É iniziata la campagna abbona 
menti stagione 1969/90 Orario 
botteghino 10-13 30 e 16-19 Saba 
loto-13 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombelli 


24 Tel 6810118) 

Alle 21 I aatte conlro Teb»- di 

Eschiio' celi la Compagnia Icono- 
claeti RegladlAfidreaeRalUa 
DUSE (Via Crema e-Tel 7013522) 
Campagna abbonamenti per 6 
spettacoli del Clan dei fOO di Nino 
Scardina 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 

E iniziate la campagna abbona 
menti stagione 1969/90 Vendile 
presso il botteghino del teatro ore 
10-1330 e 1430-19 Sabato ore 
iO-13 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventi¬ 
no Tel 5760762) 

Alle ore 2115 TI » pleolaloT 
Omaggio a Petrotini con Fiorenzo 
Fiorentini 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tef 
6372294) 

E iniziala la campagna abbona¬ 
menti stagione 1969-90 
GIULIO CESARE (Viale GiulioCesa- 


TSC 


reafro Scuoto Comunicazione 

di FRANCO DI DIO 


L 5 000 Creatura degli abissi di Sean S Cun 
Tel 9633147 nmgham H (16 2215) 


Chihi Incastralo Roger Rabbi 
Tei 392777 (20 30-22 30) 


Sulla base dei multati ottenuti nelle strutture sociali - 
CIRCOLO DIDATHCO DI FONDI • C(X)PERiVnVA DI ' 
SERVIZI SOCIAU ISKRA - CENTRO RICERCA PSICOTE¬ 
RAPICA E SCIENZE DEL COMPORTAMENTO - il T S C 
apre i suoi corsi ai privati per una maggiore diffusione 
del propno metodo e nei) intento di creare un vero e 
proprio laboratorio teatrale permanente 
Il nostro fine è quello d) produrre esperienze teatrali e 
umane, quali significativi eventi cultural) di un modo 
nuovo dt int«\defe la comunicazione e l arte 

Durata det corri, 8 mesi 
Cadenza settimanale 
Orario; 18,30/2M0 

Organizzazione Mary Garofalo Capodoglio 
I Tef 06/9093570 (per informazioni e iscnzionO 


I DIRITTI SOCIALI 
DELLA METROPOLI 

Giovedì 28 settembre, ore 19 
presso la Sala Stampa 
della Direzione del Pel 

Riunione della Commissione del G.F. 

((Diritti 

e politiche sociali» 

Relazioni di CARLO LEONI 

LUCIANO VIOLANTE 


ra 2J9-T.1353360) 

Campagna abbonamenti stagione^ 
1989-90 Tutti 1 giorni feriali ore 
10-I3el6-19 

■ TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tel 5695762) 

SALA CAFFÈ TEATRO RipOW 
SALATEATRO Riposo 
SAU PERFORMANCE Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tot 465095) 

E iniziata la campagna abbona¬ 
menti stagione 1969/90 Vendita 
presso il botteghino dei teatro ore 
10-10 30 e 14 3019 Sabato ora 
1013 

QUIRINO (Via Minghetti 1 > Tel 
67945654790616) 

Abbonamenti stagione 1989-90 
Perintormazionilel 6783042 

SALA UMBERTO (Vìa della Merce¬ 
de SO'Tel 6794753) 
Abbonamento stagione teatrale 
1969-60 Per informazioni tei 
6765844 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6766259) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/s - 
Tel 6669049) 

Da domani 11 seltemOre prenota¬ 
zioni e vendila abbonamenti sta¬ 
gione teatrale 1989/ 90 Orano bi- 
giietteria dalie 10 alle 19 (esclusi 
lesirvl) 

■ CINEPOnTOWHBR 

(Via Antonio di S Giuliano • ano 
Lungotevere Maresciallo Diaz) L 
6000 


COU 01 RIENZO 
niVOLt 


■ LEGGE CRIMINALE 

È un thriller curioao, diretto da 
un inglese o girato negli Stati 
Uniti «La legge è II lato oscuro 
della giustizia» aentiamo dire 
net corso del film In effetti I av¬ 
vocato yuppie Gary Oldman ai 
trova di fronte ad una scelta 
drammatica il suo cliente Kevin 
Bacon già salvato una volta dal¬ 
la sedia elettrica, sta continuan¬ 
do a massacrare le ragazze di 
Bostw) nelle sere di pioggia 
Che fare? Far finta di difenderlo 
per accumulare prove a carico o 
farai giustizia da solo? «Legge 
criminaie» è un film da vedere 
MAJESTIC 


Alle 21^ mie eMea. tUm Alle 
23 Coécerlo di muslei furm 
rock con gli Empertum Allo 24. 
Cea^deletcssaT lllm 

■ MUSICA BBHmm 

■ CLASSICA 

«CCAOEMW FIUHMONICA (VI. 
Flaminia 116-Te) 3801752) 

E possibile Botleacrivero la assc^ 
dazioni per la stagione 1989/90 
dell Accademia Filarmonica La 
stagione avrà inizio mercoledì 27 
setiembra allo 21 ai Teatro Ollew 
pfeo con una Senna di Gala de- 
dicats al ballstto 

CENTRO ATTIVITÀ MUBICAU AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacd. 
13-Tel 5313397} 

Aperta iscrizioni corsi di flauto 
chitarra pianoforte clarinetto 
violino inoltre sono aperte lo 
iscrizioni per coro di voci bian¬ 
che coro lemmi uie corsi ape- 
rialt per bambini di 4 anni 
CHIOME (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

E iniziata la campagna abbona^ 
manti Euromusica 1989/90 
n. TEMPIEnO (Sala Assunta • Isole 
Tiberina) 

Alleai Coneertipereaeh 
ISTfTUZIONE UNIVERSITARfA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio SO - 
Te) 3610051) 

Fino al 29 settembre si possono 
riconfermare te associazioni per 
la stagione concertistica 1969/90 




O LE AVVENTURE 
DEL BARONE 
OIMUNCHAU8EN 

Film «fantastico» nella più tntioe 
accezione dei fermine lontane 
dall ingombro di tecnologie futu¬ 
ribili e sofisticate ti tedesco (mh 
rene di Munchausen irrompe sui 
palcoscenico di una città asse¬ 
diata dai turchi dove si rappre¬ 
sentano coincidenza, proprio le 
sue gesta E da quel momento é 
un continuo sfidare ie leggi del 
tempo, deila gravità e dtfià tegH 
ca In un susseguirsi di trucenl, 
fanfaronate «coup de théatre» 
Viaggi sulla luna, in harem stre¬ 
gati sul ciglio di vulcani, raccon¬ 
tati con gusto dell immagine • 
quel tanto di cattiveria che é la 
cifra stilistica dei Monty Pylon 
di cui Tery Qllliam regista di 
questo film, è uno degli espo¬ 
nenti 

EMPIRE, VIF-8DA 
GREGORY REALE 
ATLANTIC 


■ ORE 10: 

CALMA PIATTA 

Un thriller in piene regola che 
viene deli Australia. Dirige Ptul- 
lip Noyee, sulla scorta di un ro¬ 
manzo di Charles Wliliami ehe 
piaceva a Orson Welles Una 
coppia di sposi veleggiano in al¬ 
to mare per dimenticare ia mor¬ 
te del figlioletto All improwlao, 
appare all orizzonte una goletta 
nera male in arnese Sono tutti 
morti, tranne uno un ragazzo 
americano che rema verso di lo¬ 
ro su una scialuppa di salvatag¬ 
gio EI inizio di un incubo morta¬ 
le 

FIAMMA DUE 


□ MERY PER SEMPRE 

Al quinto film Marco Risi fa H 
grande salto Dalia caserme di 
■Soldati» (il suo titolo preceden¬ 
te) passa al carcere ninorlle di 
Palermo dove è ambientate la 
vicenda taea • violenta di «Mery 
per sempre» Michele Placido A 
un prolesBore di ginnasio che 
sceglie d) insegnare ai giovani 
detenuti per lui é la sconvoigen- 
te immersione In un unlveree di 
soprusi dove le leggi mafioie 
non s) discutono. Interpretato da 
un gruppo di straordinari ragaz¬ 
zi presi «dalla strada» il tHm «i 
ispira all esperienza reale del 
professor Aurelio Grimaldi 
Un opera di Impianto quali neo¬ 
realista Da vedere 

REX. FARNESE 


presso la segreteria dell’Istitu¬ 
zione (tutti i giorni ore 10>T3 • IS¬ 
IS escluso II sabato pomeriggio) 
lET EM M (Via Urbana, 12/a - Toi 
4821250) 

Alte 17 Musici clinica d ascol¬ 
to 

VILLA PAMPHIll (Via AureUa Anti¬ 
ca laS-Tei 6374514) 

Riposo 


■ JAU-ROCK-FOUC 

ALEXANDERPLATZ (Via OsliA 9 - 

Tel 3569396) 

Riposo 

BIQ MAMA (V lo S Francesco a RL 
M 16-Tol 5B2S51) 


BOCCACCIO (Piazza TrllussA 61 • 
Tel 58166651 
Riposo 

CAMPO BOARIO (Ea Mattatolo • 

Largo G B Marzi) 

Riposo 

CUS9ICO(ViaLibetla.7) 

Riposo 

EURITMIA (Parco del Turismo • Eur) 
Alle 2130 Rassegna Soviet Rock. 
Concerto del gruppo 2vuki Hu (L 
15000) 

FONCLEA (Via Crescenzio, tiSi/a • 
Tel 6696303) 

Na-t pervenuto 

MUSIC WN (Largo dei fiorentini 6- 
Tel 6S44934) 

Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti 13-9 • 
Tei 6763237) 

Chiusura estiva 


T. MAZZARELLA 

TV ■ ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

ARREOAlSafnCUaNEEMGNI 


• Cucina in formica « lagna 

• Povimanti 
a Rivottimanu 
W Sanitari 

• Cocca 

• Vauha iWomassaggio 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
Tel. 35.35.56 (gotanala v la Modoglia g’Orol \ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


































Ot'UHI 


Contro In vista dei Mondiali ’90 

la violenza la maggiore agenzia di viaggi 
da stadio rifiuta bi^ietti collettivi 

_per la Sicilia e la Sardegna 


A Palermo o Ca^iarì dovrebbe 
far tappa la nazionale inglese 
La Football Associations e il 
ministero dello Sport d’accordo 


Italia vietata per «hooligans» 


La più importante agenzia di viaggi inglese, la 
•Thomson tour operations», ha deciso di non vende¬ 
re alcun biglietto per la Sardegna e la Sicilia (sedi 
destinate all'Inghilterra ai Mondiali ’90) agli hooli- 
gans. Le richieste saranno vagliate con attenzione e 
i nominativi spediti alla Federcalcio inglese per le 
indispensabili verifiche. E in vista di Polonia-lnghil- 
terra la Federazione studia nuovi detenenti. 


A Rotterdam 
13 arresti 
Sequestrate 
pistole 

■i ROTTERDAM. Tredici Ufosl 
tedesco-occidentali sono stati 
arrestati ieri pomeriggio a Rot¬ 
terdam. AI loro arrivo alla sta¬ 
zione ferroviaria, perquisiti 
dalla polizia olandese, sono 
stati trovati in possesso di og¬ 
getti pericolosi, tra cui delie 
pistole lanciarazzi. Per tutti è 
scattata l'accusa di «porto ille¬ 
gale d'armi», tranne per uno 
sul quale pende l'imputazione 
di tentata aggressione per una 
rissa, scoppiata sul treno, tra 
gli stessi tifosi tedeschi. I gio¬ 
vani fermati, tutti compresi tra 
i 17 e i 22 anni, si apprestava¬ 
no ad assistere alla partita di 
coppa Uefa che la loro squa¬ 
dra avrebbe sostenuto, nella 
serata di ieri, contro il Feye- 
noord. L'operazione della po¬ 
nziti olandese è scattata dietro 
segnalazione dei colleghi te¬ 
deschi. Per l'occasione erano 
stati mibiiitati oltre 600 poli¬ 
ziotti, visti 1 frequenti scontri 
tra lilosi che hanno contraddi¬ 
stinto, ultimamente, gli incon¬ 
tri di calcio tra formazioni te¬ 
desche e olandesi. In aprile la 
cara di qualificazione tra 
Olanda e Germania Federale 
per il Mondiale del '90 si risol¬ 
se in una serie di incidenti e 
violenze che provocarono 23 
feriti e oltre 30 persone ^ne¬ 
staie. 


■I LONDRA. In Inghilterra 
cresce la sindrome-Zioo/^ns 
e non potrebbe essere diver¬ 
samente se si considera che 
ormai non passa più un saba¬ 
to di «Big League* senza inci¬ 
denti provocati dai «tifosi» più 
violenti del mondo. Adesso 
nel Regno Unito ci si preoccu¬ 
pa sempre più per le nefaste 
conseguenze che potrebbero 
derivare dalla qualificazione 
ai Mondiali della, nazionale di 
Bobby Robson. È ormai noto 
che essa verrebbe «confinata» 
dagli organizzatori di Italia '90 
nel girone Sard^na-^cilia. 
Partendo da questo presuppo¬ 
sto, la «Thomson tour opera- 
tions» - la più grande agenzia 
di viaggi britannica ~ ha deci¬ 
so di non vendere pacchetti 
turistici con viaggio, soggiorno 
e partite per il Mondiale a 
gruppi dì potenziali hootisans 
diretti a Cagliari e Palermo al 
seguito della nazionale. L’a¬ 
genzia britannica sta cosi sco¬ 
raggiando i (tfopri agenti dal 
vendere vacanze nelle due 
isole italiane nel periodo 8 
giugno-8 luglio - ad acquiren¬ 
ti che non siano singoli o 
gruppi (amitiari. Di conse¬ 
guenza la «Thomson» esami¬ 
nerà con la massima cura la 
vendita del pacchetti di viag¬ 
gio destinati a gruppi compo- 


sU da soli uomini, le cui va¬ 
canze siano in qualche modo 
legate ai campionati del mon¬ 
do di calcio. £ la Federcalcio 
Inglese potrà avere la lista di 
questi nomi e confrontarii con 
gli elenchi di recidivi teppisti 
da stadio in suo possesso. 

«Se la nazionale si qualifi¬ 
cherà - spiega Julie Angove, 
responsabile del rapporti con 
la stampa della “Thomson" - 
definiremo più chiaramente 
queste misure anti-hool^n. 
Owiamerne non potremo fare 
molto nel caso i tepfùsti ese¬ 
guano prenotazioni singole, 
ma intanto abbiamo messo in 
allarme i nostri agenti». 

La «Football associations» 
inglese ha accolto con favore 
questa decisione. «É un prov¬ 
vedimento - ha dichiarato Da¬ 
vid filoomficid, portavoce del¬ 
la Federazione inglese > che 
speriamo possa rendere, più 
difficile l'accesso in Italia alla 
massa dei teppisti». Nelle ulti¬ 
me settimane gli hooligans 
hanno colpito a ripetizione. 
Due settimane fa centinaia di 
teppisti sono stati arrestati a 
Stoccolma in occasione della 
panila di qualificazione fra 1 
«bianchi* e la Svezia. Nel tra¬ 
ghetto che ponò la «spedizio¬ 
ne» in Scandinavia successe di 



Hooligan alio stadio tra bandiere deicunion Jack 


lutto, un hooligan fu addirittu¬ 
ra gettato in mare e restò di¬ 
sperso. Al ritorno il «ferry 
boat» fu sorvegliato da intere 
pattuglie di poliziotti. Pochi 
giorni dopo vari tifosi gallesi 
dello Swansea al seguito della 
squadra in Grecia hanno pro¬ 
vocalo enonni disordini. Sia U 
governo greco che quello sve¬ 
dese hanno espulso gli ultrà 
dopo l'arresto e la condanna. 
Ora però la Federcalcio ingle¬ 
se, in vista della partita con la 
Polonia in programma fra un 
mese a Katowice, vuol con^n- 
cere le autorità polacche - in 
caso di analoghi incidenti • a 
comportarsi diversamente. Il 


sottosegretario allo sport, Co¬ 
lin Moynihan, ha chiesto che i 
teppisti siano processati e te¬ 
nuti in prigione come fossero 
cittadini polacchi. Ma il gover¬ 
no britannico teme che la Po¬ 
lonia, alla ricerca di valuta 
pregiata, apra indiscriminata¬ 
mente le porla a qualsiasi turi¬ 
sta-tifoso d'Oluemanica. an¬ 
che sprovvisto di biglietto, per 
l'importante match, «iteria¬ 
mo che questa presa di posi¬ 
zione del govwTto - ha ccm- 
eluso Moynihan - ^sca co¬ 
munque da deterrente per tut- 
b ccrioro che hanno intenz'io- 
ne di partire per la Polonia». 

DUS 


Chi consuma caldo 
nel Bel Paese? 
Studio del Censis 


■I ROMA. Chi consuma» 
calcio in Italia? Sul tema • abi- 
tudim. miti, aspet^tive. desi¬ 
deri, proposte • il Censis 
(Centro studi investimenti so¬ 
ciali) ha realizzato un'ampia 
ricerca promossa dalla Fede¬ 
razione italiana gioco calcio e 
sviluppata agendo su scaia 
nazionale. Ne ha dato notizia 
la stessa Federcalcio che illu¬ 
strerà {'iniziativa domani nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa 

£ il primo studio del genere 
in Italia. 1) Censis lo ha realiz¬ 
zalo intervistando più di mille 
persone usando il sistema del¬ 
l'indagine a campione. Si pas¬ 
sa dai tifosi a oltranza, quelli 
che vivono di calcio, agli indif¬ 
ferenti, divisi per sesso, età, ti¬ 
tolo di studio, residenza e pro- 
fesskme. I risultati della ricer¬ 
ca. arricchita da interessanti 
serie di grafici e di analisi sta¬ 
tistiche. saranno illustrati dal 
presidente del Censis Fabio 
Taiti. 

La Federcalcio ha voluto 
l'indagine per avere a disposi- 
zione anche uno studio di va¬ 
sta portata sulla cui base 
orientare le scelte future di 
polttlca federale. E Tlndagine 
ha confermato la straordinaria 
popolarità del pallone roton¬ 
do nel nostro paese. Il calcio 
appare • nello stesso tempo • 


come un fenomeno sportivo e 
sociale. Lo ^dk> propone 
uno spaccato ddla popolazio¬ 
ne calcistica e raccoglie le 
proposte e le attese degli ap¬ 
passionati che gli Intervistatori 
del Censis hanno interpellalo. 

Gli intervistati hanno 
espresso pareri, su temi di 
grande attualità: la sicurezza, 
la spettacolarità del gioco, le 
possibili innovazioni sul piano 
del regoiamento, le ipotesi di 
una maggiore severità contro 
ogni forma di violenza in 
campo e fuori, t appena il ca¬ 
so di dire che questa indagine 
non ha nulla a che ve^re 
con schedature tipo hool^ns 
in Gran Bretagna. 

Gli imminenti Campionati 
del mondo in Italia saranno 
un test di straordinario interes¬ 
se a) quale può legarsi buona 
parte delle scelte di politica 
federale. E dunque la Feder¬ 
calcio ha sentito il bisogno di 
essere confortata e, soprattut¬ 
to, di avere a disposizione 
uno strumento abbastanza at¬ 
tendibile. £ comunque è pre¬ 
maturo parlarne, sarà II caso 
di osservare con molta atten¬ 
zione i grafici, le statistiche, le 
risposte, le percentuali. I modi 
di vedere queste cose sono 
sempre opinabili e, soprattut¬ 
to, molto sfaccettali e vasti. 


Formula 1 
Caos in pista 
e Cuori 



Nuova bufera dopo il Gran premio da autoscontro in Portogallo. Il presidente della Fisa oggi padrone 
del Circo e ieri collaborazionista dei nazisti, ha voluto punire Mansell senza un «regolare processo» 


Ora la bandiera nera svèntola per Balestre 


Il più deluso dovrebbe essere Alain Frasi La Fer¬ 
rari vittoriosa di Gerhard Berger e Nigel Mansell, 
suo compagno per la prassima stagione, gli han¬ 
no dato una mano non piccola nella corsa verso 
il titolo. La squalifica dell'inglese lo priva di un 
importante alleato, e proprio su una pista dove la 
Penar! potrebbe bissare l'exploit portoghese, por¬ 
tando magari tutti e due i piloti al traguardo. 


OAl NOSTRO INVIATO 

QIUUANO CAPCCUATRO 


MiEREZ. Allora, et sarà o 
non ci sarà Mansell nella gara 
di Jerez, che potrebbe essere 
quella decisiva per il titolo 
mondiale? E una storia curio¬ 
sa più ancora che misteriosa. 
La decisione delia Fisa (Fede¬ 
razione intemazionaie dello 
sport automobilistico} di 
squalilicare Mansell sarebbe 
stata presa, con procedura 
singolare, tramite votazione 
via telex. La Ferrari ha presen¬ 
tato il suo appella. Ma la Rsa, 
tanto sollecita nello squalifica- 
re Mansell, dimostrerà eguale 
celerità nel'esamlnare l’appel¬ 
lo firmato da! cavallino ram¬ 
pante? 

Un uomo si erge a protago¬ 
nista di tutta la vicenaa, Jean- 
Marie Balestre. Uomo dai dub¬ 
bio passato - chi lo vuole ma¬ 
quis. cioè partigiano francese, 
chi collaborazionista delle SS 


- e dal presente solido: presi¬ 
dente della Fisa e delia Pia. 
l'onanismo disciplinare dello 
sport automobilistico, legato 
da un patto di ferro ai deus ex 
machina della Formula 1. Ber- 
nie Ecciestone, dopo anni di 
incomprensiorti e polemiche. 

Dotato di grande senso sce¬ 
nico, Balestre non ha perso 
l’occasione fomitasii da Man- 
seil e dalia Ferrari. E salito con 
prepotenza alla ribalta ed ha 
recitato un vigoroso monolo- 

f |o decisionista. Tre ore dopo 
a gara, annunciava la multa 
dì cinquantamila dollari inflìt¬ 
ta a Mansell e a Rorìo, consi¬ 
derato responsabile dell'erro¬ 
re al pari deU'inglese. Una 
multa Balestre l'ha appioppa¬ 
ta anche al direttore di gara 
portoghese. Per lui non ci so¬ 
no dubbi; il direttore non po¬ 
teva starsene a due metri da 


terra e sventolare la sua ban¬ 
dierina nera. Doveva scendere 
in pista e porla ad altezza dei 
piloti. «Così ho fatto io ai miei 
tempi, quando ero direttore di 
gara», ha chiosato con civette¬ 
ria autocelebrativa. 

La fretta della Fisa insospet¬ 
tisce. Vero che la testardaggi¬ 
ne, o la distrazione, di Mansell 
ha falsalo corsa e campiona¬ 
to. Ma sarebbe la prima volta 
che il massimo organismo del¬ 
lo sport automobilistico si 
muove con tanta rapidità. Ne 
sa qualcosa proprio la Ferrari, 
che ancora attende una rispo¬ 
sta all’appello pr sentalo do¬ 
po il Gran premio del Canada. 
Anche allora c'era di mezzo 
Mansell, squaliticato per esse¬ 
re uscito dai box come una fu¬ 
ria al semaforo lamp^iante. 
Ma sembra che il semaforo 
dei circuito funzionasse male, 
e questo solleverebbe il pilota 
dalle sue responsabilità. 

Più diffìcile trovare scusanti 
p>er Mansell neli'epìsodio del- 
l'Estoril. Bandiera nera, cartel¬ 
lo dai box Ferrari con la scrìtta 
«In», che ìndica un ordine di 
nentro perentorio, appelli via 
radio: niente è servito a farlo 
fermare. A colloqui con t com¬ 
missari a fine gara, Mansell ha 
giurato sulla Bibbia che non 
aveva visto la bandiera nera. 
Smentito, però, da Ayrton Sen¬ 
na che dice di aver visto chia¬ 


ramente la bandiera. Ma se 
Senna ha visto la bandiera ne¬ 
ra, e sapeva pertanto che 
Mansel), che gli ^ava alle spal¬ 
le, era stato squalificato, quin¬ 
di andava a>nsiderato fuori 
gara, perché Io ha ^tto in 
curva per ostacolarlo, facen¬ 
do» fmire addosso la inwxhi- 
na dell’inglese e mettendo fi¬ 
ne alla propria corsa? 

La testa dì Senna è, (X)n 
ogni probabilità, l'autentica 
chiave per capire questo mon¬ 
diale di Formula 1. Fortissimo, 
ineguagliabile nel giro in pro¬ 
va. il brasiliano è qualcosa di 
ben diverso in gara. Commette 
erron incredibili per un cam¬ 
pione dei mondo. In questo 
campionato ne ha c<Mnmes$i 
almeno (re: il primo a Rio de 
Janeiro, quarrdo ha tentato di 
spedire fuori pista Berger, met¬ 
tendo fuori gara anche se 
stesso; por a Sifverstone. 
uscendo dì pista per aver trop¬ 
po forzato di fronte aU'attacco 
di Prost; il terzo airEstorìI, per 
aver stretto troppo in curva, 
sapendo di avere alle spalle 
Mansell. 

Tre errori e quattro episodi 
nella mira fanno sette gare in 
cui non ha preso neppure un 
punto. Ed ora il campione del 
mondo si trova distante venti¬ 
quattro punti da Prost e dovrà 
con c^i probabilità dare l'ad¬ 
dio alt alloro mondiale. 


La Ferrari non molla 

Contro la squalìfica 
Maranello fa appello 


H MARANELLO. Questa volta 
la Fenari non ci sta e con 
un'istanza al tribunale della 
Federazione iniemaziondle, 
accompagnala da una lettera 
a Balestre, ha reagito alla 
squalifica di Mansell e a! mo¬ 
do come è stata decisa. NeJl'i- 
sianza si chiede la sospensio¬ 
ne dei provvedimento per da¬ 
re il giusto tempo a tulli, ma 
soprattutto alia difesa che non 
c'è stata, di valutare ogni ele¬ 
mento dei fatti dell'Estoril. 
Neila lettera a Balestre si chie¬ 
de non senza malìzia, che il 
presidente delta Fisa usi nel ri¬ 
cevere l'istanza la stessa solle¬ 
citudine usata per squalifica¬ 
re. Maranello dal torio alla ra¬ 
gione quindi? Probabilmente 
sì almeno per quello che ri¬ 
guarda ia forma palesemente 
calpe^ata dalla giustizia som¬ 
maria dei giorni scorsi. E stalo 
violalo il principio della difesa 


non ascoltandola, non è stalo 
dato alla Ferrari il tempo di 
predisporre un'alternativa per 
il Gran Premio di Spagna in 
programma domenica. E ai 
danno si aggiungerebbe la 
beffa se l'appello proposto 
dalia Fenari fosse discusso 
dopo Jerez, con Man-sell fuori 
corsa e quindi a sentenza già 
eseguita, t accorata la Ferrari 
in questa sua istanza, serena 
anche. Ma la reazione alla 
sbrigatività di Balestre è ferma 
oltre che legittima. Questi ha 
deciso praticamente da solo, 
quando tutti erano ancora in 
preda all’emozione di un epi¬ 
sodio fatale a una corsa, forse 
a un campionato. Che ha su¬ 
scitato scalpore nelle platee e 
furore nei box. ma che, al di 
là dei coinvolgimento dei nrì- 
mattori delta Formula uno, 
deve venir valutalo per quello 
che è. 


Lo Bello 
a San Siro 
D’Elia a Genova 
per il derby 



Due giornate 
ad Amarildo 
Squalificato il 
campo di Trieste 


Michael Cross 
come Mark Spitz 
torna 
in acqua 


Domenica primo ottobre le partite di calcio inizieranno alfe 
15. Questi gli arbitri designati in serie A: Ataìanta-Cesena 
Nicchi. Barì-AscoH Felicani, Bologna-Cremonese Pezzeltu, 
Rorentina-Udinese (a Pistoia) Amendolia, Oenoa-Samp- 
doria D’EJia, Verona-Lecce Luci, inter-Roma Lo Bello (nella 
foto), Lazio-Juventus Agnolin, Napoli-Milan Pairetto. Ed ec¬ 
co quelli di serie 6: Catanzaro-CagUarì Pucci, Cfomo-Reggl- 
na ^ilo, Foggia-Padova Frigerìo. Licata-Ahcona Bc^i, 
Messina-Monza Arcangeli, Paima-Cosenza Rosica, Pescara- 
Brescia Quaituccio, Rsa-Re{^na Trentalange, Torino-Bar- 
letta Bruni, Trìestina-Avellin^ai Forno. 

n giudice sportivo della Le¬ 
ga calcio ha squalìhcalo, 
esaminando t referti delle 
partite di domenica scorsa, I 
giocatori di serie A Amarli- 
do (Lazio) e Mortelo (Lec¬ 
ce) per due giornate, Mar- 
chegiani (Lazio), Victor 
(Sampdoria), Rizzardi 
(Cremonese) e Vandi (Udinese) per una. (n serie B è sta¬ 
to squalificato per una giornata il campo della Triestina per 
il comportamento scorretto dei suoi sostenitori. Sono pd 
stati squalificati per due giornate Polonia (Triestina) e per 
una Butti e Cerone (Triestina), Marino (Cosenza) e Miran¬ 
da (Foggia). 

Michael Gk^s. il grande al- 
batros tedesco, tre volte 
campione olìmpico, si era 
ritirato • coito da nausea di 
piscina • dopo 1 Giochi di 
Seul per dedicarsi al gioma- 
lismo. Ma lo ha i^eso la no¬ 
stalgia, soprattutto dopo 
aver assistito alle imprùe 
del giovane azzurro Gìo^io Lamberti. CI ha pensato per 
bene e ha deciso di tornare, come Mark Spitz, anche se è 
assai più giovane del leggendario campione americano. 
Michael Cross ha in programma dì tornare alte gare in oc-- 
casione dei Campionati del mondo del 1991 dopo un in-. 
tenso periodo di allenamento. Concentrerà i) suo Impegno 
stri 200 delfino. 

La barca neozelandese 
Steinlager si sta avvicinando 
a Punta del Este, Uruguay, 
dove è previsto l'arrivo della 
prima tappa del Giro del 
mondo a vela. La baroa 
svizzera Merli di Pehimann 
aniverà subito dopo i neo- 
zelandesi con un ritardo 
molto inferiore al previsto, una decina di ore invece di 24. 
L’italiana Qatorade è al decimo posto e sta tentando di re¬ 
cuperare le posizioni perse nelle due ultime giomale. Il Ga- 
lorade naviga a uiia decina di miglia dai settimi che al mo¬ 
mento sono gli inglesi del British Delender. 

Mentre si profilano all'oriz¬ 
zonte due gruppi - uno lom¬ 
bardo e uno focate * Inieies- 
sati a rilevare il Pescara il di- 
missionario presideitte del 
club Pietro Scibilia ha in¬ 
contrato il sindaco di Pesca- 
ra Michele De Maitii» per 
spiegargli te ragioni delia 
sua decisione. Il vicepresidente del club Alberto Di Lena ha 
intanto annunciato che sarebbe disposto a rilevare II 75 per 
cento deile azioni in possesso dell'ex presidente che è ai 
momento l'azionista di maggioranza. Scibilia e Di Una do¬ 
po aver parlalo, separatamente, coi sindaco hanno pranza¬ 
to coi giocatori e col tecnici. La cose stravagante delia vi¬ 
cenda telenovelistica è che Pietro Scibilia ha promesso un 
premio personale in caso di un risultato positivo domenica 
col Brescia. Intanto l'ex presidente - ma è proprio ex? • In¬ 
contrerà oggi i rappresentanti del «Coordinamento biancaz- 
zurro» che ra^ruppa 29 club di tifosi. 

Superando la Svezia 3-0 a 
Stoccolma l’Italia è rimasta 
imbattuta nel girone elimi¬ 
natorio del Campionato 
d'Europa di pallavolo ed è 
già qualilìcala pei ie &emin- 
nali. L’incontro con gli sve- 

i 

leggi delle partite, era temu¬ 
to dal tecnico azzurro Velasco che conta di chiudere il giro¬ 
ne al primo posto. Le prime due cìassificale del girone di¬ 
sputeranno le semifinali. La finale avrà luogo domenica e 
la -squadra azzurra punta decisamente a una medaglia. 


Ciro del mondo 
a vela 
««Terra» 
per Steinlager 


A Pescara 
è telenovela 
In campo anche 
il sindaco 


Agli Europei 
volley azzurro 
in odore 
di medaglia 


SHMCO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raldue- 18,30 Tg2 Spoitsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 

Raitre. 14,30 Pallavolo, campionati europei; Italia-FTancla; 

15,30 Biliardo, Grand Prìx dì Milano; 18.45Tg3 Derby. 
Tmc. 13,45 Sport News - 90x90 • Sportìssimo; 23,05 Palla¬ 
volo: Italia-Francia • Boxe, da Mosca, semifinali mondia¬ 
li dilettanti. 

Capodiatrìa. 13,45 Golden Juke box (replica); 15,30 
Campo base (replica) ; 16 Baseball Usa: New York-De- 
troil; 17,45Jukebox (replica): 18,30Wrestlingspotlight; 
19 Campo base (replica): 19,30 Sportime; 20 Juke box 
(replica); 20,30 Mon-gol-fiera; 22,15 il grande tennis; 
0,30 Sportime Magazine. 


Riflettori sulFEuropa 
per la nuova Philips 


Ma KOMA Debutto euroTOO 
st.iscr,! a Lisbona per la Phi¬ 
lips di Franco Casalini, l mila- 
Itosi lornano in Coppa dei 
Campioni affrontando a Li¬ 
sbona (ore 22,30 ilaiiane) il 
Denfica, squadra dal nome il¬ 
lustre nel calete, un po’ meno 
nel basket, sport che non ha 
grandi tradizioni in Portogallo. 
Dopo due vittorie nel 1987 e 
net 1988. !a Philips non ha po¬ 
nilo difendere il suo titolo 
l'anno scorso a causa dei re- 
tJolcimentl Uefa che impedi- 
SCUDO la partecipazione in 
('oppa dei Campioni a chi 
non ha vinto lo scudetto. L'ul- 
lima edizione, con la Scavoli- 
ni di Bianchini a rappresenta¬ 
re 1 Italia, 6 stala vinta dalla 
,iui;opidsiika di Spalato. 

A Lisbona, i milanesi hanno 
trovato un clima tropicale (31 


gradi). Pochi i volti conosciuti 
tra i portoghesi. Solo il tecni¬ 
co, lo statunitense Tim Shea. 
è noto in Italia per aver alle¬ 
nato in Italia nelle serie mino¬ 
ri. il Benfica ha vinto quattro 
scudetti negli uliimt cinque 
anni e presenta come stranie¬ 
ro anche un angolano, Jean 
Jacques. GII impegni a getto 
contìnuo - una partita ogni tre 
giorni - non sembrano preoc¬ 
cupare Casalini in questo ini¬ 
zio di stagione: «La mia squa¬ 
dra è adatta ad una stagione 
intensissima, vive di stress 
agonistico e uno dei motivi 
delia crisi dello scorso anno 
fu proprio la mancanza di 
quella continua tensione alla 
quale era abituata da anni». 
Stasera ia Philips giocherà 
senza lavaroni. partito per gli 
Stati Uniti dove si opererà al 


ginocchio infortunato, e senza 
capitan D'Antoni. «Mike è ve¬ 
nuto con noi a Lisbona per¬ 
ché la sua presenza dà tran¬ 
quillità a tutta la squadra.» Per 
il sostituto di lavaroni, i piani 
delia società milanese vengo¬ 
no illustrati dal ds Cappellari: 
«O un americano a gettone 
che ci dia un po' di tempo per 
cercare con più calma sul 
mercato o uno straniero affi¬ 
dabile sullo stile di lavaroni». 
E i nomi sono gli stessi: 
Greenwood, Lee. Horton. Di 
stelle la Philips ne ha già trop¬ 
pe e netta squadra milanese 
non si possono mutare certi 
equilibri tecnici e di gestione. 
Ma Casalini che tipo di gioca¬ 
tore vuole ? «Il migliore possi¬ 
bile. non come valore assolu¬ 
to ma nelfeconomia della 
squadra» 


Basket. Subito polemiche 

0^ la Federazione esamina 
il ricorso per Paini-Knorr 


«Scandalo Evangelisti» 

La sentenza sul salto 
scivola di sette giorni 


■i ROMA. Toma li campio¬ 
nato dì basket e tornano in 
campo le carte bollate e gli 
avvocali per la mancata omo¬ 
logazione da parte della Fe- 
derbasket dei risultalo di 
Knorr-Paini giocata domenica 
scorsa al palasport felsineo. 
La società napoletana, scon¬ 
fìtta sul campo, aveva presen¬ 
tato ricorso perchè l'addetto 
del cronometro era bologne¬ 
se. «1 regolamenti - spiega il 
gm della Paini, Vincenzo Ca¬ 
serta - parlano chiaro e dico¬ 
no che lutti gli ufficiali di cam¬ 
po devono essere neutrali». Il 
reclamo della Paini ha però 
poche probabi'iltà di essere 
accolto dal momento che ia 
regola è stata cambiata da po¬ 
chissimo; li 15 settembre scor¬ 
so ia Fip ha stabilito infatti che 


un elemento può essere desi¬ 
gnato anche in ambito locale, 
mancando però di notìficare 
la variazione al regolamento 
alle singole società. Questo 
può essere l'unico «appiglio» 
giuridico su cui spera la Paini. 
Stamattina si dovrebbe riunire 
nella sede delta Federbaskel 
la Commissione Giudicante 
che esamuierà il ricorso per 
decìdere se omologare il risul¬ 
tato (97-87 per la Knonr) o 
dare lo 0-2 a tavolino a favore 
delia Paini. Da Bologna la 
Knorr ha espresso «disagio e 
amarezza per Questo tipo di 
iniziative che hanno come 
unico risultato quello dì morti¬ 
ficare l'immagine del basket». 
La società bolognese si è inol¬ 
tre dichiarata «assolutamente 
estranea ai fate». 


M ROMA. La Commissione 
giudicante deH’atletjca leggera 
• insediata nei dicembre 1988 
dopo l'assemblea dì Cagliari 
(cortcluderà il mandato alla 
scadenza del quadriennio) -si 
è riunita a Roma per discutere 
sul caso Evangelisti e per 
emettere la sentenza. Ma le 
cose sono più laboriose del 
previsto e la sentenza per il 
momento non c'è. La Fidai, 
ovviamente, preme affinché 
sulla vfoenda il gruppo di la¬ 
voro si esprima ma i cinque 
personaggi che lo compongo¬ 
no non hanno ancora esaurito 
il giro degli interrogatori. Non 
SI sa esattamente chi deve es¬ 
sere sentito, certamente Gio¬ 
vanni Evangelisti. Sembra che 
avremo la sentenza il cinque 


o il sei ottobre. 

La Commissione giudicante 
della Fidai è composta da 
Paolo Danese ex consigliere 
federale (svolge ia funzione 
di presidente), Mario Vivaldi 
ex direttore generale dei servi¬ 
zi tecnici del Coni. Ferdinan¬ 
do Pònzillo anziano dirigente 
e tecnico federale, l'avvocato 
Luca Santino ex consigliere 
federale e avversario di Primo 
Nebiolo vent'anni fa. Amos 
Matteucci, ex giavellottista ed 
ex dìngente del Coni. Giova ri¬ 
cordare che anni fa la Com¬ 
missione giudicante esprime¬ 
va semplicemente un parere 
al Consiglio federale che deci¬ 
deva. Oggi l'organismo è del 
tutto autonomo. 


BREVISSIME 


Donne a canestro. 44 squadre al vìa di Al e A2 di basket 
che iniziano sabato 30 settembre il Campionato italiano. 
McEnroe. Sì ritira dal torneo di San Francisco ma conferma 
la presenza aU’«all stars» dì Bolc^na del 23 e 24 ottobre. 
Pallanuoto. Varato il calendario dì Coppa Italia che inizia il 

10 novembre, 

Calcio under 18. In tournée in Urss ia nazionale dilettanti 
under 18 affronta oggi a Mosca la selezione sovietica. 
Tallone svedese. Operalo al talloni l'ex cecoidman del sah 
to in aito Palrik Sjoeberg (2.42). resta fermo un mese. 
Tris di Bettlol. Terza tappa e terza vittoria dì Salvatore Bel- 
liol nella corsa podìstica umbra «Settimana Berve». 

Pesca sub. Sabato e domenica a S. Teodoro in Sardegna 
Campionato mondiale di pesca subacquea con 18 nazio¬ 
ni e l'Italia. 

Sci nautico. AlVinglese Steve Moore la gara più lunga del 
mondo, il giro del Lario (Como) di velocità dì 135 Èn. 
Calcio e Ippica. Per Italia-Braslle a Bologna il 14 novembre 

11 premio Arcoveggio di trotto è anlìctpato al 13. 

Ciclismo. 156 iscritti di 17 nazioni al Giro deU’Emilia che sì 

corre in circuito (231 km) a Bologna sabato prossimo. 
Volley donne. L’Inas Pemgia ha vinto a L’Aquila il primo 
torneo intemazionale di pallavolo. 2« lo Slavia Praga 
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Sport 


Coppa 


Lo svodeso GIen Stnuntieta 29 
anni, alte sua sesta stagiom «un 
rAtalanta, espulso leil nel (Inala 
(Mia partita contro lo Spartak 


Incidente 

Ha perso 
conoscenza 
pef 3 minuti 

DAL NOSTRO INVIATO 

■I MOSCA. Negli spc^liatoi 
dell'Atalanta i'amarezza per la 
Konfitta e l'esclusione dalia 
Coppa Uefa lascia il passo al¬ 
la preoccupazione per t ina* 
denleaBortolazsi Quella sce¬ 
na del giocatore immobile sul 
prato è ancora impressa nella 
mente di tutti Comunque Bor- 
lolazzi 51 è ripreso dopo pochi 
minuti, è uscito dallo spoglia¬ 
toio con le sue gambe, anche 
se si sentiva un po frastorna¬ 
lo Questa la dinamica dell in¬ 
cidente su un cross Ferron 
esce a valanga e con un ^ 
nocchio centra in pieno la 
laocia del compagno Borto- 
lazzi che crolla a terra privo di 
sensi Dal campo amvano se¬ 
gnali disperati, intervengono il 
medico dell’Atalanta dottor 
Amadio e it massaggiatore Ci- 
vidlni II medico pratica al gio¬ 
catore un massaggio cardia¬ 
co fioTtolazzi si nprende ma 
^ne portalo via in barella an¬ 
cora in stato confusionale 
Avendo battuto piuttosto vio¬ 
lentemente la testa i altro me¬ 
dico dell'Atalanta il dottor Co* 
belli, decide di far trasportare 
Bortolazzi all ospedale per 
sottoporlo alla Tac 
Pochi hanno voglia di com¬ 
mentare la partita Mondonico 
è soprattutto sorpteso e ama¬ 
reggialo per il cornportamen- 
lo dello Spartak. «È stata una 
bella partita Usciamo dalla 
Coppa Uefa avendo dimostra¬ 
to di non essere gli ultimi arri¬ 
vati U) Spartak è una grande 
squadra ma non dovevano 
scatepare quel putiferio nel fi¬ 
nale «Ulti pAdfta iSiamo fuon,. 
ma abbiamo dimostrato di es¬ 
sere UMjreta.WUadraiq que¬ 
sto, seppur amareggiato per la 
sconfitta, mi lasciala spera¬ 
te per il futuro» 

Sulla rissa da far west con 
la quale si è conclusa la parti¬ 
ta ha da dire qualcosa anche 
Stromberg, messosi m mostra 
come boxeur «Non è vero 
che ho perso la testa, sono 
soltanto intervenuto per difen¬ 
dere Bonactna» Quindi ha 
continuato «LAtalanta non 
solo non mentava la sconfitta, 
ma addirittura avrebbe dovuto 
vincete Lo Spartak ha dimo¬ 
strato di non essere quello 
squadrone di cui tanto pada¬ 
no da queste parti E un otti¬ 
ma squadra a centrocampo, 
ma se vengono pressati sba¬ 
gliano facumenie» £ stato 
propno il pressing offensivo 
dei bergamaschi continua 
Stromberg a mettere m cnsi 
la difesa sovietica «Secondo 
noi cera un netto rigore su 
Caniggia L arbitro ha lasciato 
correre, e io non posso dirgli 
niente Però - ha aggiunto 
seccamente nella mia espul¬ 
sione ha sbagliato e in modo 
grave» Caniggia, sotto accusa 
per le diverse occasioni man- 
< ate, si difende cosi «SI, è ve¬ 
ro, sto sbagliando parecchio 
ma non sono un bomber Alia 
fine c'era anche un ngore su 
di me, ma sono cose cne non 
contano L importante è che 
Bortolazzi si nmetta al più 
presto» DfiP 



La squadra di Mondonìco esce 
dairÉuropa: due reti e grande 
paura per un drammatico 
incidente a Bortolazzi 


Nel finale botte in campo 
Stromberg e Pasulko espulsi 
Bergamaschi sempre volenterosi 
con Caniggia solito mangiagol 


Una sconfitta sotto shock 


DAL NOSTRO (NVfATO 

RONALOO PSRQOUNI 


M MOSCA. Mondonìco per 
^ ingannare le poche ore che 
mancavano ali inizio della 
partita parlotta^ .eua hall 
dell hotel Cosrr v pnoggtato 
ad una slot machine Quasi un 
presagio di quella che poteva 
essere e che è stata la partita 
E quando le ruote hanno 
smesso di girare per Mondoni- 
co non è uscita la combina¬ 
zione giusta Peccato perché 
1 Atalanta seppure infenore al¬ 
lo Spartak non mentava di 
uscire in questo modo dalia 
Coppa Uela A questo poi bi¬ 
sogna aggiungere il disgrazia 
to incidente a Bortol<iz 2 i Che 
sarebbe stata tutta un altra 
partita nspetto a quella di Ber¬ 
gamo lo Spartak lo lascia su¬ 
bito intendere Ai pnmi passi 
dei danzanti sovietici I Atalan¬ 
ta comincia a ballare Dà pro¬ 
va di estrema sicurezza (o 
Spartak con qualche pericolo¬ 


so ea:e^ però Come quan¬ 
do Kulkov, covane certezza 
delia nazionale sovietica, si la¬ 
scia andare ad un superfluo 
colpo di laixo che diventa un 
passaggio per Prandelti Rapi¬ 
do li lancio m profondità per 
Caniggia che non rinuncia al 
la sua fama di mangiatore di 
go) A Bergamo «grazie» a lui 
1 Atalanta non rui^ a vincere 
una partita che aveva vinto C 
qui nell ohmtpico stadio Lemn 
l'ailora del «non la metto den¬ 
tro nemmeno se mi sparano» 
è suo Un attimo dopo eiisersi 
mangiato il gol concede un 
«magnifico» Rimpallo for¬ 
tunato per I ^aiania nell area 
deilo Spartak, la palla caram¬ 
bola da Bonacma a Nicolini e 
poi a Prandelh che la porge a 
Camita per metterla In buca 
Ma I msicuro capellone argen¬ 
tino indugia a due passi dalla 
porta e SI fa deviare la palla in 
angolo Persa I ocxasione del 


SPARTAK _2 

ATALANTA _O 

SPARTAK. CercesQv 7, Bazulev 6.5. KulKw 6.5, tvanov 6. Pozdn}- 
kov 6 Boekel 6.5. Kuznetov 6.S (al 46’ Pasulko 6). Shalimov 
6 5, Schamarov 6. Cerenkov 7 (al 64’ Kapustm 6), Rodionov 
6,5 (13 Novikov, 15 Morozov. 20 Prudnikov) 

ATALANTA Ferron 6. Contratto 6 5. Paseiullo 6,5; Bordin 4 (al 
22* Madonna 6). Vertova 6. Pregna 6.5. Stromberg 6, 
Prandeili 6 (al 73’ Bortolazzi sv ), Caniggia 5. Nicolini 6 5. 
Bonadna 6 (12 PiotU. 13 Barcolla, 15 ZanoncelU) 

ARBITRO- Karlsson (Svezia) (5.5) 

REI) al 29’ Cerenkov, all 87' Rodionov 
NOTE, angoli 8 a 5 per l'Atatanta Serata umida, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 70 000 circa. Espulsi Stromberg 
e Pasulko. Ammonito Caniggia. Infortunio a Bortolazzi uscito 
m barella dai campo 


possibile colpo gobbo lAta- 
ianta è costretta a piegare la 
schiena sotto la pressione del¬ 
lo Spartak che comiiKia a lie¬ 
vitare sempre più 
Lo Spartak, lo si sapeva, 6 
squadra capace di interpreta¬ 
te una partita in diversi modL 


Dalla manovra palleggiata per 
andare a rete con costruzioni 
geometriche è capace, se at¬ 
taccato, di elaborare perentori 
contropiede E il gol nasce da 
una fusione dei due sistemi E 
il 29'. pifila riconquistala a 
centrocampo Si mette in 


azione Cerenkov, il cervello 
della squadra che invita sil'a- 
zione Rodionov che esegue 
alla perfezione e restituisce il 
pallone a Cerenkov che in 
corsa scarta Ferron In uscita e 
mette dentro Intanto Mondo- 
nico da una decina di minuti 
ha deciso di tornare alla ini¬ 
ziate formazione della partita 
di andata Fuori io spaesato 
Bordin e dentro Madonna per 
cercare di tamponare sulla fa¬ 
scia destra lo scatenato Shai»- 
mov Ma la musica non cam¬ 
bia di moHo e pm c'é sempre 
Careggia a dare una mano 
con una delie sue «stecche» 
L’Atalanta sembra ormai 
cotta, ma nella ripresa toma 
in campo con la voglia di ven¬ 
dere almeno cara la pelle Al 
53’ palla da Paseiullo a Bona- 
cina gran botta dal limite del- 
l’area deviata in tuffo da Cer- 
cesov E l'erede di Daessev 
viene chiamato sempre più 
spesso alla ribalta. A3 €0' a>n 
un gran tuffo devia in angolo 


con una bordata al voto di N»- 
colmi Al 74' Gercesov si ac¬ 
cartoccia su una punizione di 
Bortolazzi che da un minuto è 
entralo al pojAo di l^andellL 
la partila che sembrava finita 
si accende di nuovo Ma pro¬ 
prio nel momento in cui l'Ata- 
(anta sta scommettendo le sue 
ultime speranze arriva il dram¬ 
matico infortunio a Bortolazzi. 

L Atalanta in dieci può tira¬ 
re fuori solo I nenl Ma a tre 
minuti dalla fine Rodionov im¬ 
placabile SI produce m uno 
splendido assolo, con tinta e 
controfmta si bere due difen¬ 
sori e va in gol 1 nervi a que¬ 
sto punto saltano E da un fal¬ 
lo su Caniggia nasce una fu- 
nosa rissa che vede protagoni¬ 
sti. Pasulko. Slromterg e Pa- 
sciullo Volano pugni e cagio¬ 
ni Stromberg e Pasulko 
vengono espulsi e spunta an¬ 
che ii cartellino rosso per l'A- 
talania costretta a lasciare 
l'Europa m maniera daw^ 
balorda. 


Gara confusa e poco spettacolare decisa dopo i supplementari 

Nella ^ida all’ultimo rigore 
Maradona stecca, Ferrara rimedia 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 


Dal dischetto è ancora lui l’uomo della provvidenza per 1 viola 

Bag^o timbra il passaporto 
per poter viaggiare all’estero 


■1 NAPOLI Dopo la tensione 
e la paura i esplosione della 
gioia che ha fatto impazzire i 
sismosgrafi dei palazzi adia¬ 
centi al S Paolo Fernando 
Mendes Soares Comes trenta- 
tré anni, due volte «Scarpa 
doro», bandiera dello Spor- 
ting e un tempo anche della 
nazionale, aveva appena 
stampato «uIIA traversa > enne- 
slnto dateld'oi rftft^. (1 d^i- 
cesimo della serie, dopo cere 
torenti kriinuii dMrigUe tenep- 
ne Con quell'errore di mira 
1 esperto attaccante lusitano 
consegnava su un piatto d oro 
la qualificazione al Napoli 11 
ngore vincente lo aveva mes¬ 
so dentro qualche istante pri¬ 
ma con una calma glaciale Ci¬ 
ro Ferrara napoletano verace 
e benestante, chiamato ami 
chevolmente «Ciro e papà» li 
difensore aveva dovuto pone 
nparo ad un marchiano errore 
di Maradona il b^. quinto 
nella lista napoletana dei tira¬ 
tori scelti che aveva mandato 
in fumo la chance vincente 
che la squadra si trovava nelle 
mani, dopo un doppio errore 
dei portoghesi nei precedenti 
tm Quell errore era la fine di 
un incubo, dove il Umore di 
una eliminazione che nella 
valutazione globale delle due 
sfide poteva ntenersi ingiusta 
aveva ormai preso il soprav 
remo nel catino dello stadio 
napoletano Avevano capito 
tutti che SI sarebbe potuto gire 
care anche all infinito senza 
che il nsultato si schiodasse 
dallo zero a zero iniziale C e- 
ra it timore però di un colpo 
di coda portoghese Tempi re¬ 
golamentari e poi quelli sup¬ 
plementari avevano soltanto 
evidenziato la stenle pressio¬ 
ne del Napoli, che la banda 
portoghese aveva saputo avvi¬ 
luppare in un morsa inesora¬ 


bile Specialmente nel pnmo 
tempo il Napoli rìpresentava 
intatti i suoi attuali limiti, che 
fanno storcere la bocca agli 
esperti Molti giocatori in for¬ 
ma precaria e soprattutto 
mancanza di lucidità e di flui¬ 
dità di manovra, dovuta an¬ 
che all impostazione tattica 
voluta dal tecnico napoletano 
Bigon che preferisce limitare 
lo spirito di iniziativa di qual¬ 
che sudgiòcatore- (Questa vol¬ 
ta il grandi) sacrificato é stato 
Alemao, cospetto a stazionare 
in una posizione centrale, 
senza possibilità di svenare e 
correre un po ovunque come 
solitamente gradisce E con 
guinzaglio e museruola il bra¬ 
siliano SI è lentamente perso, 
fino quasi a scompanre dalla 
scena, privando la sua squa¬ 
dra di un cambio di marcia e 
di quelle galoppate che spes¬ 
so hanno il potere di disonen- 
tare 1 avversano (Chiaramente 
Bigon gii ha chiesto di stare 
sulle sue quasi a far da tappa¬ 
buchi insieme a Cnppa e De 
Napoh nelle pause di un Ma 
radona ancora Icntano dalla 
forma migliore e per tenere a 
bada I esercito di centrocam¬ 
pisti comandati dai tecnici 
Marion Douglas e Carlos Ma¬ 
nuel. classici e lineari, messi 
sul campo dal teenKo dello 
Sportmg José Segno di gran¬ 
di timori reverenziali da parte 
dei napoietani verso un avver¬ 
sano capace di giocare molto 
bene la palla, ma praticamen 
te monco in avanti dove Lima 
e Comes tenuti a bada da 
Ferrara e Baroni non nusciva- 
no mai a concludere II Napoli 
ha cosi finito per centrare I re 
bietlivo ma è una squadra 
con alcuni problemi tattici e 
di armonia dietro il paravento 
dell armonia e della iranquil 
lità. 


NAPOLI _4 

SPOHTINQ _3 

(dopo I calci di rigore) 

NAPOU: Giuliani 6,5, Ferrara 7. Francini 6 (118’ Corradinl 
ng), Grippa 6. Alemao 5 Baroni 6 Fusi 7. De Napoli 5 (91* 
Mauro 6), Careca 6, Maradona 6. Carnevale 6 (12 01 Kisco, 
14 Bigllardl, 16 Zola) 

SPORTINO Ivkovic 7. Oceano S. Leal 6 Venancio 6. Lulsinho 7 
Carlos Manuel 6 5 Valtinho 6 (91 Ali Hassan 5). Douglas 
6 5, Gomes 5, Marion 6 5. Urna 5 {118* Cascare! ng) (12 
Sergio. 13 Miguel 16 Carlos Xavier) 

ARBTTRO- Biguet (Francia) 7. ' 

RETI al rigori per il Napoli, Carota. Mauro, Baroni e Ferrara Per 
lo Sportmg Douglas, Ca8ciwe)e Carlos Manuel ^ 

NOTE, angoli 16 4 per il Napoli Cieio coperto continui 
scrosci 01 pioggia Ammoniti Grippa dei Napoli Douglas Ali 
Hassan e Marion dello Sporting Spettatoti 53 268 per un 
incasso di L 1490 875 000 


Cento dollari per un tiro 

Nella giornataccia (iel Pibe 
anche una scommessa persa 
con il portiere portoghese 

DAL NOSTRO INVIATO 


LORIS CIULUNI 


M NAPOLI La jioia è gran¬ 
de però in casa napoletana 
non c è 1 euforia delie grandi 
occasioni La stanchezza ha 
avuto li sopravvento anche nel 
(estivai delle dichiarazioni del 
dopo partita Si rendono ai 
1 avversano i giusti menti e c é 
la consapevolezza di aver eli 
minato una «brutta bestia» Per 
Bigon questo match poteva 
benissimo essere una semiti 
naie «Hanno giocalo mollo 
bene e con grande accortez 
za Ci hanno fatto soffnre so¬ 
prattutto con quel bravissimo 
portiere» Il rigore sbagliato è 
costato a Maradona cento 


dollan A beneficiare del suo 
errore è stato proprio ii portie¬ 
re tvkovic Una scommessa 
improvvisata davanti all arbi¬ 
tro. li signor BiguO, prima de) 
tiro dai dischetto £ stato il 
portiere slavo dello Sportmg a 
provocare (argentino «Scom¬ 
metti cento dollan che ti paro 
li tiro», gii ha detto Diego ha 
accettato ha sbagliato e a fi¬ 
ne gara tra gli sfottò dei com¬ 
pagni e dei lusitani sé dovuto 
presentare da Ivkovic per sal¬ 
dare il conto <L ho fatto vo- 
lentien perché alla fine ce 
I abbiamo fatta ugualmente 
CPaQj 


■i PERUGIA. La Borentina 
resta in Europa Ieri sera, allo 
stadio Curi di Bemgia, gremito 
da oltre venticmquemila tifosi 
viola, la squadra toscana ha 
eliminato gli spagnoli dell A- 
(letico Madnd dalla Coppa 
Uefa I Viola hanno vinto men- 
tatamente poiché nei 120 mi¬ 
nuti di gara, pur non toccan- 
ido ma» i iniglion vertici <di gio¬ 
co sono4U^ più dtetenninalr» 
^gli «wiaun che )»anRo^*i^ 
postato la partita sulla difesa 
del gol realizzato da Baliazar 
nell andata di Madrid Per co 
noscere la vincente abbiamo 
dovuto attendere i calci di ri¬ 
gore ma se 1 attacco della Fio 
renlina fosse stato più preciso 
nel Uro a rete non sarebbero 
occorsi né i tempi supplemen¬ 
tari né tantomeno i calci di ri¬ 
gore A consegnare ai viola il 
testimone per restare nel giro 
intemazionale, ci ha pensato 
il portoghese Futre, il miglior 
giocatore visto in campo che 
ha tuttavia mancato il primo 
calao di ngore L'estroso at¬ 
taccante è stato imitato da 
Manna che ha mandato il pal¬ 
lone a lato (^ando i tifosi (la 
maggioranza dei quali hanno 
seguito solo la seconda parte 
dell incontro a causa dell inta- 
oamento della corsia sud del- 
I Autosole) stavano per inizia¬ 
re » festeggiamenti. Sereni e 
Volpecina hanno mancato il 
gol mentre Bustingom accor¬ 
ciava le distanze f^ fortuna 
dei viola Manolo mandava il 
pallone fra le braccia di lan- 
ducei poi Baggio siglava la re¬ 
te del successo 
Cosa é accaduto in campio 
SI può immaginare i giocaton 
della Fiorentina hanno porta¬ 
to in tnonfo il loto allenatore. 
Bruno Giorgi, ed hanno per¬ 


corso un paio di volte tutto il 
penmetro de) campo persa)u- 
tare i sosteniton ìa vitto 
na di ieri la Horentina si è an¬ 
che vendicata del) affronto su¬ 
bito ventotto anni fa nella fi¬ 
nale della Coppa delle Coppe 
Da una gara come quella vista 
a Perugia, nonostante il valore 
delle squadre, non cl si poteva 
attendere di più sul plano tee» 
nieo e spettacolare OH spa»^ 
^gnol). che si erano imposti per 
1-0 nella gara giocata a Ma¬ 
drid, hanno badato più a di¬ 
fendersi e contrattaccare con 
azioni di nmessa puntando 
sulla classe e la velocità di Fu* 
tre. che ha dimostrato ancora 
una volta i) proprio valore Ma 
sulla sua strada c'era una dife¬ 
sa compatta e molto attenta e 
per i portoghesi non c’è stato 
niente da fare Baggio, invece, 
ha disputalo una partila un 
po’ sotto tono ma è stato lui, 
al 25’, su calcio d angolo, a 
scodellare a) centro dell area 
spagnola il pallone del gol 
realizzato, con un perfetto 
colpo di testa, da Buso Nono¬ 
stante alcune buone giocate 
di Baggio. Buso e ) argentino 
Dertxya non hanno trovato 
molti spazi per puntare a rete 
Deiticya, mollo atteso alla 
prova, ha denunciato ancora 
una volta numerosi limiti II 
centravanti ha avuto due palle 
gol ed ha sempre calciato sul 
portiere Una buona presta¬ 
zione l'ha offerta anche Duri- 
ga fino a quando è nmaslo in 
campo (è usato al 65’ per 
una leggera distorsione al gi¬ 
nocchio) La squadra madn 
lena, per I espulsione di Goi 
coechea, ha giocato gli ultimi 
18 minuti dei tempi supple- 
mentan con un uomo in me 


FIORENTINA _4 

ATLETICO M. _1 

(dopai «Elei di rtRMe) 

FIORENTINA. Lenducci 6,5, Pioli 6,5, Volpecina 6,5, lachini 
6.5, Piti 6 5, Battistlnl 6.5. ZIroneHi 6, Punga 6,5 (dai 65' 
Faccenda 6), Derticya 5,5 (dai 110' Sereni s v ), Baùio 6,5, 
Buso 6,5 (12 PeUicanb, 14 Bosco. 16 Maiuscl) 

ATLERCO M4 Abel 6,5, Tomas 6, Sergio 6, Férreira 6, (ìoleoe- 
chea 5. Donato 6 (dal 65' Marina 6) Pizo Gomez 5 5 (dal 
65’ Manolo 6), Orejuela 6, Baltazar 6. Futre 7, BusUngorri 6. 

( 12 Terraciila 13 Eldujaen, 14 Alfredo) . ^ 

ARBITRO-Voirtrel'(Frahcfe7(6.5). ^ 


^ER al 'E4* Bitscf lAfif Fiorentina hanno aajtoarir 
^eanistthi.^Pioi^Bag^'ParvAiiafieoM« Bustingom. ta 

NOTE, angoli 8 a 7 per la Fiorentina Espulso Goicoechea 
Ammoniti Ferreira, Tomas, Donato, Bustingorri. Dunga, iacrii- 
ni Zironelll Spettatori paganti 25 544 per un Incasso di 
868 milioni In tribuna il citi della Spagna, Lulsito Suarez 


Un allenatore felice 

Dal Cosenza a Futre 
Giorgi «La più grande 
soddisfiizione della vita» 


M PERUGIA. Lo spogliatoio 
viola é una bolgia ma Bruno 
Giorgi nexe a non perdere la 
calma «E una graride soddi¬ 
sfazione - ammette - (orse la 
più grande della mia camera 
ma ncordiamoci che questa 6 
soltanto una tappa di una sta¬ 
gione loDorante La vittona è 
amvala ai calci di rigore ma è 
mentala Potevamo chiudere 
la partita pnma soprattutto 
con le occasioni da go) capi¬ 
tale a Oprticya È un peccalo 
che le abbia sbagliate perché 
un gol lo avrebbe sbloccato 
Lo considero un grande gio¬ 
catore. gli manca solo il gol 
che lo lanci Non chiedetemi 
giudizi individuali Debbo elo¬ 
giare tutti La vittona è nata 
dalla bravura dei difenson che 


hanno tonnato una cerniera 
insuperabile Ora dobbiamo 
restare con i piedi in terra e 
pensare alla partita di dome¬ 
nica con l Udinese Spero di 
recuperare Dunga» AJ presi 
dente Righetti è stato chiesto 
se questa vittoria fingerà la 
società viola aU’acquttto di 
una punta «Il problema esiste 
- ha risposto Righetti > ma ci 
penseremo con calma Ora 
godiamoci questo successo U 
giorno del sorteggio ci davano 
tutti per spacciati Invece è an¬ 
data bene e siamo sempre in 
corsa Spenamo che il sorteg¬ 
gio di venerdì sia più benevo¬ 
lo» Clemente non ha voluto 
fare commenti Era avvilito 

QLC 


COPPA UEFA Detentore Napoli (Ita) » Pinata 8 » 18 maoglo 1990 


Stoccarda (Rfg) 

Abeitfeen (Sco) 

Dinamo Kiev (Urs) 
Wettinpen (Svi) 

Twente Enschede (Dia) 
Colonia (Rfg) 

Sochaux(Fra) 
Karl-Marx-Stadt (Rdt) 
Q«rnlk Zabrze (Poi) 
Hibernian (Sco) 

Oergryta (Sve) 

Liegi (Bel) 

Zolglrls Vllnlus (Urs) 
Glentoran (Irl) 

Nanaa Rostock (Rdt) 
Kuusyai Lahtl (Fin) 

Austria Vienne (Aut) 
Lillestroem (Nor) 
RovaniemI Pallos (Fin) 
Zenith Leningrado (Urs) 
Apolion LimmaSol (Cip) 
ATAUNTA (ITA) 

Rad Beigrade (Jug) 
Viioaha Solla (8ui) 

Porto (Por) 

Atletico Madrid (Spa) 
traklis Safontcco (Gre) 
Auxerre (Fra) 

Galatasaray Istanbul (Tur) 
Sporting Lisbona (Por) 
Valencia (Spa) 

La Valette (Mal) 


ESIMI 

Andata 

Ritorno 

Qualificala 

FeyenoordR (OJa) 

2-0 

1 2 

Steeeerda 

Raptd Vienna (Aut) 

2 1 

(LI 

Hapld 

Mtk Budapest (Ung) 

4-0 

1 2 

Dinamo K. 

Oundalk (Eir) 

34) 

1 2 

Wettingen 

Ec Bruges (Bel) 

0-0 

1-4 

Bruger 

Plastika Nitra (Cec) 

4-1 

1-0 

Cotonte 

Jeunesse Escti (Lus) 

7-0 

5-0 

Soehaux 

Boavista Porto (Por) 

1-0 

22 

Kar-Mari 

JUVENTUS (ITA) 

0-1 

2-4 

JUVENTUS 

Videotofl (Ung) 

1-0 

3-0 

Hibernian 

Amburgo (Rfg) 

1 2 

1 5 

Amburgo 

la Akranes (Isl) 

20 

4-1 

Liegi 

ifk Goeteborg (Sve) 

2-0 

0-1 

Zotglrta 

Dundee United (Sco) 

1 3 

0-2 

Dundee 

Banik Ostrava (Cec) 

2-3 

(M 

Banik 

Parts S Q (Fra) 

(W) 

23 

Parlg 

A]ax Amsterdam (Ola) 

1 0 

Sospesa 


Werder Brema (Rfg) 

t 3 

0-2 

Werder 

Gks Katowice (Poi) 

1-1 

1-0 

RovaniemI 

Naestved (Dan) 

3-1 

0-0 

Leningrado 

Reai Saragozza (Spa) 

0-3 

1 1 

Saragoua 

Spartak Mosca (Urs) 

(W 

0-2 

Spartak 

Olymplakos (Gre) 

2-1 

Oggi 


Anversa (Bel) 

0-0 

3-4 

Anversa 

Flacara Moreni (Rom) 

2-0 

2 1 

Porlo 

FIORENTINA (ITA) 

1-0 

M 

FIORENTINA 

StOrt (Svi) 

1-0 

0-2 

Sion 

Apolonia Fier (Alb) 

5-0 

3^ 

Auxerre 

Stella R Belgrado (Jug) 

1 1 

0-2 

S Rossa 

NAPOU (ITA) 

0-0 

3-4 

NAPOU 

Victoria Bucarest (Rom) 

3-1 

1 1 

Vaiancia 

Vienna (Aut) 

1 4 

0-3 

Vienna 


La premiata ditta Schillaci-Fortunato-Marocchi mette a segno uno stordendo tris di reti 
in rapida successione. Ci pensa l’attaccante siciliano a completare il conto 

Sei minuti per confezionare un poker 


TULLIO PARISI 


H TORINO £ finita pnma 
ancora di cominciare tre gol 
in sei minuti non sono roba di 
lutti 1 giorni e destano H so¬ 
spetto che chi )i subisce sia un 
brocco La Juventus ha chiuso 
immediatamente il discorso 
con il Gomik e quello dei su 
peramento comunque sconta 
lo del primo turno di Coppa 
Uefa I bianconeri sono entrati 
troppo tacilmenle m mezzo 
alle maglie larghissime dei 
polacchi ed è stato uno scher 
ZQ assicurare ti nsultato pre 
stissimo ffa cominciato Zava 
rov alla prima progressione 
ha infilato Bairos in un com 
dolo I assist del portoghese 
per Schillaci ha permesso al 
siciliano di fulminare senza 


problemi Wandzik. 

Passano tre minuti e la Ju 
ventus raddoppia angolo di 
Zavarov Galla a centroarea 
finta la conclusione irrompe 
Fortunato e mette dentro Non 
trascorre nemmeno un altro 
minuto e la Juventus tnplica 
De Agostini centia per Schilìa 
ci che non ci amva ma recu 
pera Marocchi e spedisce con 
decisione ancora m porta II 
(jomik a questo punto non 
ha neppure ancora assestata 
le marcature e non ha nem 
meno fatto vedere quale at 
tcggiamento tattico intenda 
assumere visto i) nsultato dei 
1 andata da recuperare E cosi 
è diventata presto troppo pre- 
^o un altra partita, un buon 


allenamento per la Juventus, 
un tentativo di salvare la fac¬ 
cia per il Gomik. La velocità 
dei polacchi che Zoff diceva 
di temere alla vigilia, non si é 
vista per niente 1 hanno mes¬ 
sa invece m mostra i bianco- 
nen che al 24 sono stati quasi 
costretti a segnare it quarto 
go! Barros supera in pallonel 
to Jegor e Rzpeka con una fa- 
aiità quasi imsona centra per 
Schiliaci che spedisce dentro 
senza difficoltà a due passi 
dalia porta 

Nella parte centrale del 
tempo a provano un po’ tutti 
quella della Juventus tanto è 
facile penetrare nella difesa 
avversana Pnma Aleinikov, 
poi Zavarov perù senza fortu¬ 
na Tra i polacchi non si vede 
propno nessuno che abbia un 


mmimo di sostanza Non è 
male soltanto Cyron, autore 
anche dell unico tiro m porta 
deUa sua squdra nel pnmo 
tempo II tanto decantato 
Warzycha, che avrebbe dovu¬ 
to essere I uomo di maggior 
spicco del Gomik, non nesce 
a combinare nulla contro De 
Agostini, anzi spesso e voien 
lien pasticcia ^pure i polac¬ 
chi riescono ugualmente ad 
andare m gol nell unica ma¬ 
niera possibile, un grazioso 
regalo della Juventus Zavarov 
effettua un disimpegno con 
eccessiva disinvoltura gli car¬ 
pisce la palla Warzycha e 
centra per Kosela che si cata 
putta di testa accoraando te 
distanze A partita ormai ehm 
sa la seconda rete polacca 
con Lssek. 


JUVENTUS _ 4 

GORNIK _a 

JUVENTUS: Tacconi 5 5 Galla 6 5, De Agostini 6 Fortunato 6, 
Brio 6.5, Tricella 6 5 Aleinikov 6,5, Barros 6.6 (dal 4b 
Casiraghi 6), Zavarov 6.5. Marocchi 7 (dal 46 Gtuno 6\. 
Schiilaci 7 

QORNIK: Wandzik 5 (dal 46’ Szolk) Waldoch 5, DankowskI 5 
Jegor 5, Stanlek 5 5 Rzepka 5 5 Warzycha 5. Lissek 6. 
Kosela 6 (dal 75’ Brzoza 6), Cyron 6,5 

ARBITRO: Tntschler (Rfg) 6 

RER; ai 2 Schiilaci, 4 Fortunato 5' Marocchi, 24 Schillaci. 44’ 
Koseta, 82 Lissek. 

NOTE. Angoli 2 a 0 per la Juventus Ammoniti nessuno Spettato¬ 
ri 21000 Angoli 2 a 2 Serata tiepida Terreno in buone 
condizioni Spettatori 20mila Dai 73 la Juventus ha giocato 
in dieci a causa deli uscita, per Infortunio, di Schiilaci 
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Sport 


Coppa Illusi da Serena, i sogni di qualificazione 

dei aollano con la rete di testa di Engquist 

Campioni su una papera collettiva della difesa 
_Serata nera; anche l’incasso è andato male 

Gelo svedese 
San Siro sotto zero 


DAMO eiCCARIUI 


■IMllANO 11 Viaggio dellln 
(er m Coppa dei Campioni è 
già finito E finito ien sera da 
vanti a un pubblico sbigottito 
e incredulo che dopo it gol di 
Serena si era onnal convinto 
che la qualificazione fosse a 
portala ai mano fn preceden 
za soprattutto nel pnmo tem 
DO i nerazzurri avevano sof 
terto parecchio I incessante 
pressing degli svedesi che a 
centrocampo hanno concesso 
loro pochissimi palloni Un In 
ter strana con un Berti mai 
concio e irriconoscibile che 
sarebbe stato meglio non far 
giocare e un Bianchi troppo 
fragile per far fronte al mura 
gliene svedese Nella ripresa 
gli uomini di Trapattoni han 
no giocato meglio ma dopo 
la rete di Serena (alleluia) si 
sono giocati la qualificazione 
con una incredibile leggerez 
za della difesa compreso 
Zenga incerto nell uscita Ad 
dio coppa quindi e al pnmo 
turno la davvero male 
SI comincia con molti vuoti 
sugli spalti La serata è estiva 
quasi afosa ma evidentemen 
te la grande abbuffata televisi 
va ha convinto molti tifosi a 
starsene a casa a giocare col 
telecomando Le formazioni 
sono quelle annunciate L In 
ter con Berti In mediana e 
Mandoriini libero il Malmoe 
senza Dahiin e con Persson 
sul corridoio sinistro del cen 
irocampo Gli svedesi s) sono 


disposti bene una fittissima 
cerniera in mezzo al campo 
una punta soia (Lindman 
I autore del gol dell andata) e 
una difesa molto attenta a 
chiudere gli spazi col pres 
sing L Inter è impacciala so¬ 
prattutto dalla parte di Bian 
chi isolato e dolorante a un 
piede Due distrazioni dei ne 
razzurri e subito due conclu 
sioni da sudon freddi degli 
svedesi Zenga se la cava ma 
sul tiro di Andersson deve n 
mediare m due tempi Bravi 
anche nel fuongioco gii sve 
desi L Inter spesso ci casca 
però al 17 s avvicina al gol 
Matthaeus crossa e Serena in 
zucca come ai bei tempi ob¬ 
bligando Pedel a un difftcìie 
intervento Strano ma non 
troppo gli svedesi giocano 
meglio qui che a Malmoe 
L Inter soffre a centnxampo 
Bianchi è leggero e Berti fa 
quello che può cioè quasi 
mente Dopo un gran fenden 
te di Schwartz su punizione 
(27 ) finalmente l Inter fa 
una bella azione Kiinsmann 
triangola con Berti e poi dalla 
sinistra tira sopra la traversa 
L arbitro ammonisce anche se 
I faili non vanno mai oltre i 
confini dell agonismo un po 
spinto 

Nella ripresa 1 Inter final 
mente spinge sull accelerato 
re KJmsmann ben servito da 
Serena per una spanna non 


aggancia il pallone a un me 
tra dal portiere svedese Poi è 
Matteoli al 48 che fa partire 
una gran fiondata che ronza 
vicino a) palo sinistro di Pidel 
L Inter si sveglia e prova era 
anche ora a saltare il gom 
moso muro svedese con dei 
lanci in profondità Al S7 Mal 
Ihaeus perfora come un laser 
la difesa del Malmoe e poi un 
po stanco fa partire up dia 
gonale che Fidel para t neraz 
zum vengono giCi m velocità 
ma gli svedesi non mollano e 
dopo ogni mischia nprendo 
no il loro ordinato tran tran E 
spesso e volentien amvano 
anche davanti a Zenga come 
al 60 quando tutta la difesa 
intensia se ne va a spasso ed 







IQ svedese i^iderrson contrastato da Mandoriini m area nerazzurra 


INTER _1 

MALMOE _1 

INTER Zenga 5 BergomI 5 Brehme 6 Maneoll 5 Fem 5 
Mandoriini & Bianchi 5 (al 62 Cucchi sv) Berti 4 KUn 
smann 6 Matthaeus 6 5 Serena (al 70 Morello sv) (12 
Mondlni 13 Verdelli 14 Baresi) 

MAUMOE Fedel 7 Agren 6 5 Schwartz 6 5 Jonsson 6 Vonden 
burg S Larsson 6 (ai 72 Oahlin sv) Persson 6 5 Engquist 
6 5 Nilsson 6 Andersson € 5 LIndmann 7 (77 EKheIn sv) 
(12Wegner 14 Pridh 16 Svensson) 

ARBITRO- Kirschen (Rdt) 6 5 
RETI al6S Serena all SO Engquist 
NOTE angoli a a 3 per t inter Terreno in ottime condizioni in 
tribuna il et della nazionale Azeglio Vicini Serena A uscito 
per un lieve stiramento Incasso di L 1742 000 000 Am 
moniti Schwartz Mandoriini Brehme Spettatori 54 SOO 


COPPACAMPiONI Detentore Mllan (Ita) - Finale 2> megglo ISSO ■ Vitiwa 


SEDICESIMI 

Andata 

Ritorno 

Qualificata 

Spora Lussemburgo (Lus) 

Redi Madrid (Spa) 

03 

0-6 

Reol Madrid 

Steaua Bucarest (Rom) 

Fram Reykjavik ((si) 

40 

1 0 

Sleaua 

Ruch Chorzow (Poi) 

Sredets So! a (Bui) 

t 1 

t 5 

Srodeto 

Psv Eini^ven (Ola) 

Lucerna (Svi) 

34 

1-0 

Pev Eindhoven 

Oerry City (Eira) 

Beni ca Lisbona (Por) 

1 2 

04 

Benfiea 

Malmoe (Sve) 

mTER (ITA) 

1-0 

1 1 

Malmoe 

Glasgow Rangars (ScoJ 

fiayern Monaco (Rfg) 

1 3 

04 

Bayem 

Oynamo Dresda (Rdt) 

Aek Alene (Gre) 

1-0 

53 

Aek Atene 

Roaenborg (Nor) 

FC Mallnes (Bel) 

0-0 

05 

Mallnee 

MILAN (ITA) 

Hjk Helsinld (Fin) 

4-0 

1-0 

MILAN 

Tlrol (Aul) 

Omon a N cosla (Cip) 

6-0 

3-2 

Tiro) 

Olympique Marsiglia (Fra) 

Broendby (Oan) 

3-0 

1 t 

Oiym|>lqne 

Sparte Praga (Cec) 

Fenerbance (Tur) 

3-1 

2 1 

Sparte 

Linfleld (irl) 

Dnepropetrovsk (Urs) 

t 2 

0-1 

Dnaprepotrevak 

Stiema Wartearers (Mal) 

Nenlon Tirana (Alb) 

1-0 

05 

Tirana 

Honved Budapest (Ung) 

Vojvod na N S (Jug) 

1 0 

1 2 

Honved 


Enqvist tutto solo manda ii 
paltone in tribuna 
E oplà il colpo di scena co¬ 
me dicono i vecchi cronisti la 
nemesi colpisce e gli stcdesi 
pagano il loro grossolano er 
rore beccando il gol Lo fa Se 
rena sbloccandosi dopo 693 
di gran digiuno deviando un 
cross di Brehme che Vender 
burg aveva precedentemente 
sbucciato (68 ) Sembra il ore 
ludio del tnonfo invece è 1 an 
ticamera del patatrac Che 
viene da un apparente inno¬ 
cuo calcio d angolo Engquist 
s intrufola di testa e beffa Zen 
ga Direte la difesa dove era'^ 
da qualche ahra parte 
Un abbaglio clamoroso e tanti 
saluti alla Cbppa 


Tutto facile sul campo, ma in tribuna la Fininvest è battuta. 

I finlandesi hanno permesso la radiocronaca diretta della partita 

Berlusconi perde con la Rai 




Stefano Borgonovo 
ha segnato ieri 
m Finlandia 
ia sua prima rete 
m Coppa dei Campioni 



Trapattoni 

taxista 

«È andata 
male e in 
più Berti 
s’è “rotto”» 


■i MILANO Clima torrido 
negli spogliatoio di San biro 
Poco pnma delia conferenza 
stampa scoppiano addinUura 
taffemgli tra i fotc^rafi svedesi 
e la vigilanza mumcipate Tra 
pattonT entra con gli occhi 
bassi e comincia a parlare di 
una partita tutta da dimentica 
re iniziata sin dalie prime bat 
tute in salita. Difende una 
squadra che ha dato I impres¬ 
sione solo in alcuni momenti 
di poter piegare la formazione 
svedese «Quella ammirata 
questa sera era un Malmòe di 
verso dal solito dice il Trap 
con un (ilo di voce Ma andw 
I inter non era certamente al 
meglio Con questo però non 
mi sento di accusare i ragazzi 
che hanno dato il massimo 
ma troppi erano i giocaton ac¬ 
ciaccati e in queste condizioni 
non potevamo date di più» 
Sull inserimento in squadra al 
I ultimo momento di Beiti 
uno dei peggion in campo 
Trapattoni dice «Nicola ieri 
i altro ha dato le garanzie alle 
tiche necessarie ma dopo 15 
giorni di mattivilà non poteva 
mo sperare di più Peccalo 
per Serena che proprio sui gol 
SI è procurato uno stiramento 
al bicipide femorale destro 
che lo costnnge a nmanere 
fermo perlomeno domenica 
contro la Roma» Anche Zen 
ga solitamente bnllante e 
guascone si presenta di fton 
te ai taccuini dei giornalisti vi 
sìbiimente imbronciato «Sia 
mo mortificali Ci dispiace so¬ 
prattutto per il pubblico I! 
computo dei gol dà ragione a 
loro anche se noi usciamo a 
testa alla Speruimo domenica 
con la Roma una vittona po¬ 
trebbe ndarc) i entusiasmo 
perduto questa sera» 

UP.AS 


L’allenatore 
svedese Hodgson 

«E come 
premio 
prenderemo 
un milione» 


■1 MILANO Sorrìdente e 
soddisfatto per il suo Malmòe 
il presidente Stig Sunne stnn 
ge te mani a chiunque in tri¬ 
buna stampa «Questa è una 
vittoria importante per tutto il 
calcio svedese soprattutto 
perché 1 abbiamo ottenuta 
contro un grande club una 
squadra che ha mndi talenti 
di Uveito mondi^ VI aspet¬ 
tavate di incontrare unlnt» 
cosi timorosa^ «Credo che I in- 
ter abbia fatto la sua partila 
ma questa sera i miei ragazzi 
hanno svolto il compitino a 
regola d arte Dell Inter mi ha 
deluso però molto Kiinsmann 
e lo stesso Berti bravi come a) 
solito Zenga e Bianchi» Felice 
anche i allenatore delta for¬ 
mazione svedese Hodgson 
•Abbiamo giocato un match 
con una difesa molto compat 
ta Penso che U successo sia 
arrivato perché stiamo miglio¬ 
ri nell arco di tutti 1 180 minu 
ti» Quale sarà il premio parti¬ 
ta per questo straordinario 
successo'^ «I ragazzi prende 
ranno all incirca Smila corone 
(pari a un milione di lire)» E 
dopo aver eliminato 1 Inter vi 
piacerebbe poter incontrare 
sulla vostra strada nel prosai 
mo turno il Miian? «4^nca- 
mente non sarei felice tutte le 
squadre italiane sono mollo 
forti e il Milan lo è ancora di 
più visto che è la più forte 
d Europa» La gioia di Hodg 
son é rafforzata dalle traversie 
dei mesi scorsi quando persi i 
nazionali Ljung e Them Ira 
sfenti In Svizzera e in Portoga) 
lo lui stesso stava meditando 
sulle offerte di lasciare il Mal 
moe che gli sono arrivate da 
diversi club europei E il risul 
tato di San Siro lo premia an¬ 
che per essere nmasto 

DPAS 


Sugli altri campi 

Incidenti ad Amsterdam 
Sospesa Ajax-Austxia Vienna 
Laudrup ^va il Barcellona 


■i HELSINKI Berlusconi vin 
ce sui campo ma perde un al 
irò punto nella sfida Rai Flnin 
vest II cronista Rai alt inizio 
della partita ha trovato la po¬ 
stazione pronta e tanto di au 
torìzzazione de) finlandesi per 
la radiocronaca diretta E cosi 
la Fininvest che affermava di 
aver acquistato anche i diritti 
radiofonici di Hjk Milan ha 
preso uno smacco Ci voleva 
un po di polemica giusto per 
ravvivare un clima di calma 
assoluta 

La partila è andata infatti 
un po come tutti avevano im 
me^mato II Milan con cinque 
esordienti in campo (Pazza 


gli Carobbi Stroppa Fuser e 
Lantlgnotti) ha Imito per vm 
cere anche in Finlandia spez 
zando oltretutto I imbattibilità 
casalinga (durava dall 87) di 
cut I H)k andava tanto fiero Di 
per sé il match non promette 
va emozioni visto iM 0 con 
cui all andata i rossonen ave 
vano sbngato ta pratica e an 
che qui è andato tutto secon 
do pronostico Borgonovo alla 
mezz ora del primo tempo ha 
risolto I Impan sfida a modo 
suo con una deviazione rapi 
dissima m area di rigore su 
assist di Stroppa 
Per li resto si può dire che 
anche il pubblico finnico ave 
va capito tutto All inizio della 


partita lo stadio di Helsinki 
era desolatamente mezzo 
vuoto mentre la tivù scandi 
nava aveva relegato il match 
alle undici di notte in diffen 
ta 

La partita 11 Milan come 
annunciato gioca senza gli 
infortunati «storici* vale a dire 
Gullit Van Basieii Oonadoni 
Massaro Fuori anche gli ac 
ciaccati Maldini e Ancelotti 
bacchi decide come prevista 
di far nposare Giovanni Galli 
Tassotti Evani e Simone È 
dunque un Milan di «panchi 
nari» con Razzagli Carobbi 
Coslacurta e il giovanissimo 
Lanlignotti Propno Lantignotti 
è la piacevole nvi (azione del 


la serata il ragazzino si muo 
ve a tutto campo e una sua 
azione personale dà addinttu 
ra I illusione del gol dopo una 
ventina di mmutu ta «zona» 
dei finlandesi mette m imba 
razzo 1 rossonen e soprattutto 
Boigonovo e Stroppa che in 
avanti si trovano isolali e spes 
so m offside Cè anche un 
pencolo per i milanisti poco 
prima della mezzora con 
Grenlund che si trova improv 
visam< ntó solo palla al piede 
davanti a Pazzagti Ma lex 
portiere dell Ascoli con un u 
scita kamikaze sbroglia la si 
tuazione e dopo qualche mi 
nulo Si npete su un altra mi 
ziativa dell Hjk i sospetto 


fuongicKo Poi la rete di Bor 
gonovo che scatena anche gli 
applausi dei pubblico scandi 
navo il tmmo tempo si con 
elude con latrunomziono di 
CaroMri protagonista di un 
duro intervento su Grenlund il 
danese dei! H|k 
Nella n(»esa c è Simone a) 
posto di Stn^pa Lex coma 
SCO ha subito una palla go* al 
48 ma Jakonen è tempestivo 
nel) uscugli incontro Poi an 
cora Bo^onovo mette piu voi 
te pencoli nell area awersana 
e I ultima occasione rr»sonera 
è su un tiro bomba di Evani 
parato a stento È i) 74 ìa par 
(Ita SI trascina fino alla fine 
senza altn sussulti ORS 


HJK HELSINKI 

0 

KULAN 

1 


Coppa 

delle 

Coppe 


Abulici e distratti: segna per sbaglio con il fondo schiena Katanec 

Non piacciono a Malli 
^ shraovdinarì a metà settimana 


tlROIO COSTA 


■i GENOVA Vittoria sofferta 
ma mentala Si potrebbe dire 
così Irontcamenic se si di 
mcnlicasse per un attimo che 
di fronte alla corazzata Samp 
doTla (ieri però priva total 
mente di munizioni) c era un 
complesso incredibilmente 
modesto come 11 Brann Ber 
gen La squadra di Boskov ha 
giocato male ha tradito il suo 
pubblico anche ieri numero 
so e folclonstico nonostante 
la pochezza dell impegno 
inlqmazlonale A volle è parsa 
persino indisponente nella 
sua abulia e deconcentrazio 
nc Ha passato li turno d ac 
cordo ma sull obiettivo finale 
nessuno aveva dubbi L inco 
lare prestazione però non può 
essere considerata un detta 
gito questa Sampdona che 
arranca di fronte ad undici di 
Iettanti norvegesi è preoccu 
pala a quattro giorni dal derby 
con il Cìenoa Domenica sarà 
un altra musica gli uomini di 
Scoglio giocano ad un ntmo 
Impressionante e se ta «banda 
Boskov» non si sveglia posso 
no essere dolori 
I bìucerchiati sono stati sai 
vati da un gol di sedere di Ka 
tanec al 75 SI avete capito 
bene proprio di sedere ne! 


senso letterale del termine e 
non come sinonimo di sfac 
ciato fortuna Katanec inlalli 
ha deviato il tiro di Saisano 
proprio con quella parte del 
corpo insieme ad un braccio 
Un gol di rapina su una con 
clusione che probabilmente 
sarebbe finita fuori bersaglio e 
una deviazione provvidenziale 
che ingannando il portiere 
norvegese Elvenes ha finito 
per salvare il triste pomenggio 
blucerchiato Un lampo nel 
buio che non può dare tinte 
di gìona alia prova della squa 
dra genovese Un unico spraz 
zo m mezzo a noia e sbadigli 
Tante conclusioni come logi 
ca imponeva visto I enorme 
superiorità tecn ca dei padro 
ni di casa ma sempre fuori 
misura Ci hanno provato un 
po tutti da Viaiit alla ricerca 
del gol per aumentare il suo 
bottino nella classifica canno 
meri di Coppa a Mancini a 
caccia di una chance azzurra 
più Dossena Carboni e Inver 
RIZZI test nella loro lotta per 
conservare (Dossena) o con 
quislare (Carboni e Invemiz 
zi) un posto da titolare Tin 
provocati da spinta nervosa e 
tasso tecnico supenore ma 


SAMPDOBIA - _1 

BRANN _q 

SAMPDORIA Pagi uca 6 5 Carboni 6 Katanec € 5 Pan 5 (dai 
79Lanna ng) Vlerchowod 6 Pellegrini 5 5 VIktor 5 (dal 
63 Saisano 6) Invernizzi 6 Vialli 5 5 Mancini 6 Dossena 5 
12 Cuce ar 14 Mannini 15 Breda 
BRANN Elventes € 5 Blornsted 6 Ahisen 7 5 Wasserg 6 
Mordestat 6 Roth 6 Torvanger 5 5 (dal 46 Berensen 6) 
Dric 6 Norde de 5 5 Thordasson 6 Otsen 5 5 (dal 73 Nybo 
sv) 12 Ri nes 14Brudvk l6Kruse 
ARBITRO Alexandrov (Bulgaria) 6 
RETE al 75 Katanec 

NOTE Angoli 10 a 3 per la Sampdor a Ammoniti al 48 
Mordestat e di 49 Thordasson Spettatori 9 460 per un 
ncasso di I re 189 milioni 790 000 lire 


HJK jakonen 6 YlaJussila 5 ) Vuorela 6 Rissanen 6 Kanerva 
6 Tiainen 6 (72 Rautianen ng) Onttonen 6 Rasimus 6 
Vayrnen 5 Granlund 6 5 Valla 5 (dal 72 SuoKonautlo ng) 
(12 Kaqaalalnen 13 T Vuorela 16 Martonen) 

MILAN Pazzagli 6 5 CarobbI 6 Costacurta 6 5 Colombo 6 5 F 
Gali 6 Baresi 6 5 Stroppa 6 (dal 46 Simone 6) Riikaard 
6 5 Borgonovo 7 Fuser 6 (dal 56 Evani ng) Lantignotti 7 
(12 G Galli 13 TassottI 14 Salvatori) 

ARBITRO Butenko (Urss) 6 
RETE 30 Borgonovo 

NOTE angol 6 a 4 per I H;k Ammoniti CarobbI e Vayiynen 
Spettatori 17 800 Celo coperto serata fresca terreno 
scivoloso 



mai lucidi nella mira Per con 
tro li Brann (udite') è riuscito 
pure ad impegnare per due 
volte (41 concisene68 con 
Onci) Pagliuca a terra e ha 
battuto tre corner Altn dati 
piuttosto significativi che evi 
denziano come la prova dei 
blucerchiati debba essere di 
menticata m fretta 
Boskov a fine p irtita si è la 
menlato ha accusato a muso 
duro la sua squadra parlando 
di scarsa concentrazione U 
tecnico ha ragione anche se 
poi essendo lui li conduttore 
dell orchestra è il pnncipale 


colpevole Ma soprattutto Bos 
kov dice bene quando parla 
di poca furbizia Se ia Samp- 
dona avesse chiuso subito la 
partita avrebbe giocalo sul 
velluto faticando di meno 
Cosi invece si è trovata a re¬ 
mare e ha sprecato ancor più 
energie preziose da conserva 
re in vista de) derby Una pas 
saggiata con goleada fa mora 
le Cosi invece la 8amp ehm 
de il suo pnmo capitolo euro 
peo fra le polemiche Nella 
pagina successiva del libro c è 
il Genoa che I attende col 
coltello fra i denti 


Gianluca Viaili 
neiia morsa norvegese 
(ra il portiere Eh^nes 
e lo stopf^ Mordestat 


COPPA COPPE Detentore Barcettona (Spa) - Finale 9 maggio IWOa 
SEDICESIMI Andata Ritorno 


Anderlecht (Bel) 

Brann Bergen (Nor) 
Barcellona (Spa) 
Besikstas Istenbul (Tur) 
Union L (tua) 

Partizan Belgrado (Jug) 
Valur Reykjavik (Isl) 
Slavia Brai slava fCec) 
Belenensea (Por) 
Valladolte (Spa) 

Dinamo Tirana (Alb) 
Gronlngen (Oia) 
Ferenevoroa (Ung) 
Admira Wacher (Aul) 
Torpedo Mosca (Urs) 
campo neutro di Mosiar 


Swansea (Gal) 

Ballymena (Irli 
SAMPDORIA (ITA) 

Leg a Va sav a (Poi) 
BofusstaO (Rfg) 
Djurgarden (Sve) 

Ceti c Glasgow (Sco)* 
Oynamo Berlino (Rdt) 

G asstiopper Zur go (Sv ) 
A» Monaco (Fra) 

Hamrun Spartans (Mal) 

D riamo Bucarest (fìom) 
tkaasl (Dan) 

Haka ValkeakoskI (F n) 
Ael Limassoi (Cip) 

Cork C (y (E re) 


Giovedì 
28 settembre 1989 


Panaihinafkoa 

Andertacht 

SAMPOORtA 

Barcailona 

Boruatte 

D)urgarden 

Partizan 

Dynamo 

Grasehoppef 

Aa Monaco 

ValtedoHd 

Dinamo B 

Qroningen 

Poranevaroi 

Admira 

Torpido M 


■I ROMA In Coppa dei 
Campioni qualificazioned per 
il Reai Madnd e per il Bayem 
Monaco Sonante il 5-0 nfilaio 
dal Nenlon dt Tirana ai malte 
SI dello Sliema mentre i Hon 
ved di Budapest ha perso ma 
già qualificato in virtù di una 
migliore diHerenza reti 
In Coppa delie Coppe il 
Barcellona di Johan Cruijff è 
riuscito a qualificarsi vincendo 
per 1 0 a Vaisavia contro il 
i^egia Eroe della partita è sta¬ 
to Michelino Laudrup che 
realizzando i) gol della vitto- 
na ha salvato la panchina 
(piuttosto scncchiolante in 
questi ultimi tempi) dell alte 
natore olandese A Gla^ow il 


Boskov 

«Brutti, 

anzi 

bruttissimi» 


■i GENOVA Boskov è vistbii 
mente adirato «1 miei giocato¬ 
ri - commenta - hanno tradì 
to il pubblico La Sampdona 
non può giocate co^ (naie 
questa partita è da dimentica 
re abbiamo giocato con la te 
sta troppo fredda e abbiamo 
finito per stancarci di più 
fortuna che è amvato quel gol | 
fortunoso di Katanec ma dai 
miei ragazzi mi aspetto partite | 
ben diverse anche perché 
non SI può deludere così i no- I 
stn tifosi» Boskov che nel 
prossimo turno vorrebbe U ; 
Grasshopers salva solo tre 
SUOI giocaton «Mi è piaciuto I 
Invemizzi anche se non è Ce 
rezo Dossena sul piano tatti 
co e Mancini su quello delia 
corsa Gli altn sono tutti boc 
ciati» 

MarKini dà colpa alla de 
concentrazione «Abbiamo 
sottovalutato gli awersan gio 
cando senza gnnta toro ci 
hanno messo in difficoltà per 
ché più forti fisicamente» 

Particolarmente compii 
mentalo Katanec il giocatore 
jugoslavo arrivalo al quarto 
centro consecutivo dopo l 
due in campionato con Udì 
Rese e Atalanta e quello con 
ia nazionale jugoslava contro 
la Scozia Anche lui però am 
mette che la sua rete è stata 
questione di fortuna «Mi sono 
trovalo casualmente sul tiro di 
Saisano non volevo nemme 
no deviare la palla» OS C 


polacco DiezanowsM del Cel 
tic ha segnato un poker d) reti 
contro il Partizan Belgrado 
tuttavia non sono state suffi 
cienti p«r gli scozzesi e li 54 
finale ha premiato gli jugosla¬ 
vi Da segnalare la telia ri¬ 
monta del Grasshopers ai 
danni dello Siavia Bratldava 
che ali andata si era imposto 
per 3 0 

Goleade in Coppa Defa per 
li Sochaux (in due lumi 12 
gol) e lAuxerre Sospesa ad 
Amsterdam la partita Ajax Au 
sina al 14 del pt supple¬ 
mentare un oggetto ha colpi 
lo il portiere austnaco Woh 
fan (era 1 1) 


Mondiali 90 
«Sarà il 
torneo del 
fair-play» 


B BUENOS AIRES. U Mondia 
le di calcio del 90 del prossi 
mo anno «sarà un esempio di 
fair play» Almeno cosi b im 
magma il segretario generale 
della Rfa Joseph Blatter che 
lo ha affermqto nel coiso di 
un seminano per manager del 
calcio federale sudamerteano 
che ha avuto luc^ nella capi 
tale argentina «Applicheremù 
tutto quanto alziamo studiato 
circa la sportività ed il Regola 
re svolgimento delle gare - ha 
dichiarato Blatter - per esem 
pio nei 12 stadi del mondiate 
non vi sarà nessuno spettatore 
m piedi ognuno avrà la sua 
poltrona numerala Inoltre i 
giocaton che devono dare 1 e 
sempio saranno preventiva 
mente preparati sotto 1 aspet 
to della cavallena che devono 
osservare pnma durante e 
dopo le partite» Dopo la pre¬ 
visione piuttosto otUmistica su 
quanto vedremo negli «tedi 
Italiani del Mondiale del pros- 
^mo anno il segretario gene¬ 
rale della Rfa na poi com 
menlato gli aspetti economie) 
del calcio e i perversi mecca 
nisini che generano «Sono 
tanto forti - ha ammesso - 
che nessuno più accetta di 
perdere e gli stessi giocatori ri 
cevono istruzioni più per non 
incassare gol che per (arii 
Questo non è Io spinto del 
gioco bisogna dire al giocato¬ 
re di avere maggiore nspetlo 
pei lo spettacolo» 
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_Cronache da Mulino Siila _Le 1^ dell’organizzazione 

nel quartìer generale di Comunità Incontro Un rigido progtainma di recupero triennale 
dove sì curano i tossicodipendenti Prima regola* <€hi non lavora, non mangia» 

Tra i ragazzi di don Gelmini 


■I AMELIA. Un convegno 
ci porta qui. E qui è Muiino 
Siila, il centro o meglio il 
miore delia più grande or¬ 
ganizzazione che si cura di 
tossicodipendenti, ia Comu¬ 
nità Incontro, la creatura or¬ 
mai multipla e rigogliosa 
nata da don Pierino Gelmi¬ 
ni, ^no del padri fondatori, 
un capo «storico» di quel 
movimento volontario che, 
su) campo della lotta alla 
droga, dagli anni 60 ad oggi 
è cresciuto senza sosta, ra¬ 
dicandosi un po' ovunque 
in Italia. 

Per evitare il doppio peri¬ 
colo mortale «della burocra¬ 
tizzazione e della istituzio- 
nalizzione», la Comunità In¬ 
contro è, per cosi dire, co¬ 
stituita a reggerà, organizza¬ 
ta in senso circolare e non 
verticale; in mezzo, Mulino 
Siila, che è il quartier gene¬ 
rale c il centro logi.stlco del¬ 
l'Intero organismo: Intorno i 
tanti centri che sono andati 
via via sorgendo, lutti di pic¬ 
cola taglia, gestiti in autono¬ 
mia e con non più di 10-25 
ospiti. 

Quanti? I centri di don 
Pierino fioriscono in ogni 
regione, al Nord e al Sud; 
due in Piemonte, due in 
Lombardia, due nel Friuli 
Venezia Giulia, quattro nel 
Veneto, uno in Liguria, cin- 

S ue in Emilia Romagna, 
ue in Toscana, 8 nelle 
Marche, 16 in Umbria, otto 
nel Luio, 3 in Abruzzo, tre 
in Puglia, uno in Calabria, 
16 in Sicilia, oltre a SO e più 
punti di «ascolto e acco¬ 
glienza* sparsi un po' do¬ 
vunque (né mancano centri 
aH'estero. ben otto. Vultimo 
in ordine di tempo sta sor¬ 
gendo In Bolivia). 

Inseguendo il nobile 
Gabbiano Johnathan U* 
vlngstone, tre bianchi uccel¬ 
li volano ad ali spiegate in 
un ciaio tutto azzurro; è 
questo il simbolo della Co¬ 
munità Incontro, che si è 
data per motto una massi- 
tna di sapore francescano, 
«Una vita semplice povera 
ma feconda». Povera forse 
non tanto, ma feconda cer¬ 
to. Infatti, dove arrivano le 
squadrette del «don», il 
mondo circostante muta, «i 
ragazzi mentre cambiano 
se stessi, cambiano anche 
l'ambiente che hanno intor¬ 
no». Nel senso letterale. 


Lavoro 
come terapia 


Il diario della Comunità 
(ogni centro ne tiene uno, 
meticoloso come un giorna¬ 
le di bordo) è come il con¬ 
suntivo dì una muitilorme 
impresa. Macchine poche, 
attrezzature solo quante ba¬ 
stano, arnesi preferibilmen¬ 
te di tipo pre-induslrìale, a 
colpi di badile zappa pialla 
cazzuola sega, con la fatica 
delie braccia vecchia ma¬ 
niera, l ragazzi fanno veri e 
propri miracoli, e di vario ti¬ 
po. 

Dalle mani degli ex tossi¬ 
ci, i vecchi ruderi cadenti tra 
sterpi e rovi. le chiese ab¬ 
bandonate e sconsacrate, le 
abbazie agonizzanti, le 
masserie fatte a pezzi, le ^ 
grandi ville del Sud abban-..- 
donate dall'ultima esangue 
baronessa, le residenze di¬ 
menticate tra le rovine, rina¬ 
scono a nuova vita, ritrova¬ 
no persino il loro antico 
splendore, le stalle si fanno 
dormitori, i magazzini cuci¬ 
ne attrezzate, le legnaie bi¬ 
blioteca. E i roveti giardini, 
Orti, bella terra colhvaia e 
fertile. C'è ancfuNÉWcomu- 
nità galleggianlMgghbia- 
no 11, nata me^rogrersi- 
ne una vecchW^w^ 

Mulino Siila - vicino ad 
Amelia ~ cuore del «siste¬ 
ma» don Gelmini, sede della 
segreteria operativa. In gra¬ 
do di ospitale 80 ragazzi ha 
anch'esso' Òna storia così. 
Dieci anni fa era un vecchio 
frantoio in disarmo, un ru- 
deie scalcinato in mezzo a 
S-f ettari di selvatico abban¬ 
dono; ne hanno tirato (dori 


un piccolo eden ombroso e 
fiorito, con centinaia di 
piante. 500 animali (com¬ 
presi marabù, gru damigel¬ 
le, cigni neri) dentro lo spa¬ 
zio attrezzato denominalo 
«L'Isola», un’agorà per le riu¬ 
nioni, una biblioteca, due 
sale pranzo, i laboratori, 
l'officina, la ormai famosa 
sala del silenzio, affacciata 
sul verde del bellissimo bo¬ 
sco. 

Ogni ragazzo di Mulino 
Siila è. tra l’altro, responsa¬ 
bile del suo pezzo di giardi¬ 
no. Il lavoro, infatti, nella 
Comunità Incontro è una 
componente essenziale di 
quella iterapia de! compor¬ 
tamento» che è il cardine 
del programma di recupero 


qui messo in atto. 

Otto ore dì lavoro a) gior¬ 
no, otto ore piene, totali, la 
cui intemizione non è lecita 
se non per gravi motivi. La 
prima legge delia Comunità 
è quella dura, primordiale, 
semplice, la legge che dice 
«Chi non lavora non man¬ 
gia». Inconsapevole s^uace 
di Freud - è normale chi sa 
amare bene e lavorare bene 
- la Comunità esige anche 
che ogni lavoro, sia pure il 
più umile e ripetitivo, sia fat¬ 
to a regola d'arte, senza tra- 
sandatezza o infingardaggi¬ 
ne. È educazione anche 
questa, il recupero del ri¬ 
spetto di se stesso, attraver¬ 
so la «grandezza del lavoro 
ben fatto». 


Un giorno il drogato non ce la fa più. 
bussa ad una comunità, chiede di .es* 
sere aiutato ad uscire dalla moitaie 
trappola. Ma come vive in una comu* 
nità e che cos'è, nel suo svolgersi quo* 
tidiano, una comunità di questo gene¬ 
re? Qualunque sia la sorte delia legge 
in discussione, resta fuori luogo-ed è 


anzi sottolineata l'Importanza di queste 
strutture territoriali, private e pubbliche, 
che hanno per fine il recupero del tos¬ 
sicodipendente. Questa è la cronaca dì 
una vìsita alla Comunità Incontro di 
don Pierino Gelmini; 20 anni di attività, 
oltre 80 centri in tuttTtalia, 4.000 resi- 
- denti, due terzi Strappati all'eroina. 


Quello che dai, ricevi, è 
un altro principio basilare. I 
ragazzi per il loro lavoro 
non percepiscono salario, 
in comunità non circola da¬ 
naro personale. L'economia 
della Comunità è «anoma¬ 
la», visti i tempi correnti; la 
sua prima regola è non di* 


MARIA R. CALDERONI 

ventare ricchi, la seconda 
non sprecare, la terza non 
possedere il sup^iuo, la 
quarta non accumulare. An¬ 
che la sua managaiaiità è 
«sui generis»: denaro e risor¬ 
se non si tesaurizzano, ma 
vanno utilizzate per «impre¬ 
se economiche il cui van¬ 


taggio è a favore dell'altro»; 
e mentre cura scrupolosa¬ 
mente che venga rispettato 
il consumo di 170 grammi 
di pasta per persona», non 
si esime da) tenere ,«in pa¬ 
reggio un bilancio di alcuni 
miliardi». 

Non stupisce che la Co¬ 


munità Incontro in dieci an¬ 
ni. grosso modo da) 1979 ad 
oggi, abbia fatto tanta stra¬ 
da e acquisito cos) ampio 
spazio e tanti immobili, ^t- 
to la sua giurisdizione pro¬ 
sperano oggi svariate deci¬ 
ne di edifici, si allungano 
svariate decine di ettari, 
4mila residenti l'anno popo¬ 
lano i suoi ordinatissimi, lin¬ 
dissimi centri, e il suo bilan¬ 
cio è passato dai 111 milio¬ 
ni del 1980 al miliardo 
deli'83, ai 3 miliardi deir84, 
ai 10 deirSB. La Chiesa, pri¬ 
ma in disparte se non diffi¬ 
dente, è ora entusiasta, si 
capisce, dell'opera di don 
Gelmini (è la residenza esti¬ 
va donata recentemente dal 
vescovo di Ragusa la sede 


delia Comunità in quella zo¬ 
na). 

E al suo fianco sono in 
campo il CoUolengo e ia 
Congregazione don Orione, 
le Suore del Suffragio, le 
opere pie, i Francescani (né 
manca la solidarietà deile 
civiche amministrazioni, il 
lavoro di volontari, genitori, 
sindacalisti). 

U testamento di don Gel- 
mini è noto «Tutto ciò di cui 
sono e sarò intestario, sotto 
qualsiasi nome o forma, sa¬ 
rà proprietà dei ragazzi che 
il giorno delia mia morte ri¬ 
siederanno a Mulino Siila». 
La Comunità ha i suoi beni 
e i suoi conti. Per ogni ra¬ 
gazzo che varca la soglia di 
un centro, la Usi paga (con 
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Il SALVIUÌENTE 

l’ENCICLOPEDU DEI DIRini DEL CnTADINO 


i ritardi e le defaillance no¬ 
ti) 900mita lire; anche la fa¬ 
miglia è tenuta a contribui¬ 
re, secondo le sue possibili¬ 
tà. «È un punto cui teniamo 
in modo particolare - dice 
Aldo Curiotto, addetto stam¬ 
pa della Comunità - perché 
l'ingresso di un figlio in un 
centro non venga conside¬ 
rato alla stregua di un pac¬ 
co scaricato». 

Poco alcool (due bic¬ 
chieri la settimana), poco 
fumo (IO sigarette il gior¬ 
no), niente sesso (vietati i 
rapporti di coppia, non tol¬ 
lerati gli amori da comunità, 
rari i centri promiscui), or¬ 
dine e pulizia (ogni cosa 
deve essere scrupolosamen¬ 
te al suo posto, ogni arnese 
usalo con cura), lavoro 
quotidiano (sveglia alle 7). 
corsi di formazione spiritua¬ 
le, rito del cibo, meditazio¬ 
ne, decalogo rii comporta¬ 
mento («onestà e lealtà, re¬ 
sponsabilità e sacrifìcio, 
amore e interessamento re¬ 
sponsabile, agisci come se 
fossi quello che vorresti es¬ 
sere», sono le ferree sponde 
tra le quali l'ex tossicodi¬ 
pendente toma a cercare di 
vivere. Particolare ruolo, in 
questo contesto, assume la 
Festa, proprio la Festa della 
perduta cultura contadina: 
ciascun ragazzo ad esem¬ 
plo qui vede fesleggiato il 
suo compleanno e a ognu¬ 
no dei quali «si dà un valore 
quasi sacrale». 


Ci vogliono 
tre anni 


In mezzo agli altri, nel 
nuovo ambiente serenò iqa 
delimitato do regole précP 
se, il barcollante ragazzo, Il 
tossico squa.ssalo che non 
ce la fa più, deve tuttavia 
imparare a «provarci» da so¬ 
lo; dai momento dell'ingres¬ 
so, per tutto il primo mese, 
ogni rapporto con la fami¬ 
glia é interrotto; poi. se è 
possibile, rincomincia il dia¬ 
logo. 

Non è un mazzo di rose. 
Il programma di recupero di 
don Gelmini è lungo tre an¬ 
ni, è affidato essenzialmen¬ 
te alio sforzo personale, 
non prevede farmaci di nes¬ 
sun tipo (tantomeno meta> 
done) e sì basa sulla libera 
scelta (nessun genere di 
coazione, ogni ragazzo è li¬ 
bero, se lo vuole, di andar¬ 
sene) . Cinquanta specialisti 
- medici, psicologi, opera¬ 
tori sociali - vi lavorano a 
tempo pieno. 

Siamo circondati, in que¬ 
sta comunità-giardino, da 
ragazzi belli, gentili, educa¬ 
li, difficile crederli ex lossici, 
ladri, scippatori, tipi delin¬ 
quenziali, pororì stracci del¬ 
la malavita di bollata. Die¬ 
tro queste giovani facce ras¬ 
serenate, difficile credere a 
quel passato, quelle loro 
storie cupe e disgraziate: 
Claudio, «ero un mezzo de¬ 
linquente», Massimo «in ca¬ 
sa mia si bucavano tutti). 
Michele, «iniziavo la giorna¬ 
ta con reroina», Ertnio, 
«svoltare, rubare, spacciare». 
Gianni «avevo un gran biso¬ 
gno di affetto», Cario, «mi 
sento ancora inseguito da 
tutti». Già, «Eravamo droga¬ 
ti», sono gli struggenti e 
troppo spesso terribili rac¬ 
conti che Gianni Delii Santi 
ha raccolto dalla viva voce 
dei ragazzi durante i sedici 
mesi passati nella Comuni¬ 
tà. 

C’è anche il iato brutto, in 
questa Comunità-giardino. 
Non tutti sono fortunati, non 
tutti ce la fanno, un 20 per 
cento «lascia* dopo qualche 
mese, solo il 60-70 per cen¬ 
to «si salva». 

E l'album luttuoso del 
Centro reca in fila 40 nomi 
di vittime della drc^a, i «no¬ 
stri morti», li chiamano, no¬ 
mi di ragazzi a cui «nessuno 
ha mal saputo insegnare la 
gioia di vivere». Morti pesan¬ 
ti. perché è proprio cosi, «fa 
più rumore un albero ette 
cade di una foresta che cre¬ 
sce». 



















